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Forse a una svolta 
le indagini per il 
sequestro di Cristina 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si aggrava la crisi 
in Argentina: spaccatura 
nelle forze armate 


In ultima 


Lo ha confermato ieri sera il segretario di Stato USA 


DIFFICILI VERTENZE PER CENTINAIA DI MIGLIAIA DI LAVORATORI 


L'accordo per il Sinai pomodori, fs e innocenti 
è di fatto concluso ìf 


Kissinger è tornato ieri sera a Tel Aviv dopo aver definito con Sadat gli ultimi 
punti in discussione - « Al Ahram » conferma i termini dell'intesa raggiunta 


Un passo positivo 


S AREBBE un esercizio ab¬ 
bastanza (utile quello di 
dedicarsi, davanti all’annun- 
ciato accordo tra Israele ed 
Egitto, al conto dei chilo¬ 
metri quadrati di territorio 
che passano dail'occupazio- 
ne militare dell’uno alla so¬ 
vranità dell’altro o al cal¬ 
colo dell’ampiezza della zo¬ 
na posta sotto il controllo 
dell’ONU o anche alla valu¬ 
tazione del numero dei tec¬ 
nici americani, israeliani, ed 
egiziani che controlleranno 
gli impianti radar sui passi 
di Mitla. Non che si tratti 
di elementi privi di impor¬ 
tanza. Tutt’altro. Questi ele¬ 
menti, infatti, servono a mi¬ 
surare la distanza, enorme, 
che vi è tra le soluzioni in¬ 
dicate dalle risoluzioni del¬ 
l’ONU che prevedono, co¬ 
me è noto, il ritiro delle 
truppe israeliane da tutti i 
territori occupati con la for¬ 
za, c il contenuto dell’ac¬ 
cordo che Kissinger è riu¬ 
scito a fare accettare a Ge¬ 
rusalemme e al Cairo. Ma 
limitarsi a questa constata¬ 
zione, del resto ovvia, sa¬ 
rebbe fuorviante. 11 proble¬ 
ma è politico. E di caratte¬ 
re politico deve essere dun¬ 
que il criterio da adottare 
per un giudizio complessivo. 

Israele ed Egitto — ecco 
Il punto principale — han¬ 
no deciso, dando vita a que¬ 
sto accordo, di imboccare la 
strada che può portare alla 
pace, avendo riconosciuto 
che alla pace non vi sono 
alternative. Se sì coglie be¬ 
ne questo elemento essen¬ 
ziale ci si rende facilmente 
conto, al tempo stesso, del¬ 
la importanza che può as¬ 
sumere l’accordo ncU’aprl- 
rc una prospettiva dì solu¬ 
zione d’assieme del conflit¬ 
to medio orientale. Israele 
ed Egitto, come tutti san¬ 
no. sono i due paesi chiave 
della zona. Dalle loro rela¬ 
zioni dipende, in termini og¬ 
gettivi, molta parte del re¬ 
sto. Questa è la ragione fon¬ 
damentale per la quale 
non si può non accogliere 
con soddisfazione l’annuncio 
odierno. 

C IO’ detto, e apprezzata 
nel suo grande valore la 
manifestazione concreta del¬ 
la volontà di escludere il 
ricorso ad una nuova guer¬ 
ra, che nell'accordo trova la 
sua esplicita sanzione, oc¬ 
corre aggiungere subito che 
la strada da percorrere per 
una sistemazione generale, 
equa c solida, della questio¬ 
ne medio orientale, rimane 
lunga e tremendamente ac¬ 
cidentata. Molti problemi ri¬ 
mangono apeni, a comincia¬ 
re da quelli che investono 
direttamente i due princi¬ 
pali firmatari dell’accordo. 
Una parte importante del 
Sinai rimane tuttora in ma¬ 
ni israeliane. Per quanto 
tempo ancora? Nessuno, ri¬ 
teniamo, sulla base dell’esa¬ 
me dell’accordo, è oggi in 
grado di rispondere a un 
tale interrogativo, inquie¬ 
tante per tutti ì protagonisti 
della drammatica vicenda. 
In secondo luogo: in che mi¬ 
sura, quando, come, raccor¬ 
do tra Israele ed Egitto con¬ 
durrà, c attraverso quali 
strade, ad accordi recìpro¬ 
camente soddisfacenti tra 
Israele c la Siria, tra Israe¬ 
le e la Giordania, tra Israe¬ 
le e il Libano? E infine, la 
questione di gran lunga la 
più grave: quali soluzioni 
stanno maturando, se stan¬ 
no maturando, per la sod¬ 
disfazione dei diritti legitti¬ 
mi del popolo arabo di Pa¬ 
lestina? Naturalmente rac¬ 
cordo odierno tra Israele ed 
Egitto non riguarda, nè po¬ 
teva riguardare, per il ca¬ 
rattere stesso della trattati¬ 
va e per i suoi protagonisti, 
U soluzione o l’avvio a so¬ 


luzione delle questioni che 
sono rimaste aperte. Ma è 
al tempo stesso evidente 
che il valore, la durata, la 
solidità della intesa tra il 


TEL AVIV, 27. 

Anche se dal punto di vi¬ 
sta formale la situazione è 
ancora quella di ieri — nel 
senso che non si sono avuti 
annunci ufficiali di alcun ge¬ 
nere — tuttavia l'accordo di 
disimpegno fra Egitto e Israe¬ 
le può essere considerato co¬ 
sa fatta. Lo ha confermato, 
in modo non formale, lo stes¬ 
so Kissinger. partendo que- 


Cairo e Gerusalemme si mi- SCIa da Alessandria alla 


surerà. appunto, sul contri¬ 
buto che essa può portare 
alla sistemazione di tutto il 
resto. 

E' ragionevole, ci sembra, 
condividere la definizione 
che dell’accordo è stata da¬ 
ta da più parti: esso servi- 


volta di Israele, con le ri¬ 
sposte c le controproposte egi¬ 
ziane alla bozza che egli 
stesso aveva elaborato ieri 
insieme ai dirigenti israeliani. 
Kissinger ha detto infatti clic 
l’Egitto ha approvato raccor¬ 
do e che l'intero documento 
sarà con ogni probabilità 


rà prima di tutto — è stato completato e siglato entro la 

detto — a cambiare l’atmo- settimana (vaie a dire entro 

sfera. E in effetti non c’ò venerdì, dato che sabato, 

dubbio che l’atmosfera tra per la concomitanza della fé- 

Israele ed Egitto ò oggi di- stività ebraica, i dirigenti di 

versa da quella di ieri. Quel Tel Aviv non possono coni¬ 
che si tratta di vedere è se P'? rc al ^ un att0 pubblico), 

il passo compiuto cambierà ^mrtóoni delle due 

**~~~»>* __parti direttamente interessa- 

1 atmos era generale oppure £ si muovono nella stessa di . 

no. Nel primo caso, si po- rezionc. Stamani il ministro 

trà dire che gli attuali grup- degli esteri israeliano Ailon 

pi dirigenti israeliani ed ha detto di « non. vedere ai- 

egiziani hanno avuto la lun- cuna ragione per cui l'accor- 

glmiranza di compiere un do non possa essere concluso 

gesto difficile ma fruttuoso. entro i prossimi pochi gior 

Nel secondo, è dubbio che nl »• Da! c f> nt ° ? u °,Porta¬ 
lo stesso accordo tra Geni- voce presidenziale del Cairo. 

salemme e il Cairo nassa Bash,r - adatto delia parten- 

salemme e U Cairo possa 7a di KissinKcr da Alessandria 

resistere a lungo alle nuo- ha dett0 stascra c |, e « tutte 

ve tempeste che potrebbero j c questioni sono state defìni- 

seatenarsi. te. In tal caso noi siamo 

pronti. Se la risposta daU’al- 

P ro Koeu tra parte è soddisfacente, ci 

E I' Vlta „ C ’ b «f- saranno ulteriori progressi». 

_ Bnshir tuttavia non ha voluto 

5 dir vita airaccoriTo Oc impc * narsì previsioni cir- 
correrà non solo una ben “ M™» 

mnnizlAHn rlUnnnìKìUf à Ji IimÌtflnd0Sl 3 Q1TC CHC KiSSÌH" 

maggiore disponibilità di u . T , _ rppt(i 

Israele, non solo ben altro ?" 

impegno da parte america- d -moni d rtorno 

na, non solo il rilevante con- n 5 . .. ' . . 

j„in,DM_„„ Oggi ad Alessandria Kis- 

tributo dell URSS, ma an- s j n g er aveva avuto una riu- 
Intervento, urgente nionc con il ministro degli 

e costante, diplomatico e esteri Fahmi, una colazione 

politico, di tutte le altre con | 0 s t ess0 c co i presidente 

parU vitalmente interessate Sadat _ una nuova ' riunionc 

ad una soluzione di pace D . enaria ne t nomcrieeio e in- 

ouesL Ur L™ ,a i’Eu g rona oTe? "n?” inconT’a^uattr’^- 

dentate ha una “mportante ^‘ cor> 11 presidenle •+ 

comptesso!* 11 nonostante ini- " £ 

ziative anche lodevoli di ’ a ni pilc ^ f a L c “"' # E? 

questo 0 quel paese, vi ò t'saziorii sul contenuto del 

stata una latitanza prolun- ì,.™ 1 tC ^! n ‘ 1 ai 

gata c miope della Comu- *f?£{ c territoriali non si di- 
nità dei Nove. Prese di po- postano nella sostanza da 

sizione solenni e impegna- quelli giu resi noti nei gior- 

tivc non hanno avuto so- ni scorsi). Secondo 1 autore- 

guito alcuno negli sviluppi Y 0,e fogho 1 accordo 

della trattativa diplomatica è puramente militare c si 

che ha portato all’accordo, chiamerà « secondo accordo 

Gente mentalmente c poli- disimpegno tra 1 Egitto e 
ticamentc pigra potrà es- Israele». Esso si baserà su 

sere tentata di dire, per numerosi punti: 1) il nuovo 

consolarsi di una passività accordo rappresenta una tap- 


ingiustificabile, che è stato 
meglio lasciar fave a Kis- 
singer. Sarebbe, questo, l’at¬ 
teggiamento peggiore, giac¬ 
ché anticiperebbe altre e 
più gravi latitanze. Il se¬ 
gretario dì stato americano, 
in effetti, ha chiaramente 
dimostrato, in tutto il cor¬ 
so della sua lunga « media¬ 
zione • medio orientate, di 
non essere disposto ad im¬ 
pegnarsi fino in fondo nel¬ 
la pressione su Gerusalem¬ 
me. La ragione non sta, evi- 
dentemente, nelle manifesta- 


pa per l’applicazione della ri¬ 
soluzione 338 del Consiglio di 
sicurezza e sarà firmato e 
applicato sotto il controllo 
dell'ONU nel quadro della 
conferenza di Ginevra: 

2) l'accordo sarà firmato a 
Ginevra da una commissione 
militare che si riunirà sotto 
l'egida dell'ONU e definirà 
te modalità di applicazione; 
3) l'Egitto informerà le Na¬ 
zioni Unite che accetta di rin¬ 
novare per un anno il man¬ 
dato ai « caschi blu », 

4) saranno creati posti di 


zioni di ostilità all’accordo 1 controllo all'interno della zo- 


inscenate qua e là ma nel 
bisogno degli Stati Uniti di 
continuare a utilizzare lo 
staio di Israele come una 
delle pedine fondamentali 
della loro politica medio 
orientale. 

L’interesse dell’Europa 
non coincide, su questo co- 


na cuscinetto presidiata dai 
j caschi blu .» 

5) il nuovo accordo non 
conterrà (contrariamente a 
quanto affermano gli israelia¬ 
ni) alcuna clausola segreta. 

Citando una fonte egiziana 
responsabile, Al Ahram scri¬ 
ve ancora che il nuovo ac¬ 


me su altri punti, con fin- [ vordo non conterrà alcun ob- 


tcrcssc degli Stati Uniti che 
potrebbe consistere nel man¬ 
tenere una situazione di 
stallo. L’interesse dei'Euro- 
pa è che l’accordo tra Israc- 


bligo da parte egiziana qua¬ 
lora Israele aggredisse un al¬ 
tro Paese aratro, in quanto 
l’Egitto è legato al « patto di 
difesa comune » nel quadro 


le ed Egitto rappresenti della Lega Araba. 


realmente un passo verso la 
sistemazione delia intera 
questione medio orientate. 


Da parte israeliana, si sot¬ 
tolinea che l'accordo prevede 
la rinuncia reciproca all’uso 


basata sul rispetto dei di- della forza c il diritto per le 
ritti dì tutti gli stati e di merci per o da Israele di es¬ 
tuiti i popoli della regione, sere trasportale, da navi di 

E’ in questa direzione che Paesi terzi, attraverso il Ca¬ 
si deve operare se si vuole naie di Suez, 
scartare il rischio di un ri¬ 
torno indietro rispetto al ri- 

sultato positivo raggiunto. IN ULTIMA PAGINA 

Alberto Jacoviello medio oriente sul 


Le più urgenti scadenze sociali 
banco di prova per il governo 

La produzione industriale diminuita in giugno dei 9,5 per cento - Si avvicina la stagione dei rinnovi contrattuali - Oggi rincon¬ 
tro per i ferrovieri - Per i pomodori riunione interministeriale - Impedire la creazione di nuove schiere di disoccupati 

La produzione industrialo è diminuita a giugno del 9,5 per cento. Una lunga serie d) piccole 
e medie industrie sono in crisi e alcune di esse — come l'Angus di Napoli e la Fargas di Mi¬ 
lano — annunciano la chiusura. La disoccupazione aumenta. La cassa integrazione dilaga e 

investe settori importanti quali quello dell’auto. L’avvio al macero di migliaia di quintali di 
pomodori rappresenta l’emblema della grave situazione in cui versa l’dgncoltura. Riprendono 
inoltre ad aumentare i prezzi all’ingrosso e al dettaglio. Intanto si avvicina rapidamente la 

\ stagione dei rinnovi con- 



La distruzione 


Un altro incredìbile capito¬ 
lo si è aggiunto al reperto¬ 
rio di neghittosità, inefficien¬ 


za, connivenza oggettiva con dustriah conservieri si nifi- 

industriali mafiosi sciorinato schiano — per chiamarsi Juo- 

dai pubblici poteri nella ver- n. L’on. Bisagha, ministro 

tenta del pomodoro. Prima si delle Partecipazioni statali, 

è aspettato, assecoridando il fi Quale ha tollerato che le 

ricatto di detti industriali, aziende pubbliche del setto- 

che i produttori fossero alla re si allineassero ai riottosi 

disperazione; ora si fa inter • industriali privati nel ncaf- 

ventre VAI MA. ente statale. *:° contadini, e ai lavora- 


che acquista grossi quantità- lon stagionali impiegati nei 

tivt di prodotto, ma solo per raccolto del pomodoro. Lobo• 
mandarli al macero, e non. % i5t J° dC0l i 

come chiedevano le orgamz ■ Jl?£ nVnr,l?i 

cationi contadine e le COGITO- m li 

a a ii delle conseguenze che un si* 

rattve. per avviarli alla tra - milc ,.responsabile compor- 

sformazione. Siamo ancora tomento avrebbe potato pro- 
VOlta , aU del vocare nelle campagne anche 

bulldozer, il pubblico denaro daì punt0 dj vlsta dell’ordine 


-trattuali c sono in piedi 

• grandi e difficili vertenze nel 

«11 rwt ATI A settore pubblico e in primo 

luogo duella dei ferrovieri. 

Il quadro è senza dubbio 

-preoccupante per non dire- 

allarmante. Non si può pre- 
/'agricottuia, il Quale si è tendere, pero, di ufirontare 

trincerato dietro a un dee re- una situazione cosi complessa 

to-leggc — del guale gli in - proponendo una sorta di con- 

austnah conservieri si in fi- gelamento del salari come 

sclllano — per chiamarsi )uo- sembrano voler fare taluni 

n. L’on. Bisogna, ministro esponenti di questo governo. 

delle Partecipazioni statali, Di fronte a quella clic or¬ 
li quale ha tollerato che le mal viene definita la « guer- 

aziende pubbliche del setto- ra del pomodoro», ad esem- 

re si allineassero ai riottosi pio, il governo deve uscire 

industriali privati nel ncat- dai suol più che sospetti si¬ 
to ai contadini, e ai lavora- lenzi e Imporre all'industria 

tori stagionali impiegati nel conserviera pubblica c priva- 


ta 11 rispetto degli accordi 
sottoscritti, alla presenza di 
un ministro, per 11 ritiro a 
prezzi equi dell'intero pro¬ 
dotto. per la sua lavorazione 
e per la sua commerciane- 


tomento avrebbe potuto prò- zaz lone. Tanto piu che fin- 
vocare nelle campagne anche credibile atteggiamento degli 


1 viene impiegato non per crea- pubblico nota dcll a Confesercentl di 

i re ma per distruggere ne- * E - un ' complesso di fatti cui cl occupiamo In altra par- 

| chezza. che va denunciato e condan- te del giornale - sembra pre- 

| Questa vicenda chiama in nato con forza da chiunque ludere ad una vasta opera 

| causa le responsabilità del sia interessato a introdurre z *one speculativa, fondata 

l ffouemo, e in particolare di un metodo nuovo, democra- su) contenimento della prò- 

I almeno tre dei suoi ministri. \ ttco e corretto, nella direno- 5y z *?!’ e H„f U „^Sn eKuentc aU ’ 

I fi sen. Marcora. ministro del- ne della cosa pubblica. m ™to dei prezzi. 


Industriali — come rileva una 
nota della Confesercentl di 
cui cl occupiamo In altra par¬ 
te del giornale — sembra pre- 


VILLA LITERNO — Si distruggono quintali di pomodori con le ruspe. 


Il sen. Marcora, ministro del- 


In attesa dell’Assemblea del movimento de lle forze armate 

A Lisbona e Oporto manifestazioni 
prò e contro il governo Goncalves 

& Lisbona gii aderenti al Fronte Unito delle forze rivoluzionarie che fa capo al PCP dimostrano a favore dell'attuale gabinetto -1 socialisti manife¬ 
stano ad Oporto per « un nuovo governo di salvezza nazionale » - Occupali da truppe del Copcon e da paracadutisti gli uffici della V divisione 


Morto 
ad Addis 
Abeba 

Haile Selassie 

ADDIS ABEBA. 27 
L’ex imperatore d’Etlo 
pia. Halle Selassie, è 
morto questa mattina al¬ 
l’età di 83 anni, in uno 
degli ex palazzi reali del¬ 
la capitale etiopica dove 
viveva praticamente con¬ 
finato da quando, il 12 
settembre dell'anno scorso, 
era stato deposto dalla 
giunta militare. 

La morte viene altri 
bulla e complicazioni con¬ 
seguenti ad una operazio¬ 
ne. 
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Dal nostro inviato base che manifestano 11 loro |- 

ual nostro inviato appoggio al governo Goncal. 

LISBONA, 27 v «s- 

La assemblea del delegati Contemporaneamente a O- 
del MFA si riunirà con ogni porto si svolge una analogo 

probabilità nella seconda me- manifestazione indetta dal 

tà della settimana prossima Partito socialista con la par- 

(per allora dovrebbe essere teelpazione di altri movlmen- 

rientrato anche l’ammiraglio tl di estrema sinistra: il 

Rosa Coutinho. attualmente MRPP iMovimento per la ri- 

in Perù) e sembra essere costruzione del partito del 

l'ultima linea di difesa di una proletariato). l'AOC lAllean- 


unità sempre piu precaria. 
Questa sera a Lisbona si è 


svolta — ed è tuttora In cor- re), con finalità e parole d'or¬ 


so mentre telefoniamo ■ 


manifestazione indetta da I Mentre I primi, come si è 


appoggio ai governo ouuv.i- # .. 

ves. Il dibattito sulla 

Contemporaneamente a O- - 

porto si svolge una analoga . ■ 

manifestazione indetta dai CTISI economica 

Partito socialista con la par--■ 

teelpazione di altri movimen- 

Il di estrema sinistra: li L, Ani olio 

MRPP iMovimento per la ri- F. L, lll dilli 

costruzione del partito dei 

proletariato». l'AOC lAllean- 1 da 

za operai contadini). l'UDP I IPTTrJPd III 

(Unione democratica popola- 
re), con finalità e parole d'or- T 

dine esattamente opposte. I ,{1 VI3IIH 

Mentre 1 primi, come si è M ìisiuih 

no tt Goncalvef S auspicano V u r n ' PR,MI COMMENTI DI 

po te«° po poterei c h tedono un eqiVor I^LI?^OEl"^qÓot^. 
MFA chiaramente schierato IPiIx R „5 1 L f. 7.7-dopo il 
su posizioni di sinistra, de- g ®ELL.A DC DOPO IL 

nunclano lo scatenarsi della R , , SSSrp?ION^ C DELL'AN 
reazione nel Nord c propon- * "J-SlrS i 

gono lo scioglimento della Co- SA SU DICHIARAZIONI DI 
stltuente uscita dalie elezioni LEONE. 


za operai contadini), l'UDP 
(Unione democratica popola- 


dine esattamente opposte. 


quello che ormai viene comu- detto, appoggiano il gover- 

nemente dichiarato il Fronte no Goncalves, auspicano un 

Unito delle Forze Rivoluziona- potere popolare, chiedono un 

rie di cui fanno parte il PCP, MFA chiaramente .schierato 

il MDP-CDE, il Movimento su posizioni di sinistra, de- 

della sinistra socialista, la Le- nunclano lo scatenarsi della 

ga comunista internazionali- reazione nel Nord c propon- 

sta, la Lega unita di azione gono lo scioglimento della Co¬ 
rivoluzionaria, la Federazione stltuente uscita dalie elezioni 

socialista popolare, 11 Partito del 2 giugno, i secondi si sono 




rivoluzionario popolare-briga¬ 
te rivoluzionarie, il Movimen¬ 
to Primo Maggio e al quale 
hanno aderito varie altre or¬ 
ganizzazioni di sinistra oltre 
a sindacati e assemblee di 


riuniti sulla base di parole Tornati a! centro del dlbat- 
d’ordine che dicono: «Per un tito politico 1 problemi della 

w H crisi economica carattenzze- 
KinO Marzullo ranno con iorza anche la ri- 


Kino Marzullo 

(Segue in penultima) 


sui contenimento della pro¬ 
duzione e sul conscguente au¬ 
mento dei prezzi. 

Sulla questione del pomo¬ 
doro oggi La Malfa terrà u- 
una riunione interministe¬ 
riale. 

Per S ferrovieri, dopo gli 
scioperi corporativi dei gior¬ 
ni scorsi — dei quali vi è an¬ 
cora qualche debole eco — 
e dopo la magnifica prova di 
maturità democratica fornita, 
dalla categoria, occorre fare 
in modo che ad iniziare dal- 
J’incontro odierno fra azien¬ 
da e sindacati unitari — 
presente un rappresentarne 
del governo — le aspettati¬ 
ve dei dipendenti delle FS 
non vengano eluse. I ferro¬ 
vieri. del resto, non pongono 
soltanto problemi relativi al¬ 
la loro condizione sociale, tra 
cui un miglioramento delle 
retribuzione e una adeguata 
sistemazione delle qualifiche, 
ma si fanno carico contempo¬ 
raneamente di tutti i pro¬ 
blemi dell'azienda, consape¬ 
voli che il trasporto pubblico 
deve e può avere una sua 
priorità su quello privato nel¬ 
l'interesse della collettività 
nazionale. Far finta di igno¬ 
rare tutto ciò significhereb¬ 
be. fra l’altro, dare la pos¬ 
sibilità ai sindacati cosiddet¬ 
ti autonomi e ai fascisti di 
alimentare ancora la tensio¬ 
ne e di provocare altri scio¬ 
peri selvaggi, iacendo leva 
sul malcoi tento dell'intera 
categoria. Il questo, magari, 
per alimentare la campagna 
già scatenata per la « rego¬ 
lamentazione » del diritto di 
sciopero. 

Nel quadro della priorità 
del trasporto pubblico si muo¬ 
vono anche i lavoratori del¬ 
la Innocenti di Milano, op¬ 
ponendosi al 1700 licenziamen¬ 
ti pretesi daH’uzicnda inglese. 
La crisi dell'auto ha ormai 
origini lontane e nessuno vuo¬ 
le negarla. Ma risolverla con 
la creazione di altre schiere 
dì disoccupati sarebbe pro¬ 
vocare il peggiore dei guasti 
economici e sociali. Se si trat- 


presa parlamentare. Con venti ta di rivedere certi piani prò- 


giorni di anticipo sulla data 
prevista per l'avvio dei lavori 
d'aula il 4 settembre comince- 


duttivi e di riconvertire de¬ 
terminati programmi lo si 
faccia senza induci. A que- 


ranno infatti alla Camera le sto proposito, ad esempio, va 


i tre 


poiCHE' portiamo una 
**• sincera stima persona¬ 
le do diciamo per davve¬ 
ro) agli onorevoli Bodra - 
to, Galloni c Beici, cui 
l’on. Zaccagnini. com'è no¬ 
to, ha affidato l’incarico 
di studiare la tanto invo¬ 
cata ristrutturazione della 
DC, siamo preoccupati per 
la furia che mettono nel 
loro lavoro di indagine e 
per la frenesia con cui 
conducono i loro sondag¬ 
gi. Perché non si siedono 
un momento a riposare, 
perchè noti provano, quoti- 
do arrivano m «n posto 
tranquillo ad appoggiarsi 
uno all’altro, disposti a 
treppiede, per schiacciare 
un pisolino? E la domeni¬ 
ca, indagano anche la do¬ 
menica? 

Abbiamo appreso dal 
« Popolo», Ieri, che tl la¬ 


voro fin qui effettuato dai 
tre « è consistito piu che 
altro in una indagine co¬ 
noscitiva sulla attuale si¬ 
tuazione del partito per 
rilevarne gli orientamen¬ 
ti ed effettuare propo¬ 
ste». Ora, se c’è qualche 
cosa, m Italia, che tutti 
conoscono, questa e la 
DC. In confronto, il Co¬ 
losseo nessuno l’ha mai 
visto. Invece Bodrato, 
Galloni e Beici la DC la 
trattano come le zone ine¬ 
splorate del Mato Grosso. 
Ogni tanto vi si perdono 
c allora accendono dei fa¬ 
lò e Galloni può dire sol¬ 
levato: «Beici è ancora 
vivo. Meno male. Ma Bo¬ 
drato dove sarà? ». Bo¬ 
drato sta indagando nella 
zona misteriosa di Porde¬ 
none e ha promesso che 
verso sera lancerà un raz¬ 


zo luminoso, anche perchè 
si possa avvertire la fa- 
miglia che e ancora vivo. 
Esperite queste prime in¬ 
dagini , voi credete che i 
tre comincino a fare delle 
proposte - Zaccugnint? 
Mai piu. Gli faranno del¬ 
le proposte di proposte, 
Zaccagntni « ne prenderà 
spunto » per esaminarle e 
poi farà loro a sua volta 
altre proposte, che gli ver¬ 
ranno restituite con op¬ 
portuni aggiustamenti. Al¬ 
lora Zaccagnini le porte¬ 
rà in direzione, dove ver¬ 
ranno esaminate: e opi¬ 
nione diffusa che la di¬ 
rezione del partito non le 
accetterà sic et simpllci 
ter. Proporrà di modifi¬ 
carle, e all'uopo verrà co¬ 
stituita una commissione, 
che naturalmente non po¬ 
trà 7ion cominciare con 


un a indagine conoscitiva, 
dalla quale scaturiranno, 
provate z imjtiaginarlo, 
delle proposfe. Natural¬ 
mente tutto questo non 
e imminente. Nessuno può 
ancora dire quando verrà 
convocata la direzione e 
noi italiani intanto di che 
cosa abbiamo btsogvo se 
non della libertà? La DC 
ce l’ha assicurata per 
trentanni ed è certa di 
potercela garantire per al¬ 
tri sei lustri: che cosa vo¬ 
gliamo di più? 

Intanto, di proposta m 
proposta, sarà tornato il 
senatore Fanfam. E sicco¬ 
me saranno imminenti , or¬ 
mai, le elezioni del 77, la 
nostra idea è che fareb¬ 
bero bene, i democristia¬ 
ni, a rinominarlo segreta¬ 
rio del partito. 

Fortebracclo 


riunioni della commissione Bi¬ 
lancio e Partecipazioni stata¬ 
li chiamata ad esaminare in 
sede referente i due decreti 
anti-conglunturali varati l’8 
agosto scorso dal Consiglio dei 
ministri e che devono essere 
convertiti in legge dal Parla¬ 
mento. Il primo provvedimen¬ 
to riguarda misure per le e- 
sportazionl. redilizia e le ope¬ 
re pubbliche; il secondo pre¬ 
vede incentivi nei settori del¬ 
la piccola c media impresa 
dell’agricoltura e degli inter¬ 
venti nel Mezzogiorno. 

Lo stesso vice-presidente del 
Consiglio Ugo La Malfa nella 
lettera inviata l'altra sera a 
Moro aveva ribadito che i due 
decreti vanno considerati co¬ 
me « l’atto conclusivo di una 
fase politica economica » alla 
quale deve seguirne « un’altra, 
diretta ad affrontare i pro¬ 
blemi strutturali della nostra 
economia ». Sì tratta di una 
ammissione che accentua la 
importanza politica del con¬ 
fronto parlamentare ponendo 
nel concreto il governo di 
fronte all'urgenza di misure 

(Segue in penultima) 


riproposta la questione del 
famoso piano di costruzione 
del nuovi 30 mila autobus per 
il servizio urbano cd extra¬ 
urbano. 

sir. se. 


Accordo 
programmatico 
alla Regione 
Calabria 

Un accordo programma¬ 
tico alla Regione Calabria 
e stato siglato ieri dai 
rappresentanti de) PCI. 
PSI, DC. PRI e PSDI. In 
un documento si concorda 
sulla « necessità di dai» 
vita alla più ampia in¬ 
tesa unitaria e collabora¬ 
zione». Oggi il Consiglio 
si riunirà per elegger? la 
Giunta. A PAGINA C 
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Siglato ieri dai rappresentanti del PCI, PSI, DC, PRI e PSDI 

Al Festival dell'Unità a Firenze significative presenze da tutto il mondo 

Accordo programmatico 
alla Regione Calabria 

Il «villaggio internazionale» 
sorto nel verde delle Cascine 

! 

ì. Oggi il Consiglio eleggerà la Giunta -1 cinque partiti in un documento concordano sulla « necessità di dare vita alla 

ì più ampia intesa unitaria e collaborazione » • Dichiarazione del segretario regionale del PCI, compagno Ambrogio 

Gli stand dei Paesi socialisti, dei giornali comunisti dell'Europa occidentale, delle forze di liberazione contro 
il giogo coloniale — La manifestazione d'apertura dedicata alla Resistenza europea — Giornate di solidarietà 
con la lotta antifascista dei popoli della Spagna e del Cile — L'occasione per un vasto e approfondito confronto 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 27 

Il governo regionale della 
Calabria sarà eletto sulla ba¬ 
se di un’Intesa politico-pro¬ 
grammatica raggiunta e sigla¬ 
ta Ieri da PCI, P8I. PRI. 
PSDI e DC, al termine di una 
trattativa avviata dopo che 
l'azione concorde di PCI, PSI, 
PRI e P3DI (che. tra l’al¬ 
tro, hanno già eletto con I 
loro voti l'ufficio di presi¬ 
denza dell’Assemblea) aveva 
Indotto la DC ad abbando¬ 
nare ogni assurda preclusione 
anticomunista e a compiere 
allo stesso tempo un concre¬ 
to sforzo per far imboccare 
alla Regione una strada nuo¬ 
vo. L’Assemblea regionale, 
con all'ordine del giorno l'e¬ 
lezione della giunta, è convo¬ 
cata per domani a Reggio. 
Nella giornata di oggi. Intan¬ 
to, gli organismi regionali 
del cinque partiti hanno ap¬ 
provato 1 termini dell’ac¬ 
cordo. 

L’accordo tra le cinque for¬ 
ze politiche parte dalla presa 
dì coscienza della gravità ed 
eccezionalità della crisi cala¬ 
brese, oggi più evidente che 
mal (sfaldamento del già pre¬ 
cario tessuto economico e so¬ 
ciale, Inquietante esplosione 
della criminalità, ecc.) e. co¬ 
me ha dichiarato 11 segretario 
regionale del PCI, compagno 
Franco Ambrogio, «si Intro¬ 
duce un elemento di rilevan¬ 
te novità per la Calabria e 
può rappresentare l'avvio, se 
si andrà coerentemente avan¬ 
ti sulla strada indicata, di 
una svolta nella vita della Re¬ 
gione ». 

«I cinque partiti — dice tra 
l'altro II documento nella sua 
parte Iniziale — hanno con¬ 
cordemente convenuto sulla 
necessità di dare vita alla più 
ampia intesa unitaria e col¬ 
laborazione per avviare, sulla 
base delle chiare Indicazioni 
dello Statuto, un processo di 
trasformazione In senso de¬ 
mocratico e produttivo della 
Calabria ». 

« DI fronte alla gravità del¬ 
la crisi calabrese — dice 11 
documento — 1 cinque partiti 
ritengono concordemente che 
occorra la più ampia unità 
delle forze democratiche e 
reglonallste al fine di mobi¬ 
litare tutte le energie del po¬ 
polo 1 calabrese, a sostegno di 
una vasta ed Incisiva azione 
di rlunovament 9 economico e 


RAI-TV: oggi 
si riunisce 
il Consiglio 
d'amministrazione 

Il Consiglio d’ammlnlstrA- 
alone della RAI-TV tornerà 
a riunirsi oggi — come 
preannunclato — nella sede 
di Viale Mazzini. Al centro 
della riunione sarà l’esame 
delle proposte per le prossi¬ 
me programmazioni televisi¬ 
ve. Il direttore generale Mi¬ 
chele Principe svolgerà — 
probabilmente — una comu¬ 
nicazione Informativa sulla 
Imprevista mancata registra¬ 
zione della nuova Convenzio¬ 
ne fra lo Stato e la RAI da 
parte della Corte del Conti. 

Ieri sera, inoltre, l’ARIT 
(Autori registi Indipendenti 
televisivi) e la RRTA (Regi¬ 
sti radiotelevisivi associati) 
hanno annunciato la costi¬ 
tuzione di un Comitato uni¬ 
tario che si propone di svi¬ 
luppare un’azione diretta a 
sostenere 11 nuovo corso ri¬ 
formatore dell’azienda radio¬ 
televisiva pubblica. L’ARIT e 
la RRTA rilevano ira l'altro 
che esistono, all'Interno ed 
all’esterno dell’azienda, for¬ 
ze sufficientemente qualifi¬ 
cate perchè la programma¬ 
zione sla portata avanti sen¬ 
za ricorrere ad operazioni di¬ 
scutibili (tipiche della vec¬ 
chia gestione « barnabcla- 
na»), ma riva!orlzzan*o le 
capacità professionali di tut¬ 
ti 1 lavoratori radiotelevisivi, 



In Puglia e Lucania la siccità 
minaccia la produzione agricola 

Fiumi in secca e invasi quasi vuoti dopo mesi senza pioggia - Sospesa o ridotta l’irrigazione in molte 
zone - In pericolo le colture già avviate - Le responsabilità per la mancata attuazione del piano acque 


sociale, di crescita di nuovi 
valori morali e culturali. A 
tal fine l cinque partiti ri¬ 
tengono Indispensabile una 
svolta nel rapporti tra le for¬ 
ze politiche e democratiche 
fondata coerentemente sul 
confronto. sull’Intesa e sulla 
collaborazione tra le forze 
di Ispirazione popolare, demo¬ 
cratiche ed antifasciste, supe¬ 
rando pertanto ogni pregiudi¬ 
ziale discriminazione ». 

Per quanto riguarda li con¬ 
tenuto specifico dell'Intesa le 
scelte compiute riguardano 
l’elaborazione (entro un me¬ 
se dall’elezione della giunta) 
di un plano d'emergenza che 
punti all’utilizzazione di tutte 
le risorse disponibili; l’ela¬ 
borazione del plano di svi¬ 
luppo regionale a seguito di 
un'ampia consultazione di 
forze sociali, sindacali, cul¬ 
turali e facendo leva anche 
sull’apporto scientifico (uni- ' 
versttù). All’elaborazione del 
plano dovrà essere preposta 
una commissione composta 
da rappresentanti delle forze 
politiche che hanno dato luo¬ 
go all’Intesa, da tecnici In¬ 
vitati dalle medesime forze, 
da rappresentanti della giun¬ 
ta. Per la gestione del plano L'immagine del padiglione del Vietnam, uno dei tanti paesi socialisti ospiti del Festival nazionale de l'Unità 
sarà Istituito un apposito uf¬ 
ficio. --- -—— - — -—— i - i i 

Per quanto riguarda la ri¬ 
strutturazione e democratlz- • • , • 

cinque*partiti'hanno^ssunto Da vent anni non si registrava un fenomeno di cosi ampia portata 

l’impegno di giungere entro - 

sei mesi ad un approfondito 

esame della situazione dell’ __ _ g _ _ _ 

del^ionsorzl'dfbonifSs^e'alla |m D||rf|lfl A I II AA 1*121 l2fe CIPPI 

sviluppo^E’ 1 stato el pol deciso 111 I Usfel lu W LaUvCllllCl lU wIvVI 

di potenziare le comunità 

montane e di realizzare 1 ■ ■ ■ m ■ ■ 

sassi minaccia la produzione agni 

tenuti nell'Intesa. ■ 

sua parte iniziate si sofferma Fiumi in secca e invasi quasi vuoti dopo mesi senza pioggia - Sospesa o ridotta l irrig 
paglia p^n^diverso svi zone . | n pericolo le colture già avviate - Le responsabilità per la mancata attuazione d 

Paese e per Imporre una di¬ 
versa funzione alla Cassa del -• n.l _ oltro l’Invaso d 

Mezzogiorno. "** “OKTO invialo flusso è st 

C'è da aggiungere. Infine, . ,_.._ >. MATERA. 27 tro metri 

che su due punti sono rima- DODO I decreti congiuntura II La pioggia che nel nord meno di 6 

ste delle divergenze: le strut--e In altre regioni merldlo- respinto U 

ture universitarie nella re- nall ha dato 11 segnale della qua neces 

glone (11 PCI è contrarlo al- fine dell'estate, ancora non colture aul 

la loro proliferazione indi- Tìl „ il _ha toccato la Basilicata dove coltorl ha 

scriminata) e il numero degli Il frolli Li I da venti anni non si verlfl- narc alla 

assessorati (Il PCI chiede . .-WWV'Vdlv V'Vaàa.vs , , cav a una siccità cosi acuta, bandonan 

una drastica riduzione). , 11 nume Slnnl è completa- coltlvazior 

« E'del tutto evidente — di- • ltìllTIDnlQTA mente in secca e l’Invaso del coll, 

ce ancora nella sua dichta- .Iv’ 8ll.il. «LI 1" • lllllllCUlulU Pertusillo, che ha una ca- Agrumi 

razione 11 compagno Ambro- paeltà di 190 milioni di metri tofruttlcol 

glo — che c’è bisogno del •„ u „ u _ J 1 cubi di acqua, si è ridotto a n i più m 

più grande Impegno delle 1 flTPrVPYlff) gl Mi pi I contenerne appena 12 mino- C ltà Una 

forze coerentemente demo- filivi T VlllV UV1 ni. Questi 12 milioni di metri di diversi 

cratlche e delle popolazioni cubi del Pertusillo, a cui si mente lei 

per battere resistenze tenaci . , . , . ,,, , devono aggiungere 1 3 mlllo- hi nloeela 

che vengono da parte della , I l a ., rlpre ^ a dell attività le- dal governo ha avuto sull at- n j di metri cubi dell’Invaso danni alti 

destra, del gruppi più retri- glslatlva alla Camera è stata tlvltà edilizia, hanno rivolto dl 3 . Giuliano, formano 11 calcolabili 

vi della città calabrese e del- anticipata al 4 settembre per una Interrogazione al mini- totale de! quantitativo dl ac- m contini 

la stessa democrazia crlstla- 1“ Commissione bilancio, con- stri del Tesoro e del Lavori qua ancora disponibile per 1 ?»««.» a .. 

na». «L'avvio dl questa In- vocata per tale giorno allo pubblici. Nell'Interrogazione si & m u a ettari Irrigati in prò- /"•XjL.SV 

tesa - afferma ancora Am- “°P° di avviare l’esame. In chiede di conoscere dai due vlncla d t Matera quasi tutti 

brogio — nel quadro delle sede referente, del due decret ministri « quali misure Interi- concentrati nella ricca zona 2£?n£io 

modificazioni Introdotte dal congiunturali, approvati da dano adottare urgentemente af , r;co la dl Metaponto. 

voto del 15 giugno, sollecita governo in agosto e depositati per evitare che a seguito del- i contadini sono preoccu- ShhisSSC 
la crescita della partcclpazio- a Montecitorio nella sedu-a le nuove disposizioni previste patl per | e conseguenze dram- 

ne popolare, della lotta uni- straordinaria del 21 scorso. dall articolo 11 del decreto matlche della siccità sul rac- , JJJj. 

tarla delle popolazioni, deli' I decreti, com è noto, do- legge 13 agosto 1975 n. 318. co iti e 1 tecnici del consor- ff??® Ì, a . 
iniziativa autononui desìi En* vr&nno essere convertiti in si determini, come già rileva* Rradano e Met&Donto increment 

umcall de| t0 s”ndacat*, delle Im» , «»» 60 giorni dalla te da Comuni e Regioni e da gj f JgffiJtoU JSSfhS T 

for 7 t* nroduttivc e di Quelle pubblicazione sulla Gozzetto numerosi? associazioni, la so* cmo materano non dossoho costo. 1 

culturali E’ nella società ca* Ufficiale, cioè entro il 16 ol* spenslone dell’Istruttoria per ® he constatare la^c magra » Ptlcazione 

Cresce nellasua sTrutturae- to** ì? SUSSJSVTSfiS&JFTslE? aararemoT'scala uSSSf «•* 

conomlca, sociale e culturale J? an "°n«fio trlca del due lnvasl che ln- d 

che l'avvio dl questa Intesa dlca la quantità di acqua a governi d 

deve trovare 11 suo consoli- disposizione. Se la situazione |f, 

riamento ed un ulteriore spln* tervento. Il primo, infatti, nel settore dell edilizia abita* non è ocKglorata, è stato per* 

fa™!? andare ancore pfu a- JJJW* ™‘ 8 "™Pf n r . ‘L^ “2t*.5SS? ttUtt0 P " qUe ‘ la ché soffiatem£seIn fun- 

vanti. In questo modo potran- f. 1 *} dl nubhiieho’ 8R rXS d’irti colo In miestlonr zlone 8 elettropompe che pre- - 

wrt aunArnpgi nnrhF i limiti lizia e delle opere pubbliche. con 1 articolo m Questione invano 'ino litri di ardua al 

dell'attuale situazione e del 11 secondo prevede Incentivi il governo ha modificato la ‘^do dal subalveo tei Sin 

ralvm di oueste incesi» P ffr ’« P lccole 0 medie lm nre- normativa In vigore sulle car- °" dd dal S .| è iV< Sa dett5 II 

1 avvio dl queste intese». se, l’agricoltura, 1 trasporti e telle fondiarie, prevedendo In- ( L alv * d *. i de “?' 11 

Da parte sua 11 compagno concede un anticipo dl mille vece che gli Istituti dl credito J I 

Nino Neri della direzione na- miliardi dl finanziamenti alla fondiario e le sezioni autono- 2? 0 ì5®ridmtS orrhevo dal 

zlonale del PSI afferma tra cassa per 11 Mezzogiorno. me per 11 finanziamento di , ha Jl d °!'*'.? 11 
l'altro in una dichiarazione p er una valutazione prell- onere pubbliche e dl impianti dal *’ - , 

che «il partito comunista ha minare del provvedimenti ko* dl pubblica utilità, «al fine di J® 1 ., o?-* JS5 20 a i 

concorso positivamente al vernativi, ieri, a Montecito* procurarsi i mezzi finanziari m £,. ,^ u „ s S?.? n T, < Ì M 

lavoro comune di questa gran* rio. presieduta dal compagno occorrenti all'esercizio delle E in atto poi un certo p 

de forza popolare, a un ruo- D’Alema, si è tenuta una rlu* loro attività, dall’entrata in deflusso di acQua dal Basen* ri 

lo diverso e nuovo della Re* nlone dei deputati comunisti visore del presente decreto tello nella diga di s. Giulia* 

glone Calabria. I socialisti responsabili dl gruppo nelle effettuino le ooerazioni previ* no, anche se si procede con li com, 

si sono battuti per far ca* commissioni interessate ai de- ste sul mercato dei titoli a grande cautela perché la di* i lavorati 

dere steccati e dlscrtminazlo- crctl. reddito fisso mediante la e* ga non è ln calcestruzzo, ma Pomigliar 

ni e, in una regione come la Alcuni di questi compagni missione dl obbligazioni con interrata. Per dl piu c’è il in un t 

nostra, questo deve essere (Todros, Busetto, Vespignanl. la preventiva approvazione problema dell’alveo del Ba* al presltì 

considerato un notevole risai- Giovanni Pellicani, Raffaeli! dell’organo di vigilanza » (cioè sentcllo che non è sistema* che è ne 

tato». e Trlva), ln relazione agli ef* la Banca d’Italia). to: immettervi molta acqua, va concri 


Dal nostro inviato 


Dopo i decreti congiunturali 

Bloccato il credito 
fondiario: immediato 
intervento del PCI 


Franco Martelli 


La ripresa dell'attività le¬ 
gislativa alla Camera è stata 
anticipata al 4 settembre per 
la Commissione bilancio, con¬ 
vocata per tale giorno allo 
scopo dl avviare l’esame, ln 
sede referente, del due decreti 
congiunturali, approvati dal 
governo In agosto e depositati 
a Montecitorio nella seduta 
straordinaria del 21 scorso. 

I decreti, com’è noto, do¬ 
vranno essere convertiti in 
legge entro 80 giorni dalla 
pubblicazione sulla Cassetta 
UJIlcialc, cioè entro 11 16 ot¬ 
tobre. Sul provvedimenti do¬ 
vranno dare II loro parere al¬ 
tre commissioni, poiché essi 
Investono diversi campi dl In¬ 
tervento: Il primo, infatti, 
prevede misuro per 11 rilan¬ 
cio delle esportazioni, dell'edi¬ 
lizia e delle opere pubbliche: 
Il secondo prevede Incentivi 
per le piccole e medie Impre¬ 
se, l'agricoltura, 1 trasporti e 
concede un anticipo dl mille 
miliardi dl finanziamenti alla 
Cassa per 11 Mezzogiorno. 

Per una valutazione preli¬ 
minare del provvedimenti go¬ 
vernativi, Ieri, a Montecito¬ 
rio. presieduta dal compagno 
D'Alema. s! è tenuta una riu¬ 
nione del deputati comunisti 
responsabili dl gruppo nelle 
commissioni Interessate ai de¬ 
creti. 

Alcuni dl questi compagni 
(Todros. Busetto, Vesnignanl, 
Giovanni Pellicani, Raffaeli! 
e Trlva). ln relazione agli ef¬ 
fetti negativi e ritardatori 
che una delle norme decise 


dal governo ha avuto sull'at¬ 
tività edilizia, hanno rivolto 
una Interrogazione al mini¬ 
stri del Tesoro e del Lavori 
pubblici. Nell'interrogazione si 
chiede dl conoscere dal due 
ministri «quali misure Inten¬ 
dano adottare urgentemente 
per evitare che, a seguito del¬ 
ie nuove disposizioni previste 
dall'articolo 11 del decreto 
legge 13 agosto 1975. n. 378. 
si determini, come già rileva¬ 
to da Comuni e Regioni e da 
numerose associazioni, la so¬ 
spensione dell'Istruttoria per 
tutte le pratiche dl mutuo già 
previste, con pericolo dl bloc¬ 
co del ftnazlamenti agli Enti 
locali e dl stasi dl Iniziative 
nel setterc dell’edilizia abita¬ 
tiva, soprattutto per quella 
agevolata ». 

Con l'articolo In questione 
11 governo ha modificato la 
normativa In vigore sulle car¬ 
telle fondiarie, prevedendo In¬ 
vece che gli Istituti dl credito 
fondiario e le sezioni autono¬ 
me per 11 finanziamento dl 
onere pubbliche e dl impianti 
dl pubblica utilità. « al fine dl 
procurarsi I mezzi finanziari 
occorrenti all'esercizio delle 
loro attività, dall'entrata In 
vigore del presente decreto 
effettuino le operazioni previ¬ 
ste sul mercato del titoli a 
reddito fisso mediante la e- 
missione dl obbligazioni con 
la preventiva approvazione 
dell'organo dl vigilanza » (cioè 
la Banca d’Italia). 

a. d. m. 


AL CONVEGNO NAZIONALE IN CORSO A RIMINI 


«CL» tenta un rilancio 
integralista nelle scuole 

Il movimento di Comunione e Liberazione insiste suH'ormai superata ipotesi dell'« unità politica » dei cattolici 


Dal nostro inviato 

RIMINI. 27 

Sul temi della scuola Comu¬ 
nione e Liberazione ha or¬ 
ganizzato, a partire da sta¬ 
sera, un convegno nazionale 
a Rlmtnl. 

All’Indomani delle elezioni 
scolastiche dell’Inverno scorso, 
1 dirigenti di Comunione e 
Liberazione annunciarono dl 
aver conquistato un seggio ln 
più delle Uste studentesche 
dl sinistra. Il risultato non fu 
mal confermato dal dati uf¬ 
ficiali del ministero della Pub¬ 
blica Istruzione, ma è certo 
che 1 candidati dl CL hanno 
ottenuto un lusinghiero suc¬ 
cesso. a scapito soprattutto 
del candidati cattolici «urfl 
clan » della DC. Un successo 
che si è ripetuto anche nelle 
recenti amministrative dl giu¬ 
gno. quando CL — e non solo 
a Milano, ma anche a Torino 
• ln Emilia — è riuscita ad 


Inserirsi con abilità nello 
scontro tra le correnti tradi¬ 
zionali della DC, portando al¬ 
l'elezione parecchi del suol 
esponenti. 

Nell’un caso e nell'altro CL 
si è presentata come un mo¬ 
vimento di cattolici molto vi¬ 
cini a Fanfanl e alla sua li¬ 
nea Integralista. La sua pa¬ 
rola d'ordine del dono 15 giu¬ 
gno è quella dell'Impegno 
« per un nuovo movimento 
cattolico» (un movimento — 
come ha scritto Roberto For¬ 
migoni suirAuecnfrc — che 
la faccia finita « con quella 
separazione tra fede e poli¬ 
tica che è priva dl ogni se¬ 
rio fondamento teologico e 
riduce dl fatto la comunità 
cristiana a un fenomeno cul¬ 
turale, Individualisticamente 
vissuto »). 

La proposta attuale dl CL 
sembra dunque condensarsi 
in un rilancio della uni¬ 
tà politica del cattolici. 


In una funzione della DC 
— del resto non tanto 
nuova — dl «partito unico 
dei cattolici ». Se tale pro¬ 
posta ha attirato più dl una 
critica (emblematica — a que¬ 
sto proposito — la polemica 
condotta da padre Turoldo. 
che ha ripetutamente accusa¬ 
to CL dl essere un movimen¬ 
to « Integralista e antlcultu- 
rale»), la sua Indetermina¬ 
tezza. 11 carattere dl « ricer¬ 
ca » che gli attribuiscono al¬ 
cuni del suol dirigenti, la for¬ 
za reale dl un movimento che 
vanta dal 15 al 30 mila ade¬ 
renti, soprattutto fra 1 gio¬ 
vani studenti, lascia a CL un 
varco aperto nell’odierno tra¬ 
vaglio democristiano. 

Il punto di forza dl CL. 
nonostante gli appoggi uffi¬ 
ciali o ufficiosi su cui conta 
tra importanti esponenti de 
c della gerarchla ecclesiasti¬ 
ca, resta comunque la scuo¬ 
la. Non stupisce dunque che 


11 primo Impegno nazionale 
dl dibattito e di confronto 
con le altre forze al ouale 
CL chiama l suol aderenti sia 
questo convegno « Per una 


La pioggia che nel nord 
e ln altre regioni meridio¬ 
nali ha dato 11 segnale della 
fine deU'estate, ancora non 
ha toccato la Basilicata dove 
da venti anni non si verifi¬ 
cava una siccità cosi acuta. 
Il fiume Slnnl è compieta- 
mente ln secca e l’Invaso del 
Pertusillo, che ha una ca¬ 
pacità dl 190 milioni dt metri 
cubi dl acqua, si è ridotto a 
contenerne appena 12 milio¬ 
ni. Questi 12 milioni di metri 
cubi del Pertusillo, a cui si 
devono aggiungere 1 3 milio¬ 
ni dl metri cubi dell’Invaso 
dl S. Giuliano, formano 11 
totale del quantitativo di ac¬ 
qua ancora disponibile per 1 
23 mila ettari irrigati ln pro¬ 
vincia dl Matera quasi tutti 
concentrati nella ricca zona 
agricola dl Metaponto. 

I contadini sono preoccu¬ 
pati per le conseguenze dram¬ 
matiche della siccità sul rac¬ 
colti e 1 tecnici del consor¬ 
zio dl Bradano e Metaponto, 
cui è affidato 11 sistema Irri¬ 
guo materano, non possono 
che constatare la « magra » 
attraverso la scala Idrome¬ 
trica del due invasi che In¬ 
dica la quantità di acqua a 
disposizione. Se la situazione 
non è peggiorata, è stato per¬ 
ché sono state messe In fun¬ 
zione 8 elettropompe che pre¬ 
levano 300 litri di acqua al 
secondo dal subalveo del Sln¬ 
nl (l'alveo, st è già detto, 
non ha una goccia d'acqu^). 
Inoltre l’Acquedotto puglie¬ 
se ha ridotto il suo prelievo 
dal Pertusillo per gli usi 
civili da due e mezzo a 2 
metri cubi al secondo. 

E' ln atto poi un certo 
deflusso dl acqua dal Basen- 
tello nella diga dl S. Giulia¬ 
no, anche se si procede con 
grande cautela perché la di¬ 
ga non è ln calcestruzzo, ma 
Interrata. Per dl più c’è il 
problema dell'alveo del Ba- 
sentcllo che non è sistema¬ 
to : Immettervi molta acqua, 
diventerebbe pericoloso. A 
questo proposito c’è un esem¬ 
plo rivelatore della mancan¬ 
za dl una politica dl sistema¬ 
zione Idrica: due lotti dl la¬ 
vori per la sistemazione del¬ 
l'alveo del Basentello aspet¬ 
tano da anni dl essere finan¬ 
ziati. SI aspettano Inoltre al¬ 
tri gruppi elettrogeni (nelle 
zone non esiste la luce elet¬ 
trica), per vedere di preleva¬ 
re quantitativi d'acqua da al¬ 
tri subalvel. 

SI tratta Insomma dl una 
corsa affannosa alla ricerca 
anche dl pochi litri al secon¬ 
do, per assicurare l'acqua al¬ 
le colture già avviate. Quan¬ 
to a quelle autunnali, se la 
pioggia si farà ancora aspet¬ 
tare, vi è 11 pericolo che non 
possano essere messe In ope¬ 
ra. Allo stato attuale vi e 
acqua ancora per una setti¬ 
mana o poco più. Se nel pe¬ 
riodo dl ferragosto l'Irrigazio¬ 
ne è stata sospesa per quat- 


inviato l'Invaso dl S. Giuliano: 11 

flusso è stato ridotto da quat- 
MATERA, 27 tro metri cubi al secondo a 


meno dl due. Il consorzio ha 
respinto le domande per l'ac¬ 
qua necessaria ad avviare le 
colture autunnali: alcuni agri¬ 
coltori hanno deciso dl tor¬ 
nare alla cerealicoltura, ab¬ 
bandonando per esempio la 
coltivazione - degli ortofrutti¬ 
coli. 

Agrumi e altri prodotti or¬ 
tofrutticoli sono le produzio¬ 
ni più minacciate dalla sic¬ 
cità. Una produzione agricola 
dl diversi miliardi è stretta- 
mente legata alla speranza 
dl pioggia ln questi giorni. I 
danni altrimenti saranno In¬ 
calcolabili. Le sorti del cam¬ 
pi continuano cioè ad essere 
legate alla pioggia come se 
ln Puglia e In Basilicata non 
fosse stato approntato da un 
decennio un plano generale 
delle acque per assicurare 11 
fabbisogno per usi civili, agri¬ 
coli e Industriali. Se 11 plano 
fosse stato attuato 11 solo 
Incremento della produzione 
agricola ne avrebbe pagato 
11 costo. La sua mancata ap¬ 
plicazione rappresenta inve¬ 
ce una delle più pesanti re¬ 
sponsabilità della DC e del 
governi da essa diretti. 

Italo Palasciano 


scuola libera, popolare e demo• tro giorni, altre riduzioni dra* 
erotica» — come l'hanno In* s tiche sono state effettuate 

titolato — che si è aperto in questo ultimo periodo, 

stasera a Riminl. Ma non basta. L’esistenza 

Nei cinque giorni dl dlbat* di vecchi Impiantì irrigui, 

tito, saranno affrontati prò* quelli cioè a cielo aperto, fa 

bleml dl stretto carattere sco- si che si producano addirlt* 

lastlco, ma anche questioni tura perdite di acqua in 

più generali dell’orientamento quanto quella che non viene 

culturale del cattolici, come utilizzata nel corso del suo 

indicano 1 titoli scelti per le viaggio dagli invasi finisce 

relazioni- «La presenza dei in mare. Gli Impianti irrigui 

cattolici nella società Italia ■ non sono infatti a domanda, 

na degli ultimi trentanni »: ' cioè quelli che vengono aper* 
« Educazione e società: la I ti solo quando il coltivatore 
scuola italiana luogo dt edu - ne ha bisogno, 

cazione o di espropriazione : Drastica è stata la riduzio* 
culturale* »: « Le prospettive 1 ne dell'Irrigazione nelle zone 
della riforma della scuola ita■ tarantine di Ginosa. Palagia* 
liana ». no e Palagianello. servite dal 

f consorzio di Stornara che 
• I prende acqua — poca — dal* 


Iniziativa 
dall'Alfa-Sud 
per il 
Portogallo 

Il Comitato antifascista e 
i lavoratori dell'Alfa-Sud di 
Pomigllano d’Arco rilevano, 
in un telegramma Inviato 
al presidente del Consiglio. 
che è necessaria un’inlziati* 
va concreta del governo ita¬ 
liano volta a favorire l'unità 
di tutte le forze democrati¬ 
che portoghesi contro il pe¬ 
ricolo di un ritorno del fasci¬ 
smo nel loro paese. « Con¬ 
danniamo inoltre — sotto- 
linea il telegramma — la 
violenza reazionaria scatena¬ 
ta contro il PCP». 

Sottoscrizione: 

i premi per 
la terza tappa 

Sabato 30 agosto si 
conclude la 3. tappa del¬ 
la gara dl emulazione 
Fra tutte le federazioni 
che a questa data avran¬ 
no superato il 60 c b del 
loro obiettivo verranno 
sorteggiati i seguenti pre¬ 
mi: n. 5 auto; n. 14 viag¬ 
gi a Mosca; n. 5 viaggi a 
Bucarest; n. 5 viaggi a 
Berlino; n. 2 viaggi a Mo¬ 
gadiscio; n. 2 viaggi a Li¬ 
sbona: n. 2 viaggi a Pa¬ 
rigi; n. 5 viaggi a Varsa¬ 
via: n. 3 ciclostili elet¬ 
trici; n. 3 proiettori 16 
mm.; n. 4 amplificatori: 
n. 4 registratori portati¬ 
li; n. 100 abb. semestra¬ 
li a Rinascita; n. 300 ab¬ 
bonamenti semestrali al¬ 
l'Unità del venerdì. 

; Tutte le federazioni so- 
I no invitate a comunicare 
i aU’ammlnistrazione cen 
trale, entro venerdì 29 e 
non oltre, la somma com f 
plesslvamente raccolta a 
\ questa data. I 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 27. 
Saranno loro, gli uomini 
della Resistenza, 1 capi par¬ 
tigiani, i comandanti mili¬ 
tari che inflissero al nazismo 
la sconfitta decisiva, ad in¬ 
tervenire sabato sera alla 
prima manifestazione in pro¬ 
gramma alla Cascine. Il tren¬ 
tennale della Liberazione non 
vuol essere una etichetta ap¬ 
piccicata sopra al Festival 
nazionale dell’ Unità, solo 
perchè cade nel 1976. Su que¬ 
sti trentanni della vita Ita¬ 
liana il Festival chiamerà a 
confrontarsi e a discutere 
dl fronte a vaste platee. 1 
cittadini, gli esponenti della 
vita politica italiana. Sulle 
prospettive aperte dal voto 
del 15 giugno il dibattito ai 
estenderà ai rappresentanti 
della grande stampa europea. 

Ma non c’è dubbio che da 
lì occorre partire: dalla Re¬ 
sistenza, dallo scontro mor¬ 
tale contro il nazismo, dagli 
uomini che con il loro co¬ 
raggio ed 11 loro sacrificio 
hanno reso possibile una sta¬ 
gione nuova nella storia del 
mondo. Nell'aprile di 30 anni 
fa, l’ultimo assalto a Berli¬ 
no, ridotta a un cumulo al ; 
macerie flammègglanti. fu 
condotto da una temprata ■ 
« divisione d’assalto » della 
Armata Rossa, la 301“. Quel¬ 
la divisione era comandata 
da un giovane generale, Vla¬ 
dimir Antonov, decorato del 
titolo di eroe dell’Unione So¬ 
vietica. Il generale Antonov 
è uno del due rappresen¬ 
tanti sovietici che interver¬ 
ranno alla manifestazione dl 
apertura del Festival, dedi¬ 
cata alla Resistenza europea. 

Con lui sarà Alessio Iglu- 
kin, comandante partigiano 
della regione di Briansk. E 
accanto ai compagni sovie¬ 
tici, Josiph Grublsic (Cha- 
bo), comandante delle for¬ 
mazioni parti glane croate ln 
Jugoslavia, Marcel Paul, pre¬ 
sidente dei deportati france¬ 
si nel campi di sterminio, 
i polacchi Jakub Krajewski 
e Botena Wozniak, il compa¬ 
gno delia RDT Erwln Kra- 
mer. membro del C.C. della 
SED ed ex combattente delle 
Brigate intemazionali ln 
Spagna. La manifestazione 
sarà presieduta dal compa¬ 
gno Giorgio Amendola, nel 
cui nome si riassume la lun¬ 
ga lotta clandestina dei co¬ 
munisti italiani. 

La dimensione intemazio¬ 
nale del Festival dell't/nttd 
si intreccia strettamente a 
quella Italiana, com’è del re¬ 
sto nella natura della poli¬ 
tica dl una grande forza 
come il PCL E 1 caratteri di 
questa politica si riconosco¬ 
no immediatamente nel «vil¬ 
laggio intemazionale » che 
della grande città provviso¬ 
ria sorta fra 11 verde delle 
Cascine costituisce una par¬ 
te davvero rilevante, mi atti, 
nel « villaggio », accanto al 
grande padiglione della RDT. 
« ospite d’onore ». accanto 
agli stand dell’URSS e degli 
altri paesi socialisti, trovia¬ 
mo non soltanto quelli del 
giornali comunisti dell’auro- 
pa occidentale ma di partiti 
e movimenti che rappresen¬ 
tano le avanguardie ilvolu- 
zionarie e le forze dl libe¬ 
razione di molti Paesi che 
lottano contro il giogo co¬ 
loniale. 

Tutti 1 18 organi ufficiali 
dei Partiti comunisti dell’Eu¬ 
ropa occidentale saranno pre¬ 
senti alle Cascine, dalla Fin¬ 
landia al Portogallo. Ma vi 
saranno anche 1 giornali dei 
Partiti socialisti e socialde¬ 
mocratici d’Inghilterra e del 
Belgio, della Svezia, della 
Finlandia, del Portogallo, 
della Germania Federale. In¬ 
terverranno quotidiani di 
Paesi dell’Africa e del Me¬ 
dio Oriente come l’Algeria 
il Marocco, l’Egitto, l’irak, 
il Libano, la Siria. In totale, 
rappresentanti dl 58 Paesi, 
partiti e Movimenti diversi. 
Le delegazioni ulficiali del 
Partiti comunisti vedranno 
a Firenze autorevoli dirigen¬ 
ti della RDT, dell’URSS, del¬ 
l’Ungheria. della Francia, 
della Cambogia, della Roma¬ 
nia. della Bulgaria, della Ce¬ 
coslovacchia, della Polonia, 
della Jugoslavia, di Cuba, 
del Brasile, della Spagna, del 
Vietnam. 

Il Cile Insanguinato man¬ 
derà non solo rappresentan¬ 
ti dell’eroico Partito comu¬ 
nista cileno, bensì anche del 
Partito socialista e del 
MAPU, il Movimento ope¬ 
raio e contadino. Tutte que¬ 
ste delegazioni saranno pro- 
tagoniste di un incontro vivo 
con la realtà civile e politica 
di Firenze e della Toscana. 

Il Festival dell'Unità si 
propone in tal modo come 
occasione dl un vasto c ap¬ 
profondito rapporto umano 
e politico. Il « villaggio in¬ 
ternazionale » alle Cascine 
occupa, nel suo insieme, qua¬ 
si la metà dello spazio co¬ 
perto riservato alle struttu¬ 
re a carattere politico-cultu¬ 
rale. Ciascun Paese, ciascun 
padiglione si inserisce in mo¬ 
do autonomo nel tema gene¬ 
rale del Festival, dedicato ai 
30 anni della Liberazione: la 
costruzione del socialismo, lo 
sviluppo economico e sociale, 
le realizzazioni economiche, 
l’assistenza sanitaria, la gio¬ 
ventù, lo sport, questi sono 
alcuni degli aspetti che 
avranno maggior rilievo nel¬ 
le esposizioni dei Paesi so- 
ciallsM, dall’URSS a Cuba. 
Ma troveremo anche imma¬ 
gini dt lotte eroiche e an¬ 
cora cariche di sacrilici e 
di lutti nelle mostre del Pae¬ 
si dell’Amer'c.i Latina (Bra¬ 
sile. Uruguay, Bolivia), del¬ 
la Spagna, del’a Palestina. 

E* anche una presenza at¬ 
tiva quella del Partiti e dei 
Paesi ospiti al Festival. Nel 


senso che non si limita ad 
offrire delle immagini, dei 
prodotti dell’artigiana to, del¬ 
l'industria. dell’editoria. Qua¬ 
si tutti gli stand sono at¬ 
trezzati con salette dl proie¬ 
zione, con piccoli palcosce¬ 
nici dove agiranno singoli 
artisti e complessi. Numerosi 
delegati stranieri, a partire 
dal compagni della RDT. in¬ 
terverranno a conferenze 
stampa, a dibattiti. Grandi 
complessi artistici (e ricor¬ 
diamo ancora qui la Volk- 
sbhune, la Gewandhaus e il 
Tomanerchor della RDT, il 
complesso dl canti e cori 
sovietici della regione mili¬ 


tare del Baltico, i madriga¬ 
listi romeni, il balletto 
nazionale palestinese del- 
i’OLP) porteranno a Firenze 
l’arte dl Paesi e di popoli 
lontani. 

Nel segno della solidarietà 
internazionale, oltre a quel¬ 
la d’apertura il Festival vi¬ 
vrà altre grandi giornate di 
unità c di lotta: per la Spa¬ 
gna. con Raphael Alberti, 
per il Cile con il compagno 
Guastatine, e inline quella 
cui interverrà Angela Davis, 
dedicata all'anno intemazio¬ 
nale della donna. 

Mario Passi 


L'inaugurazione al Parco Sempione 

Milano: domani sera 
il via alla 
Festa delPUnità 

Un grande pannello vietnamita apre lo scenario 
del festival provinciale - Tra le mostre quella 
sulle elezioni del 15 giugno e sulle proposte 
per uscire dalla crisi economica - Fitto programma 


Dalla redazione 

MILANO. 27 

A guardare oggi 1 gran¬ 
di viali del parco Semplo- 
ne Intasati dl tubi, dl as¬ 
si. dl fili elettrici, di at¬ 
trezzi, certamente non lo 
si direbbe: eppure fra tre 
giorni 11 grande Festiva) 
provinciale dell'Unità dl 
Milano aprirà i battenti. 
I compagni che lavorano 
ad montaggio degli stands 
non hanno dubbi: tutto 
alle 18 dl venerdì sarà 
pronto. E ln effetti 1 nu¬ 
merosi cittadini che da 
qualche giorno vengono 
quasi alla chetichella a 
« spiare » la costruzione si 
sono già fatti certamente 
un'Idea della rapidità con 
cui «crescono» ln mez¬ 
zo al violi e tra gli albe¬ 
ri le strutture degli 
stands, delle mostre. 1 so¬ 
stegni metallici del gran¬ 
di pannelli. 

Questo continuo via vai 
dl curiosi è testimonianza 
dl una grande attesa per 
questo tradizionale ap¬ 
puntamento dl settembre. 
Un'attesa che si esprime 


anche nelle decine di te¬ 
lefonate che già giungo¬ 
no alla Federazione del 
partito per avere chiari¬ 
menti sul programma, no¬ 
tizie sugli orari, sul prez¬ 
zi. Un'attesa che si concre¬ 
tizza ancor più positiva¬ 
mente nel lavoro dl tanti 
giovani che si sono mes¬ 
si quest'anno per la pri¬ 
ma volta a disposizione 
dell'organizzazione del Fe¬ 
stival. 

Ma sarebbe sbagliato 
fermarsi a questo dato. 
Un Festival come quello 
di Milano — e come tan¬ 
ti altri, del resto — è 
questo ma anche molto 
dl più. E’ l'occasione dl 
un Incontro dl massa del 
comunisti con la gente, 
con 1 lavoratori, con 1 glo- 
vani, le donne: un’occa¬ 
sione per discutere, per 
comprendere le proposte 
del comunisti e per con¬ 
frontarsi con esse. E la 
edizione dl quest'anno, ln 
particolare, è 11 frutto 
dello sforzo fatto per m- 
sere « esaurienti », per 
trovare una parola, una 
occasione di dibattito e 
di confronto con tutti. 


Il successo delle sinistre 


Alle spalle dl questa fe¬ 
sta. Infatti, stanno le 
esperienze compiute da 
decine dl migliala di cit¬ 
tadini nelle elezioni sco¬ 
lastiche, e soprattutto 11 
risultato del voto del 15 
giugno, un voto che ha 
portato ad una decisa 
avanzata delle forze di 
sinistra, e che a Milano 
ln particolare ha aperto 
la via a nuove ammini¬ 
strazioni democratiche e 
dl sinistra al Comune e 
alla Provincia e a nuovi 
e positivi rapporti tra le 
forze politiche alla Regio¬ 
ne. In questa provincia 
dl tre milioni dl abitan¬ 
ti 11 nostro partito è avan¬ 
zato dl oltre il sette per 
cento, conquistando la 
maggioranza relativa. 

Alle elezioni è dedicata 
un’enorme mostra — dl 
circa 70 metri — posta ad 
un estremo della festa, 
in piazza del Cannone; al¬ 
l'altro estremo — oltre un 
chilometro più in là. al¬ 
l'Arco della Pace — un 
altro grande pannello ri¬ 
corda la seconda data sto¬ 
rica dl quest'anno: quella 
della liberazione del Viet¬ 
nam. Sotto 11 grande arco 
dl trionfo costruito per 
Napoleone III. un solo 
pannello sovrasta quella 


che sarà la « balera » 
principale del Festival. VI 
sono raffigurate alcune 
contadine vietnamite In¬ 
tente nell'opera del raccol¬ 
to — 11 primo senza 
guerra. 

Un disegno In cu) le 
contadine non hanno più 
il fucile sulle spalle e nel 
cielo volano solo alcuni 
uccelli al posto del bom¬ 
bardieri. Sotto, una gran¬ 
de scritta : « Vietnam 

1975 — La terra è più li¬ 
bera». Un pannello al po¬ 
sto giusto nella piazza de¬ 
dicata alla gioia e ài 
balli. 

L'altra grande mostra 
sarà dedicata all'econo¬ 
mia. In quaranta metri 
dl pannelli saranno Indi¬ 
cate le preoccupazioni del 
lavoratori per la situazio¬ 
ne economica, le proposte 
del comunisti, le Indica¬ 
zioni dl lotta e dl impe¬ 
gno unitario. Sarà un In¬ 
vito alla riflessione sui 
principali problemi dl og¬ 
gi, sull’urgenza dl un 
cambiamento. 

Bisognerà risponda!» 
anche alle molte doman¬ 
de che tanti cittadini fa¬ 
ranno a quello che dopo 
il 15 giugno è diventato 
11 « loro » partito. Clè va¬ 
le per tutti I settori del 
Festiva). 


Avvenimento culturale 


Qualche esemplo. « Mi¬ 
lano — dice un compa¬ 
gno che si è occupato dei 
ristoranti — non è Bolo¬ 
gna, dove con la cucina 
emiliana fai contenti tut¬ 
ti: i "milanesi” vengono 
da tutta Italia ». Quindi? 
Quindi occorrerà diversi¬ 
ficare anche i menù. Sor¬ 
gono così nel Parco Sem¬ 
pione le pizzerie, i risto¬ 
ranti Pugliese, Lodlgia- 
no. Lombardo. Valtelline- 
se, Emiliano-Romagnolo, 
Sardo, Trentino, e poi al¬ 
tri In cui si cucineranno 
in mille modi il pesce e i 
funghi. 

La stessa città dl Mila¬ 
no forse non offre tan¬ 
ta scelta. Ma i compa¬ 
gni non si spaventano di 
fronte a tali confronti. La 
tradizione del Festival ha 
abituato tutti a fare la 
concorrenza ai migliori, 
ln tutti l campi. Lo stes¬ 
so « Corriere d’informazio¬ 
ne» », ieri scriveva: «E’ sen¬ 
za dubbio un programma 
di altissimo livello. Il Fe¬ 
stival deirUnitò sta di¬ 
ventando l’atteso e tra¬ 
dizionale protagonista del 
settembre milanese, un 
avvenimento culturale e 
popolare ». 

Le manifestazioni cul¬ 
tural] e gli spettacoli so¬ 
no in realtà tali da co¬ 


stituire il più importan¬ 
te appuntamento dell’an¬ 
no nel campo dell’arte e 
della cultura milanesi. La 
mostra del quadri di Lé- 
ger sarà il «pezzo forte» 
ma non l’unico punto dl 
interesse: vi saranno an¬ 
che le mostre di pittori 
contemporanei e di 50 
scultori che esporranno 
qui le proprie opere; quel¬ 
le che un gruppo di fo¬ 
tografi ha orai nato, dal 
titolo « Guarda Milano », 
e tante altre. 

Gli spettacoli — ci han¬ 
no assicurato — sara». 
no tali da accontentare 
tutti: il programma va 
dal prestigiatore al gran¬ 
de coro dell'Armata Ros¬ 
sa; dall’orchestra sinfo¬ 
nica Gewandhaus ai pic¬ 
colo teatro dei buratti¬ 
ni; dalla Betia. portata 
in scena da Franco Pa¬ 
renti al folk italiano; da 
Utopia dl Ronconi ai re¬ 
cital di Miriam Makeba: 
dagli Inti Iliimani al gio¬ 
vani cantanti di musica 
leggera e via elencando. 

E poi dibattiti, incon¬ 
tri. tavole rotonde su tut¬ 
ti gli argomenti: chi ab- 
b'a un problema da sol¬ 
levare. qui troverà la se¬ 
de e gli interlocutori per 
farlo. 

Dario Venegoni 
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Profilo dell'ultimo imperatore d'Etiopia 

Il cupo tramonto 
di Haile Sellassie 

La lotta per il potere e l’esilio dopo l’aggressione fascista - Incapace di 
raccogliere le esigenze di rinnovamento fu detronizzato dopo mezzo secolo 


Aveva un viso tipicamen¬ 
te etiopico, cioè africano e 
semita allo stesso tempo. 
Era piuttosto basso, rispetto 
alla media del suol sudditi, 
ma Indubbiamente bello. 
Dairinfanzia fino alla vec¬ 
chiaia, te fotografie lo di¬ 
mostrano. Naso aristocra¬ 
tico, aquilino, sguardo fiero, 
da uccello rapace. Un volto 
da re, di quelli che incu¬ 
tono timore e rispetto. Era 
freddo e taciturno, abitua¬ 
to a controllare ogni pa¬ 
rola, ogni gesto, ogni pen¬ 
siero. Amava i cani più 
piccoli del mondo (l minu¬ 
scoli chihuahua: ne aveva 
due. uno bianco e uno nero, 
Lulu e Papillon, che nu¬ 
triva personalmente di car¬ 
ne di prima scelta) ma anche 
le belve piu grandi e possen¬ 
ti, l leoni, che lasciava liberi 
di circolare nel Ghebbi im¬ 
periale. di spaventare e (si 
dice) di azzannare gli ospi¬ 
ti Indesiderati. 

Quando si spostava dalla 
capitale verso qualcuna del¬ 
le lontane regioni del suo 
immenso dominio, lanciava 
al poveri banconote da un 
dollaro (del valore di circa 
trecento Urei. Ogni sabato, 
nel trasferirsi in villa per 
il week-end. distribuiva pezzi 
di pane, che mendicanti, 
cani e montoni si dispu¬ 
tavano nella polvere o nel 
fango. 

Diceva : « I poveri e l ric¬ 
chi cl son sempre stati c 
cl saranno sempre ». E an¬ 
che: « Al mondo non ac¬ 
cade mai nulla di nuovo ». 
Oppure: «I giovani non 
sanno quello che vogliono. 
Non possono saperlo per¬ 
chè mancano di esperienza, 
mancano di saggezza... Ma 
non tutti l giovani sono 
cattivi e solo l colpevoli piu 
Irriducibili vanno puniti 
senza pietà ». 

Considerava il coraggio 
la dote piu Importante di 
un uomo, insieme con la di¬ 
gnità. Ma riteneva che un 
re «deve sapere come bar¬ 
camenarsi. oscillare tra 
amici c nemici, tra 11 nuovo 
e il vecchio». Egli aveva 
avuto, in abbondanza, tutte 
e tre le doti: coraggio, di¬ 
gnità e abilità manovriera. 

E tutte e tre gli erano state 
non utili, ma assolutamente 
indispensabili per conqui¬ 
stare il potere. Egli non era 
infatti di quel monarchi 
moderni che nascono eredi 
di una corona, la indossano 
(magari già vecchi) e la 
portano senza infamia e 
senza lode, sfiorando, per 
cosi dire, le rive del gran¬ 
de fiume della storia. 

Zia pasta di cui era fatto 
somigliava piuttosto a quel¬ 
la di certi condottieri ita¬ 
liani. principi del Rinasci¬ 
mento, avventurieri geniali 
o papi dalla mano di ferro. 
La sua origine aristocratica 
era Indubbia. Non cosi quel¬ 
la regale. L’accesso al tro¬ 
no non gli fu facile. Dovè 
aprirselo con lance, spade 
e fucili. 

I « riformatori » 

La sua data di nascita 
resta incerta: il 23 luglio 
del 1892, secondo le biografie 
ufficiali io, secondo altre 
fonti, il 17 luglio dell’anno 
precedente). Fu battezzato 
Tafarl. Era figlio di ras 
Makonnen, il più influente 
e potente collaboratore di 
Menelik. Alla morte di questi 
(1913) molti erano i candi¬ 
dati alla successione. Pre¬ 
valse, per il momento, ras 
Mikael, un ex musulmano 
battezzato personalmente da 
Menelik, che fu proclamato 
imperatore. Segui uno di 
quel periodi che certi storici 
chiamano sommariamente 
«di disordini». La corona 
passò a Yasu, che rientrato, 
almeno in parte, nell’Islam, 
manifestò l’intenzione di 
schierarsi dalla parte dei 
turchi e degli austro-tedeschi 
(era ormai in corso la pri¬ 
ma guerra mondiale). 

Minacciati nel loro posse¬ 
dimenti (Sudan, Eritrea, So¬ 
malia), gli italiani e soprat¬ 
tutto gli Inglesi organizza¬ 
rono complotti contro Yasu, 
che fu definito «dissoluto», 
« pazzo », « corrotto » e « tra¬ 
ditore» del popolo amhara 
(cristiano ed egemone In 
Etiopia fino al nostri gior¬ 
ni). Per 11 figlio di Makon¬ 
nen fu un'occasione storica. 
Si schierò con gli inglesi, 
ne ottenne armi e danaro. 
Quando si arrivò alla guerra 
civile, Yasu fu sconfitto In 
battaglia, scomunicato dalla 
Chiesa copta e detronizzato. 
Per il futuro Halle Sellas¬ 
sie era un passo, assai 
lungo, verso 11 potere. Sul 
trono fu posta una princi¬ 
pessa, Zaudltu, figlia di Me- 
nclik. Ma Tafari fu nomi¬ 
nato reggente, erede al tro¬ 
no e « principe dei principi ». 
Era l’anno 1918. 

Educato in parte «all’oc¬ 
cidentale» (fin dalla pri¬ 
ma Infanzia gli era stato 
insegnato bene 11 francese), 
alleato degli inglesi, poi del¬ 
ia Francia, poi ancora del¬ 
la Gran Bretagna, amico, 
nel primi anni, anche del 
l’Italia, osteggiato dal «par¬ 
tito dei reazionari » cape# 
giato da Habtah Ghlorghis, 
ras Tafarl si presentò co- 
nv* il capo del «partito ri- 
{ormatore ». Nel 1923 entrò 
nella Società delle Nazioni; 
nel 1924 visitò l’Italia, in¬ 
vitato da Mussolini, e co¬ 
strinse tutti l nobili piu po¬ 
tenti ad accompagnarlo, a 
scanso di sorprese: nel 1928 
depase Zaudltu, accusando¬ 
la di complotto, e si fece 
proclamare re, nel 1930 di¬ 
ventò « re del re ». cioè im¬ 



Halle Salassi© a Londra con la consorte durante l'esilio 
trascorso in Inghilterra dopo fi 1936, 


peratore. e il 3 aprile, sali 
al trono con 11 nome solen¬ 
ne di Halle Sellassie (Po¬ 
tenza della Trinità). 

Zaudltu era morta, di dia¬ 
bete (o di veleno?). Il suo 
ex marito, ras Gugsa. era 
stato sconlltto In una bat¬ 
taglia campale, dalle truppe 
di Tafarl, addestrate _ da 
istruttori europei e appog¬ 
giate dall’aviazione. Un'al¬ 
tra ribellione, nel Tigré. era 
stata duramente repressa. 
L'Imperatore continuò a go¬ 
vernare con mano di ferro, 
come aveva latto da reg¬ 
gente e da re. Mise 1 ras gli 
uni contro gli altri, permise 
l’apertura di qualche scuo¬ 
la e di qualche ospedale, 
abolì la schiavitù, almeno 
formalmente, fondò un’uni¬ 
versità, creò un sistema 
bancario, ma soprattutto 
rafforzò l’esercito e la po¬ 
lizia. 

In sostanza, rafforzò il 
potere centrale contro la 
anarchia feudale, 1 regiona¬ 
lismi, l fermenti delle gros¬ 
se minoranze etniche e re¬ 
ligiose. Fece dell'Etiopia, 
mosaico di popoli, uno Sta¬ 
to: non uno stato moder¬ 
no, semplicemente uno Sta¬ 
to, con una bandiera, un 
inno, forze armate obbedien¬ 
ti ad un solo capo, una sola 
moneta, un embrione di ap¬ 
parato statale, con funzio¬ 
nari docili all’Imperatore, 
non al ras locali. 

Certo, era una costruzio¬ 
ne fragile. Nelle campagne, 

1 contadini continuavano a 
vivere come sempre, lavo¬ 
rando per salari di fame, 
in natura, sulle terre de¬ 
gli aristocratici e della Chie¬ 
sa; 1 ras continuavano ad 
avere i loro « bravi », 1 loro 
sbirri, 1 loro soldati merce¬ 
nari e irregolari; l commer¬ 
cianti, appena a qualche 
chilometro da Addis Abcba, 
rifiutavano le banconote, 
ed accettavano soltanto l 
bel. vecchi talleri d’argento 
dì Maria Teresa d'Austria 
(ed anche, ma con diffiden¬ 
za, 1 piu moderni talleri co¬ 
niati da Menelik con 11 suo 
protllo barbuto). 

Le malattie, la malnutri¬ 
zione. le rivolte (spesso, co¬ 
me quella di ras Hailu nel 
Gogglam, incoraggiate dagli 
italiano continuavano a 
mietere vittime. Halle Sel¬ 
lassie regnava su un paese 
di cui ignorava le risorse 
minerarie e il numero de¬ 
gli abitanti La costituzione 
del 1931 («non richiesta e 
concessa di nostra sponta¬ 
nea volontà », dice il pream¬ 
bolo) era uno specchio te- 
dele di questo mondo In 
bilico ira un arcaico medio 
evo e l'epoca moderna. Dice 
Infatti l’articolo 3- «La leg¬ 
ge stabilisce che la dignità 
imperlale resterà in perpe¬ 
tuo strettamente legata alle 
linee di discendenza di S.M. 
Halle Sellassie I. discenden¬ 
te di re Sahla Sellassie, la 
cui linea discende senza In¬ 
terruzioni dalla dinastia di 
Menelik I. figlio del re Sa 
lomone di Gerusalemme c 
della regina di Etiopia, co¬ 
nosciuta come regina di Sa 
ba ». In pieno secolo XX, 
l’ultimo del grandi monar¬ 
chi della storia pretendeva 
di dare alla leggenda blbll 
ca il crisma dell'autenticità 
scientifica. 

L’edliiclo non resse al 
l’urto dell'esercito ita’iano, 
che attaccò l'Etiopia 11 3 ot 
tobre 1933. Gli etiopici, re 
golari e bande armate mo¬ 
bilitate dai ra.ì. si compor¬ 
tarono con grande valore 
personale, spesso con eroi¬ 
smo, ma furono sconfitti II 
2 maggio, Halle Sellassie 
lasciò la capitale, raggiunge 
'Gibuti In treno, s’imbarco 
per l’esilio su una nave da 
guerra britannica Alla So 
cletà delle Nazioni tenne 
un discorso rimasto famoso, 


denunciando al tempo stes¬ 
so l’aggressore fascista e le 
complicità internazionali 
che avevano lacllltato la 
vittoria di Mussolini Disse 
fra l’altro: di certo non mi 
aspettavo che gente stra¬ 
niera mandasse i suol figli 
a versare sangue per noi. 

Ma speravo almeno che le 
potenze della Società delle 
Nazioni m-l concedessero 
aiuti finanziari per acqui¬ 
stare le armi di cui abbia¬ 
mo tanto bisogno ». • 

Restò In esilio cinque an¬ 
ni, durante 1 quali gii etio¬ 
pici tennero testa agli Ita¬ 
liani con una guerriglia du- j 
ra. intensa, e resa sempre i 
piu efficace, a partire dal¬ 
la fine del 1940. dall’inter¬ 
vento delle truppe britan¬ 
niche. Il 5 maggio 1941, Hai¬ 
le Sellassie rientrò ad Addis 
Abeba. Con gli Italiani fu 
generosissimo Vietò ogni 
torma, di rappresaglia o ven¬ 
detta, ordinò che fossero la- I 
sciati liberi di proseguire le 
loro attività Ancora oggi, 
vivono in Etiopia migliala di 
italiani e di figli di italia¬ 
ni, alcuni ricchi, altri agiati, 
altri ancora poveri. 

Prima rivolta 

Il primo serio colpo dopo 
la guerra, Halle Sellassi© lo 
incassò nel dicembre 1960. 

SI trovava in Brasile, In vi¬ 
sita ufficiale, quando un 
gruppo di ufficiali della 
guardia si sollevò con il so¬ 
stegno dì numerosi intellet¬ 
tuali e studenti. Il prinplpe 
ereditarlo Asfa Wossen par¬ 
lò alla radio, rivolgendo al¬ 
la nazione un proclama'fa¬ 
vorevole agli autori del col¬ 
po di Stato L'imperatore 
tornò come un fulmine, re¬ 
presse la rivolta nel sangue, 
ne impiccò i coraggiosi ca¬ 
pi sulla pubblica piazza 

Poco più di 13 anni do¬ 
po, i tempi si dimostraro¬ 
no piu maturi per un cam¬ 
biamento Nel febbraio 1974, 
un movimento rivoluziona¬ 
rio cominciò a manifestar¬ 
si in Etiopia, Vi presero 
parte studenti, operai, Im¬ 
piegati. contadini. Le trup¬ 
pe, invece di reprimerlo, ne 
presero la direzione Fu un 
movimento lento e striscian¬ 
te Ma irreslst.bile II 12 
settembre, l'impemtore fu 
deposto. Il 24 novembre, 
sessanta esponenti dell'ari¬ 
stocrazia e della corte. Ira 
cui un ex primo ministro e 
un nipote del sovrano, Tarn- 
miraglio Iskander Destà. fu¬ 
rono tucliati. Halle Sellassie, 
ormai Incapace eli agire e 
perfino di pensare (si dice¬ 
va che a tratti continuasse 
a credersi sul trono) fu te¬ 
nuto sotto sorveglianza in 
una villa In maggio fu ope¬ 
rato alla prostata II vec¬ 
chio Leone di Giuda non 
aveva più nè artigli né den¬ 
ti Ombre pesanti erano sta¬ 
te gettate sulla ,.ua figura. 
Era stato accusato di aver 
fatto uccidere a revolverate, 
durante la guerra il vecchio 
Yasu in catene, di aver poi 
fatto avvelenare due figli 
deirimperatore « musulma¬ 
no ». e di averne gettati in 
prigione per trentanni al¬ 
tri due, Yohanncs e Mene- 
lik, che avevano diretto la 
lesistenza antifascista nel¬ 
la zona di Gondar Perfino 
il suo comportamento du¬ 
rante l’aggressione m assoli- 
niana era stato bollato di 
«tradimento». Il suo esi¬ 
lio era stato definito una 
fuga. Tutti 1 mali del 
TEtiopiu, fame, carestie, sic¬ 
cità, arretratezza, erano sta¬ 
ti addossati sulle sue spal¬ 
le, ormai curve e gracili 
La storia lo giudicherà. Ieri, 
ad Addis Abeba, non e mor¬ 
to un uomo E’ svanita una , 
pallida ombra 

Arminio Savioli 
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Perchè a Firenze si contesta il tracciato del nuovo collegamento ferroviario con Roma 

Il laccio della «direttissima» 

il progetto delle Ferrovie dello Stato andrebbe ad innestarsi sulla linea attuale nella zona di Campo di Marte, soffocando il tessuto 
urbano - ignorato il problema dell'attraversamento della città - Mancanza di continuità con la linea che prosegue a Nord - Il progetto 
alternativo della Regione; che prevede una sotterranea lungo il centro storico, costerebbe nel complesso circa trenta miliardi di meno 


FIRENZE, agosto 

Il territorio fiorentino è mi- 
nacciato dalla « direttissima ». 
La città sarebbe come cinta 
d’assedio da questa linea che , 
secondo il progetto delle Fer¬ 
rovie dello stato st inneste¬ 
rebbe — quadrupltcandone i 
binari — sull’attuale « laccio » 
ferroviario che da est ad ovest 
soffoca già il tessuto urbano 
fiorentino. La minaccia, che 
da anni grava sulla città, è 
divenuta pressante da quando 
due mesi or sono le ferrovie 
tentarono di risolvere con un 
atto di forza la « vertenza » 
che da anni le contrappone 
alle amministrazioni locali in¬ 
teressate. 

A Candeh. una frazione del 
comune di Bagno a Bipoli, 
che sorge sulle colline che 
coronano a sud Firenze, nel 
giugno scorso si presentarono, 
con ruspe ed altri attrezzi, 
t dipendenti del consorzio Via- 
nim-Manfredt — che ha in 
appalto la costruzione del 
tratto Incisa-Rovezzano, cor¬ 
rispondente al quarto lotto —• 
per impiantarvi un cantiere. 

Il sindaco di Bagno a Ri¬ 
poli inviò i vigili urbani a 
bloccare le ruspe. Motivo: il 
tracciato viola il piano rego¬ 
latore. 

In quell’episodio ~ che è 
poi finito davanti al tribunale 
regionale amministrativo — 
molti hanno ravvisato il ten¬ 
tativo delle ferrovie di por- 
tare a compimento, al di fuo¬ 
ri di una trattativa con gli 
enti territoriali, il progetto de¬ 
ciso unilateralmente nel lon¬ 
tano 1958. 

A Candeh verrebbe a sbu¬ 
care, infatti, la tortuosa gal¬ 
leria di S. Donalo (o Salccto) 
attualmente in corso di co¬ 
struzione nei pi'essi di In* Isa. 
Da qui la « difesissima » at¬ 
traverserebbe l'Arno, puntan¬ 
do direttamente sull'abitato di 
S Andrea a Rovc.zuno. uno 
a raggiungere la stazione di 
Campo di Marte. La linea si 
attesterebbe così ad est di 
Firenze, facendo mancare 
continuità a questa arteria 
dorsale proprio nei 25 chilo¬ 
metri più congestionati. Quel¬ 
la del Campo di Marte ver¬ 
rebbe ad assumere necessa¬ 
riamente funzioni di stazione 
di testa. 

L’assetto urbanistico della 
citta, che ha il suo sviluppo 
in direzione nord-ovest (cioè 
verso Sesto, Prato, Pistola) 
verrebbe rovesciato. La sta¬ 
zione del Campo di Marte si 
trova nella direzione opposta, 
in un'area ormai satura, di¬ 
stante dal nodi di collega¬ 
mento ferroviario con Prato 
e Pisa, che si allacciano in- 
vere attorno alla stazione 
principale di S. M. Novella, tl 
cui ruolo di interscambio per 
i traffici nazionali, regionali 
e comprensoriah, è fuori di¬ 
scussione. 

Se Candeh è divenuta « l’ul¬ 
tima trincea » di una guerra 
assurda, il futuro di Firenze 
e del suo territorio si gioca 
proprio nella Galleria di San 
Donato. E’ qui che la gigan¬ 
tesca perforatrice, la famosa 
« talpa » (una Caldwell) sta 
bucando la collina avvicinan¬ 
dosi al « punto critico » oltre 
il quale, per ragioni tecniche 
(pendenze, condizioni del ter¬ 
reno, che è argilloso, ecc ) 
non sarà più possibile mo¬ 
dificare il successivo percor¬ 
so. La « talpa » ha già sca¬ 
vato 800 metri di galleria. 
La situazione non è ancora 
compromessa, ma non c’è 
tempo da perdere per de¬ 
viarne il percorso. 

E' quanto da tempo chie- 



Un tratto delia « direttissima » In costruzione nelle zona di S. Oreste 


dono la Regione, gli enti lo¬ 
cali, le forze politiche locali, 
confortate anche da un voto 
del Consiglio Supcriore dei la¬ 
vori pubblici del ‘72. assai cri¬ 
tico nei con/ionti del tracciato 
della FS 

Jl pi elidente della Giunta 
regionale toscana, il socialista 
Lelio Logorio, lo ha ripetuto 
piu volte ni questi giorni. 
« Si trutta di un problema 
politico che non può essere 
risolto a colpi di carta bol¬ 
lata. Occorre andure ad un 
confronto con il governo e le 
FS. Gli enti locali devono 
poter dire fa loro sulle cose 
che h riguardano». 

L’episodio 
di Candeli 

In questa vicenda la Re¬ 
gione e m prima linea. Ha 
fatto propri i motivi addotti 
dal Comune dì Bagno a Ri- 
poh, ha rivendicato le pro¬ 
prie competenze in materta di 
tutela del territorio, ha ri¬ 
cercato la trattativa, ha pre¬ 
sentato un « progetto alterna¬ 
tivo » a quello delle ferrovie, 
che ha trovato il consenso 
anche della «commissione mi¬ 
sta» di tecnici degli enti sta¬ 


tali, comunali e regionali, riu¬ 
nita dopo molti mesi di ri¬ 
tardo 

«Il fatto nuovo. dtilPeplso- 
dio d\ Candeh ad oggi, è pro¬ 
prio questo», afferma il com¬ 
pagno Gianfranco' Bai toh fu. 
vicepresidente della Giunta 
regionale «La commissione 
mista, esaminati comparati¬ 
vamente I due progetti, ha 
espresso il suo parere defi¬ 
nitivo», sostenendo come «so¬ 
lo il progetto presentato dalla 
Regione toscana e dagli enti 
locali, soddisfi le premesse 
preliminarmente stabilite per 
tu rispondenza agli interessi 
dei traffici ferroviari e del 
territorio. Le premesse sono 
quelle della hvearità, della 
funzionalità, della tempestivi¬ 
tà di attuazione complessiva, 
della economista globale di 
costruzione e di esercizio ». 

Per queste lagioni la com¬ 
missione ha richiesto al mi¬ 
nistero dei Trasporti la « mo¬ 
difica immediata» del trac¬ 
ciato delle ferrovie a partire 
dalla galleria di S. Donato 
nel senso indicato dal pro¬ 
getto regionale. Solo i tecnici 
delle ferrovie hanno dissentito 
da queste decisioni. 

Le caratteristiche del « pro¬ 
getto alternativo» ce le spie¬ 
ga l\ng. Roberto Monteluccl, 


Alla vigilia della « prima » al Festival dell'Unità 

Ronconi parla di «Utopia» 

Il significato di una scelta - «L’idea di fare teatro popolare con intenti cri¬ 
tici, per instaurare col pubblico un rapporto chiaro, diretto ed esplicito» 


La domanda piu frequente , 
che Luca Ronconi si è sentito ■ 
rivolgere in questi giorni, il j 
guarda ovviamente la reali/- j 
zazlone del suo spettacolo di I 
derivazione aristofanesca In- 1 
titolato Utopia e specifica¬ 
mente destinato ad aprire le 
manifestazioni culturali Mei 
Festival nazionale dell’Unità. 
Meno ovvii erano, invece, il 
tono e l’Intenzione col quan 
lo stesso quesito veniva po- i 
sto. 

Per semplice curiosità, tal- ! 
volta con stizza e tal altra con 
manifesta malevolenza, la do¬ 
manda .suonava pressappoco ; 
cosi «Ma perchè hai fatto 
Utopia proprio per 11 Fe»ti- j 
vai deU’C/mfa 9 ». Noi In ve¬ 
rità non glielo abbiamo chie¬ 
sto, perchè crediamo di aver , 
capito subito le ragioni che i 
hanno determinato la scelta 
di Ronconi e det suoi collii 
boratorl. Però, nel corso di 
un breve e Informale collo¬ 
quio con Ronconi, abbiamo 
anche voluto accertare quan 
to la nostra Intuizione i’o^e 
fondata e. in effetti, non ab¬ 
biamo constatato motivi per 
ricrederci. 

«Vedi — ci ha cordialmen 
te precisato Ronconi — la ra 
glone determinante che cl ha 
spinto a Imbarcarci in que¬ 
sta Impresa è semplice e coni 
plessa allo stesso tempo Sen¬ 
za la pretesa di cercare o tan 
tomeno di avere trovato la 
quadratura del cerchio, Uto¬ 
pia è nata come spettacolo da 
collocare nell'ambito del Fe 
stivai dei l'Unità soprattutto 
dall’idea di proporre un modo 
di fare teatro popolare con 
Intenti critici, cioè per instau¬ 
rare col pubblico piu vasto e 



Luca Ronconi 


indiscriminato un rapporto 
chiaro, diretto ed esplicito 
Utopia proposto al Fesilval 
de\Y Unita, vuole essere un'oc 
castone vicendevole di con 
lronto. cioè uno spettacolo di 
verifica oggettiva » 
Ricordiamo a questo piopo- 
sito che Ronconi ha già ta • 
colto su questo terreno sign.- 
licallvi e validi risultati, tan¬ 
to col famosissimo Orlando 
furioso i specie quello insce¬ 
nato sulle piazze piu che 
quello televisivo i. quanto con 
Òicstea che, all'estero, ha ri¬ 


scosso consensi anche piu ca¬ 
lorosi che in Italia. 

« Sì — conferma Ron¬ 
coni — l 'Orlando è sta¬ 
to in questo senso una 
esperienza Importante, tramu¬ 
tatasi poi in un saggio di tea¬ 
tro popolare tout court Inol¬ 
tre, debbo precisare che an¬ 
che se, tanto per l ‘Orlando 
come per Utopia, non si può 
parlare di un impianto tema¬ 
tico specificamente politico, 
la realizzazione teatrale per 
se stessa seguendo l modu.i 
già detti, pur al di fuori di 
ogni condizionamento, divie¬ 
ne per logica conseguenza un 
fatto popolare, cioè implicila- 
mente un fatto politico ». 

D'accordo, ma qual è poi la 
disposizione con la quale Ron¬ 
coni e tutti 1 suol collabora 
tori affrontano questo con¬ 
fronto. questa verifica cri¬ 
tica? 

« Con la più aperta condi¬ 
zione d'animo -- risponde 
pronto e divertito Ronconi — : 
non ci slamo mal messi in 
testa di fare uno spettacolo 
per i soli lettori dell't/mta o 
per l militanti comunisti: Jl 
nostro proposito è piuttosto 
quello di avviare un discoiso 
globale, un discorso che. par¬ 
tendo da un fatto teatrale, 
coinvolga tutti J problemi del¬ 
la realtà contemporanea» 

Lo stesso intento crediamo 
che anima il Festival deU'I/wi* 
tu che non vuole essere sol¬ 
tanto la festa dei comunisti, 
ma una festa popolare, la fe¬ 
sta di tutti i lavoratori, del 
democratici, della gente che 
vuol cambiare davvero e in 
meglio Je cose. 

Sauro Bo rolli 


del dipartimento assetto del 
territorio della Regione t to¬ 
scana. Egli ne è Fautore' in¬ 
sieme all’mg. Piergiorgio Ma- 
(esani che ha curato la parte 
geolog .< a 

Prima di entra*-# nel me- 
I rito del cosiddetto « nodo di 
\ Firenze», e d'obbligo un ceti- 
1 no allu lunga vicenda della 
« direttissima ». 

E’ noto che le prime pro¬ 
poste per il potenziamento 
della linea ferroviaria Firen- 
ze-Roma risalgono a cinquan¬ 
ta anni or sono. Esse non 
prevedevano la costruzione di 
una ferrovia completamente 
nuova, ma solo di alcune va¬ 
rianti per ridurre le maggiori 
anse della linea esistente, na¬ 
ta dalla progressiva costru¬ 
zione di piccoli tronchi tra 
il 1862 ed il 1875, con 97 chi¬ 
lometri di curve su 314 di 
lunghezza. Quindici anni fa 
le ferrovie studiarono un pro¬ 
getto pei' la modifica dei trat¬ 
ti più tortuosi. «Erano gli 
anni del boom dell’automobile 
e delle autostrade. Alle co¬ 
municazioni ferroviarie si da¬ 
va minore importanza ». 

Nel ’68 quel progetto appar¬ 
ve superato, anche alla ha e 
del successo della « superdt- 
reltissima » giapponese Tokio- 
Osaka, la famosa « Tofcaido». 
Si preferì cosi una linea «com¬ 
pletamente nuova » tra Roma 
e Firenze. Essa dunque do¬ 
vrebbe avere uno sviluppo di 
254 chilometri, di cui oltre 
236 di nuova costruzione, con 
una riduzione di circa 60 chi¬ 
lometri net confronti del per¬ 
corso attuale. I rapidi po¬ 
tranno risparmiare fino ad 
88 minuti di tempo 1 lotti 
sono cinque: Scttebagni-Stnni- 
gliano: Stimighano-Orte; Or¬ 
vieto-Citta della Pieve: Inci- 
sa-Rovezzano e Orte-Orvieto. 

« Ebbene — osserva Mon- 
tclucci — a questa piu avan¬ 
zata tmpostaztow non sempiv 
ha corrisposto l'adeguamento 
del progetto tccni o Forse, 
per poter appaltare tempe¬ 
stivamente t lavori, gli uffici 
ferroviari hanno preferito uti¬ 
lizzare m gran parte gli studi 
già eseguiti per la rettifica 
delle anse di Fara Sabina, 
Orte, Fienile, Arezzo. Pon- 
tassieve. Così, il tracciato 
della "nuova" direttissima r 
nato da una sommatoria di 
singoli progetti ». 

Come va i)//ronfato il pro¬ 
blema della « direttissima » 
nel tratto fiorentino 7 

Il centro di tutto il pro¬ 
blema — osserva il tecnico 
della Regione — e quello del¬ 
l’altra versa meri to so t terra neo 
della citta, si da garantire 
la continuità fra le direttis¬ 
sime Roma-Firenie c Prato- 
Bologna. Il progetto della Re¬ 
gione riesce da. questa duplice 
esigenza: continuità del pei- 
corso e distinzione dei traffici 
ferrovia? i. Da qui la proposta 
di reatina re a S. M. Novella 
una stazione di transito sot¬ 
terranea per i treni a lungo 
percorso, utilizzando la sta¬ 
zione in superficie per i traf¬ 
fici regionali e comprenso- 
rialt: v deve considerare in¬ 
fatti che la principale diret¬ 
trice di traffico m Toscana 
si ha lungo la linea Arezzo- 
Firenze-Pisa-Livorno. Con la 
direttissima in sol terranea 
a S M. Novella, si potrebbero 
utilizzare con una modesta 
spesa (4-5 miliardi) le linee 
confluenti su Firenze, realiz¬ 
zando cosi un sistema di tra¬ 
sporto metropolitano, in un 
raggio medio di 40 chilometri, 
capace di rispondere alle esi¬ 
genze di migliaia di pendo¬ 
lari dell’area fiorentina. 

Il progetto della Regione 
prevede lo sbocco della gal¬ 


leria di S. Donalo non aia 
a Candeh, ma piu a Sud, 
a S. Marcellino Ui linea 
prosegue in sotterranea per 
S. M. Novella (in una galle- 
riu di 7 chilometri di cui solo 
2,800 sotto arce edificate e un 
I solo chilometro sotto il cen- 
i troi Una interconnessione — 
da reai issarsi ni questa pri¬ 
ma fase -- c prensili da 
S. Mar pllmo al Campo di 
Marte, sempre tn s otter/.inen. 
attrai erso una galleria di 2 
chilometri, che laverebbe 
inalteiato il paesaggi, per 
il quale anche il ministro 
, Spadolini ha manifestato 
preoccupazione. 

In sintesi, da Sulceto a Pra¬ 
to si avrebbe un tracciato 
lineare di 10 chilometri e 
mezzo, dei quali 22 e 800 me¬ 
tri in galleria (pari al 56 
per centof e ad un costo as¬ 
sai inferiore rispetto a quello 
indicalo dalla rinvia «Inge¬ 
gneria Ferroviaria ». 

Più lunga 
del Sempione 

Le Ferrovie non negano, 
certo, lu necessita deU’attra- 
versamento di Fucine, ina 
lo rinviano ad un tempo re¬ 
moto. Al progetto di « diret¬ 
tissima tronca » (che si atte¬ 
sta al Campo di Marte), han¬ 
no agganciato, per l'attraver¬ 
samento della città, la pro¬ 
posta di una tortuosa galle¬ 
ria <da S. Donato a S M No¬ 
vella e a Sesto Fiorentino) 
di oltre 25 chilometri, com¬ 
prendente ben 13 curve ed 
una pendenza, per 3 chilo¬ 
metri, de! Vi per nulle. 

Questa proposta aggiuntila 
— che presenta una galleria 
piu lunga eh 5 chilometri di 
guclla del Sempione (che è 
la maggiore d'Europa ed e 
rettilinea), e stata giudicata 
dalla commissione mista non 
corrispondente alle esigenze 
di linearità, funzionahtg e 
tempestività del servizio. Piu 
lungo e inoltre il tratto sotto 
l il centro storico, dove la linea 
passerebbe in sotterranea nel¬ 
la zona tra il ponte alla Car¬ 
rata. it Ponte a S Trinità 
e S M Novella 
j In conclusione il trainato 
della Regione — che da Sud 
i raggiunge in modo lineare 


S M Novella ed i nodi Ai 
collegamento ferro)'ra rio prin¬ 
cipati, con una interconnessio¬ 
ne pei il Campo di Marte. — 
presenta una minore sinno 
sita, tratti più brevi di gal 
lena (complessi! amente 19 
chilometri e 500 metri, con 
due sole curve e pendenze 
massime dcU’8.5 per mille> 
ed un rumor costo rispetto al 
tracciato delle Ferrovie 
Proviamo ora a dare un’oc 
chiata. almamente con he 
neficio d’imcntario, ai costi 
Con la legge 1089 del ’Gf ? 
e la legge 1622 del '69 fu au¬ 
torizzata dal Parlamento la 
spesa per la « direttissima » 
di 200 miliardi, integrati sur 
v estraniente dai 40 del «pia¬ 
no ponte » e dai 60 del « piano 
stralcio » del '74 delle ferro¬ 
vie La somma complessiva 
stanziata fino ad ogni è di 
300 miliardi Restano lattai ra 
da appaltare due tratti fCiffà 
della Pieve-Incisa c Rorrz 
zuno-Campo di Marte), per 
i quali si prevedono nspett>- 
i amente 300 e 60 miliardi Nel 
luglio scorso la commissione 
Trasporti del Senato ha ap- 
proiato lo stanziamento di al 
tri 200 mthardt Per il tratto 
Incisa Rovezzant* sarebbero 
disponibili 46 miliardi e 500 
milioni, ritenuti da' tecnici 
sufficienti per raggiungere di 
rettamente S. Marcellino an 
ziche Rovezzano, deviando il 
percorso della galleria di San 
Donato La correzione del 
tiucciato non comporterebbe 
perciò alcun aggravio di s p f '- 
sa Anzi, proseguendo ? la 
lori per l’interconnessione da 
S Marcellino al Campo di 
Marte, si avrebbe una spesa 
di 30 miliardi la metà d 
quella ipotizzata dalle ferro 
vie per d tratto Rovezzano 
Campo di Marte. L’attrai er- 
sumento ,n sotterranea po 
Irebbe essere finanziato fon 
il piano poliennale delle 
che dei e essere presentato 
nel 76 ul Parlamento. Il pro¬ 
getto regionale prevede una 
! spesa, anche per questo trat- 
I to. inferiore a quella de’le 
FS. data la minore lunghezza 
della galleria <7 chilometri 
anziché 19/ da S Marre"ino 
| a S. M. Novella Compiesti. 

I vomente, st avrebbe una dtf 
ferenza oscillante intorno c< 
35 40 miliardi a favore del 
progetto regionale (110 contro 
150 circa). 

Quella della «direttissima » 
è una delle piu grosse que¬ 
stioni che la nuova animivi 
strazione-.di -snwdrg. .che si 
e insediata jp, palazzo Vec 
chio, subentrando ‘allà Oèstio 
ne commissariale, si è tro¬ 
iata a dover affrontare. 

In termini pacati ma riso¬ 
luti ce ne parla brevemente 
il nuoto sindaco, il campa- 
i gno Elio Gabbuggiant. « Que¬ 
sta non e una questione di 
cani pan de. ne uno scontro ri¬ 
servato ai tecnici, agli esper 
ti. Lu salvuguardia di una 
ut tu come Firenze è un prò 
bletnu nazionale. E la popo 
luzione c he si e mobilitata 
nei co mi tati di quartiere lo 
sente come tale. La proposta 
della Regione tiene conto del¬ 
la grate situazione economica 
del paese 1 non prevede un 
aggrat'to di spesa, ma, al 
contrario, una sensibile ridu¬ 
zione. Anche su questo gli 
enti locali sono pronti ad una 
verifica con il governo. 

«Non e senza significato che 
in questa vicenda st sia rag¬ 
giunta la piu larga unità • Re 
gtone. Comuni, forze politiche 
i democratiche, sindacai/, for- 
i ze culturali sono concordi sul¬ 
la linea seguita, clic è quella 
della trattativa per la salva- 
guardia del territorio, per un 
razionale sistema di traspor 
to, per uva oculata politica 
della spesa pubblica 

«Anche la commissione dei 
lavori pubblici della Camera 
ha ritenuto indispensabile una 
intesa tra le ferrovie, il mi 
visterò dei trasporti, la Re¬ 
gione e gli organismi locali. 
E' su questa linea che il go¬ 
verno e chiamato ad agire 
Questo della "direttissima ’ 
e un problema politico, sentito 
dalla popolazione e dalle for- 
♦ zc politiche socic.lt e cui tu- 
> rah che con tenacia l’hanno 
i affrontato , nella sua dimen- 
j s ione nazionale e nei suoi ri 
flessi sul presente e sul futuro 
della citta e de! suo hinter¬ 
land Per una corretta solu¬ 
zione —- afferma Gabbuggiani 
— impegneremo pereto tutto 
il peso ed il prestigio delle 
nostre istituzioni crini! », 

Marcello Lazzerin! 


Libertini Trentin 

L’INDUSTRIA ITALIANA 
ALLA SVOLTA 

Sindacato, partiti e grande capitale di fronte alla crisi 
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I sindacati discutono con l’azienda la rivalutazione di alcune voci 

L’incontro di oggi per i ferrovieri 
apre la vertenza sul nuovo contratto 

Intanto inizia fra i lavoratori un ampio dibattito per la messa a punto della piattaforma - Organizzazione del lavoro, riassetto 
delle qualifiche, riforma dell'azienda, investimenti, salario: inodi della battaglia - Necessarie grande unità e compattezza 


Nuovo fase nella vertenza per la difesa dell'occupazione 

LEYLAND-INNOCENTI 

Alle assemblee operaie 
proposta del ministro 

Toros ha presentato ieri una ipotesi per ia cassa integrazione - Le trattative ripren¬ 
dono però domani a Roma - Prevista per stamattina una riunione all'ufficio del 
Lavoro - Rimane aperta la questione della prospettiva produttiva dell’azienda 


Oggi al ministero del trasporti si apre la vertenza contrat¬ 
tuale del 220 mila ferrovieri italiani. Il contratto della catego¬ 
ria scade nel giugno del prossimo anno, ma i sindacati, nei 

mesi scorsi, hanno deciso di anticipare la scadenza, avviando 
tempestivamente il confronto per far si che nel giugno del 
*7f> siano g.n perfezionati anche sul piano legislativo, i prov¬ 
vedimenti relativi al nuovo 
—-■— --- trattamento economico e nor¬ 

mativo dellii categoria. 

IImm «lieliiMMiviAMA Ma oggi l’Incontro fra sin- 

UHO dicmarazione ducati, ministro e azienda 
«. - . affronterà uno specifico pro¬ 
ni nAflIl FcnACtl blema: Quello della ri valuta- 

ili l/egil espimi zione deUe competenze ac¬ 

cessorie cioè delle Indennità 
Il compagno Renato De- -per 11 lavoro notturno e di 
gli Esposti, segretario gene- domenica e per 11 premio di 
rale SFI-CGIL, In una di- produzione. Attualmente cs- 
chlarazlonc fa 11 punto de- se vengono valutate in modo 
gli scioperi degli autonomi e assolutamente irrisorio: ni 


sugli obiettivi di lotta della 
categoria, 

«Valutando la media gior¬ 
naliera del dati complessivi 


pensi che un ferroviere per 
il lavoro prestato la domeni¬ 
ca guadagna 500 lire! 
tl proolema delle compe- 


aziendali del lavoratori che tenze accessorie però — co¬ 
hanno scioperato per conv me precisa la Federazione 

paramento, si ha la confer- unitaria del ferrovieri — è 

ma di quale effetto moltlpll- solo una prima parzlallssl- 

catore abbia sulla circolalo- ma tappa della battaglia 

ne del treni l’assenza dal la- contrattuale. Tra l’altro la 

voro di gruppi non trascu- ristrutturazione di queste vo 

radili di capi stazione, mac- ci non potrà che avvenir** 

chlnlstl. capltreno e mano- in collegamento con una nuo- 

vratorl In centri come Fog- va organizzazione del luvo 

già. in stazioni come Roma- ro e una revisione delle qtu- 
Termini e Napoli Centrale o liriche, obbiettivi questi fon- 
in Sicilia In generale. Negli damcnUli delia nuova piat¬ 
ii compartimenti, sul 15 esl- taformu. 
stenti, già Investiti dalle azlo i sindacati hanno però va¬ 
ni promosse dagli autonomi lutato Indispensabile ottene- 


e dal fascisti (compreso quin- nere subito un * mlglioramen- 

è l l.r a w™nt7nle 0 di I Un " di f.rrovl.rl romani 



E’ tuttora aperta la ver¬ 
tenza del lavoratori della In* 


za era nella volontà del sinda¬ 
cati di respingere la decisione 


nocenti-Leyland in difesa del- di licenziamento di 1700 lavo- 
l'occupazione anche se Ieri ratorl. di respingere contempo- 
le parti hanno lasciato 11 rancamente la cassa integra- 


ministero del Lavoro. 


zione a zero ore e di voler 


scioperanti — ed esclusi quel 
Il di Bologna, Ancona. Vene 
zia e Trieste, dove 11 loro se' 


te alla specificità delle man¬ 
sioni e alla particolarità del¬ 
la struttura produttiva della 


guito e al di sotto delia me- azienda rispetto al complcs- 

dia nazionale) sul 156.331 fer- ho del pubblico Impiego. 

Contemporaneamente al. 
hanno * scioperato risi uno rinlzl ° della trattativa si apre 

eSera nwirad 13000 tw nell “ culcK0 '' 111 un “ m P'° dl ’ 
VZZ nT?»» 3 '* 0 battito per la messa a pun- 


Una grande ricchezza del Paese avviata alla distruzione 


precisione 12 690). 

« NeU'lnterpretare tali dati 


to dell’intera piattaforma. 
Per ora il dibattito svoltosi 


. . - , - 4 Ci I U 14 MI4J4LLCILCJ .lVULlUht 

si deve aggiungere che parte nel mesi scol . si e che ha ln . 
NuSin Sl •“vqrtttori (specie a vestito le strutture sindaca- 
a? 11 hu delineato alcuni filoni 
.I d a ? ? ‘ •‘.Ul quali Indirizzare la bat- 

c Un) sono militanti del tre taglia contrattuale. Essi sono: 

più-'càmprasn 1 4.5 000 C ìavo! «» ristrutturazione delle 

ratorl -dichiaratisi ammala- ff 1 hn-finni QU , 1 f u* C h e ' clc i' 

tl — non sono organleamen- e letribuzionl (fisse e ac- 
te antl confederali, né dlspo- cessorle) In collegamento con 
nibM a torbidi diségni o p?o- ^ 

pensi ad elargire deleghe di 0 dl reall5 f* 

tf P SSSJSS‘ V --‘•de*u d ™ nuX d«U« ‘Àura 

sUss^WysfcfmS l'velll supera 

ne di quale sla la responsa- dl,dl uonchd' una piogiesslo- 
baiti -deJ Uhdacail e delle ' ne economica sganciata da 
confederazioni unitarie nel duella gerarchica, 
confronti di tutti l ferrovieri. 2) revisione dell'attuale re- 
Essi. Intuttt. mentre si seri- golamcntazlonc del rapporto 
veva siffatta pagina "nera" di lavoro e del « protocollo 
della loro lunga storia — pa- azienda-sindacati)), adeguan- 
ranciamente alla riconferma dolo anche allo spirito e al- 
del proposito dl non lascia- la norma dello Statuto del 


MIGLIAIA Dl Q.LI Dl POMODORI AL MACERO 
LE RUSPE GIÀ IN AZIONE NEL MEZZOGIORNO 

Le prime gravi notizie giunte dalla Campania e dalla Puglia — La Confesercenti rileva che dietro l'intransi¬ 
genza degli industriali si cela una vasta operazione speculativa — Precise richieste fatte dalle cooperative 


re la presa sugli Investimen¬ 
ti. l’occupazione, 11 Sud e le 
riforme — hanno sottolinea- 


del diritti del lavoratori; 

3) realizzazione razionale, 
completa, e sollecita utilizza¬ 


to con forza anche altre due zlone del finanziamenti or- 
esigenze: dinari e straordinari già di- 

un maggiore impegno di sponlblll, sin per gli Implan- 


Manifestazione in piazza Maggiore 

Incontro a Bologna 
fra comune e operai 


- In Campania, a Villa Llter- 

■no. sono stali distrutti Ieri 
1 primi cento quintali dl po¬ 
modori. L'AIMA 11 ritira ul 
produttori, pagando 41 lire al 
chilo la produzione dl agosto 
e a 44 quella dl settembre, 
per poi Inviare l pomodori 
al macero. 

Da Foggia si apprende. Inol- 
• tre, che circa un milione dl 

| quintali dl pomodori prodot- 


tanto 1 produttori, ma colpi¬ 
sce anche rinsleme doll’eco- 
nomla del Paese ed « è oltre¬ 
tutto destinata ad avere ri¬ 
percussioni pesanti sul prez¬ 
zi terminali del pomodori pe¬ 
lati In scatola. 

« L'Industria. Infatti — ri¬ 
leva la FIESA — mira so¬ 
stanzialmente a contenere la 
produzione per poter mante¬ 
nere alti 1 prezzi, secondo 


agenzie di stampa hanno par- discutere Invece la posslbi- 

lato dl Ipotesi di accordo sul- Iltà dl una riduzione dell'ora- 

la cassa Integrazione, ma non rio dl lavoro solo avendo 

dl questo si tratta, quanto precise garanzie per l'occu- 

piuttosto dl una Indicazione pazione e lo sviluppo pro¬ 
di soluzione, presentata dal duttivo dell'azienda dl Larra 

minlstro Toros che sarà va- brate. 

lutata oggi dalle assemblee Nella mattinata la tratta- 
di fabbrica, precisata nel cor- tlva aveva avuto momenti 

so dl una riunione fra le particolarmente difficili al- 

parti all’Ufficio del lavoro di lorché l'amministratore de- 

Milano e quindi successiva- legato della Leyland, Percy 

mente rldlscussa ln sede mi- Plant, l'uomo che a suo terra 

nlsterlale. PO liquidò l'azienda spagnola. 

Secondo la proposta dl To- na presentato una propria 

ros la cassa Integrazione al- proposta dl soluzione: 400 la- 

l’Innocenti dovrà articolarsi voratori a cassa integrazione 

In questo modo: per 1050 ope- a zero ore e per gli altri 

rat un giorno dl lavoro e un lavoro normale. Una proposta 

giorno dl cassa Integrazione; che 1 sindacati hanno deci* 

per 1750 due giorni dl lavoro samente respinto, non solo 

e uno a orarlo ridotto: per perche dava alla azienda la 

500 orarlo normale; per 200 possibilità dl usare lndlscrl- 

operai e 80 Impiegati cassa minatamente la cassa lnte- 

Integrazione a zero ore; per (frazione, ma perchè rappre- 

650 impiegati lavoro norma- sentava nei fatti l'anticame- 
le; per 100 Impiegati delle ra al licenziamento dl cera 

succursall cassa integrazione tinaia dl operai, 
a zero ore; e Infine orarlo A questo punto 11 controra 
normale per gli attrezzisti e to si è svolto solo fra 11 mi¬ 
gli addetti alla manuten- nlstro Toros e 1 rappresen- 

zlone, tanti della Leyland. Più tar- 

La trattativa al ministero dl è venuta la proposta mi- 
del Lavoro è stata sospesa nlsterlale. Lasciando la trat- 

verso le 15; le parti discute- tatlva. Toros ha dato un gra¬ 

vano dalla mattina. Come è dlzlo positivo dell'ipotesi, de¬ 
noto 11 fulcro della verten- finendola «un passo avan¬ 
ti, tenendo conto dl quello 

— ■ . .- che è realizzabile e non dl 

quello che è desiderabile ». 
Dal canto suo 11 compagno 
Giunti — che ha seguito per 
la federazione Cgll-CIsl-Ull 
Insieme a Camiti e Ravenna 
le trattative — ha espresso 
B am mm H aa un giudizio sostanzialmente 
■ ■ fi IH IH! positivo, precisando però che 

IMIIII ■■ Wm I I non dl Ipotesi di Intesa bi- 

IVIfVllLllU sognava parlare ma dl prl- 

■■ ■■ ■ mo avvio verso una solu¬ 

zione. 

aa ■ aa A a aa C’e, Infatti, da ricordare 
mi Mll ll MIl che. qualora I contatti che 

■ UBY 111 ■ ■ avranno luogo stamattina a 

IfUIlfllllU Milano (sarà presente l'am- 

m ■ " ■ " mlnlstratore delegato della 

Leyland) fossero dl segno co- 

. ..., ... ._. struttivo e soprattutto qua* 

I che dietro I infranti- Ìora le assemblee operale 

,, j a .. considerassero valida questa 

Itte dalle cooperative Indicazione di Toros, la trat¬ 
tativa non potrà considerar¬ 
si conclusa, 

j rischia dl marcire nelle cam- Domani, venerdì, sindacati 
pagne del Materano. sono , azienda si ritroveranno al 

state decise le prime, urgenti ministero del Lavoro: in quel- 

mlsure. La centrale ortofrut- ] a se de si dovrebbe giungere 

ticola. In collaborazione con ad una vera e propria Ipo- 


le cooperative che operano tf5l d l accordo. In panico- 
nel settore, ritirerà l pomo* lare dovranno essere stabl- 
dorl dal produttore pagando liti ) tempi delia cassa in- 
ad essi 55 lire al chilo per 11 tegrazionc. La Firn, come ha 


concentrato e 70 lire per 11 
pelato. Il prodotto dovrà quin¬ 
di essere messo ln vendita 


ribadito nel giorni scorsi, 
pone come obiettivo irrinun¬ 
ciabile la garanzia dello svi¬ 


ti nella parte settentrionale | una delle più elementari leg- direttamente al consumatore ]uppo produttivo dell’azienda. 


tutto 11 movimento slnducate 
finalizzato alla graduale pe¬ 


ti fissi che per il materiale 
rotabile, anche mediante un 


requazione retributiva fra le effettivo decentramento del- 
categorie usando con Più de* le competenze e del poteri 
cisterne sla II freno per chi è decisionali nell’ambito delW 
già piu avanti, che l accele- riforma dell'azienda: 

troppo Indietro e quindi' tfù dc . n " 1;fl ° nc dl , " n " UOVd 

sta pagando per la costan- 5 delle Ferrovie nel qu • 
te diminuzione del potere di dWerSO aSRett0 del 

aC 2) U |a 0 'loro partecipazione Come si evince du queste 
più piena ala all'ulteriore eia- 


Hanno aderito alla giornata di lotta per l'occupa¬ 
zione anche la Provincia e la Regione 


competenze e del poteri n.lU 

■cisionaii nell'ambito delia Ualla no*tra redazione 

forma dell'azienda; BOLOGNA, 27 

4) definizione dl un nuovo TT „„ 

ano delle Ferrovie nel qu". Unt * K ninde manlfestazlo- 
*o dl un diverso assetto del nc popolure si è svolta ieri 
asporti. sera In piazza Maggiore, prò- 

Come si evince du queste mossa dalla giunta comunale 
>mrmirie indicazioni si trai* C0 H l’adesione della Regione 


riforme sociali. La stessa pre¬ 
senza del sindaco Zangheri 
ha voluto testimoniare rim- 


del Tavoliere saranno ammas¬ 
sati e che II 90 per cento 
dl essi verrà distrutto, men- 
] tre 11 resto andrà per bene- 
1 flccnza. 

E* cominciata, dunque, la 
distribuzione dei pomodori 
per quantitativi Ingenti. Ciò. 
oltretutto, costringerà alla di- 


pegno del governo della città I soccupazlonc i lavoratori sta- 


din Wll UUCJIVIC Cltt' k_ J1 lm J| „1„.- 

borazione unitaria del conte- 

nutl dq.l-huovo qpijtratto che alcazlonl assai significativo 
Alla^Ntéiafemt >: Ornile -varie • La piattaforma »rà ora 
fa8i’ della trattativa. E’ per- centro della dlscusirtone e 
ciò a queBti orientamenti ed de* dibattito nelle prosarne 


ta di un complesso dl rlven- ® della Provincia, come prl- 
dicazlonl assai significativo Intervento dopo un Incon- 

. La piattaforma darà ora VlnclaTe COIl'CIBL* J5l 
SL.' tRKr.Sl e ‘ la «e‘Sìì’t.SSi c U of,V- 


neH’azlone tesa ad impedire 
Il disgregamento de! tessuto 
economico dl Bologna. A que¬ 
sto proposito è stato anche 
annunciato che a settembre 
si terrà una conferenza eco¬ 
nomica cittadina. 


gionali del pomodoro, i quali 
verranno anche colpiti per 
quanto riguarda i diritti fieli’ 
assistenza e della previdenza. 
Il modo peggiore per affron¬ 
tare il problema, dl fronte 
alla prepotente posizione de- 


** aioaiuto nene prossime « at ' 0 n motivo- solidarietà 

esigenze che — alleni da qual- 52iì I1, fi!S ni# {£ a 1 lavoft»torl con le maestranze che hanno 

alasi velleità cgenì^ìlca e sen- delle feriovle. trascorso le ferie davanti al 

za negare o contes.are a chic- Dopo gli scioperi provoca- cancelli o dentro le rispet- 
chessia la rappresentatività tori e lrresponsabiblli degli-’ tivc aziende minacciate; mo- 

datagli dalla categoria — cl autonomi e dei fascisti, che mutazione di tutte le forze 


datagli dalla categoria — cl autonomi e dei fascisti, che mutazione dl tutte le forze 

Ispireremo oggi quando chie- hanno strumentalizzato II lavoratrici, del ceti medi pre¬ 
deremo al Ministro del Tra- giusto malessere della cate- fesslonall. della piccola e me- 

•porti dl pronunciarsi sla sul- goda, si tratta ora dl por- dia Impresa, per creare un 

l’anticipazione del contratto tare ad un'unità. Incisività momento capace dl Imporre 

del 1976 che sul suo conte- e compattezza la battaglia un nuovo corso politico ed e- 

nuto». contrattuale de! ferrovieri. conomlco basato sulle grandi 


del 1976 che sul suo conte¬ 
nuto ». 


contrattuale del ferrovieri. 


Tl nuadi-n rt-uo neri». 1 Industriali conservieri, è 

pazlonale è stato presentato I P r °Pdo questo. Ed è franca- 

B»2Slta 0re in“!!r« , }ra'ra ora ; wfcl poti ° n?n abbiano sera 
Braga glia, In luglio le oie j j* eS | genza d l predisporre 

dl cassa integrazione sono ; interventi atti a far rispet- 
state 397.753 rispetto alle tare raccordo Interprofessio- 
82.482 dello stesso mese del- naie stipulato alla presenza 
lo scorso anno. Le aziende di un ministro. Tanto più 
che hanno chiesto l’interven- che. come rileva una nota 
to della cassa integrazione dellu Federazione alimenta- 
sono state 148 sempre nello rlstl (FIESA) aderente alla 
scorso mese, rispetto le 19 di Confesercentl. l’incredibile si- 
quello corrispondente del i tuazione verificatasi nelle 
1974. I campagne non danneggia sol- 


gi del mercato. E’ chiaro, per¬ 
tanto, che sull’affare del po¬ 
modoro si Innesta anche una 
operazione speculativa a lar¬ 
go raggio volta a danneggia¬ 
re, ai tempo stesso, contadini 
produttori e consumatori ». 

« Va notato, Inoltre — sot¬ 
tolinea ancora l’organizzazio¬ 
ne del commercianti alimen¬ 
taristi aderente alla Confe¬ 
sercentl — che se non si sta¬ 
bilisce l’obbligo del ritiro al 
prezzi concordati dl tutto il 
prodotto e non se ne garan¬ 
tisce la lavorazione e la mes¬ 
sa In commercio, la campa¬ 
gna de) pomodoro del pros¬ 


ano stesso prezzo presso cen¬ 
tri allestiti dai Comuni. Per 
concordare le modalità dl 
questa operazione, domani si 
riuniranno in prefettura tut¬ 
ti i stndacl della provincia. 
I Comuni, oltre al locali, do¬ 
vrebbero Infatti assicurare il 


Il periodo di cassa integra¬ 
zione dovrebbe quindi ser¬ 
vire a studiare le possibilità 
di rilancio del gruppo in mo¬ 
do da evitare che alla sca¬ 
denza della riduzione d'ora¬ 
rio dl lavoro, la situazione 
si possa ripresentare In tut- 


personale per la vendita del ta la sua drammaticità. 


prodotto, mentre le cassette 
e tutte le altre attrezzature 
occorrenti saranno messe a 


C’è evidentemente da sot¬ 
tolineare il mutato atteggia¬ 
mento della Leyland che. 


disposizione dalla centrale dopo aver prospettato 11 li- 


ortofrutticola di Metaponto, cenzlamento dl 1700 lavora¬ 
ta Regione, da parte sua. tori, dopo aver preannuncia¬ 
si è Impegnata invece a co* to la cassa Integrazione a 

prlre le spese che derivano zero ore, è ieri apparsa di- 

daH’eliminazione dell’interme- sponibtle a discutere una or- 

diazlone. ganizzazione a rotazione del- 

Lo stato dl agitazione del Ia riduzione d’orario, 
produttori di pomodoro è sta- Un’ultima cosa: l’ammini- 
to proclamato dalla Coltiva- stratore delegato ha escluso 

tori diretti, dalla Alleanza del ieri al termine della rlu- 

contadini, e da CGIL-CISL- nione, che fra gli obiettivi 

UIL. Le organizzazioni dei della società ci sla quello di 

produttori e dei lavoratori 80Rt )tulre sul mercato inter- 

hanno anche deciso dl effet- 

tuare una grande giornata dl nazionale le esportazioni del- 
lotta sabato 30 agosto con due * a Leyland-innocenti con 


simo anno riserverà amare dall’eliminazione dell’interme- 
sorprese. E’ certo, infatti, che diazlone. 


i coltivatori saranno Indotti 
a ridurre fortemente le su¬ 
peraci destinate alla coltura 
di questo prodotto, con con¬ 


seguenze serie per quanto ri- contadini, e da COIL-CISL- 


guarda li volume complessi¬ 
vo della produzione e. in de¬ 
finitiva, anche per quanto ri- 


UN CONTRATTO CAPESTRO SUBORDINA A INTERESSI STRANIERI LA NOSTRA AZIENDA 

Il Monopolio tabacchi e le «multinazionali» 

La questione della fabbricazione su licenza di sigarette estere - Un settore da ristrutturare per 
difendere la produzione italiana - Un progetto di legge presentato dal Pei - Il ruolo delle Regioni 


Una polemica, per ora a 
senso unico, è scoppiata in 
qussti giorni intorno alla ge¬ 
stione del Monopollo di Sta¬ 
to tabacchi. La discussione, : 
cui per il momento l’azienda 
statale non partecipa se non 
attraverso qualche fumosa no¬ 
ta d’agenzia, riguarda l’affa- , 
re delle licenze dl fabbrica- | 
zlone dl alcuni tipi dl siga¬ 
rette «estere» (Morris. Mal- 
boro. Diana. LM. Turmac, 
Galant, ecc.). 

Il fatto è preciso. Attual¬ 
mente Il Monopolio dl Stato 
produce una serie dl sigaret¬ 
te 'quelle sopra elencate ed 
altre) su licenza dl alcune 
potentissime case straniere 
tra cui 'n primo luogo la 
Philip Morris. 

L'azienda statale Italiana ri¬ 
ceve da tali case la misce¬ 
la dl tabacco e le materie 
sussidiarle necessarie ala 
fabbricazione e alla confezio¬ 
ne delle sigarette « estere ». 
le Immette sul mercato, pa¬ 
ga alle case r t , amcie la mi¬ 
scela a pre/ , piu alti del 
costo medio del tabacco na¬ 
zionale. paga ovviamente le 
daterie sussidiarle e paga in¬ 
fine un corrispett’vo per Tu- 
tlltzzo dell* 1 «maiche» stra¬ 
niere definito «loyalty». 


Ciò significa una completa 
subordinazione del Monopolio 
d» Stato italluno ai gruppi 
multinazionali che dominano 
il mercato mondiale del ta¬ 
bacco e comporta, inoltre, 
una riduzione degli ntroltl 
industriali dell'azienda pubbli¬ 
ca In quanto la gestione com¬ 
plessiva per produrre questi 
tipi di sigarette e più one¬ 
rosa rispetto a quella relati¬ 
va ai prodotti Ita'lanL. Ma la 
cosa più curiosa è che l’a¬ 
zienda statale, mentre sosta¬ 
ne di non poter soddisiarc 
le richieste del mercato del 
prodotti nazionali per man¬ 
canza o insutfidanza di uo¬ 
mini e macchine, presta dl 
fatto sia le macchine eh? gli 
uomini di cui dispone alle 
case straniere 
Altro particolare strano è 
che per produrre e vendere le 
sigarette «estere» Il Monopo¬ 
llo è costretto ad acquista¬ 
re m.scele di tabacco a pre/. 
zi piu elevati di quelli delle 
miscele Italiane E va nota¬ 
to. oltretutto, che nelle mi¬ 
scele estere sono compresi 
quantitativi di tabacchi Ita¬ 
liani che gruppi privati (tra 
cui diverge grandi società e- 
stere) esportano negli stessi 
paesi dai quali l’azienda pub- 


b’ica le acquista, ricevendo 
por questo anche vistosi pre¬ 
mi del FEOGA 
Recentemente ia maggio¬ 
ranza del consiglio dl ammi¬ 
nistrazione del Monopollo di 
Stato — con la so’a eccezio¬ 
ne dei rappresentanti sinda¬ 
cali — ha deliberato il rin¬ 
novo delle licenze dl fabbri¬ 
cazione per conto dl alcune 
case straniere per la durata 
di tre anni II ministro delle 
Finanze, Vlsenttni. ha ratifi¬ 
cato tale decisione, per cui 
oggi il Monopolio è legato a 
contratti che ne subordinano 
in part? l'attività 
I sindacati avevano propo¬ 
sto una revisione delle cLm* 
so’e dl quei contratti «su li¬ 
cenza » al line dl salvaguar¬ 
dare l’autonomia e gli inte¬ 
ressi dell’azienda statale Nel¬ 
le attuali clausole, ad esem¬ 
plo. qualora II Monopolio Ita¬ 
liano non riuscisse a produr¬ 
re per conto delle case .stra¬ 
niere il quantitativo dl siga¬ 
rette stabilito, è obbligato ad 
importarne la differenza. Ma 
il problema più serio è quel¬ 
lo della difesa della produ¬ 
zione nazionale, per cui l sin¬ 
dacati avevano proposto che 
Il tabacco coltivato in Italia 
fosse utilizzato in via diret¬ 


ta anche per certi tipi di si¬ 
garette straniere c ciò per 
iavorlre la tabacchicoltu¬ 
ra nazionale. Sempre i sinda¬ 
cati. Inoltre, avevano chiesto 
dl limitare la quantità dl ta¬ 
bacco estero da manipolare 
in Italia per mettere a di¬ 
sposizione della produzione 
nazionale — oggi largamen¬ 
te richiesta •— il maggior nu¬ 
mero possibile di macchine 
e dl uomini. Oltre a questo, 
i sindacati avevano sollecita¬ 
to un serio e 1 attivo Impe¬ 
gno anche da parte delle ca¬ 
se straniere contro il contrab¬ 
bando dilagante — che pro¬ 
voca. fra l'altro, enormi dan¬ 
ni all’erario italiano — te¬ 
nendo conto del fatto che la 
maggior parte delle marche 
contrabbandate in Italia è 
ra ppresen ta ta p roprio da 
quelle sigarette che 11 no¬ 
stro Monopollo produce per 
conto e su licenza estera. 

E’ grave che queste propo¬ 
ste siano state respinte, non 
solo perche si è vincolata la 
azienda statale alle multina¬ 
zionali de) tabacco, ma an¬ 
che perché slamo ormai al¬ 
le soglie di una scadenza Im¬ 
portante per 11 mercato del 
settore, destinata a segnare 
una svolta nella stessa strut¬ 


tura produttiva e commercia¬ 
le del Monopollo di Stato. Ci 
riferiamo alla liberalizzazione 
delle vendite di tabacco la¬ 
vorato che avrà luogo, per 
decisione comunitaria, il pri¬ 
mo gennaio prossimo. 

In vista dl questa scaden¬ 
za l'azienda pubblica deve 
essere adeguatamente riorga¬ 
nizzata in modo da renderla 
erudente e capace di soddi¬ 
sfare le esigenze del merca¬ 
to Ubero. Ciò esige anzitut¬ 
to una rapida assunzione di 
nuova rr.ano d’opera, soprat¬ 
tutto nelle manifatture del 
Mezzogiorno, anche perché 
non pochi Impianti del Mo¬ 
nopollo sono attualmente inu¬ 
tilizzati. Si tratta. Inoltre, dl 
accelerare l tempi di costru¬ 
zione delle nuove manifattu¬ 
re (Catania. Pa’ermo. Luc¬ 
ca, Bari) già decisa e per 
cui sono stati stanziati nel 
bilanci aziendali decine dl mi¬ 
liardi finora conteggiati nel 
capitolo « residui passivi ». Si 
tratta, altresì, di articolare 
la struttura dell’Azienda sta¬ 
tale in collegamento con le 
regioni soprattutto per quan¬ 
to riguarda 1 programmi di 
coltivazione del tabacco. 

sir. se. 


guarda 1 prezzi del prodotti tuare una grande giornata di 
finiti ». lotta sabato 30 agosto con due 

A loro volta, le preslden- manifestazioni a Potenza e 
ze della Lega nazionale delle Matera. 
cooperative mutue e della 
Associazione nazionale delle 

cooperative agricole, prenden- - 

do in esame «la grave attua¬ 
zione venutasi a creare per 1 ^ j i n r» 

produttori di pomodoro a cau- oCCODClO I& Ì/OI1I11 

sa della continua disattesa ____ 

dell’accordo Marcora da par¬ 
te delle Industrie di trasfor- 

mazione», hanno inviato — T _ „ 

Informa un comunicato — I .O T|T t | Il 

una lettera al ministro dell’ JLjCw Ari 

Agricoltura e delle PP.88. » in * 

cui si sollecita, ritenendolo *■ » • 

improcrastinabile: 1) l’inter- /)Q |Q I O t 

vento dell’AIMA per il riti- lyClAd Ld J 

ro del prodotto: 2) la corre¬ 
sponsione ai produttori che 

conferiscono il prodotto di Ri$D6ttO al QÌUQI10 Cn 
un prezzo di intervento su- r 9 3 

periore alle 42 lire previste. 

ma pari a quello stabilito L’indice generale della prò- 
dall accordo Marcora; 3) la dUi , l0 ne ha fatto registrare 
trasformazione del prodotto , )ugn0 una dlm i nuz ione 
conferito all'azienda di sta- o s oer cento rispetto allo 

to. che dovrà essere Immesso “ e >*•? 

sul mercati nazionali ed e- lintnn nnrtfce 

steri, nel modi e nei tempi rlodo * eddnl , 0 

più Idonei per evitare la spe- medio è diminuito del 12.2 pei 

culazlone che potrà essere cento. _ 

messa In atto; 4) un Impegno Ua diminuzione maggiore 
pubblico prioritario per lo P er H mese dl giugno, rispet- 

sviluppo assoelativo e eoo- to al giugno ’74, si è avuta 

perativo per la regolamenta- per le industrie metallurgiche 

zione pubblica dei rapporti (—12.6 per cento): per quel- 

tra associazioni del produt- le della costruzione del mezzi 

tori ed industrie di trasfor- di trasporto (—12.2 per cen- 

mazione, to) e per quelle meccaniche 

Le due presidenze — con- (—10,4 per cento). Ribassi mi- 

elude il comunicato — riten- n0 ri si sono avuti nei settori 

gono altresì « necessario l’in- chimico (—8.0 per cento): 

tervento della presidenza del tessile (—5.5 per cento); del- 

Consiglio dei ministri per lm- renerRia elettrica (-4.6 per 

pegnare l'attività delle PP. cent0) e alimentare (-1.0 per 

SS., operanti ne! settore all- ce nto) 

mentare, ad attuare immedla- •$., .' 75 i-indicc della Drodu- 

lSa!e 1Z rtr'd| SU tStara meSa ^ ha reSra- 

tua le stato d) totale inerzia t( ^ rlspetto aRl j analoghi me¬ 
si dell’anno prima le seguen¬ 
ti variazioni percentuali: me¬ 
no 14.5 in gennaio, meno 0.6 
in febbraio, meno 14,4 in mar¬ 
zo, meno 9.7 In aprile, meno 
38.4 in maggio. 

L’indice generale medio per 
il trimestre aprile giugno 3975 

è risultato pari a 106,1, se* 


Lo stato dl agitazione del 
produttori dl pomodoro è sta¬ 
to proclamato dalla Coltiva¬ 
tori diretti, dalla Alleanza del 


UIL. Le organizzazioni del 
produttori e del lavoratori 
hanno anche deciso dl effet- 


quelle della casa madre 
inglese. 


Olio d'olivo: 
800 mila 
quintali 
invenduti 

La presidenza del con¬ 
sorzio olivicoltori ha pre¬ 
so in esame la situazione 
sempre più grave che si 
e determinata nel merca¬ 
to dell'olio d'oliva, per 
resistenza dl uno stock di 
giacenze che raggiunge 
ormai gli 800 mila quin¬ 
tali di prodotto invendu¬ 
to per un valore dl oltre 
150 miliardi. La situazio¬ 
ne va diventando esplosi¬ 
va non solo nel Mezzo¬ 
giorno ma anche nelle zo¬ 
ne olivicole deintalia 
Centrale in considerazio¬ 
ne del fatto che ormai va 
avvicinandosi il periodo 
del nuovo raccolto e vi 
è urgenza di svuotare i 
depositi. La tensione che 
deriva dal mancato rea¬ 
lizzo si aggiunge a quel¬ 
la dovuta alia mancata 
liquidazione dell’Integra¬ 
zione sul prodotto della 
campagna scorsa. La si¬ 
tuazione e assai seria spe¬ 
cie jn alcune regioni me¬ 
ridionali nelle quali l’oli* 
vicoltura è una produzio* 
ne fondamentale. 

Le ragioni di questo 
stato di cose sono da ri¬ 
cercarsi da un lato nel¬ 
l'aumento dei costi di pro¬ 
duzione, specie del pro¬ 
dotti chimici, con la con¬ 
seguente spinta al rial¬ 
zo dei prezzi d! offerta 
del prodotto; da un al¬ 
tro lato nella riduzione 
del consumo dell’olio di 
oliva italiano, parzialmen¬ 
te sostituito da olio di se¬ 
mi e da oli d'importazio¬ 
ne, :1 che spinge i gros¬ 
sisti ad offrire prezzi che 
non coprono neppure i 
costì di produzione, nella 
certezza che, coll'appros¬ 
simarsi della nuova cam¬ 
pagna, i produttori saran¬ 
no costretti a cedere. 

In questa situazione la 
proposta scaturita da una 
riunione al ministero del¬ 
l’agricoltura di misura 
per agevolare rammasso 
volontario appare asso¬ 
lutamente insufficiente, 
poiché si limiterebbe nel¬ 
la migliore delle ipotesi a 
dare una boccata d'ossi¬ 
geno ai produttori (insie¬ 
me con ben più consi¬ 
stenti benefici ai commer¬ 
cianti « detentori » dl 
olio), senza riuscire a ri¬ 
mettere in movimento 31 
mercato. Questo punto 
di vista è stato esposto Al 
ministero dal Consorzio 
che ha rinnovato )a ri¬ 
chiesta. già avanzata nel 
luglio scorso, di un im¬ 
mediato intervento del- 
l'AIMA con racquieto dl 
un contingente dl prodot¬ 
to da immettere sul mer¬ 
cato a prezzi controllati 
per riattivare il circuito 
commerciale ed impedire 
speculazioni aia al rialzo 
che al ribasso. 

Il problema è dibattu¬ 
to in decine di assemblee 
dl produttori indette dal 
Consorzio. Intanto ad una 
prima riunione unitaria 
alla quale hanno parteci¬ 
pato, insieme al consor¬ 
zio stesso anche dirigen¬ 
ti dell'Alleanza Contadini, 
della Coldirettl e della 
cooperazione, farà segui¬ 
to un secondo incontro 
per definire una piatta¬ 
forma dl richieste comu¬ 
ni sia in sede nazionale 
che comunitaria. 


Secondo la Confindustria in avvenire andrebbe peggio 

La produzione industriale 
calata in giugno del 9,5% 

Rispetto al giugno delPanno scorso la riduzione è stata del 12 , 2 % 


MATERA. 27 

Nell'ultimo incontro che le 
organizzazioni del produttori, 
l rappresentanti sindacali e 
gli assessori regionali hanno 
tenuto presso ia prefettura 
di Matera per esaminare la 
possibilità di collocare prov¬ 
visoriamente il pomodoro che 


' gnando una diminuzione del 
! 3.3 per cento rlspetto al pre¬ 
cedente trimestre gennaio- 
j marzo 1975. Nella media del 
trimestri gennaio-marzo 1975. 
febbraio-aprile 1975. marzo- 
maggio 1975. le analoghe va¬ 
riazioni, rlspetto al preceden¬ 
ti trimestri (ottobre-dicembre 

1974, novembre 1974-gennaio 

1975, dicembre 1974-febbraio 
1975, sono risultate rispettiva¬ 
mente pari a meno 0,9 per 
cento, più 1.3 per cento e me¬ 
no 2,5 per cento. 

Nel periodo gennaio mag¬ 
gio 1975 rispetto allo stesso 
periodo del '74 la produzione 
media giornaliera ha regi¬ 
strato in alcuni paesi euro¬ 
pei le seguenti variazioni- Re¬ 
gno Unito meno 3,59, Olanda 
meno 5.0 per cento, Repubbli¬ 
ca federale della Germania 
' meno 7,7 per cento. Francia 
meno 9,5 per cento, Italia me¬ 
no 11.8 per cento. 

A commento dei primi dnti 
sulla diminuzione della pro¬ 
duzione industriale in giugno, 
il direttore dei rapporti eco¬ 
nomici della Conflndustna 
aveva sostenuto che il fatto 
che il dato di giugno della 
produzione industriale sla 


meno negativo rispetto a 
quello di maggio potrebbe in¬ 
durre a concludere che andia¬ 
mo sempre male ma non peg¬ 
gio. In realtà le cose non stan¬ 
no cosi ed l motivi di preoc¬ 
cupazione permangono inve¬ 
ce immutati ». 

« Alla luce, infatti, delle a- 
nalisi congiunturali della 
Confindustria, messe a pun¬ 
to proprio in questi giorni, 
risulta che l'andamento della 
produzione industriale nel 
terzo trimestre dell’anno in 
corso dovrebbe segnare più o 
meno la stessa flessione che 
abbiamo registrato nel se¬ 
condo trimestre conclusosi 
nel giugno scorso ». 

« Queste flessioni — aggiun¬ 
ge ia nota — che si aggi¬ 
rano attorno al 13 per cento 
per entrambi i trimestri con¬ 
siderati sono riferite all’an¬ 
damento degli analoghi tri¬ 
mestri del 1974. Ora. mentre 
il secondo trimestre del 1974 
fu ancora un trimestre di 
espansione della produzione 
industriale, proprio nel terzo 
trimestre dello scorso anno 
iniziò il deterioramento del¬ 
la situazione economica». 
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Cristina Mazzottl 


Dai nostro inviato 

COMO, 27 

« Mentre 1» stragrande mag¬ 
gioranza della gente è pessi¬ 
mista, noi continuiamo ad 
essere ottimisti ». E' Ellos 
Mazzottl, il padre di Cri¬ 
stina. a pronunciare queste 
poche frasi; il volto bruno 
Incorniciato da una barba 
brizzolata porta l segni di 
questi due mesi di -attesa, 
ma rivela anche una profon¬ 
da fermezza. Nelln villa di 
Euplllo non c'e panico, ma 
un dolore sordo, profondo. 

Quello del Mazzottl è un 
ottimismo ragionato, freddo, 
non dettato da un irrazio¬ 
nale se pure comprensibi¬ 
le, stato d'animo che vuole 
Cristina viva a tutu 1 costi. 
All'ottimismo si arriva at¬ 
traverso un ragionamento lo¬ 
gico, ma di questo parleremo 
poi. 

La giornata di oggi ha vi¬ 
sto gli uomini della squadra 
mobile e della Crlminalpol 
Impegnati nuovamente a Ca¬ 
stelletto Ticino, dove ieri, 
nella cascina del geometra 
milanese Giuliano Angelini, 
di 39 anni, è stata scoperta 
una sorta di cella sotter¬ 
ranea e vi sono stati ritro¬ 
vati segni Inequivocabili del 
passaggio di Cristina. Que 
sfoggi sono proseguiti gli 
scavi tutt’attorno alla casci¬ 
na c sono stati dissotterrati 
alcuni cassoni metallici In¬ 
terrati durante la costruzio¬ 
ne dell'impianto di riscalda¬ 
mento. fatto eseguire dal pro¬ 
prietario della cascina che 
poi l'affittò all'Angelinl. 

Fino a stasera le operazioni 
di scavo non avevano dato 
alcun risultato. 

Ieri mattina uomini della 
squadra mobile e della Cri- 
mlnalpol avevano circonda¬ 
to la cascina armi alla ma¬ 
no; la sorpresa è riuscita 
allWb. All'ultimo momento, 
infatti, rAngelini si è accor¬ 
to della trappola e mentre 
la sua amante. Loredana Pe- 
dronclnl, di 32 anni, rima¬ 
neva In casa e si faceva ar¬ 
restare. lui tentava di fug¬ 
gire dalla porta posteriore 
dell'edificio Impugnando una 
grossa «44 Magnum ». 

L'Angellnl quando si * re¬ 
so conto che la cascina era 
Interamente -circondata da 
uomini armati di mitra, ha 
preferito arrendersi piuttosto 
che Impegnarsi In un com¬ 
battimento a fuoco. 

Entrambi nella serata di 
Ieri, sono stati trasferiti nel¬ 
le carceri di Como a dispo¬ 
sizione della magistratura; 
per ora l'Imputazione nei lo¬ 
ro confronti è solo di deten¬ 
zione e porto abusivo di ar¬ 
ma da fuoco, ma è chiaro 
che 11 provvedimento giudi¬ 
ziario tende ad Impedire la 
fuga di due personaggi che 
vengono ritenuti molto im¬ 
portanti nelle Indagini sulla 
scomparsa di Cristina Maz¬ 
zottl, rapita la sera del I" lu¬ 
glio a Euplllo vicino a Erba 
e non ancora restituita ai 
familiari, nonostante sia già 
stato pagato un riscatto di 
oltre un miliardo ormai da 
ventisette giorni 

Non si esclude neppure la 
Ipotesi che l'Angellnl sla sta¬ 
to presente al momento del 
rapimento, erano presenti 
anche un amico ed un'amica 
della giovane sequestrata che 
In un primo momento ven- 


Misteriosa 
scomparsa di 
un pensionato 
a Firenze: 
un sequestro? 


FIRENZE. 27. 

Un pensionato di Sesto 
Fiorentino è scomparso da 
casa da lunedi scorso. SI te¬ 
me che sla stato sequestrato. 
Una telefonata giunta duran¬ 
te la notte alla figlia Maria 
Pia Plerozzl in Gemini di¬ 
ceva: «Abbiamo sequestrato 
tuo padre. Preparate i soldi». 

Il presunto sequestrato è 
Luigi Pierozzi. 67 anni, abi¬ 
tante a Sesto Fiorentino in 
viale Primo Maggio 222. L'uo¬ 
mo 6 un tipo molto giovani¬ 
le. Veste in maniera strava¬ 
gante ed è amante del gio¬ 
co d’azzardo. E’ un assiduo 
frequentatore di locali not¬ 
turni e passa spesso allegre 
serate con donne conosciute 
occasionalmente. Sembrn tra 
l’altro che sla solito raccon¬ 
tare agli amici e al conoscen¬ 
ti delle storie molto tanta* 
siose sulle sue possibilità fi¬ 
nanziarle c sulle sue « av¬ 
venture ». 

Realmente, Luigi Plerozzl 
non possiede niente; l'unico 
di tutta la famiglia che ha 
delle disponibilità finanziarie 
è il figlio Amie che abita a 
Sesto Fiorentino in via Col¬ 
le 90 ed e proprietario di una 
’iubbrlca di soprammobili a 
Ca lenza no. Si tratta della 
azienda « Unl\ersul globe» di 
via delle Cantine che ha ot¬ 
tanta dipendenti. Non sem¬ 
bra comunque, che l presun¬ 
ti rapitori possano ricavare 
molto denaro da questa la- 
miglia. 

Luigi Plerozzl ò stato visto 
l’ultima volta lunedi sera 
' verso le 23.30 al Circolo ri- 
' creativo di piazza Ginori. Il 
dottor Grassi, dirigente del 

■ la squadra mobile della que¬ 
stura fiorentina cd i suoi col- 

■ Indoratoli, comunque, sem¬ 
brano molto titubanti ad ac 
ereditare l’ipotesi del seque 
stro di persona a scopo di 
••torsione. 


Una dichiarazione del padre della ragazza sequestrata Dopo vittoria su Giigoric 

«Per Cristina noi speriamo ancora» K ? r i* ov rimasto solo 

Si scava nella cascina ■ prigione in a .l torne ° 

_ mondiale di scacchi 

Ottimismo basato su tutta una lunga serie di elementi - Trovati in una specie di cella sotterranea 

alcuni oggetti che appartenevano alla giovane rapita - Svolta nelle indagini: gli arrestati avreb- Sorprendente colpo di scena dello svedese Andersson al grande meeting 
bero confessato di averla tenuta prigioniera a Castelletto Ticino - Forse un cambio di prigione di Milano — L’italano Mariotti delude, soprattutto, gli organizzatori 


. nero a loro volta caricati sul- 
l’auto dei bunditl c poi la¬ 
nciati liberi. E’ noto anche 
che i rapitori erano a volto 
scoperto e senza maschera¬ 
menti di sorta, e la descri¬ 
zione di uno di loro corri¬ 
sponde appunto all’AngcIìni, 
che e alto un metro c set¬ 
tanta. è magro e biondo. 

Nella cascina di Castellet¬ 
to Ticino sono stati rinve¬ 
nuti alcuni oggetti personali 
di Cristina: una catenina, 
un braccialetto. 11 goli che 
portava la sera del seque¬ 
stro. Non vi sono quindi dub¬ 
bi che Cristina ha trascorso 
almeno una parte del suo 
sequestro rinchiusa nella pic¬ 
cola cella ricavata sotto il 
porticato della cascina. Nel¬ 
la cella gli inquirenti hanno 
trovato anche un materasso 
che recava alcune macchie 
di sangue, ora all'analisi dei 
periti per stabilire se appar¬ 
tiene allo stesso gruppo di 
quello della ragazza. 

In un primo momento si 
era temuto che quel sangue 
testimoniasse un’orrenda fine 
della giovane presa in ostag¬ 
gio; oggi Invece si è piu pro¬ 
pensi a ritenere che si tratti 
di sangue mestruale. Accan¬ 
to al materasso, infatti, sono 
stati trovati anche degli as¬ 
sorbenti igienici. 

I familiari di Cristina, in¬ 
tanto. trincerati nella villa 
di Euplllo. continuano ad at¬ 
tendere un segno che indi¬ 
chi loro con certezza che la 
ragazza ù ancora viva. 

L’ottimismo di cui para¬ 
vamo prima si basa sugli ul¬ 
timi sviluppi delle indagini. 
La localizzazione della casci¬ 
na di Castelletto Ticino in 
un certo modo potrebbe av¬ 
valorare la tesi secondo cui 
Cristina è ancora viva e for¬ 
se per un dissidio interno al¬ 
la banda dei rapitori, non è 
ancora stata restituita. 

E’ accertato infatti che la 
ragazza era viva quando il 1. 
agosto fu pagato il riscatto; 
nella cella di Castelletto Tici¬ 
no è stata trovata una copia 
del Corriere della Sera del 27 
luglio, e la famiglia Mazzottl 
ricevette un messaggio di Cri¬ 
stina scritto su una pagina 
dello stesso quotidiano, che re¬ 
cava la data del 28. 

Dopo che alia villa di Eupi- 
lio era arrivata Questa- prova 
dill’esistenza in vita di Cri¬ 
stina, 1 familiari chiesero che 
venisse data risposta a due 
domande circa un argomento 
che solo la ragazza poteva co¬ 
noscere, poi avrebbero pagato 
la cifra richiesta. I rapitori j 
chiesero alcuni giorni di tem- I 
po per poter fornire le rispo¬ 
ste. che vennero tre giorni 
dopo; la sera stessa Tu versa¬ 
ta l’ingente cifra nelle mani 
del banditi. 

Cristina Mazzottl era dun¬ 
que viva fino a quella data, 
e l rapitori, al momento della 
consegna del denaro, garanti¬ 
rono che l’avrebbero restitui¬ 
ta di il a poco. L’analisi del 
cemento con cui è stato mu¬ 
rato l’ingresso della cella sot¬ 
to la cascina, ha portato ad 
accertare che essa à stata 
chiusa circa un mese fa, os¬ 
sia quando sicuramente Cri¬ 
stina era ancora viva. 

Un’importante dichiarazio¬ 
ne in questo senso, a quanto 
pare, è stata fatta anche dal 
Balllnari, l’uomo che avrebbe 
portato parte del denaro pa¬ 
gato per il riscatto in Svizze¬ 
ra, e che è stato arrestato dal¬ 
la polizia elvetica assieme al 
direttore della filiale di Ponte 
Tresa, dov’erano stati depo¬ 
sitati cento milioni 

II Balllnari avrebbe dichia¬ 
rato agli inquirenti elvetici 
che fino al momento del suo 
arresto, avvenuto due setti¬ 
mane addietro. Cristina Maz¬ 
zottl era viva. Il Balllnari 
avrebbe inoltre affermato che 
Cristina era tenuta prigio¬ 
niera proprio ne! cascinale 
di Castelletto Ticino e di 
averla vista lui stesso por¬ 
tandole anche da mangiare. 

Dopo l’ammissione del Bai- 
linari, in serata, sembra che 
anche 1 coniugi Angelini ab¬ 
biano ammesso di essere sta¬ 
ti i « custodi » delia ragazza 
rapita precisando che per 
non farsi riconoscere quando 
le portavano da mangiare 
l’uomo si copriva con un sacco 
di plastica della .spazzatura 
mentre la donna alterava ì 
tratti del volto con una re¬ 
tina. Sempre secondo Tarn 
missione dei due Cristina due 
giorni prima dei pagamento 
del riscatto, cioè il 30 luglio, 
sarebbe stata portata via da 
alcuni uomini a loro Ignoti 
che per non farsi rlcono 
scere, avevano la testa co¬ 
perta da un cappuccio, 

In serata si è diffusa la no¬ 
tizia che sono cinque le per¬ 
sone ricercate per il seque¬ 
stro di Cristina. Di queste, 
tre sono calabresi 1 due della 
zona di Reggio Calabria, tra 
cui Sebastiano Spadaro l'uo¬ 
mo che gli Inquirenti ritengo¬ 
no abbia ritirato il riscatto e 
uno della zona di Lamezia 
Terme, un manovale che sa¬ 
rebbe già stato arrestato Le 
altre due persone ricercate 
sono lombarde, sembra della 
Bassa Padana 
Dalle persone in mano agli 
Inquirenti la banda si confi¬ 
gura quindi con componenti 
calabresi, settentrionali e 
svizzeri 

Gl: inquirenti sospettano 
tuttavia che l’organizzazione 
abbia anche altre « compo¬ 
nenti » legate alla malavita 
Internazionale Ira coloro che 
sono ricercati, persone di cui 
non sono .-.tate rivelate le ge 
ncralità, v: sarebbero anche 
un paio di elementi prove¬ 
nienti dal « mi Leu » marsi- J 
gl lese 

Mauro Brutto ! 



A una svolta le indagini sulla fine della ragazza di Melegnano 

ARRESTATO L’UOMO DEL FOULARD 
PER L’OMICIDIO DI LAURA ORSI 

Gli inquirenti sono convinti che partecipò all’assassinio insieme ad altri rimasti sconosciuti 
« lo col delitto non c'entro. E’ una cosa mostruosa » — Fu soppressa per motivi passionali ? 


Dalla nostra redazione Mn VN0 

« In cauda venenum », ovvero: il veleno nella coda! Sulla perenne validità di questa mas 
sima, che ha anche valore di avvertimento, avrà modo dì meditare l'ungherese Lajos Por 
tisch nel ricordare II sesto turno, per lui disastroso, del torneo internazionale di scacchi di 

Milano. E’ stato infatti proprio il fanalino di coda. quel grissino biondo dello svedese Anders¬ 
son. a infliggere al campione magiaro, che lemme lemme m era insediato al vertice della 
classifica, la prima dura sconfitta. E cosi, bloccato Portiseli c invischiato Liubojevic in una 
estenuante partita con il ce¬ 
coslovacco Smejkal, che, do- — -- 

po sette ore di gioco, ha do- . . . A • . 

vuto essere sospesa e rinvia- | in provincia tìl Agripnie 

ta a venerdì, il terzetto che — -- - 

fino a ieri guidava alla pari 

la graduatoria si è ridotto ad ^ ^ 1 _ _ • 

U T,‘ S «tva L n n e‘ tà ca^p^°e' del iTOVa ClOpO 31 311111 

mondo sovietico, si è infat- • e • !• 

ti liberato, nella ripresa di 1 THItti 11£11*1 CI 1 1111 

questa mattina — secondo * Jl UA1 

pronostico — dell’altro Jugo- a • • *■ 

s partigiano caduto 

punti e mezi.3. A Karpov. 

che alla sospensione di ieri „„ _ ,, ,, . 

sera, si era già preparato AGRIGENTO. ~< , Gallo c Mandracchia co, 1 ' 

una posizione egemonica sul- Dopo trentuno anni di ri- boravano con i partigiani, ma 
la scacchiera, stamattina so- cerche sono stati trovati i 1 loro attività venne sco 
no bastate sei mosse in tut- parenti di un giovane par- porta e individuati dai nari 

to per indurre Giigoric a tlgiano dell'Agrigentino. An- MI, vennero arrestati e fu- 

chinare 11 capo. tonino Amato, ucciso nel 1944 cilntl. Antonino Amato, il più 

Adesso l’ultimo del mazzo 0 dal nazifascisti nella zona di giovano dei tre, scosso da 

l'italiano MariettiAmmetter® Albonga. in provincia di Sa- quell episodio, si uni ai par- 

ìo ta def?nlttvamenté A soUo‘% ^ insignito dieci anni ™ ^ 

stato l’americano Browne, ma f a di medaglia d oro I fami- battimento dopo nlcum mesi 
più per colpa dell’avversario Rono stati rintracciati a ai tre stata concessa die 

che ner merito oroorio I eri. C andana. un piccolo paese Ir . c £ ,‘ ua concessa aie 

cne per mento'proprio, i cn- rtHVAirri untino «duci ni li. C1 anni fa la medaglia don 
Liei sono infatti unanimi nel d *1 £ ,, terHtorio della, all» memoria, ma mentre lo 
sostenere che 11 ventlnoven- mltc con 11 territorio della f arn , c |i e dc! onm . duo sono 
ne fiorentino, U solo dei no- provincia di Palermo, dove Hntracc^ 

stri che abbia mai raggiunto vivono due fratelli c una so- Anìato c stato nrn difficile 
il titolo di « grande maestro ». rolla — Francesco. Vincenzo j rnvi p nV atti che intanto m 
1 Ja partita con il campione e Vincenza - del parti già- trasferita ad Alassio do 

[ USA l’ha letteralmente but- no caduto che non avevano ( , vlve s nc 6 a ' un 

! tata via. Ieri sera alla tren- mai più avuto notizie di An- {a ]*i ncar | c0 ' ‘ e alcuni mesi 
tacinqueslma mossa l’Italiano tonio. addietro si ò trasferita ad 

era riuscito a piazzarsi in po- La «missione» di rintrac Agrigento por le ricerche che 
statone molto buona. Anche clare i parenti dell’Amato nonostante la collaborazione 
il tempo (che qui e veramen- era stata assunta da una offerta dai funzionari del co 
te tiranno) era nettamente anziana donna, Irma Ravat- mune. ebbero esito negativo 
dalla sua. A Browne restava- ti. che nel 1944 gestiva ad t.p ricerche sono state estr 


AGRIGENTO. 27 
Dopo trentuno anni di ri¬ 
cerche sono stati trovati i 
parenti di un giovane par¬ 
tigiano dell’Agrigentino. An¬ 
tonino Amato, ucciso nel 1944 
dai nazifascisti nella zona di 
Albonga. in provincia di Sa¬ 
vona, ed insignito dieci anni 
fa di medaglia d’oro I fami¬ 
liari sono stati rintracciati a 
Cianclana. un piccolo paese 


Gallo c Mandracchu culi • 
boravano con i partigiani, ma 
la loro attività venne sco 
pcrta c individuati dal nari 
sii. vennero arrestati e fu¬ 
cilati. Antonino Amato, il più 
giovane dei tre, scosso da 
quell’episodio, si unì ai par¬ 
tigiani per partecipare alla 
lotta armata c cadde m corri 
battimento dopo alcuni mesi 
Ai tre è stata concessa die 
ci anni fa la medaglia d’o o 


vano infatti solo dieci mlnu* Albenga una rivendita di ta- 


doll'Agrlgentino quasi al li- c anni la m menagli» ci o n 

mite con il territorio della “■ ™ 

famiglie dei primi due sono 
d J. Palermo. do\ e ctnte rintracciate subito, per 
vivono due fratelli c una so- Amato c stato piu difficile 

rv,n«n»" nee! HÌi Irma Ravatli, che intanto m 

e Vincenza del partigia- trasferita ad AIhssjo. do 

no caduto che non avevano ( , vlve s ne 6 assun 

mai più avuto notizie di An- (a ]*j ncar i c0 e alcuni mesi 

toma addietro si è trasferita ad 

La «missione» di rintrac Agrigento por le ricerche che 

clare i parenti dell’Amato nonostante la collaborazione 

era stata assunta da una offerta dai funzionari del co 

anziana donna, Irma Ravat- mune. ebbero esito negativo 

ti. che nel 1944 gestiva ad Le ricerche sono state estr 
se nella provincia di Acri 
gcnto anche da parte dcH’A c 
sociazionc nazionale partigia 
ni d’Italia dj Albcnga c con¬ 
dotte a ccu rat a meni e comu 
nc per comune, fino a «uun 
gerc a Cianciami Irma R* 
vaiti lia concluso cosi la ^ua 
e missione » 


ti per arrivare alle obbliga¬ 
torie 40 mosse entro 2 ore 
I e mezzo. Mariotti aveva in¬ 


bacchi frequentata da tre 
giovani siciliani, della pro¬ 
vincia di Agrigento. Giovan- 


vc , c „ e . an “ r, \ da spendere 50 n) Gallo di Favara , G crlan- 
minuti buoni. do Mandracchia di Agrlgon- 




Ambrogio Landrinni 


Nostro servizio 

LODI, 27 

Dopo quattro mesi dalla 
scoperta del cadavere di Lau¬ 
ra Orsi, la studentessa di¬ 
ciassettenne strangolata e 
gettata nel Lambro. gli In¬ 
quirenti hanno tratto in ar¬ 
resto Ambrogio Landrinni. 
accusandolo di omicidio vo¬ 
lontario e soppressione d‘ 
cadavere. Si è cosi giunti ad 
una svolta decisiva nelle in¬ 
dagini sul feroce delitto di 
Melegnano. 

Ambrogio Landriani, un 
giovane di 23 anni, alto ro¬ 
busto con baffi neri spioven¬ 
ti, era già stato indiziato, 
dopo la scoperta del cadave¬ 
re. come il proprietario del 
vistoso foulard trovato al col¬ 
lo della studentessa. L’An- 
drlanl fu allora iermato e 
condotto in caserma dal ca¬ 
rabinieri di Melegnano. Se¬ 
gui un lungo drammatico 
confronto con un altro gio¬ 
vane. Sergio Grandi, cugino 
di Laura nel corso del quale 
1 due si palleggiarono la pro¬ 
prietà del foulard. L’interro¬ 
gatorio però non sorti esito 
alcuno, tanto che entrambi 
lurono rilasciati. 

Molti sono ancora 1 punti 
da chiarire. Il capo d’impu¬ 
tazione a carico del Landria¬ 
ni parla infatti di «concorso 
con ignoti ». Si tratta ora di 
dare un volto a eventuali 
complici del giovane, che 
quasi sicuramente non agi 
da solo. 

Viene Infatti ricercato un 
uomo maturo che gli investi¬ 
gatori indicano come un 
personaggio molto vicino al¬ 
la famiglia Orsi. Secondo al¬ 
cune voci quest'uomo sareb¬ 
be stato, nonostante l’età, 
un assiduo corteggiatore di 
Laura. A conferma di ciò cl 
sarebbe una lettera e una 


cartolina di Laura trovate in 
casa dell’uomo. La lettera re¬ 
ca una intestazione affettuo¬ 
sa* «Al sempre giovane». 
Non resta ora che stabilire 
con precisione i rapporti tra 
il maturo spasimante e la 
studentessa. 

Secondo questa ricostru 
zlone dei latti Ambrogio 
Landriani avrebbe perciò 
avuto un compito di fian¬ 
cheggiatore del delitto, ossia 
un complice prezioso per l’oc¬ 
cultamento del cadavere. Co¬ 
me si ricorderà SI corno del¬ 
la ragazza fu avvolto In 
sacchi di plastica e di iuta, 
accuratamente legato, gettato 
sul fondo del Lambro e an¬ 
corato con una pesante za¬ 
vorra. 

Un ulteriore Indizio che 
aggraverebbe la posizione 
dell’uomo ricercato è costi¬ 
tuito dal fatto che nei pressi 
della sua casa è scomparso 
un masso simile alla base per 
tenere fisso un ombrellone, 
identico a quello che servì 
per tenere sul iondo il cada¬ 
vere di Laura Orsi 

Per chiarire ancora molti 
punti oscuri che avvolgono 
la vicenda, gli inquirenti 
sperano ora che Ambrogio 
Landriani sveli, oltre alle 
proprie responsabilitiX. anche 
il nome del complici. 

Per il momento il giovane 
nega ogni addebito. Quando 
i carabinieri del gruppo Mi¬ 
lano agli ordini del maggio¬ 
re Vincenzo di Masi e del 
tenente Giambattista Bozza¬ 
to, lo hanno tratto in arre¬ 
sto ieri nella sua abitazione 
in via Cavour 28 a Mclcgna- 
no. Ambrogio Landriani si è 
fatto ammanettare senza op¬ 
porre alcuna resistenza Alla 
vista del carabinieri si è sem¬ 
plicemente limitato a prote¬ 
stare la propria innocenza: 

« Io col delitto non c’entro. 


E’ una cosa mostruosa che 
mi fa rabbrividire ». 

Cosa abbia condotto gli in¬ 
quirenti sulle tracce del gio¬ 
vane non ò ancora del tutto 
chiaro, le indagini si svolgo¬ 
no infatti nel più assoluto ri¬ 
serbo. Sembra comunque che 
11 famoso ioulard sia effetti¬ 
vamente appartenuto al Lan- 
driani. 

Anche per il movente si se¬ 
guono almeno due piste, quel¬ 
la del delitto passionale e 
quella del sequestro a scopo 
di estorsione. Laura Orsi 
scomparve, come s) ricorde¬ 
rà, il 7 aprile scorso all’usci¬ 
ta dalla « Cambridge School » 
di via San Paolo a Milano e 
dopo una misteriosa telefo¬ 
nata con una richiesta dì ri¬ 
scatto della giovane non se 
nc seppe più nulla. Il 20 
aprile la scoperta del cada¬ 
vere nel Lambro. 

Dopo 11 conlronto tra il 
Landriani c l’altro giovane 
di cui si è detto, le indagini 
apparentemente sembrano 
giunte ad un punto morto. 
Si vagliano numerosi elemen¬ 
ti tra cui le telefonate giun¬ 
te ad un ufiiclo dove lavora 
una cugina di Laura Orsi e 
che Inequivocabilmente par¬ 
lavano di sequestro. Tutti 
elementi che lasciano presu¬ 
mere che gli assassini fosse¬ 
ro a conoscenza della fa¬ 
miglia o comunque delle sue 
abitudini. 

Ora naturalmente si affac¬ 
ela l’ipotesi che quelle famo¬ 
se telefonate fossero niente 
altro che un diversivo per co¬ 
prire il vero movente del de¬ 
litto. Una fredda messinsce¬ 
na insomma dietro alla qua¬ 
le potrebbero muoversi perso¬ 
naggi finora rimasti fuori 
dalle Indagini. 

f. p. 


Vorticoso giro di miliardi intorno aU'« industria del crimine » 

Pagano anche otto milioni al mese 
per assicurarsi contro il sequestro 

Lei vittima di un rapimento, secondo i calcoli di alcune società, verrebbe valutata 50 milioni al chilo 


Otto milioni (il mese e 11 
premio massimo raggiunto li 
no ad oggi per assicurarsi 
contro il riseli»o di un se 
questro. L’esca la tion dei ra¬ 
pimenti oiganizzati por chic 
dere riscatti ha fatto nascere 
in Italia un premettente mer¬ 
cato per le assicurazioni: 
quel’o delle polizze unti seque 
stro. I premi di polizza, che 
inizialmente erano pari alpi 
per cento (tarlila altissima 
se si contronta a quella pari 
al 2-3 per mille che si paga 
per assicurarsi contro i turti 
di auto) sono cresciuti velo¬ 
cemente arrivando a iaddop¬ 
piarsi c nel casi piu clamo¬ 
rosi i « Rocklciltr » italiani 
hanno assicurato se stessi c 
la rispettiva piolo per diro 


astronomiche, confrontabili 
solo con quelle che i laptoi. 
sono soliti chiedere per resti¬ 
tuire il rapilo 

La vittima di un sequestro ! 
a conti latti, .in iva ad essere I 
scambiata por importi che nei 
casi piu remunerativi per la 
anonima sequestri raggiungo¬ 
no i 50 milioni al chilo; e i 
rapitori che rivendono le loro 
vittime a peso d’oro (solo 
tre milioni e mezzo al chilo) 
sono considerati degli accat¬ 
toni. 

Otto milioni al mese di pre¬ 
mio corrispondono ad una as¬ 
sicurazione di circa 4 miliardi 
che la compagnia si Impegna 
a versare al proprio cliente 
nel caso malaugurato in cui 
il rapimento dovesse venti- 
carsi. Malgrado il forte ri¬ 


schio che comporta una po 
lizza ami-sequestro, le com¬ 
pagnie di assicurazione si 
stanno dando battaglia per 
avere la supremazia in que 
sto squallido mercato c la 
ANI A (Associazione nazionale 
tra le Imprese assicuratrici) 
ha protestato presso il mini¬ 
stero competente per la pre¬ 
senza in questo settore di 
compagnie estere, che si stan¬ 
no accaparrando tutti J con¬ 
tratti dei ricconi italiani ti¬ 
morosi di scomparire da un 
momento all’altro. » 

Perche gli italiani si rivol¬ 
gono a compagnie straniere 
per stipulare queste polizze? 
Le cause possono essere due: 
da una parte 11 \eto messo 
dalle autorità italiane alle po- 


i lizze anliscquestro. polche 
| queste rappresenterebbero un 
i Incentivo indiretto capace di 
ì stimolare il mercato dei se¬ 
questri. DaU'rfltra parte, dato 
che il rischio di un rapimento 
I e sempre presente, le fami¬ 
glie più ricche ritengono op¬ 
portuno assicurarsi comunque 
e si rivolgono all’estero, an¬ 
che per mettere giustamente, 
la maggior distanza possibile 
fra i rapitori nostrani c la 
compagnia di assicurazione. 

SI immagini Infatti cosa po¬ 
trebbe accadere se in mano 
ad una delle ormai nume¬ 
rose « anonime sequestri » do¬ 
vesse capitare l’elenco aggior¬ 
natissimo. completo dei rela¬ 
tivi importi di tutti gli italiani ■ 
che m sono assicurati contro 
i rapimenti. j 


i minuti buoni. 

Gli sarebbe bastato, insom- 
1 ma, tergiversare, ingarbuglia- 
I re un po’ le cose per fare 
t andare l’avversario fuori tem¬ 
po massimo o per costringer¬ 
lo a giocare con l’orgasmo del 
tic-tac. 

Invece, sconsideratamente 
ha accettato tutta una serie 
di rapidi scambi di pezzi e 
Browne dalla polvere è sali¬ 
to sugli altari. La partita era 
stata rinviata a stamattina, 
Ma mentre Browne (indos¬ 
sando un inverosimile paio 
di brache color viola scarico) 
si è presentato regolarmente 
al tavolino, Mariotti non si è 
neanche fatto vedere. 

I più inveleniti per que¬ 
sto navigare dell'Italiano nel 
fondali più bassi sono gli 
organizzatori che. come è 
comprensibile, contavano mol¬ 
to sulla presenza e sul buon 
piazzamento del campionis¬ 
simo fiorentino per richiama¬ 
re. soprattutto nelle |asi fi¬ 
nali, un supplementare pub¬ 
blico nostrano. 

Del resto non è che Mariot¬ 
ti faccia nulla per smentire 
che in lui il genio possa es¬ 
sere superato dalla sregola¬ 
tezza. E’ stato lui a dichia¬ 
rare: «Anche durante i tor¬ 
nei io non so dire di no a 
una bella ragazza». Magari 
non è vero, ma è quanto ba¬ 
sta per far sussurrare a qual¬ 
cuno che la sua poca con¬ 
centrazione c l’eccessiva fret¬ 
ta di finire le partite sono 
In relazione col fatto che, 
nelle more del torneo. Mariot¬ 
ti starebbe cercando di far 
dire di si ad una piacente 
telefonista del « Leonardo 
dft Vinci ». 

Uno che invece non ha 
fretta è il grande Petrosian, 
che proprio ieri sera ha im¬ 
piegato 20 minuti esatti per 
decidere se prendere l’alfie¬ 
re avversario con il proprio 
oppure, come è poi avvenu¬ 
to, con un pedone. I tre pun¬ 
ti in classifica che Tigran 
ha accumulato sono li frut¬ 
to di ben sei «patte» con¬ 
secutive (l’ultima l'ha fatta 
con Unzicker) a testimonian¬ 
za ulteriore dell’inespugna- 
bilità della sua fortezza di¬ 
fensiva da « catenacciaro » 
all’italiana. 

Mentre sta per iniziare, il 
settimo degli undici turni di 
qualificazione all’italiana la 
classifica è dunque la se¬ 
guente: Karpov in testa con 
punti 4 e mezzo; seguono: 
Browne con 4, Ljubojcvic 
con 3 e mezzo (e una parti¬ 
ta in sospeso) alla pari con 
Portiseli: Petrosian; Tal e 
Smejkall (che ha pure una 
partita in sospeso) con 3; 
Larsen c Unzicker con 2 e 
mezzo : Andersson e Gl igo- 
rie con 2 c Mariotti con un 
punto e mezzo. 

Manca ancora parecchio 
tempo, ma l’atmosfera del 
torneo si sta scaldando e si 
pensa già alle finali. Lo si 
avverte da tanti particolari. 
Uno che ne sa qualcosa e 
11 collega Guido Rosada che 
dirige l’ufficio stampa c che. 
oltre al cinquanta giornalisti 
accreditati cui accudisce con 
grande efficienza deve adesso 
anche rispondere a ogni ora 
del giorno e della notte, al¬ 
le telefonate che gli giungo¬ 
no da Parigi. Londra. Ma¬ 
drid, ma anche dai luoghi 
più impensati. Stamattina ò 
stato chiamato da Mosca; 
ma non richiedevano infor¬ 
mazioni: ne davano. E’ sta¬ 
to infatti confermato l’arri¬ 
vo per domenica di Victor 
Baturinskl. vice presidente 
della federazione scacchisti¬ 
ca dell'Unione Sovietica, che 
conta qualcosa come quat¬ 
tro milioni di soci in atti¬ 
vità. 

Flavio Dolcetti 


to c Antonio Amato che allo¬ 
ra fu ritenuto essere pure 
del eapoluoRo. 


Le sorprese del contatore SIP 

Una bolletta telefonica 
record: 100 mila scatti 

Un utente di Treviso dovrebbe pagare 2 milioni 
e mezzo - « Non ho mai fatto tante telefonate » 


TREVISO, 27 

Una bolletta telefonica da 
infarto quella consegnata al 
dipendente delle ferrovie, An¬ 
drea Zane, di Preganzioi. 
L’importo segnato nella fat¬ 
tura della SIP è. infatti, d J 
2 milioni e 662mila lire. Se¬ 
condo la società del telefoni 
dall’apparecchio ad uso pri¬ 
vato, installato nell’abitazio¬ 
ne dello Zane, sono stati to¬ 
talizzati 99866 scatti, cui van¬ 
no aggiunti 150mila 729 tire 
di oneri fiscali e detratte 16 
lire di arrotondamento. 

Nel giorni scorsi gli era 


a pagare, poi c arrivato puie 
un sollecito di pagamento 
degli oltre 2 milioni e mezzo 
di lire dovuti alla SIP. Le prc 
cedenti bollette che Io Zani 
aveva pagato erano state 
sempre sulle 1 Smila lire, cd 
egli, sicuro di non a\er fatto 
tante telefonate da accumu 
i lare 99866 scatti, ha pronta 
i mente chiamato la direzione 
i amministrativa della SIP di 
! Mestre Venezia per avvisate 
1 dell'errore. Dall’altra parte 
1 del filo il funzionarlo mter 
i pellato si e limitato a dire 


stata recapitata una bollet- | che « i contatori non posso 


ta di circa 16mlla lire che c- 
gli aveva subito provveduto 


no sbagliare». Ma ò proprio 
vero che non sbagliano mai ’ 


r* 

hT 


L'Espresso 

QUESTA SETTIMANA 


GIOIA TAURO 

La mafia ha un cuore d'acciaio 

Appalti, subappalti, cadaveri, sequestri di 
persona. A Gioia Tauro il legame tra queste 
cose apparentemente eterogenee è visibile: in¬ 
direttamente lo stato finanzia la criminalità. 

SINDACATI SELVAGGI 

Chi sono? Cosa preparano? 

Un nucleo di forze di lavoro «autonome» 
ha dimostrato di poter sconvolgere il paese. 
L'autunno caldo e già in atto: s'e aperto con 
questa sfida lanciata contro ia triplice e il 
governo. 

GOVERNO 

fi’ in marcia la tribù antì-Moro 

I capi-tribù sono cinque: Gui. Donat Cattili. 
Sarti, Bisagha e Marconi Vogliono Andreotti 
presidente o di nuovo Moro a capo di un con 
irò sinistra di ferro con il PSI. Ma i socialisti 
non marciano. Anzi... 

31 AGOSTO 

E il pettirosso gridò: aiuto! 

Tra pochi giorni due milioni di fucili apri 
ranno il fuoco simultaneamente contro ogni 
specie di volatile. Il mondo civile protesti 
Occorre cambiare la legge Ma la (ambici* ino ’ 
m peggio. 
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Non hanno fatto un passo avanti le indagini sul «colpo» alla Technicolor di Roma 


MISTERO SUI FBI 






I» 


I negativi delle pellicole girate da Fellini, Pasolini e Damiani per ora introvabili - Si tratta delle scene più impegnative di « Casanova », di « Le centoventi giornate di Sodoma » 
e di « Un genio, due ladri, un pollo » - Segni di scasso nel cancello dello stabilimento e nella cella frigorifero -1 tecnici con delle «copie lavoro» cercano di salvare alcune sequenze 


La sedo dell» Technicolor di Roma. A destra, il deposito del negativi cosi come è stato trovato dopo II furto » I due registi danneggiati: Felllnl e Pasolini 


A ventlquuttr’orc dalla cla¬ 
morosa notizia, ancora nes- 
• una traccia del ladri che 
hanno trafugato dallo stabi- 
’l'mento della Technicolor a 
Roma migliala di metri del¬ 
le pellicole in negativo dei 
nuovi film di Fellini» Pasoli¬ 
ni c Damiani. Le decine di 
contenitori metallici di for¬ 
ma rotonda nel quali erano 
stati racchiusi gli spezzoni di 
pellicole delle scene del tre 
film sono state trovate al lo- 

10 posto, nclte celle « frigori* 
icre» aUMnterno del più 
grande e specializzato stabi¬ 
limento per lo sviluppo c la 
stampa cinematografica, 'ma 
completamente vuote: la sco¬ 
perta del furto c avvenuta 
l'altro giorno, quando 1 tec¬ 
nici della Technicolor le han¬ 
no prelevato per trasportar¬ 
le In un altro reparto, pei 

11 montaggio. In totale si 
tratta di una settantina di 
« pizze » — negativi, cioè la 
(opta originale del filmato — 
che comprendono tutte le 
'-cene delle prime settimane 
di lavorazione del « Casano- I 
' a » di Federico Fclllm. gran j 

: parte dell'ultimo lavoro di 
"Pasolini, «Salò o le I20gi0r* , 
•m di Sodoma». 
lotta dell'ultimo netti' di Da- j 
nuani « Un genio, due ladri, 
un polio». Negli uftici della 
Technicolor corno nelle case 
di produzione por tutta la 
giornata di ieri si è utteso, 
senza risultato, che i miste- 
itosi ladri si mettessero in 
contatto per avanzare le lo¬ 
ro richieste. 

Sembra infatti che proprio 
di «rapimento» a scopo di 
estorsione si tratti. Le pelli¬ 
cole non hanno, al loro stato 
attuale, alcun valore commer¬ 
ciale, mentre per l registi c 
per la produzione significano 
sortlmane di lavoto c centi¬ 
naia di milioni di sposa. Si 
tratta, per la gran parte, di 
scene molto costose, scelte 


tra l chilometri di pellicole 
che si trovavano all’interno 
delle cellette, con estrema 
cura, proprio tra le parti 
« buone », quelle cioè che sa¬ 
rebbero sicuramente andate 
al montaggio. 

Il danno è certamente e- 
norme perché quasi sicura¬ 
mente, se le pellicole trutu- 
gate non dovessero venir re¬ 
stituite, intere scene andreb¬ 
bero girate da capo con le 
difficoltà che è facile imma¬ 
ginare. I tecnici del grande 
stabilimento sulla Tiburtlna 
che ieri mattina hanno prov¬ 
veduto a fare un primo prov¬ 
visorio catalogo degli spe?- 
zonl scomparsi hanno subito 
Iniziato a lavorare nelle «co¬ 
pie di lavoro» nel tentativo 
di «ricostruire» in qualche 
modo parte degli originali. 
Ma l’operazione si annuncia 
particolarmente diffìcile per 
molti motivi. Malgrado la 
modernità delle tecnologie di 
cui l’azienda può disporre, 
ogni nuova copia sarebbe in¬ 
fatti certamente più scaden¬ 
te dell’originale. Per il film 
eli Pasolini, poi. sembra ad¬ 
dirittura che delle scene tra-t 
fugate la Technicolor dispon¬ 
ga >blo di copie di lavoro* 
stampate in bianco e nero e 
non a colori. 

Nello stabilimento, intanto, 
vanno avanti anche le inda¬ 
gini condotte dal carabinieri 
per scoprire qualche elemen¬ 
to che possa portare agli au¬ 
tori del furto. Gli investiga¬ 
tori hanno interrogato ieri 
numerosi dipendenti della 
Technicolor impiegati nel set¬ 
tore, ma, sembra, senza ri¬ 
sultati. Per ora, si è potuto 
stabilire che una grande por¬ 
ta di ferro « le porticine di 
legno del locale dove erano 
conservate le pellicole pre¬ 
sentano segni di effrazione. 
Mentre però 11 portone più 
esterno è Btato scassinato da 
mani esperte, le porte mter- 


Parlano i registi 

«Non vogliamo pensare 
all’eventualità di 
"girare” di nuovo» 


Molto stupore c preoccupa¬ 
zione: queste le immediate 
reazioni dei registi e del pro¬ 
duttori vittime di questo in¬ 
solito furto di pellicole. Sul 
set di «Casanova» Fellini si 
ò presentato ieri mattina co¬ 
me sempre puntuale, alle 8,31). 
Quello che maggiormente 
sembra preoccuparlo è la pos¬ 
sibilità che le delicatissime 
pellicole vengano danneggiate 
Irreparabilmente. Per 11 mo¬ 
mento il regista rifiuta di 
pensare alle possibili soluzioni 
dei problemi creati dal furto. 
« mia re le scene, servirsi do¬ 
gli scarti — ha detto — fare 
un controtipo? E’ ancora trop¬ 
po presto per decidere» Ama¬ 
reggiati come lui sono l col- 
laboratori e in particolare 
Tommasi. Bucchlellaro e Gc- 
len che erano stati gli autori 
del fondali e delle decorazioni 
delle complicatissime scene 
già girate. Motti di questi fon¬ 
dili sono già stati abbattuti 
per far posto a del nuovi e an¬ 
drebbero quindi completa¬ 
mente rifatti. 

Sembra che Fellini, il qua¬ 
le su questo punto non ha vo¬ 
luto rilasciare dichiarazioni, 
non sla disposto a pagare ri¬ 
scatti per U «rilascio» delle 
pellicole, perchè cosi facendo 
s! darebbe il via ad una cate¬ 
na di assurde richieste. Di pa¬ 
rere opposto si è detto invece 
Sergio Leone, regista di mol¬ 
tissimi western all’italiana e 
ora produttore del film di Da¬ 
miano Damiani. Per Leone la 
eventualità del furto per e- 
storslonc sarebbe quasi, si la 
per dire, la più positiva. «Per¬ 
sonalmente — ha detto — pur 
dì riavere le mie « pizze » sa¬ 
rei disposto anche a prendere 
in considerazione una richie¬ 
sta di riscatto. Dopo tutto 
questa volta non c’è di mezzo 
la vita di una persona ma sol¬ 
tanto 1 soldi. « n regista-pro¬ 
duttore sembra invece scar¬ 
tar* quasi del tutto l'ipotesi 


di utilizzare il materiale di , 
scarto. Se inrutti è vero che 
Damiani ha girato molto e 
spesso decine di volte le stes¬ 
se scene proprio la caratteri¬ 
stica di spettacolarità del film 
richiede una buona qualità 
delta stampa. « Risultati di 
stampa scadenti — ha aggiun¬ 
to Leone — danneggerebbero 
il film soprattutto agli occhi 
del distributori stranieri ». 

Pasolini dopo aver saputo 
fa notizia non ha Invece vo¬ 
luto rilasciare alcuna dichia¬ 
razione e sembra che ieri mat¬ 
tina si sia recato in campa¬ 
gna, Per lui hanno parlato in¬ 
vece la PEA la casa che pro¬ 
duce sia li « Salò o le 120 gtor- 
; nate di Sodoma » che 11 « Ca- 
1 sanova » Il cui proprietario 
Grimaldi ha saputo la noti¬ 
zia mentre era negli Stati U* 
nltl. I funzionari della casa 
di produzione hanno voluto 
soprattutto sottolineare la 
i gravità del danno a cui nel 
| cubo del lavoro di Pier Paolo 
' Pasolini non si può neanche , 

I porre riparo con qualche e- I 
spediente tecnico. 

SI profilano intanto a mar¬ 
gine di tutta la vicenda enor¬ 
mi difficoltà per la soluzione 
giuridica del caso. I film in- 
latti sono assicurati presso 
grandi compagnie che si ap¬ 
poggiano nella maggioranza 
dei casi al « Lloyds » di Lon¬ 
dra. Le compagnie risarcisco¬ 
no a* produttori l danni subi¬ 
ti. Ma questo sarebbe corta¬ 
mente il primo caso di Inden¬ 
nizzo per pagare un riscatto 
Inoltre non 6 ben chiaro qua¬ 
le responsabilità legale abbia 
la Technicolor che ul momen¬ 
to del furto aveva affidate c 
custodiva le pellicole I legali , 
della società sono del parere 
che ogni responsabilità dello 
stabilimento sta limitata al 
valore tecnico del materiale 
In mancanza di precedenti la 
questione rimane ingarbuglia¬ 
ta e tutta da vedere. 


nc sono state dlveìte senza 
alcuna cura, con violenza. 

Intanto, bisogna stabilire 
quando esattamente sia av¬ 
venuto il lurto. La Techni¬ 
color afferma che il periodo 
In cui probabilmente le « piz¬ 
ze » sono state asportate va 
dal giorni immediatamente 
precedenti a Ferragosto al 25 
agosto. In questa settimana, 
infatti, la attività, che nello 
stabilimento non conosce pra¬ 
ticamente soste, è stata In¬ 
terrotta per le ferie. Anche 
in queste giornate, però, at¬ 
torno alla Technicolor avreb¬ 
be funzionato un servizio di 
vigilanza assicurato da alcu¬ 
ni guardiani che notte e 
giorno rimangono all'Interno 
dei diversi laboratori. 

Quel che è certo è che gli 
sconosciuti per portare a ter¬ 
mine Il furto hanno impie¬ 
gato diverse ore. Una volta 
entrati nello stabilimento 
hanno selezionato con cura 
le pellicole da portar via e, 
dopo averle tirate fuori dal 
contenitori metallici in cui 
erano custodite, le hanno ca¬ 
ricate su qualche mezzo di 
trasporto a loro disposizione, 
ri materiale rubato Infatti 
ha un peéo e un ingombro 
notevoli e non si può certo 
portarlo via sotto la giacca. 
Le « pizze », inoltre, sono 
estremamente delicate e deb¬ 
bono essere maneggiate con 
particolare cura per non ro¬ 
vinarle completamente. La 
sola esposizione al calore ri¬ 
schia di sbiadire e distrug¬ 
gere irreparabilmente il co¬ 
lore. 

Gli unici clementi in mano 
agli Inquirenti sembrano es¬ 
sere fino a questo momento 
le numerose Impronte digita¬ 
li rilevate sulle porte del 
«cellario» da» tecnici della 
scientifica ed un pacchetto 
di sigarette semivuoto trova¬ 
to nel sottosuolo dello stabi¬ 
limento. Le impronte sono 
state Immediatamente Inviti¬ 
lo al contro elettronico della 
« crimlnulpol » nella speran¬ 
za che appartengano a qual¬ 
cuno già noto alla giustizia. 
Per quanto poi riguarda il 
pacchetto di sigarette sem¬ 
bra che da esso i carabinieri 
si attendano molto, forse per¬ 
ché vi è scritto sopra un 
nome, un indirizzo, o un nu¬ 
mero di telefono che permet¬ 
terebbe in qualche modo di 
seguire una pista. 

Gli inquirenti stanno lavo¬ 
rando. oltre ovviamente che 
sulla pista del furto per estor¬ 
sione, anche su altre ipotesi, 
tutte però in questo momen¬ 
to molto deboli. Si era pen¬ 
sato che all'origine dello stra¬ 
no furto, unico finora nel 
suo genere, potesse esserci la 
vendetta di qualcuno inten¬ 
zionato a questo modo a 
danneggiare pesantemente la 
Technicolor o le caso di pro¬ 
duzione. Ma l’ipotesi regge 
poco se si fa caso alla mol¬ 
teplicità delle pellicole sot¬ 
tratte e degli interessi colpiti. 

Per quanto riguarda li dan¬ 
no subito da produttori e 
registi mancano fino a que¬ 
sto momonto calcoli osati l. 

Il film piu colpito sembra 
essere quello di Pasolini che 
In questi giorni si stava av¬ 
viando alle lasl finali del 
doppiaggio e del montaggio 
Dolle 150 « pizzo » complessi¬ 
ve che compongono « Salò o 
le 120 giornate di Sodoma » 
ne mancano almeno 12. A 
rendere più grave il danno 
è anche il fatto, come ab¬ 
biamo detto, che di Intere 1 
scene che sicuramente sareb¬ 
bero apparse nella versione 
finale della pellicola non ri¬ 
mangono che « copie di la¬ 
voro » in bianco e nero. 

A! regista non Tosterebbe 
a questo punto che tornare 
a girare le scene mancanti 
(significherebbe rimettere in 
piedi la « troupe », far nuovi 
contratti ad attori e tecnici 
che In molti cast sono lm 
pognatl in nuovi lavori» op 
pure Inserire nell’opera sptv, 
zonl In bianco e nero ma 
assai diversi come chiarezza 
dagli originali Anche 11 film 
di Damiano Damiani era qua 
si ultimato mentre per il 
« Casanova » il lavoro ò up- 
pena agli inizi Tra le scene 
rubate però ve ne erano al¬ 
cune tra lo piu complesse c 
costose tra cui la «simula¬ 
zione » m studio di una toni 
, pesta sulla laguna 


Grave sciagura sul lavoro in provincia di Chieti 

MORTI DUE OPERAI FOLGORATI 
DA UNA PULITRICE ELETTRICA 

Lavoravano in una palazzina a Francavilla al Mare - Un difetto della macchina ha provo¬ 
cato la disgrazia - Una serie di omicidi bianchi registrati in Abruzzo nel settore edilizio 


Da parte del Tribunale amministrativo del Lazio 

Si ricorre alla Corte 
costituzionale per 
una legge sugli statali 


La norma che vieta ngli sta¬ 
tali che hanno usufruito de» 
benefici della legge n 308 del 
1970 (quella del superburocra¬ 
ti) di tornare a lavorare alle 
dipendenze di uffici pubblici, 
è stata ritenuta dal Tribu¬ 
nale amminlstrutlvo regiona¬ 
le del Lazio In possibile con¬ 
trasto con la CostJlu/tone. 

Questo «ludi/io. cui ha fat¬ 
to seguito il ricorso alla 
Corto Costituzionale, ni ba¬ 
sa BUirintcrpretuzione della 
norma costituzionale relativa 
«alla libera scolta e al libe¬ 
ro esercizio dell'attività lavo¬ 
rativa », nonché «gli articoli 
4 c 13 della Costituzione che 
sanciscono il «diritto di tut¬ 
ti 1 cittadini al lavoro e 11 
loro dovere a svolgere una 
attività o una funzione che 
concorra al progresso mate¬ 
riale o spirituale della socie¬ 
tà ». 


La vicenda è nata da un ca¬ 
so speciilco. quello dell'ex 
direttore dei giardini di Ro¬ 
ma. Antonio Carraro Monda. 
Egli, dopo aver usuiruito del¬ 
la legge n. 366. viene in se¬ 
guito nominato professore di 
estimo ali'unlvcrsiià dell’A 
qulla. L'ateneo 11 19 febbraio 
1075 gli comunica che ai sen¬ 
si delia legge n. 355 dei 14 
agosto 1074, il suo rapporto 
di lavoro verrà interrotto a 
meno che egli non rinunci al 
lo speciale trattamento di 
quiescenza già conseguito. Il 
professore si rivolge allora al 
Tribunale chiedendo nilegit- 
timltà costituzionale della 
legge n. 355. Il Tribunale re¬ 
gionale, con la decisione di 
ieri, dando ragione al ricor¬ 
rente, ha trasmesso gli atti 
alla Corte Costituzionale. 


FRANCAVILLA. 27 

Una grave tragedia del la¬ 
voro è accaduta stamane a 
Francavilla. in provincia di 
Chlctl. Due operai addetti 
alla lucidatura dei pavimenti 
di una palazzina presso il 
Lido di Alcione, hanno perso 
la vita fulminati da un cor¬ 
to circuito. Si tratta dì Italo 
Mario Carabella di 36 anni, 
residente a Francavilla, spo¬ 
sato e con due figli, e di 
Fiore Tondo di 49 anni, abi¬ 
tante a Pescara, che lascia 
dieci figli. I due operai era¬ 
no intenti a manovrare una 
pompa per prelevare da un 
pozzo l'acqua da utilizzare 
nella pulitura delle piastrel¬ 
le La pompa era azionata da 
un motore elettrico c nei 
giorni scorsi era stato chie¬ 
sto all’Enel l'allacciamento 
della corrente. Molto proba¬ 
bilmente l’apparecchio non 
era in perfette condizioni di 
efficienza. A ciò si deve ag¬ 
giungere 1) latto che vi era 
umidità e il terreno cru ba¬ 
gnato. Di conseguenza si è 
creuto un corto circuito che 
è stato fatale aj due lavo¬ 
ratori. 

Nel momento della disgra¬ 
zia, che deve esse accaduta 
verso le 8,30 di questa matti¬ 
na. non vi era nessun testi¬ 
mone. Solo più tardi un in- 
I qulllno di una palazzina vi 


cma affacciandosi alla fine¬ 
stra ha scorto i corpi dei 
due operai. Dalla posizione 
in cui sono stati trovati 1 
corpi si ritiene che uno del 
due sia stato colpito per pri¬ 
mo dalla scarica elettrica e 
che l'altro, accorso in aiuto 
del compagno, abbia subito 
la stessa tragica sorto. 

I due operai, che di Bolito 
lavoravano assieme, erano 
stati Incaricati giorni fa del¬ 
la pulitura delle piastrelle da 
parte di un privato, Paolo 
lezzi che aveva realizzato in 
economia una palazzina di 
tre plani. 

II luttuoso Incidente, che 
ha cosi duramente colpito 
due famiglie operale, ha su¬ 
scitato vivo cordoglio a Frati- 
cavilla La tragica fine di 
Cara bella e di Tondo si ag¬ 
giunge ad una lunga serie di 
disgrazie sul lavoro verifica¬ 
tesi in Abruzzo soprattutto 
nel settore deH'edllizia negli 
ultimi tempi. Spesso si è 
trattato di veri e propri omi¬ 
cidi bianchi causati dalla 
mancanza delle piu elemen¬ 
tari norme di sicurezza sul 
lavoro nelle Imprese edili. 
Altre volte la necessità di 
trovare un qualsiasi lavoro a 
giornata ha posto in secondo 
piano l'adozione delle misure 
piu indispensabili per evitare 
gravissimi incidenti. 


E' STATO ARRESTATO DALL'ANTITERRORISMO A IMPERIA 


Armi in casa di uno studente 

Sostiene di non saperne niente e di aver dato l’appartamento in affitto 
ad un giovane di Genova — Aderirebbe alla sinistra extraparlamentare 


Dal nostro corrispondente 

IMPERIA. 27 
Uno studente universitario 
di 31 anni e stato «mestalo 
per detenzione di armi c ma¬ 
teriale esplosivo. Il giovane 
si chiama Lorenzo Garibaldi [ 
e studia medicina aU’unlvcr- ■ 


sita di Siena. Il materiale è 
stato ritrovato in una casa 
sita in via Airentl 44 a Porto 
Maurizio. 

La casa, isolata, era stata 
affittala da un'mfermlcra. 
Maria Ro>a Orengo, e subai 
Ditata da questa a Garibaldi 
In una stanza dell’abitazione 


Proteste di detenuti 
a Treviso e a Torino 


Dopo 1 fatti di Rebibbla 
anche in altre carceri italia¬ 
ne i detenuti hanno protoatu- 
to per .sollecitare una scria e 
rapida attuazione delle rii or¬ 
ma carceiaria o per accelera¬ 
re i tempi dei processi a loro 
carico. Per fortuna le proto ite 
odierne si sono concluse senza 
incidenti 

A Treviso si è conclusa, 
senza alcun incidente, la pro¬ 
testa non violenta del quattro 
detenuti de) carcere giudizia¬ 
rio di Santa Hona I quattro 
.som» scesi sla.ieja dal letto 
dell'Istituto di pena dopo a 
ver pallaio con il giudice i 
strultore dott Napolitano, il 
quale ha assicuralo una rapi 
eia istruzione del processo 

In seguilo a queste chiarifi¬ 
cazioni. due dei detenuti han¬ 
no deciso di ritornare in cel¬ 
la. seguiti poco dopo anche 
dagli «Itti. La protesta era 
cominciata ieri pomenggio. 
quando i quattro sono saliti 
sul tutto del carcere, annuii 
dando che la loro azione era 
«pacifica» e motivata dalla 


i richiesta di una rapida istru¬ 
zione dei processi o della con¬ 
cessione della libertà pvovvi 
sor la. 

A Torino una protesta di 
circa tre ore e stata attuata 
dai detenuti del terzo braccio 
dolle carceri « Nuove >«. I re- 
elusi, ul tonnine dell'ora di 
i aria, si sono rifiutati di non- 
! tra re nelle celle e si sono riu 
niti « in assemblea permanen¬ 
te » per «solidarietà con i de- 
! tenuti del carcere di Uobib 
' bia » e « per denunc.aro 1i re 
pressione della magistratura 
e della polizia nei loio con 
1 l’un Li » 

Alla presenza del giudice di 
sorvegliunza, doti Fianco, e 
del sostituto procuratore cMlu 
Repubblica, dolt. Silvestri, i 
detenuti hanno chiesto ed ot- 
I tenuto di incontrare i gìor- 
! nalisti al quali hanno conse- 
, gnalo un documento con le 
] loro richieste 

l Al {cimine delia conicienza 
I stampa 1 detenuti hanno lat¬ 
to ritorno nelle celle. 


la polizia <un gruppo dell'an¬ 
titerrorismo) durante la per¬ 
quisizione fatta in presenza 
dello studente, ha trovato 
58 candelotti dì esplosivi 
BMA 2 (32 dei quali da 250 
grammi e 25 da 150 grammi) 
un tubo di gelatina, venti 
metri dt miccia, 119 proiet¬ 
tili calibro 7,6.5 per parabel¬ 
lum, 14 cartucce calibro 9 
da mitra, otto detonatori me¬ 
tallici di cui tre già inne¬ 
scati, quattro barattoli di 
nitrato di ammonio in pol¬ 
vere (che serve per aumen¬ 
tare la potenza degli esplo¬ 
sivi), tre pistole (una cal 6, 
una 6 lungo, una 7,63), un 
timer e una macchina por 
scrivere. 

Durante gli interrogatori. 
Garibaldi ha sostenuto di 
Ignorare l’esistenza della 
«santabarbara», avendo con¬ 
cedo la stanza in uso ad un 
giovane di Genova, come de¬ 
posito di muteriwle fotogra¬ 
fico. 

Le indagini hanno porta¬ 
to ad accertare che il Gari¬ 
baldi aveva poche conoscen¬ 
ze In città, mentre a Siena 
era noto allentiteli orismo 
come appartenente alla cosid¬ 
detta smisti a extiupariumen 
tare. I gruppi estremisti di 
Siena hanno però discono¬ 
sciuto Il Garibaldi come loro 
aderente. 

Sempre secondo le indugim 
dclU polizia, risulta che lo 
studente, che passava molti 
mesi dell’anno a Siena per 
poter frequentare l'universi¬ 
tà aveva in ni litio, assieme 
ad un extraparlamentare del 
la città, una cascina a Ta¬ 


verne d'Arbla. Anche qui e 
stata efletama una perqui¬ 
sizione che però non ha da¬ 
to alcun esito. Le indagini, 
oltre che in città, sono state 
estese a Oenovu. Firenze. 
Siena e Milano. Garibaldi è 
«lato associato nelle carceri 
giudiziarie cu Imperia. 


Uva Bonailo 


Solenne cerimonia 
per seppellire 
i resti dei martiri 
di San Sabba 

TRIESTE, 27 

I pochi resti recuperati 
delle migliala di vittime del 
la mieta di San Sabba, di 
Trieste, che fu trasformata 
dai nazisti in un campo eli 
l sterminio con forno crema 
i tono, saranno inumati nel 
i corso di una solenne cenino 
ma che avrà luogo il 19 ot 
labro Parte dei resti sono 
stali recuperati subito dopo 
la Liberazione e precariamen¬ 
te sistemati nel cimitero di 
Sant’Anna, altri sono stati 
[ recuperati quest'anno in ma* 
i re dai chi ubimeli bommozza- 


Lettere 
all’ Unita 



« l.i auguriamo 
chi* trovino 
pronto ITinità » 

Cara Unita, 

la tela rsio/:c italiana ri 
questo periodo urla a squar- 
ciaoola contro i lonumstt 
portoghesi ionie se lasserò i 
colpevoli delle violenze che 
succedono m Portogallo, pro¬ 
prio quando invece sono i cir¬ 
coli comunisti ad essere assa¬ 
liti e bruciati Stiano attenti. 
Anche in Italia bruciarono le 
nostre sedi c le s acchcaqia- 
rono, ma gli oppressori han¬ 
no poi fatto poca fortuna. 
Coloro che prendono quella 
strada arrecano solo lutti e 
miserie portano alla rovina il 
loro Paese 

In questa situazione di 
drammatico travaglio, biso¬ 
gna trovare la via di soluzio¬ 
ni unitane. La dichiarazione 
dclVon. De Martino e delVon 
Berlinguer ha ad esempio in¬ 
dicato dei punti comuni sul 
quali la gtotnne democrazia 
portoghese può incontrarsi, 
per poter vivere c sulvppur- 
si per tl bene del Portogal¬ 
lo e dt tutto il mondo. An¬ 
che noi italiani soffriamo nel 
vedere quanto è aiffictlc tl 
momento per quel Paese: ci 
auguriamo che le forze popo¬ 
lari trovino presto l'unità e 
respingano decisamente tutte 
le provocazioni. 

ALFREDO MALPEZZI 
(Forlì) 

Agenzie turistiche 
che gettano discre¬ 
dito sui Paesi arabi 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di turisti 
provenienti da ogni parte 
d'Italia e capitati, o meglio 
malcapitati, nel giro di vane 
agenzie calate sul boom turi¬ 
stico dei Paest del Nord Africa 
t che hanno realizzato i loro 
affari sulla nostra pelle, cioè 
profittando delle nostre mo¬ 
deste risorse destinate, dopo 
un anno di duro lavoro, at 
nostri sacrosanti quindici gior¬ 
ni di ferie. 

Intendiamo denunciare pub¬ 
blicamente gli scandalosi prò- 
cedimenti di queste e simili 
agenzie che non esitano a ca¬ 
lunniare i Paesi arabi ospitan¬ 
ti per realizzare i loro profit¬ 
ti: a molti di noi. che dove¬ 
vano esser condotti in Algeria, 
è stato detto che « il governo 
algerino ha requisito tutti gli 
alberghi » (ed è stato mostra¬ 
to un fonogramma come pro¬ 
veniente dal suddetto governo, 
il Quale in realtà poteva esse¬ 
re stato spedito da chiunque) 
e che « questi sono 1 guai del 
socialismoi> (sic!). Ci è stato 
offerto in cambio dt andare in 
un albergo tunisino dt prima 
categoria (risultato poi essere 
di tutt'altra categoria); altri, 
che avevano giù scelto la Tu¬ 
nisia, hanno dovuto subire sul 
posto improvvisi mutamenti di 
alberghi (configurabili come 
veri e propri sequestri dt per¬ 
sona data l'impossibilità dt 
tornare in Italia e di comu¬ 
nicare in qualche modo con 
i familiari), ed anche questi 
sono .itati falsamente contrab¬ 
bandati come di prima cate¬ 
goria. 

DI fronte alle proteste i re¬ 
sponsabili delle agenzie asse¬ 
rivano di essere stati « im¬ 
brogliati» dal ministero del 
Turismo tunisino che aveva 
contraffatto le categorie degli 
alberghi nel trattare con lorof 
L'assistenza sul posto è stata 
inesistente e le gite di grup¬ 
po (da noi salatamente paga¬ 
te) delle vere truffe in quan¬ 
to non abbiamo trottato alcu¬ 
na organizzazione, nò alloggi 
appena decenti, pur stazionan¬ 
do a pochi passi dai buoni al¬ 
berghi per i quali avevamo pa¬ 
gato. 

Cl chiediamo: è questo il 
comportamento (quanto lectto 
e pulito lasciamo giudicare) di 
tutte le agenzie turistiche? E 
cosa aspettano le nostre auto¬ 
rità competenti ad interveni¬ 
re? Perchè il nostro ministe¬ 
ro del Turismo non mette or¬ 
dine nel settore dando la pos¬ 
sibilità a chi lavora di godere 
serenamente delle proprie va¬ 
canze senza cadere nelle grin¬ 
fie di avvoltoi dì questa ri¬ 
sma? Perché il ministero del¬ 
le Finanze non guarda piU at¬ 
tentamente tra i profitti di 
questi figuri, il cui corrispet¬ 
tivo in servizi forniti appare 
in realtà addirittura misera¬ 
bile* 

Intendiamo inoltre avvertire 
tutti i lavoratori perchè non 
cadano più nel tranello in cut 
siamo caduti noi, e gli amici 
arabi perchè sappiano respin¬ 
gere il discredito in tal modo 
gettato su di loro (in qualche 
sprovveduto turista fatalmen¬ 
te esploso in forme inconsce 
di razzismo) e sappiano difen¬ 
dere la fama di ospitalità che 
a buon diritto si sono con¬ 
quistati 

Giancarlo BOLDRINI 
(Brescia). Dino TABA- 
NELLI (Milano», Angeli- 
ka SCHNEIDER (Firenze), 
Augusto MESCHIA (Tori¬ 
no), Raffaella PANEBIAN¬ 
CO (Roma) ed altre 119 
firme 

PS - Vi indichiamo a parte i 

nomi dt alcune di queste 

agenzie dt viaggi. 

I troppi « salti » 
dalla prima alla 
penultima pagina 

Caro compagno direttore, 

sono da sempre un lettore 
assiduo del/'Unità e U scrivo 
per avanzare una richiesta 
che non c solo mia Riguarda 
l'i ncongruetiza dell ’tm pagina¬ 
zione del giornale, che costrin¬ 
ge il lettore a correre c saltare 
dalla prima alla penultima pa¬ 
gina, tré-quattro rotte, tanti 
quanti sono gli articoli di pri 
ma jxigina che seguono appun¬ 
to nella penultima, la pagina 
che to credo la piu disagevole 
per questi « gin » Non è pro¬ 
prio possibile riportare il se¬ 
guito degli articoli in ultima 
pagina? E se questo non e 


possibile per ingioili tecniche, 
aliaiu si hu ciano seguire qlt 
(trino!, nelle prime colonne 
della seconda pagina, rtspur- 
vimudo al lettole una fasti¬ 
diosa (jmikuna Salvo la criti¬ 
ca per questa anomalia (c ti 
prego imamente di prendere 
vi considerazione l’osservazto- 
nei, attesto anche a nome di 
altri lettori che il giornale è 
ben fatto 

MARCO RAI NONE 
(Suvignuno ■ Cuneo) 

Per le sezioni 
della Calabria 

SEZIONE del PCI, via P. 
S;ro. 88020 S. Pietro a Maida 
(Catanzaro)- « Avvertiamo la 
esigenza di un lavoro di pro¬ 
fonda maturazione culturale 
in vivo alla popo/acionc del 
nostro paese che da tanti an- i 
tu ha posto la fiducia nei \ 
nostri compagni delegandoli , 
all'ammimstrazionc comunale. • 
Abbiamo pertanto bisogno di ; 
formare a 1 piu presto una bi¬ 
blioteca ben fornita. I fondi 
a nostra disposizione non ci 
permettono di realizzare tale 
opera Chiediamo quindi alle 
sezioni e ai lettori dell 'Unità 
dt inviarci dei libri». 

SEZIONE del PCI «Malva- 
rosa », via S Cristoforo 8, 
89200 Reggio Calabria: «Ab- 
biamo aperto questa sezione 
nel corso della campagna elet¬ 
torale con il compito di por¬ 
tare anche nella nostra zona 
le idee di progresso sociale « 
il programma del nostro par¬ 
tito. Il lavoro è mollo impe¬ 
gnativo e te difficoltà non so¬ 
no poche per i compagni del 
luogo impepnatf vi questa at¬ 
tività. Chiediamo ai lettori e 
alle sezioni di darci un aiuto, 
mandandoci del materiale di 
propaganda e libri per la co¬ 
stituzione di una biblioteca ». 

SEZIONE del PCI di Ver¬ 
bicaro (Cosenza): « Il nostro 
c l'unico comune della zona 
del Tirreno-Coscntmo dove, 
dopo trcnt'anni di dominio 
de. cl sw un sindaco comu¬ 
nista Purtroppo la sezione 
non e abbastanza attrezzata. 
Ct mancano una macchina da 
scrivere, una bandiera del PCI 
e una della FOCI, un giradi¬ 
schi, dischi, manifesti. Inol¬ 
tre ci servono libri, riviste, 
giornali I compagni c i letto¬ 
li possono darci un aiuto? 
Indirizzare al compagno: Bia¬ 
gio Tufo, via Vittorio Ema¬ 
nuele 1*5, $7020 Verbtcaro (Co¬ 
senza)». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci 6 Impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono, 
ed i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per II no¬ 
stro giornale, li quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

Rolando POLLI, Foligno; Ar¬ 
mando CROCIANI, Roma; So- 
ratino PATRI, Genova; Angio¬ 
lo ROSSI, Grosseto («E' stata 
giusto precisare nell’articolo 
" Sitarci colpevoli " che la no¬ 
stra solidarietà con i comuni¬ 
sti portoghesi e la nostra azio¬ 
ne polittca volta a contribuire 
all'unità delle sinistre e delle 
Forze armate portoghesi non 
contrasta con la nostra stra¬ 
tegia di lotta per l'incontro 
storico »); Elfnda ZANIOL, 
Treviso {«Nei primi sei mesi 
dt quest'anno — rispetto allo 
stesso periodo del 74 — tl fuo¬ 
co ha devastato una superfi¬ 
cie ptà che doppia: 24.700 et¬ 
tari ridotti ad un mare di ce¬ 
nere. Perchè tutti non fanno 
qualcosa affinchè sta salvala 
la natura?»); L.L., Bologna 
(denuncia un atto di provoca¬ 
zione in un campeggio di Por¬ 
tonovo di Ancona « dove un 
gruppo di scalmanati si sono 
messi a cantare inni fascistt. 
Ma la l'isposta dei democra¬ 
tici del campeggio ò stata im¬ 
mediata, i provocatori sono 
stati messi a tacere»), 

M. MONTAGNANA, Cuneo 
<« Vorrei fare i miei compli¬ 
menti ai compagni della pagi¬ 
na sportiva, sempre vivace ed 
interessante. Di Remo Musu • 
?7?ec*f apprezzo molto l'origi¬ 
nale impostazione degli artico¬ 
li per paragrafi. Mi sembra che 
la lettura sia piu facilitata e 
sciolta»): Sergio VARO, Ric¬ 
cione («Sono fermamente 
convinto che oggi, consideran¬ 
do la politica corporativistica 
del cosiddetto sindacato " au¬ 
tonomo " SILULAP, in realta 
sindacato clientelare del mini¬ 
stero P.T , l unica arma che è 
concessa al dipendente poste- 
legrafomeo — anche per op¬ 
porsi alle discriminazioni de 
nunctatc vi questa rubrica dal 
collega Gerardo landolo dt [ 
Trento — è quella di parteci¬ 
pare attivamente alla lotta uni¬ 
taria promossa dal sindacato 
unitario FIP -CGIL»), 

Anna M. VIOTTO, Stresa 
(scrive una lunghissima lette¬ 
ra che si può cosi sintetizza¬ 
re: « Respingo la bocciatura 
di mio figlio Massimo, nato in 
Milano e domiciliato a Stresa, 
per madcguati mezzi di valu¬ 
tazione, impiegati dai doce7jfi 
dell'Istituto " Europeum " da 
lui frequentato. La respingo, 
inoltre per mancanza dt colla¬ 
borazione con la famiglia, e 
per intempestive in formazioni 
sulle condizioni psicologiche 
del ragazzo e .sid/'afjcàmjenfo 
degli studi»/; Un GRUPPO di 
pensionati ferrovieri («Nei 
marzo del D74 il goierno ci 
ha aumentato le competenze 
accessorie, sono passati diciat¬ 
to mesi ma uno gran parte di 
mn non ha visto ancora que¬ 
sti soldi »), Giordano NICO¬ 
LO*. Rhemfclden u* un lavora¬ 
tore Pinigiato, rumisto vittima 
dt un g: ive infortuni» che 
non gli permette p«u di svili 
«ere lavori pedanti, m un lun¬ 
go •■iiitto rileva che ri vor¬ 
rebbe un muggjor impegno 
delle organizzazioni assistei)- 
/.ali italiane per lu tutela dei 
diritti degli emigranti). 
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UN MESE DI CARCERE A MARIO TUTI: 
ENTRÒ ILLEGALMENTE IN FRANCIA 



Siracusa particolarmente colpita 

Nubifragio 
sulla Sicilia con 
danni gravi 
e una vittima 

Allagamenti e frane — Due bambini rischiano 
di annegare nell’automobile invasa dall'acqua 


A1X-EN-PROVENCE (Francia), 27. 

Il tribunal* di Draguignan ha condannato 
oggi a un mero di reclusione II lasciata as¬ 
sassino Mario Tufi per assoro entrato In modo 
Miogale In Francia, per porto abusivo di arma 
da fuoco, rapina • falsificazione di documenti 
ufficiali. 

Il suo avvocato ha presentato ricorso. Il rl- 
•ultato di questa azione legale sarà che l'estra- 
dizione di Tutl in Italia, conceaaa Ieri dal tri¬ 
bunale di Alx-en-Provence, sari rinviata fino 
a quando non sarà stato discusso l'appollo. 

Eccezionali misure di sicurezza «reno stet# 
adottate attorno al tribunale. Non si sono avu¬ 
ti Incidenti. 

* # • 

FIRENZE, 27. 

Negli emblenti della Procura generale o dot¬ 
ta magistratura fiorentina — dove si è appre¬ 


sa con soddisfazione la notizia che la Corte 
d'appello di Alx-En-Provence ha deciso di darò 
parere favorevole oll'estrodJzlono in llalia di 
Mario Tufi, Il neo fascista plurlomlclda di 
Empoli — sono stato fatte stamane alcuna pre¬ 
cisazioni In merito alla quosllone. 

La procura generalo fa rilavoro, tra l’altro, 
che la Corte d’appello francese ha espresso 
soltanto parere favorevole alla estradizione, 
richiesta dalle autorità Italiane a quelle tron¬ 
casi. E ciò nel rispetto de) fondamentale prin¬ 
cipio della garanzia giurisdizionale! ogni im¬ 
putato soggetto ad estr&diziono, Infatti, ha di¬ 
ritto ad un regolare processo per stabilire se 
la richiesta fatta nel suol riguardi rientri o me¬ 
no nell’ambito dolio legga e delle conven¬ 
zioni internazionali cho regolano la materie. 

Ora però — si afferma ancora negli am¬ 
bienti della Procuro generalo fiorentina — non 


è da escludere un ricorso dell'interessato pres¬ 
so la corte suprema francese. Infine, spetterò 
al ministro di quel paese concedere I ’ettradi¬ 
zione, indicando esattamente I reati per 1 quell 
essa viene concessa. 

Negli ambienti della Procura e In quelli 
della Procura di Arezzo si attondo adesso l’esi¬ 
to del ricorso che il difensore del Tutl ha 
presentato contro la sentenza di oggi del tri¬ 
bunale francese e l’altro Inoltrato a suo tem¬ 
po, In marito alta richiesta di « asilo politico » 
cho peraltro — si osserva — non dovrebbe 
ovoro alcun esito in quanto Mario Tutl ò stato 
condannato In Italia per roati « comuni » quali 
Il duplice omicidio del due graduati di pubbli¬ 
ca sicurezza per cui gli è stato comminato 
l’ergastolo. 

NELLA FOTO; Tuli esce dal palazzo di giu¬ 
stizia di Dragulgnsn. 


SIRACUSA. 27 . 

Un violento nubifragio si 
è abbattuto nella tarda mat¬ 
tinata su Siracusa. Una 
pioggia torrenziale e un for¬ 
te vento hanno provocato al¬ 
lagamenti e danni. I vigili 
del fuoco hanno ricevuto nel¬ 
le prime due ore oltre tre¬ 
cento telefonate di soccorso. 
Tra l’altro, una squadra di 
vigili ha salvato due bambi¬ 
ni che stavano per annegare 
in una auto li cui abitacolo 
è stato Invaso dall’acqua. 

Centinaia di cartelloni 
pubblicitari sono stati divel¬ 
ti. Insegne sono stale dan¬ 
neggiate ed hanno provoca¬ 
to corto-circuiti elettrici, an¬ 
tenne televisive spezzate, al¬ 
beri sradicati e centinaia di 
automobili sono rimaste bloc¬ 
cate dall’acqua torrenziale 
che ha invaso strade e piazze. 

Alcuni quartieri della cit¬ 
tà sono senza energia elet¬ 
trica. I quartieri bassi so¬ 
no tutti allagati e 1 vigili del 
fuoco sono intervenuti con 
pompe Idrovore, il palazzo di 
giustizia è stato allagato e 
l'attività giudiziaria è stata 
perciò sospesa. 

Da Palermo sono Intanto 
assicurati regolarmente i col- 
legamenti con Ustica dalla 


motonave Gentile da Fa¬ 
briano e dagli aliscafi che 
hanno consentito il rientro 
ai millecinquecento turisti 
A causa della pioggia tor¬ 
renziale che da questa mat¬ 
tina cade su Catania l’aereo 
del volo 248 Milano-Catania 
è stato dirottato a Palermo, 

Il maltempo ha indiretta¬ 
mente fatto una vittima. E’ 
un ragazzo di 13 anni. Cosi¬ 
mo Santalucia, che è stato 
travolto da un masso mentre 
raccoglieva lumache su un 
ripido pendio nelle campa¬ 
gne di Cattolica Eraclea, In 
provincia di Agrigento. Il 
masso, staccatosi da un co¬ 
stone roccioso a causa delle 
recenti e forti piogge, ha col¬ 
pito in pieno il ragazzo. 

* * * 

BELGRADO. 27 
Piogge torrenziali si sono 
abbattute su Kragujevac. im¬ 
portante centro Industriale 
della Serbia. Gran parte del¬ 
la città, e tutti gli stabili¬ 
menti industriali, compresa 
la Crvena Zastava (Fiat Ju¬ 
goslava). sono inondati. E' 
stato proclamato lo stato di 
emergenza, e soccorsi e rin¬ 
forzi giungono da varie lo¬ 
calità. Finora non si segnala¬ 
no vittime. 


VIAGGIO ATTRAVERSO LA CRISI DELL'ECONOMIA I TAL IANA 

Hanno spento i forni delle piastrelle 

Molte industrie sono in difficoltà - La grave situazione dell’edilizia si ripercuote anche in que¬ 
sto settore - Uno sviluppo rapido e disordinato-Si minaccia di ridurre un terzo della mano d’opera 


Con II « Treno dell'Amicizra » 


250 giovani comunisti 
italiani per 15 giorni 
in visita nell’URSS 


Con il « treno dell’amici¬ 
zia » 250 giovani comunisti 
italiani nel XXX della vitto¬ 
ria sul nazismo hanno vi¬ 
sitato per 15 giorni l’URSS. 
facendo tappa in quattro cit¬ 
tà distintesi nella lotta con¬ 
tro il nazismo. Kiev per l’ac¬ 
canita resistenza: Minsk che 
diede vita al più vasto mo¬ 
vimento partigiano della sto¬ 
ria: Leningrado assediata per 
900 giorni senza capitolare: 
Mosca da dove parti l’of¬ 
fensiva della vittoria. 

Si visitano luoghi, musei, 
testimonianze della Rivolu¬ 
zione d’Ottobre e della guer¬ 
ra, si intrecciano incontri, 
si sviluppano dibattiti, si 
scambiano esperienze nelle 
fabbriche, nelle università, 
nelle sedi di organizzazioni 
della gioventù. 

Nella Bielorussia una re¬ 
gione che ha dato due mi¬ 
lioni e 230 mila caduti (un 
abitante su 4) commovente è 
stato 11 pellegrinaggio al ci¬ 
mitero monumentale di Ka- 
tln. Nel *43 i tedeschi circon¬ 
darono li villaggio, tutti gli 
abitanti furono rinserrati in 
un capannone e bruciati vivi. 
Come Katìn, in Bielorussia 
hanno avuto la stessa sorte 
186 villaggi. I campi di con¬ 
centramento furono 260. Sol¬ 
tanto in quello di Mali-Tro- 
stenlez sono morte 206 mila 
persone. 

I giovani italiani sostano 
In raccoglimento nel sacra¬ 
rlo, deponendo una corona di 
fiori ai monumento che ha 
scolpite queste cifre terrifi¬ 
canti: 209 città distrutte: 
9.200 villaggi bruciati: 2 mi¬ 
lioni 230 mila morti con que¬ 
sta epigrafe: « Ricordati che 
noi abbiamo amato la vita e 
slamo morti perché possiate 
costruire la pace e perché 
mal più accada che l’uomo 
bruci altri uomini... Voi non 
vi siete sottomessi all’inva¬ 
sore, avete preferito la mor¬ 


te; noi ricorderemo sempre 
1 nostri morti ». 

Divisi per gruppi si visita¬ 
no tre stabilimenti: una fab¬ 
brica elettronica di orologi, 
una di frigoriferi e un com¬ 
plesso tessile con 5.000 ope¬ 
rai. Qui le domande e le ri¬ 
sposte si fanno serrate: 40 
ore settimanali distribuite in 
5 giorni: asili-nido per tutti 
anche per il periodo del do¬ 
polavoro: 4 settimane di fe¬ 
rie. Si parla anche dell’assi¬ 
stenza completamente gratui¬ 
ta, degli Incentivi, delle men¬ 
se aziendali, del salari, del 
tempo libero, delle abitazioni 
dei lavoratori, della produtti¬ 
vità. 

A Leningrado oltre aU’In* 
croclatore Aurora, al Palaz¬ 
zo d'inverno, alla residenza 
estiva degli zar, un intero 
pomerìggio è dedicato ai ca¬ 
polavori dcH’Ermltage. A 
Mosca l giovani comunisti 
Italiani sfilano al Kremllno 
nel Mausoleo di Lenin e 
concludono la permanenza 
nella capitale sovietica con 
un incontro dei captdclega- 
zloni con i dirigenti del Kom- 
somol. 

Nei giorni di permanenza, 
sia a Kiev, come a Leningra¬ 
do, a Minsk e a Mosca, ol¬ 
tre agli incontri in calenda¬ 
rio, por gruppi o singolarmen¬ 
te, l giovani si organizzano 
il tempo libero: chi va al¬ 
l’università, chi ammira i mo¬ 
numenti. chi va nel grandi 
magazzini, chi In battello sul¬ 
la Nova o su! Dnleper. al ri¬ 
storante a gustare le tipiche 
specialità gastronomiche, in 
locali caratteristici, al cine¬ 
ma al teatro. 

Al termine del viaggio, pri¬ 
ma del rientro a Venezia, sul 
treno si lancia una « sotto¬ 
scrizione-volante » per l’Uni¬ 
tà. In breve vengono raccol¬ 
te 380 mila lire. 


Per un importo di 724 miliardi di lire 

Approvati dalla Cassa 
per il Mezzogiorno 
progetti per 4 regioni 


Il consiglio eli amministra¬ 
zione della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno ha approvato lori 
progetti per 724 miliardi di 
lire. 

I particolari della destina¬ 
zione delta cifra, che interes¬ 
serà essenzialmente la Cam¬ 
pania. la Puglia, la Calabria 
e la Sardegna, vengono forni¬ 
ti oggi da un comunicato del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno 
in cui si precisa che le opere 
• gli incentivi di rapida at¬ 
tuazione deliberati riguarda¬ 
no progetti speciali a carat¬ 


tere intersettoriale e interre¬ 
gionale e interventi di soste¬ 
gno di iniziative industriali, 
nonché la costruzione di case 
per lavoratori delle aree di 
sviluppo cosi suddivisi: pro¬ 
getti speciali lire 573 miliardi 
613 milioni 932 mila; contri¬ 
buti industriali lire 23 miliar¬ 
di 899 milioni 89 nula; contri¬ 
buti interessi per iniziative 
industriali lire 26 miliardi 42G 
milioni 415 mila; case lavo¬ 
ratori 100 miliardi: totale 723 
miliardi 939 milioni 436 nula. 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 27 

La crisi dell’edilizia è ar¬ 
rivata anche nella valle del 
Secchia dove si fanno le ce¬ 
ramiche per l’Italia e mez¬ 
zo mondo. L’anno scorso si 
è toccato il tetto del 150 mi¬ 
lioni di metri quadrati. La 
piastrella del comprensorio 
di Sassuolo-Scandlano (un po’ 
nel Reggiano e un po’ nel 
Modenese) gira l cinque con¬ 
tinenti e gode di larga fama. 
Ma sono cose note che non 
c’è bisogno di riscoprire. Di 
nuovo e di rilevante, adesso, 
ci sono gli effetti della crisi 
edilizia che, cominciata un 
palo di anni fa, è rotolata 
fin qui. 

Il mercato nazionale non 
tira più. Improvvisamente 
slamo passati dal boom (re¬ 
cord produttivo del ’74) al 
crollo della domanda. Nel 
magazzini, mi dicono per 
quantificare il fenomeno, ci 
sarebbero 60 milioni di metri 
quadrati di piastrelle, vale a 
dire circa il 40% della pro¬ 
duzione nazionale di un an¬ 
no. La cassa integrazione ha 
, fatto la sua comparsa nel 
settore più «miracolato» del¬ 
l’Industria italiana. Qualche 
azienda è in difficoltà. 

« Le "zero ore" rappresenta • 

| no, dice 11 segretario del sin¬ 
dacato chimici-ceramisti Clal- 
re Gualerzi di Reggio Emilia, 
il dato più preoccupante. Può 
I essere l’anticamera di situa¬ 
zioni più difficili. Quando si 
j spengono i forni (ed è la 
1 prima volta che st verifica 
ì da quando l'industria della 
I piastrella si è affermata nel 
1 comprensorio>, la ripresa di¬ 
venta più difficile. Ct voglio¬ 
no almeno dieci giorni per 
j riaccenderli. E nei frattempo 
| può succedere di tutto». An¬ 
che perché il futuro produtti¬ 
vo appare incerto, carico co- 
m’ò di dati negativi. 

La ceramica, mi spiegano, 
ha tirato ancora quando la 
edilizia era già precipitata 
i nella crisi. Il ’74 è stato qui 
j buono quando un po’ in tut¬ 
ta Italia 1 cantieri chiudeva- 
! no uno dietro l'altro. L'onda- 
| tu di crisi è arrivata tardi. 
La sfasatura però si capisce. 
Dalla progettazione all’ese¬ 
cuzione alla rifinitura (1 pa¬ 
vimenti e ì rivestimenti ar¬ 
rivano per ultimi) passano 
giusto giusto dai 18 al 24 
mesi. Ma pure gli effetti del¬ 
la ripresa giungeranno sfa¬ 
sati. « Forse Ira un anno, 
un anno e mezzo, spiega Gua¬ 
lerzi. ammesso che l’edilizia 
si tiri su subito». Ma l’edili¬ 
zia non dà segni di ripresa. 
Anzi, la situazione sta peg¬ 
giorando: gli ultimi dati del- 
l’ISTAT indicano che a gen¬ 
naio il numero degli edifici 
cominciati si è ridotto di un 
terzo rispetto al gennaio 
1974: — 31,2'.. D’altra parte 
anche il mercato internazio¬ 
nale e meno euforico di 
prima. 

L’Europa — anche quella 
parte del continente più ric¬ 
ca: Francia e Germania — 
fa fatica a uscire dalia de¬ 
pressione. smentendo le pre¬ 
visioni di quegli economisti 
che la volevano fuori dal tun¬ 
nel della crisi già dalla pri¬ 
mavera, In questo modo agli 
effetti negativi della doman¬ 
da interna si sommano quel¬ 
li della domanda estera. 

La piastrella qui è tutto. 
Scandiano, Sassuolo, Mara- 
nello rappresentano 1 capi 
di una rete produttiva in cui 
sono inserite, su un territorio 
che raggruppa undici comuni, 
circa 350 aziende della cera¬ 
mica. Con la ceramica c’è 
ohi ha tatto l soldi a palate. 
La fortuna dogli «altri» ha 
, incentivato la corsa al facile 


guadagno. Tutti, nel volgere 
di due decenni, si sono messi 
a produrre montagne di pia¬ 
strelle di ogni tipo per l'In¬ 
terno c l’estero, Il mercato 
quasi sempre su di giri (ci 
sono stati periodi in cui si 
accettavano ordinazioni so¬ 
lo a due e tre anni) ha fatto 
trascurare altre attività. La 
ceramica è diventata così nel¬ 
la valle del Secchia l’indu¬ 
stria princJpe. 

Ecco perché adesso se la 
piastrella entra in crisi si 
abbassa subito il tono econo¬ 
mico generale. « Ct sono, mi 
dice l'assessore alla program¬ 
mazione del comune di Sas¬ 
suolo, Termanini, quasi ìnd¬ 
ie piccole aziende metalmec- 
I coniche in difficoltà. Lavo¬ 
ravano per gli impianti del- 
Vindustria della ceramica. Su 
I circa mille piccoli auloira- 
j sportaton, circa 800 sono fer¬ 
mi o quasi ». Il futuro si pre- 
, senta carico di Incertezze. An¬ 
che perché le sorti della capi- 


Scappa da Nizza 
per andare 
dalla nonna 
in Sardegna 

GENOVA, 27 

Per raggiungere la nonna 
che vive da sola In un pae¬ 
sino del nord della Sarde¬ 
gna, un ragazzo di 13 anni è 
fuggito lunedi scorso da Niz¬ 
za ed ha raggiunto in auto¬ 
stop Genova per imbarcarsi 
su un traghetto. E’ stato fer¬ 
mato dalla polizia portuale 
ieri sera, mentre tentava di 
imbarcarsi clandestinamente 
sulla nave «Calabria». Il ra¬ 
gazzo si chiama Gavino Pi- 
reddu. 


tale della ceramica sono le¬ 
gate a filo doppio all’anda¬ 
mento del settore edilizio. Se 
si costruiscono case, scuole, 
ospedali si può sperare nella 
ripresa e nel rilancio, se no i 
è la crisi con tutto quello 
che ne viene dietro. 

« Senza farsi, comunque, 
troppe illusioni » precisa Lan¬ 
franco Fradici della segrete¬ 
ria del sindacato chimici-ce¬ 
ramisti di Reggio Emilia. Se¬ 
condo lui — ma non solo se¬ 
condo lui — la crisi sta fa¬ 
cendo esplodere problemi an¬ 
tichi e nuovi che Investono 
il futuro industriale, economi¬ 
co e sociale dell’intero com¬ 
prensorio. Lo sviluppo rapido 
e disordinato del settore del¬ 
la ulastrella mostra oggi, di 
fronte alle prime serie diffi¬ 
coltà, le rughe che 11 boom, 
i facili guadagni, una richie¬ 
sta crescente avevano ma¬ 
scherato. Molti impianti sono 
stati sfruttati sino all’esaspe¬ 
razione. « Adesso molti — af¬ 
ferma Fradici — risultano in¬ 
vecchiati». C’è bisogno, dun¬ 
que, di svecchiare l’apparato 
produttivo per non rischiare 
di essere travolti sul mercato 
dalla feroce concorrenza del¬ 
le imprese spagnole. Ma co¬ 
me è possibile pretendere una 
disposizione agli investimen¬ 
ti proprio nel momento in cui 
la domanda sta precipitan¬ 
do? Se non si sono utilizzati 
ì fortissimi margini di gua¬ 
dagno negli anni passati per 
tenere al passo le aziende, 
immaginiamoci orai 

« Eppure, mi ripetono in 
molti: sindacalisti c ammini¬ 
stratori pubblici e uomini po¬ 
litici, non et sono alternati¬ 
ve». Gli industriali sarebbe¬ 
ro anche discosti ad avviare 
questo processo di riconversio¬ 
ne degli impianti ma ad una 
condizione: di raddoppiare 
la produzione. « Altrimenti, 
sostengono, saremo costretti 
a ridurre di un terzo la ma¬ 
nodopera ». I lavoratori de) 
comprensorio, insomma, do¬ 


vrebbero passare, da 30.000 a 
20.000. «Afa è un’ipotesi inac¬ 
cettabile », dice Graziano Cre- 
monini. responsabile della se¬ 
zione economica della Fede¬ 
razione del PCI di Modena. 
« Non solo in rapporto al co¬ 
sti sociali che si dovrebbero 
pagare ma allo stesso futuro 
economico del comprensorio 
della ceramica ». 

Per Cremoninl la crisi sta 
facendo emergere con forza 
l’esigenza di una diversifica¬ 
zione produttiva che garanti¬ 
sca lo sviluppo equilibrato 
della zona. 

Ora, dopo le illusioni degli 
anni scorsi, la crisi economi¬ 
ca generale è quella dell’edi¬ 
lizia in particolare stanno ri¬ 
portando molti sulla terra. 
Ci si sta rendendo conto che 
i discorsi sviluppati dalle si¬ 
nistre con tenacia negli anni 
scorsi sulla programmazione 
non rappresentavano fumiste¬ 
rie di chi si ostina a vedere 
il temporale anche nel cieli 
piu tersi. Senza programma¬ 
zione dello sviluppo, non c’è 
avvenire per nessuno, neppu¬ 
re per quegli Imprenditori che 
hanno ammortizzato in tre 
anni impianti da due mi¬ 
liardi. 

Una fase di riflessione si 
è aperta. Nel prossimo mese 
di settembre, mi informa l’as¬ 
sessore di Sassuolo, si terrà 
un convegno sulla situazione 
economica del comprensorio. 
In un documento della Came¬ 
ra di Commercio di Modena, 
alcuni temi di carattere gene¬ 
rale sono emersi: edilizia, 
credito, miglioramento e ri¬ 
sanamento delle abitazioni. 
«Afa, precisa Cremoninl, ct 
vogliono piani definiti, di 
lungo respiro per il rilancio 
del settore delle costruzioni. 
In Italia, non dimcntichia- 
moccio, si costruiscono 170.000 
vani all‘a?ivo quando ne sa¬ 
rebbero necessari almeno 
500.000 ». 

Orazio Pizzigoni 
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Dagli scienziati con i radiotelescopi 

UDITA L’ESPLOSIONE 
CHE CREÒ LA TERRA 
10 MILIARDI DI ANNI FA 

Una relazione dell'astronomo Bernard Lovell sull'origine dell'universo - In un minuto 
si decise la sorte dell'universo - Altre forme di vita sono possibili nel cosmo 

LONDRA. 27 

Gli scienziati hanno ascoltato, con ] radiotebscopi, l'immane esplosione che dieci miliardi 
di anni fa dette origine alla terra e al resto dell'universo. Lo dice sir Bernard Lovell, direttore 
del grande radiotelescopio dì JodreM Bank, nel discorso che ha preparato per )a riunione 

inaugurale, della 137a assemblea annuale della Associazione britannica per il progresso della 
scienza. Il celebre astronomo fornisce ne! suo discorso un affascinante resoconto delle ricerche 
che hanno portato l'uomo fino a un secondo dall'inizio dei tempi. 11 presidente della « British 

association for thè advancc- !---------- 

mcnt of Science» sottolinea. Lovell «che se 1 azione rcci- , le della nostra presenza», 
nell’allocuzione redatta per i proca fra protone e protone [ Sir Bernard osserva che è 


colleglli riuniti nella catte¬ 
drale di Gulldford. che a suo 
avviso la teoria della « crea¬ 


zione continua» formulata densa si sarebbe trasforma 


fosse stata più forte di una j possibile che l’uomo abbia 
minima percentuale tutto lo 1 raggiunto una barriera lon- 
idrogeno della primitiva con- / damentale nei suoi tentativi 


per l’origine dell'universo, se¬ 
condo cui esso è sempre esi¬ 
stito quale si presenta attual¬ 
mente, è stata dimostrata er¬ 
ronea, a favore della tesi del 
« grande bang ». Per la teo¬ 
ria della grossa esplosione un 
condensato dì densità infini¬ 
ta esplose dando luogo al¬ 


lo in elio nei primi stadi 
dell’espansione. Non sareb¬ 
bero emerse le galassie, le 


di comprendere l’universo in 
senso fisico: ma l'attuale ge¬ 
nerazione non sembra anima¬ 
ta dalle «più profonde ambi 


stelle, ia vita. Sarebbe stato zioni di comprensione del 


un universo per sempre pri¬ 
vo di creature viventi. L’esi¬ 
stenza di un notevole ed in¬ 
timo rapporto fra l'uomo, le 
costanti fondamentali della 


l’universo nel quale viviamo. natura e il momento inizia 


La « evidenza conclusiva », 
dice Lovell, cominciò ad ac¬ 
cumularsi dicci anni fa, al¬ 
lorché gli scienziati dei labo¬ 
ratori della Bell telephone, al 
lavoro nel New Jersey con 
apparecchiature estremamen¬ 
te sensibili, costruite per le 
comunicazioni spaziali, capta- 
rano un rumore radio cento 
volte superiore a quello pre¬ 
visto, Si trattò, dice sir Ber¬ 
nard, di un risultato di « su¬ 
prema importanza». Tuttavia ] 
la affermazione Immediata- . 
mente fatta dagli studiosi, se¬ 
condo cui la emissione a mi¬ 
croonde da loro udita proveni¬ 
va dal residuo corpo nero del¬ 
la primitiva «sfera di fuoco» 
da cui era scaturito l’uni¬ 
verso, parve piuttosto ardita. 

Ne) 1973, peraltro, e poi 
nel 1974 sono state compiute 
misurazioni quanto mal mi- 1 
nuzlose delle radiazioni in 
questione, con una strumen¬ 
tazione portata molto In al¬ 
to, al disopra dell’atmosfe¬ 
ra, da un razzo e da un aero- I 
stato. Sono state misurate 
lunghezze d’onda di un milli- | 
metro e meno. « Non mi con- 1 
sta — dice Lovell — che cl 
siano serie critiche alla te- i 
si secondo cui si tratta di | 
una radiazione lsotropica e- 
qulvalente a una temperatura 
dì 2,7 gradi assoluti, e siamo 
in presenza del relitto della 
fase ad alta temperatura 
dell’iniziale stato di collasso 
dell’universo, verificatosi die¬ 
cimila milioni di anni or 
sono ». 

L’astronomo britannico af¬ 
ferma che « l’implicita consi¬ 
derazione è che le misura¬ 
zioni si riferiscono a un’epo¬ 
ca che risale a un secondo 
o press’a poco dopo l'espan¬ 
sione iniziale del condensa¬ 
to. avvenuta a una tempera¬ 
tura di circa diecimila mi¬ 
lioni di gradi ». La forma 
dell’universo c il fatto che 
sulla terra, e forse altrove 
nel cosmo, vi sia vita sono 
stati probabilmente determi¬ 
nati. secondo Lovell, da even¬ 
ti che si verificarono nel pri¬ 
mo secondo del tempo. «Per 
esempio» egli nota «è si¬ 
gnificativo li fatto che resi¬ 
stenza, anche quella delle 
stelle e delle galassie, dipen¬ 
da in modo delicato dalla 
forza di attrazione di due 
protoni. I calcoli indicano 
che nei primissimi momenti 
di espansione dell’universo, 
un milionesimo di secondo 
dopo l’inizio, la temperatura 
era dell'ordine di dieci mi¬ 
lioni di milioni (dieci qua¬ 
drilioni) di gradi, e che esi¬ 
stevano le particelle fonda- 
Mentali della natura — pro¬ 
toni, neutroni, elettroni e ipe¬ 
roni —, con la radiazione co¬ 
me forza controllata ». 

Un secondo dopo l’inizio, 
allorché la temperatura era 
scesa a poche migliaia di mi¬ 
lioni di gradi, ci fu un pe¬ 
riodo nel quale il rapporto 
fra protoni e neutroni ri¬ 
mase costante, per un mi¬ 
nuto o press’a poco. Fu 11 pe¬ 
riodo critico nel quale le co¬ 
stanti naturali determinaro¬ 
no la quantità di elio rispet¬ 
to all’idrogeno nell'universo. 

« E’ considerazione che sba- 
i lordlsce » dice sir Bernard 


le dello spazio c del tempo 
sembra condizione incvitabi- 


proponlmcnto umano» che 
furono parte tanto importan¬ 
te della vita dei nostri an¬ 
tenati. « C) siamo illusi» di¬ 
ce lo scienziato «di trovare 
attraverso la scienza la sola 
via di vera comprensione 
della natura c dcH’universo ». 
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JODRELL BANK — Una delle antenne minori dell'osservatorio 
astronomico diretto da Sir Bernard Lovell 



Per opera della CIA, della polizia venezuelana o di quella francese? 

La preoccupante scomparsa 


□ Ci attende un nuovo 
« autunno caldo »? 

□ Un doppio filo lega la 
centrale nera di Tuti al MSI 

0 Cinquantamila miliardi 
regalati agli evasori 

0 Cosa c’è dietro la 
« lisciomania »? 

0 Intervista col celebre 
pittore Man Ray 

0 Vendevano la vita dei 

bambini per pochi centesimi 

0 II « Diario spregiudicato del 
dopoguerra » di Davide Lajolo 


di un patriota dominicano ) 'Vacanze liète 


La sezione italiana del Mo- , 
virulento popular dominicano 
Informa che «ia CIA, ia poli¬ 
zia venezuelana o quella di 
Tubiti (co)onla francese nel¬ 
la Polinesia) hanno fatto 
scomparire Gonzalo Perez 
Cuevns, militante rivoluziona- | 
rio dominicano, compiendo 1 
cosi un grave atto di ag- ! 
gresslone contro la resisten¬ 
za dominicana. 

« Perez Cuevas venne albi- 
trarlamentc arrestato il 12 
luglio scorso a Caracas, men¬ 
tre si trovava in Venezuela 
di passaggio; fu detenuto nel¬ 
la prigione della caserma 
Charaguamos. insieme alia 
sua compagna Martha Casel¬ 
lo. 

« Il 26 luglio la polizia vene¬ 
zuelana decise di deportarlo 
In'Norvegia, via Londra; pe¬ 
rò le autorità inglesi non uu- 
rizzarono il transito attraver¬ 
so il loro paese c, il 29 stes¬ 
so, lo rinviarono a Caracas 
insieme alla sua compagna, 

« Il 31 luglio ’.a polizia ve¬ 


nezuelana lo aspettava a Ca¬ 
racas con due biglietti di 
viaggio per Lima, in Perù. 
Lo stesso giorno la polizia 
di quest’ultimo paese deportò 
Perez Cuevas a Tahiti, la¬ 
sciando In Perù Martha Castll- 
lo. che è di nazionalità peru¬ 
viana. La compagna cl ha 
comunicato di aver parlato 
telefonicamente con Perez, 
che si trovava ne))'hotel Bel 
Aire di Tahiti, il giorno se¬ 
guente: Perez le chiese di 
largii avere un biglietto per li 
Portogallo. Ma il 2 agosto, 
quando la compagna ha cer¬ 
cato di localizzarlo per in¬ 
viargli il biglietto. Perez non 
si trovava più ncli’hotel e lino 
ad oggi non sappiamo cosa 
gli sla capitato. 

« La sparizione, che può si¬ 
gnificare l’eliminazione fisica 
o la reclusione in un carcere 
di Tahiti o di qualsiasi altro 
paese, non è una supposizio¬ 
ne, ma una realtà; dato che 
il compagno non poteva muo¬ 
versi per mancanza di dena¬ 
ro ». 


,, pp>-ez Cuevas — prosegue 
il comunicalo del MPD — ò 
un noto combattente per l’in¬ 
dipendenza dominicana. Nel 
1963, come dirigente dell’Or¬ 
ganizzazione "14 rie jumo », 
partecipo alla guerriglia. Nel 
1965 prese parte attiva alla 
resistenza anli-yankce, contro 
la seconda aggressione nord¬ 
americana al paese. 

«Dopo aver visitato diversi 
paesi socialisti, ira cui Cuba e 
la Cina, nel 1969 fu latto de¬ 
portare in Messico. In questi 
6 anni di esilio, Perez lui co¬ 
stantemente denunciato ì cri¬ 
mini compiuti da Balaguer 
nellu Repubblica Dominìca- 
ma.... Per rintensiflcursl del¬ 
la persecuzione da parte del¬ 
la polizia internazionale, Pe¬ 
rez si riiugiò nel Clic, di cui 
era allora presidente il com¬ 
pagno Allende. Costretto a fa¬ 
re uso della forza per difen¬ 
dersi dall'aggressione di una 
banda di fascisti cileni, insie¬ 
me ad altri compagni uccise 
due degli assalitori. Dopo il 


golpe, Perez Cuevas si salvò 
1 uggendo clandestinamente ». 

Il comunicato accusa la po¬ 
lizia del Venezuela, «in com¬ 
butta con la CIA », di col¬ 
pire gii esiliati c la resisten¬ 
za dominicana, e le autorità 
di Tahiti di aver consegnafo 
Perez Cuevas «al gorilla Pi- 
nochet, poiché una tale ri¬ 
chiesta era stata avanzata 
precedentemente da) governo 
cileno a quello venezuc.ano, 
per 1 suoi precedenti untila- 
scisi' », 

„I1 Movimlenio Popular Do¬ 
minicano — conelude il co 
municato — lancia un pres¬ 
sante appello alle organizza¬ 
zioni democratiche italiane ed 
europee, al J me he si mobili¬ 
tino perche venga immedia¬ 
tamente fatta luce sulla si¬ 
tuazione del compagno Perez 
Cuevas e perche denuncino 
la campagna repressiva .-.ca¬ 
tena la. a livello sai naziona¬ 
le, sia mtcrnazionuK da Joa- 
quin Balaguer. contro la re¬ 
sistenza popolare nella Re¬ 
pubblica Dominicana ». 


CATTOLICA - HOTEL LA PLACE i 

V,o Dante - Tel. 0541 DS2.170 | 
50 metri mure, cantere con senzi? > 
servisi, cucina sjcc ale abbon I 
dante Senspsionaie- rinc ofjos’c' ] 
e settembre L 4 200-4 OCO tuMp J 
compreso M92> ■ 


HOTEL DELLEVUE . CESENA. | 
TICO (VALVCRDE) Tel 0547 
80,216 Dal 25 8 o tuMo sei I 
lembre L 4.500 ai y orno per j 
persona Bnnb n, sconto L 1 000, 
< 100 ) | 


1 CATTOLICA . HOTEL STAR - 

Tel 0541 361 176 50 inerii m . 
io, trancili ilo, po^cheg^ o. asccn < 
sore, crune e sei. Ci hoicon I 

2 1-31 arjoslo L 5 500, Dettevi ! 
bie L 4 500 IVA compresa D i 
lezione propr,etano. (102) 1 

I RIVABELLA (RlMINI) - HOTCL I 
1 ROSY - Viole Astico. 6 - Tc’e- 
tono 0541 22 720 30 metri mo | 
I re, nuovo, ai o cond r onola ascciv ! 

sore, tu’te carnei c doccio-WC-tcie- 
lloio, cab ne more Settembre 
L A 300 tufo compreso ( 13Sp 


ECCEZIONALE VACANZA: Sel¬ 
eni? e L 4 000 tufo compreso. 
RtVAZZURRA (RIMINl) - PEN¬ 
SIONE STAR Via Tao ito, 4. 
i 20 inerii moie, ott ma cuc no. 
I Tr'cJonric 0541 32 724 (180) 


ANNUNCI ECONOMICI 


13) VILLEGGIATURE L. 50 

ALBA ADRIATICA i, Teramo ■ 
Hotel Lido meravigliosa spine 
già privata, moderni coniorts 
( uc.na genuina, speciali inni 
le settembre Prenotare 08(>1 
72606 72007 

26) OFFERTE L. 50 

IMPIEGO • LAVORO 

INDUSTRIA alimentare di Vi 
renza cerca provetto ed esper 
lo macchine graffatilo chiusu¬ 
ra baiattoh, buona retribuzio¬ 
ne Referenziare Prezi osa liman¬ 
ti» re. \iale della Pace 264, 36100 
Vi con/a. Telefono 0444/805002 
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COLLANE EDITORIALI 


Sociologia 
e marxismo 

Il punto su una iniziativa che si pro¬ 
pone di rivedere la relazione tradizionale 
mezzi-fini nella metodologia sociologica 


L’ « equivocità » di fondo 
presente nella sociologia mo¬ 
derna - come analisi socia¬ 
le circoscritta, mu al tempo 
stesso come aspirazione alla 
apertura e ulla discussione 
sul piano teorico e politico — 
segna un momento difficile 
anche nella storia della so¬ 
ciologia m Italia, in cui forse 
è mancato finora un comple¬ 
to confronto con il marxismo, 
non con la deformazione dog¬ 
matica del marxismo come co¬ 
struzione onnicomprensiva 
chiusa in sé, ma con le cate¬ 
gorie murxLste d*interpretazio¬ 
ne del mutamento e per il 
mutamento sociule. Tn questo 
senso i Contributi di Sociolo* 
pia (.nel giro di tre anni sono 
apparsi quindici titoli) rappre¬ 
sentano un tentativo di rive¬ 
dere la relazione tradizionale 
mezzi fini nella metodologìa 
sociologica, non assumendo né 
la prospettiva empiristica per 
cui « i fatti parlano da soli * 
né esclusivamente l’elemento 
teorico come presupposto che 
sconti in sé la verifica. 

Emblematico, in proposito, 
il titolo di Alberto Izzo, Ricer¬ 
ca di urta sociologia critica 
che ben si presta ad espri¬ 
mere le esigenze, non sempre 
v risolte sullo stesso piano, del¬ 
l'intera collana: una direzio¬ 
ne « contro le tendenze psico- 
logistiche. contro Tanti-intel¬ 
lettualismo pseudo rivoluziona¬ 
rio e pseudo-spontaneistico * e 
« nella consapevolezza che da 
ogni situazione sociale speci¬ 
fica emergano anche problemi 
irrisolti e conseguenti esigen¬ 
ze di mutamento, sullu cui ba¬ 
se si deve costruire di volta 
in volta la critica, il signifi¬ 
cato della quale, quindi, mu¬ 
ta anch'esso storicamente * 
(p. 22). Contro la trappola in¬ 
timistica e per una rivaluta¬ 
zione dell'elaborazione teori¬ 
ca rispetto aU'immedìuto e al¬ 
lo spontaneo, il contributo di 
Izzo chiarisce anche i termi¬ 
ni di una sociologia della co¬ 
noscenza che denunci l’ambi¬ 
guità di fondo della figura 
detTinUUeUuaJq sospeso tra 
integrafo^# riMpefcno- li¬ 
bertà ». 

Le considerazioni per cui 
l’uomo non esiste al di fuori 
delle sue determinazioni so¬ 
ciali e al tempo stesso che il 
sociale non è riducibile alle 
caratteristiche e tipologie in¬ 
dividuali sono al contro del 
contributo di Bruno Spirito, 
L’indiriduo sociale. In uno 
spazio aperto c a monte del¬ 
l’analisi sociologica in senso 
stretto, l’individuo viene osser¬ 
vato come soggetto storico del 
mutamento, protagonista del 
processo di divisione del la¬ 
voro: da questa prospettiva 
occorre riconsiderare il con¬ 
cetto di alienazione in Marx 
per definire le caratteristiche 
dell'uomo « realizzato » in 
senso marxiano. Delle tre 
componenti del lavoro non 
alienato — .scientificità, socia¬ 
lità e globalità — Tclemento 
di possibile coopera/ione ò vi¬ 
sto da Spirito nella divisione 
comunista e scientifica di tutto 
Il lavoro Ce non nella contrap¬ 
posizione lavoro manuale-lavo¬ 
ro intellettuale'). La divisione 
scientifica socialmente condì- 


Scritti di 
Bruno Buozzi 

BRUNO BU022J, > Scritti 
e discorsi », Editrice Sin¬ 
dacalo Italiana, pp. 361, 
L, 3500, 

NclTamblto delle iniziative 
promosse per II XXX anni¬ 
versario della rifondazlone 
della CGIL, esce una parte 
degli scritti del grande diri¬ 
gente sindacale trucidato dal 
nazisti nel giugno del '44 a 
Roma. Dagli articoli appai'bl 
su « Il Metallurgico », a par¬ 
tire dal 1010. quando Buozzi 
era alla guida della Plom, 
alle lettere e agli scritti del¬ 
l’esilio, fino aU'anaUsl sulla- 
classe operata sotto 11 fasci¬ 
smo scritta negli anni del 
confino e della clandestinità. 


visa, integrale ma omogenea, 
t dà luogo, piuttosto che ad 
una socialità estrinseca, coat¬ 
ta. solo immediata, ad una 
socialità cosciente, mediata 
dalle conoscenze e dal/intel- 
hgenxa, la cui ragione di 
eguaglianza sta nella natura 
identica di ciò che viene di¬ 
viso» (p, 137). 

Come m può notare, nei vari 
contributi l’aspetto teorico as¬ 
sumo una rilevanza partico¬ 
lare. addirittura preponderan¬ 
te rispetto alle ricerche empi¬ 
riche: a livello generale meto¬ 
dologico viene presentata una 
interpretazione Ri nziona lista 
dello sviluppo (S.N. Eisenstadt, 
Mutamento sociale e tradizio- 
ne nei proceuri innovativi) i 
cui limiti esplicativi sono sta¬ 
ti messi m evidenza (G. State¬ 
rà La conoscenza sociologica) 
anche nell'ambito del dilemma 
fatti-valori (F. Ferrarotti, Li¬ 
neamenti di sociologia). Di 
qui il discorso si snoda su 
arce specifiche, pur nel ten¬ 
tativo di considerare la ne¬ 
cessità di ipotesi adeguate al¬ 
la verifica empirica: dalla 
problematica letteraria e arti¬ 
stica ricondotta al suoi nessi 
strutturali e storici (C. Cor¬ 
sini. L’istituzione letteraria : 
G. Ricciardi, Lineamenti di 
una sociologia della produzio¬ 
ne artistica e letteraria) a 
temi di sociologia economica 
e politica alla luce doi classi¬ 
ci (F, Rizzo. Werner Som* 
bart), alla sociologia indu¬ 
striale e del lavoro (A. Ben¬ 
iamini. La fabbrica tra scien¬ 
za e ideologia) allu sociologia 
del fenomeno religioso (M. I. 
Macioti, Religione, chiesa e 
strutture sociali) al comples¬ 
so e mal abbastanza chiari¬ 
to nesso socio-economico tra 
paesi dipendenti e paesi svi¬ 
luppati (M. Carnlho. Socio¬ 
logia della negritudine), ad ar¬ 
gomenti di storia dolla sociolo¬ 
gia m scelta antologica (O. 
Dentini, //analisi sociale du¬ 
rante d fascismo). 

NelTambito dei settori d'in¬ 
dagine particolari, il toma 
della sociologia dei gruppi 
prfrrtari, viene ‘affrontato dn 
un punto di vista, ^eoriqo (la 
stona del concètto di gruppo 
sociale) o da un punto di vi¬ 
sta empirico (la dinamica del¬ 
le associazioni volontarie nel 
contesto molisano) in un testo 
di prossima distribuzione nel 
circuito librario (R. Cavalla¬ 
ro. La sociologia dei gruppi 
primari). 

Per il tipo di approccio ge¬ 
nerale proposto è particolar¬ 
mente significativa la temati¬ 
ca delle classi subalterne ed 
emarginate nelle contraddizio¬ 
ni dello sviluppo urbano e nel 
processo — reale o fittizio — 
di modernizzazione, colta nel 
suo farsi nelle ricerche sul 
campo a Castellammare (F. 
Ferrarotti. E. Uccelli, La pic¬ 
cola città) e a Roma (F. Fer¬ 
rarotti, V’ite di baraccati) ed 
a cui si affianca Tintero-ssan¬ 
te raccolta fotografica dei 
volti dolla povertà nel mondo 
(F. Ferrnrotti. Dal documen¬ 
to alla testimonianza), utile 
strumento di conoscenza so¬ 
ciologica. 

Nel quadro dell’intera colla¬ 
na, quindi, il punto di par¬ 
tenza consiste nel supera¬ 
mento delle formule, dei faci¬ 
li sociologismi (il « funziona¬ 
lismo » dei meccanismi so¬ 
ciali) c degli atteggiamenti 
narcisisti-conservatori dei ri¬ 
cercatori non abbastanza av¬ 
veduti (il concetto antropolo¬ 
gico di « cultura della pover¬ 
tà*); d’altro canto il fine del 
blocco sociologico alternativo 
è indubbiamente ambizioso per¬ 
ché mira ad una ricostruzione 
finn solo del punto di vista 
del soggetto-ricercatore, ma 
ad una ridefinizione dell’ogget¬ 
to stesso della ricerca non in 
quanto dato una volta per tut¬ 
te, ma presente in un rappor¬ 
to problematico i cui termini 
sono continuamente da verifi¬ 
care cd approfondire nel vivo 
della ricerca c del confronto, 

Rita C. De Luca 



TEORIA DELLA PROGETTAZIONE 

Borghesi architetti 

In due libri, il primo suireclettismo (seconda metà deH’800), il secondo su 
esperienze contemporanee, un’analisi del rapporto fra scienza e ideologia 


LUCIANO P ATETTA. 
« L’erohltattura dell'eclet- 
tismo», Maixotta, pp. 410, 
L. 10.000. 

EMILIO BATTISTI, « Ar¬ 
chitettura Ideologia e 
•danza ». Feltrinalli, pp. 
243, L. 5.000. 

Nell’uso tradizionale, 11 ter¬ 
mine « eclettismo » designa 
un atteggiamento filosofico 
che mira alla costituzione di 
un pensiero organico sulla ba¬ 
se delle soluzioni cui diverse 
tendenze precedenti sono 
giunte uutonomamente. Per 
estensione, si dice « eclettica » 
una qualsiasi .disciplina sclen- 
tlflca j a l fc M l Tondi su modelli 
teojaebxUvcrsl. al limite an- 
chéuohtraddlttorl fra di lo¬ 
ro. Di solito in architettura 
si intende con «ectottlsmo» 


I una sorta di scuoia progettua¬ 
le, in voga nella seconda me¬ 
tà dcH’Ottocento, che lungi 
dal proporre un nuovo stile, 
caratteristico dell’epoca, ten¬ 
deva a Tifami alle più svu- 
1 riate produzioni della storia, 

| riproponendole come beni di 
I consumo al pubblico borghese 
| dell'epoca. 

Luciano Paletta molto cor- 
’ rettamente cerca di risalire 
• all'esatto contenuto dell’eclet- 
| tismo In architettura non 
I preoccupandosi minimamente 
I dell'etichetta storica (e or- 
! mai meta-storloa) che 1 ma- 
1 nuali sono soliti riportare, ma 
1 anzi cercando di stabilire la 
esatUrtnatrice storico-cultwra- 
.t-larUi quindi Ideologica e quln* 
i di 'filosòfica) cui /eclettismo 4 
I al può ricondurre. 

' In effetti, per eclettismo do- 


FILOSOFIA 


Meinecke tra 
«spirito e potenza» 


MEINECKE: «Cosmopoli* 
tlamo e Stato nazionale *. 
La Nuova Italia, voi. I, 
pp. X -310, L. 1400, voi. Il 
pp, 221, L. 1400. 

Cosmopolitismo c Stato na¬ 
zionale (1908), come è detto 
molto bene nella breve pre¬ 
sentanone editoriale, t un 
saggio dui destino dramma¬ 
tico. Rigore filologico e pro¬ 
fondità di pensiero sono spesi 
per farne lo specchio della 
« tedesca vocazione aU'unlver- 
sulità». La tesi di fondo del 
libro di Meinecke è che lo 
spirito tedesco, contrappo¬ 
nendosi alTastratto cosmopo¬ 
litismo illuministico, ha ri¬ 
dato nuova vita all’Indivi¬ 
dua] Ltà, al carattere naziona¬ 
le, senza scadere per questo 
1 nel culto Indiscriminato del¬ 
la forza e del « particola¬ 
re ». E' uno sforzo, come ha 
scritto Chubod, di « ricon¬ 
giungere totalmente, in una 
nuova sintesi, " spirito e po¬ 
tenza " ». in tal modo. « la 
storia delle Idee diventa chia¬ 
ve per intendere la storia 
della " realtà ” politica; don¬ 
de " /accordo sintonico " a 
tre, Humboldt. Ranke e Bl- 
smark. Idealismo del primo 
c realismo del terzo mediati 
nel secondo, che meglio di 
ogni altro ha accoppiato idee 
e realtà». 

L'esperienza della prima 
guerra mondiale rivelò a Mei- 
i necke l'esistenza di una frat¬ 


tura fra i suol Ideali e la 
storia reale. Egli tentò allora 
di distinguere tra la mora 
politica di potenza, la Macht- 
poliUk, e la «vera» politica. 
Nel tentativo di ricostruire 
Il ponte tra istinto di poten¬ 
za e responsabilità morale 
Meinecke risali — riabilitan¬ 
dolo implicitamente — al ’700, 
a Goethe, a Ranke, ma so¬ 
prattutto a Leibniz. 

La sintesi di universale e 
Individuale veniva ora Incar¬ 
nata. come ha scritto Anto¬ 
ni, da monadi «con porte e 
finestre, aperte a ricevere la 
Geistesgeachichte del secolo... 
Monadi che rimangono, nel 
loro fondo, oscure e Ineffabili, 
sorgenti di forze Irrazionali, 
ma tra loro partecipi d’una 
vita universale ». Tuttavia 
l'approdo ad un pluralismo, 
negatore di ogni forma di 
universalità, era Implicito 
nello storicismo, « Inteso co¬ 
me li sovvertimento non so- 
I lamente della raison matema¬ 
tica e meccanicistica, ma In 
I generale della fede nell’unità i 
j della natura umana ». 
j L'avvento del nazismo, por¬ 
tando con sé la completa di- 
! stru/.lone della « ragione » il- 
I luministica e l'Instaurazione 
I del puro regno della forzu, 

' si Incaricò di spezzare vlo- 
' lentemente 11 delicato equill- 
I brio che Meinecke aveva ten- 
I lato pazientemente di rico- 
| strulre. 


Luciano Albanese 


SAGGISTICA 


L’occhio dentro il quadro 


CONTARDO CALLI GA- 
RIS, « Il quadro 0 la cor¬ 
rile# ». Dedalo, pp. 147, 
L. 3.000. 

“Un libro d'arte abitua in 
genere a «guardare» il qua- 
dio dal punto di vista dri- 
l’occhio che BaUl’.le chiama 
oeil de la pohee. il quadro 
come oggetto da frugare, 
scrutare, individuare. Ma un 
libro sulla pittura, come cl 
prova questo II Quadro e la 
cornice, può porsi come oc¬ 
chio (insieme di riproduzio¬ 
ni. ritratto d’autc.“e) solo so 
diviene per l'occhio lo spec¬ 
chio concavo che sovrappone 
£§*le a reale, l’Incontro 
«aancato alla pretesa, imbe¬ 
cille, di riprodurre ciò che ò 
Tiro: Ja cornice quindi, co- 


I me ciò che freudiana mente 
1 » castra ». taglia, limita, al 
i quadro che non è piu 11 tutto, 
ma a cui manca, come nel* 
' l’Atelier ctu petntre di Cour- 
bet, una negra di cui pure 
■ Courbet parla descrivendo II 
1 quadro le la stessa, si chic- 
j de Calti garbi, che apparirà 
, poi alle spalle deU'OIgmpia di 
! Manet?), un pollice come nel 
1 ntratto di Mallarmé di Ma- 
' net, o in cui qualcosa «ere- 
| sce », forse appunto quella 
j negra alle spalle di Olympia, 
] o quel pollice che In Olym¬ 
pia ò « in più ». presenza di 
un pene mancante. 

Non e applicare la Poico- 
analisi all'arte, l'intento di 
Calllgaris, ma parlare dell’ar¬ 
te dal posto del discorso pai- 


coanalitlco E allora non so¬ 
lo 11 quadro, ma 11 ritratto 
d’autore, le affascinanti ap¬ 
parizioni di Courbet Manet 
Dcgns Mugritte Duchamp, se¬ 
guono nel meccanismo di 
spostamento che Freud cl ha 
insegnato a decifrare nel so¬ 
gni. La Londra di Courbet 
che non é mai stato a Lon¬ 
dra. e l sigari che Duchamp 
firma, distribuisce e invita 
poi a fumare- due Incontri 
mancati a partire dal dèciiet, 
dallo scarto, dal dettaglio. 
Una beffa alla possibilità 
« reale » de! realismo e alle 
sue presunzioni, per approda¬ 
re a una messa m questione 
del suo apparente, solo appa¬ 
rente, opposto, il surrealismo 
che, definito da Breton pit¬ 
tura di «ciò cho, non e«aen- 


do, è tuttavia Intenso quan¬ 
to ciò che e», resta piu che 
mal pittura dell’essere, o me¬ 
ta-essere (metafisico appun¬ 
to). 

Riaccostare il quadro alla 
mano che dipinge proprio per 
riscoprire ciò che spesso sto¬ 
ria della pittura e critica di 
arte rischiano di occultare: 
la dialettica de! soggetto che 
finisce dove per troppo amo¬ 
re di « sincerità » non si vuo¬ 
le accettare che l’arte sla 
separata dalla «vita», l’arte 
come vita, o si tenda, par¬ 
lando di una sua « morte ». 
a rincodurla alla vita « vera » 
sotto le mentite spoglie di 
« vita come arte ». 

Virginia Finzi Ghisi 


STORIA CONTEMPORANEA 

Milano «capitale 
della Resistenza» 


; INCHIESTE 


Nasce e muore 
«Il Mondo» 


Nella collana « Libri per ragazzi » dogli Editori Riuniti sono recentemente usciti « Scrutia¬ 
mo /universo» e « Le stelle ci raccontano » di Amedeo Gigli (pp. 64, L. 2.500 cad.), due 
volumetti delle serie « Fare per capire ». Carte e schemi, un dizionario • una breve storia 
del/astronomia Illustrati, semplici costruzioni di efficaci strumenti di osservazione e di 
consultazione permettono al piccoli lettori di divertirsi, creare e apprendere giocando. Nella 
foto, una delle numerose illustrazioni che corredano i volumetti. 


j vrà intendersi in genere un 
I atteggiamento complessivo : 

quello del revival, quello del- 
| la proposta sotto mentite spo- 
glie del già visto e del già 
| sentito (non dimentichiamo 
i che Patetta ha redatto la vo- 
i ce « Architettura » de II Re- 
| vivai di Giulio Carlo Argan). 

1 In questo senso di recupero 
! ai forme già consumate, lo 
1 eclettismo può essere fatto al- 
( lora risalire alla seconda me- 
i tà del Settecento, per conclu- 
j dorsi con il 1900. Recupero di 
| forme già consumate; ma da 
1 chi e perché? Il Settecento 
vede il tracollo definitivo dei- 
, la vecchia aristocrazia e Taf- 
I fermarsi potente e prepotente 
(-della borghesìa; la nuova 
classe si dà quindi in tutti l 
campi, e vistosamente In quel¬ 
lo architettonico, al consumo 
delle forme che erano state 
di proprietà della classe pre¬ 
cedente. La matrice economi* 
co-politica, Ideologica e filo¬ 
sofica del fenomeno viene co¬ 
si a pieno recuperata. In que¬ 
sto contesto, tuttavia, quale 
funzione vione lasciata all'ar¬ 
chitetto? Eliminata la sua 
funzione di creatore (tutto 
esiste già nell’antico e nel¬ 
l’esotico), resta solo quella di 
tecnico-professionista al ser¬ 
vizio delle classi egemoni. 

Attraverso le esperienze 
concrete del Pittoresco, del 
Neogreco, del Neoromano, del 
Neoindlano, del Neomoresco. 
del Neogotico, del NeorlnascI- 
mento, e soprattutto attraver¬ 
so un esame delle fonti teo¬ 
riche, Patetta riesce cosi a 
delineare In maniera attenta 
il rapporto fra ideologia e 
progettazione come l'era del¬ 
l’espansione della borghesia 
l'ha configurato. 

E qui si può riullacciare 
Il discorso, più rigorosamente 
teorico, di Battisti, mirante 
ad analizzare sul terreno del¬ 
le esperienze contemporanee, 
e soprattutto sulla scorta del 
pensiero dialettico marxista, 
Il rapporto fra scienza e Ideo¬ 
logia incl senso marxiano di 
«falsa coscienza»». Battisti 
tiene costantemente presenti 
le premesso teoriche della 
progettazione contemporanea 
e le realizzazioni pratiche, 
concrete In campo edilizio e 
urbanistico. 

Cosi Battisti può giungere 
a delincare nella trilogia tl- 
po-norma-forma, che vige al¬ 
l’Interno delle discipline pro¬ 
gettuali In campo teorico, la 
riproduzione di categorie ton- 
damental) per la borghesia: 
il tentativo di mascherare la 
importanza dei bisogni sociali 
facendoli passare per fatalità 
naturali, quello di esaltare la 
produzione (In termini capi¬ 
talistici) come elemento di 
progresso, quello di nasconde¬ 
re il più possibile la realtà 
del processo di appropriazio¬ 
ne delle risorse da parte del¬ 
le classi egemoni. Battisti ne 
deduce che nonostante gli ap¬ 
parenti sforzi teorici di molti 
protagonisti del Movimento 
Moderno, l'architettura attua¬ 
le è ancora Invischiata nelle 
pastoie della tradizione em¬ 
pirica e non è a tutt’oggl 
riuscita a porsi con atteggia¬ 
mento produttivo di fronte 
all'esigenza di trasformazione 
della realtà che deve acco- 
ì munare l’esercizio del/archl* 

I tettura alle altre forme di 
pratica sociale. 

I L’analisi di Battisti, in que- 
! sto senso, si dimostra certa- 
i mente interessante, per quan¬ 
to al debba dire che lorsc 
non tutti 1 presupposti da cui 
parte siano trattali del tutto 
correttamente. Per esemplo 
l'esame del rapporti che sono 
Intercorsi fra i massimi teo¬ 
rici della progettazione agli 
inizi del Novecento (nel 
Werkbund, nel Bauhaus, nel 
Vchutemas sovietico) : essi 
appaiono forse assai piu ric¬ 
chi e problematici di quanto 
la unidirezionale e partlgiana 
analisi sessantottesca dell’au- 
toro faccia pensare. 

Omar Calabrese 


Dagli imponenti scioperi del marzo 1943 alla vit- | Le vicende del settimanale liberale dal 1949 ni 1966 
toriosa insurrezione popolare attraverso il diario | in un saggio di Paolo Bonetti che è anche un 
quotidiano di una città in lotta contro il fascismo omaggio al suo direttore Mario Panunzio 


Resistenza ». Vangelisti, 
pp. 235. L. 3.500. 


(•tltuto ptr la Storia dolla ; to ai giornali dell’epoca, per- 
Resistenza 0 del movi mori- 1 meati di spirito propagandi- 
to oporalo, « Milano nalla ' stlco. quanto ul numerosi do¬ 
cumenti facilmente reperibi¬ 
li, quali, per citarne uno che 
non appare nel libro, la sen¬ 
tenza pronunciata dal tri¬ 
bunale militare di Milano il 
28 giugno 1943 contro 50 an- 
tlfasolstl ritenuti l promoto¬ 
ri degli scioperi del marzo 
precedente. Se ne ricava un 
quadro impressionante, e di 1 
parte certamente non sospet- 


Milano è generalmente de¬ 
finita. e non a torto, come 
«capitale della Resistenza». 
Centro industriale c commer¬ 
ciale di primaria Importanza, 
c In quanto tale campo di 
aspre lotte sociali e politi¬ 
che, la sua classe operala l'u 
la protagonista, assieme u 

D uella di Torino e Genova, 
egli Imponenti scioperi che, 
nel marzo 3943, suonarono Ja 
campana a morto per il re¬ 
gime fascista preannunemn* 
done la caduta. E’ a Milano 
che fin dall’Inizio delia guer¬ 
ra partlgiana, si concentra¬ 
no le direzioni di tutti 1 par¬ 
titi clandestini antifascisti 
dellTlalla occupata; qui eb¬ 
bero sede 11 Comitato di li¬ 
berazione nazionale Alta nu¬ 
lla e il Comando generale 
del Corpo volontari della li¬ 
bertà. Non passò giorno, 
durante dlclotto mesi, senza 
che 1 GAP milanesi inflig¬ 
gessero durissime perdite al 
nemico. Milano sudì. Ira le 
città italiane, Il maggior nu¬ 
mero di rappresaglie fasci¬ 
ste, piu numerosi che altro¬ 
ve furono 1 deportati In Ger¬ 
mania, specialmente operai 
accusati di sabotare la pro¬ 
duzione bellica e di simpa¬ 
tizzare con 11 movimento 1 
partigiano. Eppure, nonostan¬ 
te la recente Intensificazione 
di studi e pubblicazioni, so¬ 
prattutto di carattere locale, 
sulla Lotta di liberazione, 
manca ancora, forse proprio 
per l’ampiezza del lavoro, 
una storia generale della Re¬ 
sistenza milanese. 

« Milano nella Resistenza » 
non colma questa lacuna. 
L'Istituto che ne ha promos¬ 
sa la pubblicazione si è pro¬ 
posto semplicemente di for¬ 
nire uno strumento di lavoro 
valido a chi vorrà accinger¬ 
si a ricerche più approfondi¬ 
te. E queBto obiettivo è sta¬ 
to senz’altro raggiunto. 

L’opera comprende una 
parte bibliografica e una cro¬ 
nologica. entrambe relative 
al periodo marzo 1943-magglo 
1945. La cronologia fornisce 
un panorama gncrale delia 
vita milanese del tempo, una. 
cronaca giorno per giorno 
del fatti principali: scioperi, 
azioni partlgiune, rappresa¬ 
glie nazlste, livelli di occupa¬ 
zione o di retribuzione, nu¬ 
mero delle vittime del bom¬ 
bardamenti aerei, comuni¬ 
cati stampa, entità delle ra¬ 
zioni alimentari e via dicen¬ 
do. Il diario quotidiano di 
una città che soffre, vive e 
soprattutto lotta e resiste. 
Non si tratta di un'opera sto¬ 
rica, nel senso che manca la 
spiegazione, l’interpretazio¬ 
ne del fatti, ma quanto sono 
eloquenti di per se stessi cer¬ 
ti fatti! Leggiamo, alla data 
del 30 novembre 1943: «Ven¬ 
gono indette elezioni segre¬ 
te per 1 nuovi organismi sin¬ 
dacali (fascisti): la maggio¬ 
ranza si astiene, molte le 
schede bianche. Questi i ri¬ 
sultati di alcune fabbriche: 
Breda su 0.360 operai 1.845 1 
votanti, le schede valide so¬ 
no 230. Innocenti: su 5.000 
operai, 287 votanti; 100 sche¬ 
de bianche c 301 che inneg¬ 
giano al martiri della lotta 
di liberazione e chiedono au¬ 
menti di paga ». Non cl po¬ 
trebbe essere migliore prova 
di questi pochi dati del fal¬ 
limento della demagogica «so¬ 
cializzazione » tanto reclamiz¬ 
zata dalle autorità repub¬ 
blichine. 

Nella pubblicazione non 
mancano, come avvertono 1 
curatori, omissioni ed errori. 
Né poteva essere altrimenti, 
date le gravi lacune esisten¬ 
ti nella documentazione. Non 
esiste, ad esemplo, un elen¬ 
co completo del caduti; le 
testimonianze, a distanza di 
tanto tempo, risultano spes¬ 
so contraddittorie e poco at¬ 
tendibili. In questo campo 
un contributo notevole po¬ 
trà venire dalla consultazio¬ 
ne delle Btesse fonti fasciste, 
spesso ingiustamente trascu¬ 
rate. E non mi riferisco tan- 


SCIENZE 


PAOLO BONETTI, « Il 
Mondo * 1949/68 • Ragione 
0 Illusione borghese ». La- 
terza, pp. 215, L- 2.200. 

II discorso liberale, inter¬ 
rotto durante 11 fascismo, vie¬ 
ne ripreso dopo la Resisten¬ 
za In termini e in situazioni 
assai mutati. Il liberalismo 
deve confrontarsi con 11 pen¬ 
siero e i partiti marxisti e 
con il pensiero e j partili 
cattolici. Il Mondo raccoglie 


ta, dell’ampiezza di quelle agl- ] la sfida e. sotto /ampio man- 


tazloni. 

L’Istituto per la storia del¬ 
la Resi si senza e del movimen¬ 
to operalo milanese ha già in 
cantiere una serie di altri la¬ 
vori di ordinamento archivi¬ 
stico e di ricerca per avvia¬ 
re un discorso storico com¬ 
plessivo su Milano e la sua 
provincia. 

Adriano Dal Pont 


to d) Benedetto Croce e Lui- 
j gl Einaudi, Intende proporre 
/attualità del discorso ])be 
I mie. appunto, sul piano etl- 
1 co-cconomlco-politico 

Il settimanale nasce appo- 
I na dopo la vlitoriu del parli- 
1 to cattolico nel 11)48. La ma- 
| trlce liberale ha concrete ra¬ 
gioni di ridarsi vitalità c a- 
, sprezza contro il clericalismo 
j di quel momento; si che per 


SCRITTORI ITALIANI 


Mito e realtà 


T. MANI ACCO. « L’albero 
dentro la casa 0 altri rac¬ 
conti ». Editoriale Incon¬ 
tri, pp. 170, ».l.p. 

Introdotti da Carlo Sgor- 
lon con un puntuale discor¬ 
so, questi racconti rivelano 
un temperamento di narra¬ 
tore. originale c Lutto cali¬ 
brato che. sul filo di una 
rigorosa adesione a control¬ 
lati presupposti ideologici, 
realizza compiutamente l ma¬ 
teriali narrativi. Che proven¬ 
gono da una dimensione sto¬ 
rica nella cui frangia ulti¬ 
ma mito c favola, variamen¬ 
te Intrecciandosi, danno vi¬ 
ta ad un suggestivo mondo 
poetico espresso mediante un 
linguaggio compatto e sen¬ 
tenzioso nello stesso tempo, 
che è poi la misura defini¬ 
tiva della capacità realizza- 
tiva dello scrittore. 

Base ideologica del raccon¬ 
tare del Maniacco é la real¬ 
tà della natura — la meta¬ 
fora contenuta nell'ultimo 
racconto, che dà 11 titolo al 
libro, è la prova Inequivo¬ 
cabile del/assunto — nel cui 


ri, /obbiettivo d) Maniacco 
che cerca di individuarne gli 
esemplari. I piu rappresenta¬ 
tivi, forniti dalla storia o 
dalla leggenda. Si alternano 
cosi, negli otto racconti che 
formano la raccolta, perso¬ 
naggi storici come Belisa¬ 
rio. Teodora. Seneca, perso¬ 
naggi mitici come Dedalo, 
Minosse, Pasifae c personag¬ 
gi immaginari che Maniacco 
trova nel favoloso mondo 
della Cina, dove l’attività del 
pensiero è il supporto di 
ogni umana attività. 

Estremamente conseguente 
con 1 suoi presupposti ideo¬ 
logici, Maniacco é all’attivi¬ 
tà lavorativa dell’uomo che 
dedica la sua più fondata 
attenzione, attività lavorati¬ 
va che muove la storia del 
mondo. Infatti, ed 11 raccon¬ 
to die ha per tema la Tor 
re di Babele ne è la con¬ 
ferma più perspicua. Ma¬ 
li lacco mostra, con un rar 
contare sostenuto e senza 
distrazione, le implicanze. di 
carattere ideologico e socio- 
economico. che stanno alla 
base dell'attività dell’uomo. 


rispetto, come adesione ad I come chiara conseguenza di 


una certezza attentamente 
conquistata, l'uomo, al cen¬ 
tro di essa, si verifica come 
soggetto di storia. L'uomo è 
allora, insieme di sentimen¬ 
ti disparati e contraddico- 


enormi sacrifici di anonimi 
artigiani c come spinta per 
la costruzione e la crescita 
della società. 

Enzo Panareo 


alcun tempo uno del suo: hs 
holvlnipii:: l*i polemica < on 

irò I.t Ch.rsa Congiuntameli 
le si rial lei mano tes, eco¬ 
nomiche hberste e contro 
| /ingerenza dello Stato nella 
J economia, sebbene, propuo 
I in tale materia, comincia un 
neollberalisino che non esciti- 
I de interventi stala.) sia pure 
j per UbmiM/zare meglio 11 
gioco economico; cominciano 
I le fiere battaglie ani imonopo- 
' Iastiche (Ernesto Rossi 1 ; co¬ 
mi ne *u no le prese rii coocicn- 
/a del mutamenti del temuto 
sociale il iT 5 a no — da conta 
- rimo a mrius! r:/o ria rurale 
j a cittadinocomincia a far¬ 
si luce una idea di presenza 
dello Slato m economia co 
me correttivo elei sistema, se¬ 
condo l’Ohcmplo de' New Desi. 

Siamo orma). :n qu^tr 
transizioni, a’ più importan¬ 
te passature politico sonnV 
de) secondo dopoguerra 1! 

I centro s’apre al remrn si¬ 
nistra. Il Mondo favorisce 
questa evoluzione. Sostiene, e 
spera, che dilatando la parte¬ 
cipazione ni le forze socialiste 
lo Slato liberale non solo 
animi di libertà e inglobi tali 
forze ma tolga ragion d’es¬ 
sere e vigore alle forze co 
I muniste mediante la strategia 
: delle riforme 

/’ Mondo ha orma: consu¬ 
malo 11 distacco con 11 libe¬ 
ralismo partitico e ispira 11 
movimento radicale, impegna¬ 
tissimo tanto nella difesa del¬ 
la lanuta che ne/e riforme. 

Ma le riforme sono promes¬ 
se non mantenute; risulta il¬ 
lusorio riformare senza asso 
ciare in questo sforzo la sini¬ 
stra comunista; anzi la sini¬ 
stra comunista si potenzia 
proprio per tali promesse non 
mantenute da altri. // Mondo 
perisce col perire della spe¬ 
ranza rii ormista anticomuni¬ 
sta. GII rimaneva 51 giusto 
compiacimento del fatto che 
«ogni società( anche la più 
democratica) .. ha bisogno di 
complesse articolazioni e del- 
l'opera di minoranze illumi- 
note» «Vittorio de Capra- 
ns>: e che «il cerchio di ■- 
mici legati a questo giornale 
non si disperderà c manter¬ 
rà la sua presenza in una 
società che ha pure bisogno 
delia dissidenza ». 

Minoranze illuminate, diasi- 
den/a sono : termini di una 
presenza davvero essenziale 
per 11 nostro paese E ne va 
reso omaggio a Mario Pan¬ 
nunzio. che del settimanale 
tu direttore: omaggio che 
Paolo Bonetti svolge in mo¬ 
do limpido con questo saggio. 

Antonio Sacca 


Silenzio come vendetta 

pnavitè^ 


MARI APAOLA CANTELE, 
* 11 Vegegufo ». Mondado¬ 
ri, pp. 330. L. 4.000. 

Cos’è un vegegufo? Un 
qualcosa mezzo vegetale e 
mezzo uccello notturno « mu¬ 
to, con due grandi occhi cie¬ 
chi di cartone grigio» dalle 
sembianze umane e con un 
cervello continuamente di¬ 
sturbato da « pensieri di tipo 
umano ». Come sì diventa ve¬ 
gegufo? Occorre conoscere la 
storia di Anna.' protagonista 
del romanzo di Mariapaola 
Cantele, giovane scrittrice 
veneta, laureata in medicina 
e specie lizzata In pediatria 
che con questa sua prima 
opera, oltre ad avere creato 
un nuovo personaggio-simbo¬ 
lo che entra a far parte del¬ 
la letteratura Italiana, ha In¬ 
teso rendere omaggio alla 
sua terra d'origine. 

Nata e cresciuta In una fa¬ 
miglia dalle idee borghesi 
(miti, superstizioni, luoghi 
comuni, educazione repressi¬ 
va, mammismo fascista) An¬ 
na perde la madre In tenera 
età. A causa del suo caratte¬ 
re considerato «strano» dai 
nucleo familiare, subito vie- 


Indagine di 
quattro biologi 

A.S. BAER, W.E. HAZEN, j biologici richiamando l’alten 


D.L. JAMESON. W.C. 
SLOAN: « Fondamenti di 
biologia ». Zanichelli, pa¬ 
gine 382. L. 8.400. 

Questo libro, opera di quat¬ 
tro biologi, presenta gli a- 
spetti fondamentali che sono 
alla base della conoscenza 
delle scienze biologiche. L’ap¬ 
proccio alla biologia In que 


zione sull’ordine naturale che 
si ripete nel sistemi biologie) 
a differenti livelli. Attraverso 
questa Impostazione leggi e 
processi si svolgono attraver¬ 
so logiche sequenze dando 
modo al lettore d) compren 
dere in maniera correlata ed 
analitica le basi molecolari 
della struttura della cellula, 
/utilizzazione dell’energia nel 


stl ultimi anni c mutato ta- | lavoro biologico, l’eredìtarte- 
dicalmente a causa delle mi- crescita delle popola- 

portanti scoperte realizzate 111 I 2lonl fln0 ad arrivare all'evo- 
molti campi per le quali al- ( juzione dell’uomo, passata c 
cuni concetti basilari di ca- , presente, attraverso le pre.v 


ratiere generale hanno acqui 
sito una grand* 1 importuni:*, 
come le caratteristiche della 
struttura cellulare e subccl- 
1 lulare, 1 meccamsml che per- 
I mettono all’organismo viven¬ 
te di trarre energia da!l’um- 
I blcnte, la natura generale dei 
' processi di sintesi e di de- 
■ gradazione biochimica, il ma¬ 
teriale genetico, l meccanismi 
ereditari, l’universalità della 
lotta per la sopravvivenza c 
la riproduzione, /evoluzione 
delle forme viventi nello spa¬ 
zio e nel tempo. 

Questi concetil servono a 
mettere a fuoco i problemi 


sionl selettive che agiscono 
sulle popolazioni In termini di 
natalità e mortalità. 

Un’opera questa che può 
rappresentare non solo una 
approfondita Introduzione al 
concetti centrali della biolo¬ 
gia. cui è ristretta rigorosa¬ 
mente la trattazione, ma an¬ 
che una fonte di aggiorna¬ 
mento e di documentazione 
sugli orientamenti più attuali 
della ricerca e sulle proposte 
offerte alla sperimentazione 
dalle ultime scoperte. 

Laura Chiti 


ne «rifiutata» dalle zie, dal J 
padre, dalla matrigna nono- 1 
stante le apparenze fatte di 1 
sorrisi Ipocriti e di premure 
castratori©. 

Rimasta Incinta, sposa for¬ 
zatamente Luca che la co¬ 
stringe ad abortire. Divenuta , 
madre di due bambini, un 1 
giorno tenta di ucciderli: non l 
si sa se per vendicarsi del j 
marito che sia per abban¬ 
donarla; se per mancanza 
d’amore o al contrario, per 
eccesso d’amore, cercando di 
sottrarli al pericolo di vive¬ 
re. I bambini vengono sal¬ 
vati; lei, processata. Invano 
Anna spiega che 11 suo atto 
é stato lucido c razionale; Il 
Tribunale la condanna a die¬ 
ci anni di manicomio dal 
quale, per sua volontà, la 
donna non uscirà più. 

Qui, Anna, dopo compren¬ 
sibili conflitti interiori, e do¬ 
po che tutti /hanno voluta 
pazza, sceglie di essere un 
vegegufo. Allora tutti la vor¬ 
rebbero «normale»; tutti cer¬ 
cano di convincerla che non 
é pazza («basta che lo vo¬ 
glia, può guarire», si sente 
spesso ripetere). Ma Anna 
« non cl casca più » nel vo¬ 
lere degli nitri: In manico¬ 
mio ò felice: una felicità In¬ 
terrotta soltanto ogni giove¬ 
dì. giorno di visite In cui. 
con 1 parenti, arrivano tutti 
quei «pezzettini di vita» clic 
per la loro futilità, non la ri¬ 
guardano piu. Il suo silenzio 
di vegegufo diventa una spe¬ 
cie di vendetta verso una so¬ 
cietà che non l'ha capita: 
verso chi non vuole rapire 
che la condanna del Tribu¬ 
nale é stata un'imposizione; 
lo stato di vegegufo. una I 
propria scelta. 

Tra fughe dalla realtà e un 
continuo, ininterrotto anda¬ 
re e venire della coscienza, 
la vicenda rasenta quella lo¬ 
gica dell’assurdo partorita da 
Camus, r si logora nel de¬ 
finire 1 limiti ira follia e 
non follia- interrogativi tan¬ 
to cari a Mario Tobino. e 
mai risolti. 

Dei romanzi di Tobino «11 
Vegegufo» predilige /am¬ 
bientazione e la tematica: 
ma a differenza dello scrit¬ 
tore vlaiwgino. la Cantele 
non sempre riesce n spogliar¬ 
si completamente della sua 
professione d» medico* a vol¬ 
te, lo siile ne risulta appp 
santlto e certe pagine appaio¬ 
no monocordi e bisognose di 
tagli. Ma tutto ciò non intac¬ 
ca minimamente la sua in¬ 
venzione narrativa, ne il fa¬ 
scino della fntirn sostenuta, 
dall'autrice nel disperato ten¬ 
tativo di abbattere ogni osta¬ 
colo per il raggiungimento 
della giusta misura del¬ 
l'amore, 

Enzo Giannelli 


WILLIAM CONCOON, • E*l- 
sten» - Viaggio di pittore 
amorteano ». Jaca Book, 
pp. 170, L. 2.500. 

Disegni, appunti, *ohaz/... 
articoli bcritt; fra il 1948 e 
il 3P73 da questo eccentrico 
pittore americano dall# lun¬ 
ghe peregrinazioni alla ricer¬ 
ca dei >< oegnl della morte e 
della resurrezione ». 

DOMINIQUE GRJSONJ 
! e ROBERT MAGGIORI. 

« Guida a Gramaci ». Rix- 
[ coll, pp. 258, L. 2000. 

Scritta da due giovani Htu 
l diosi di storia politica ita 
liana per contribuire ai gran¬ 
de dibattito che si ò svilup¬ 
pato recentemente fuori d'I 
talia e soprattutto in Francia 
intorno all'opera gramscia¬ 
na, quebta guida si propone 
di isolare Ih «coerenza# r 
la «comprcnsività» (di cui 

10 stesso Gramsci ha scritto), 
che sostengono l’opera In up 
puronza irammentarla od ete 
rogenea del teorico marxista 
A questo scopo gli autori, 
pur avendo tripartito in 
« Comprendere » « Tradurre » 
«Dire» le fasi del pensiero 
gramsciano, hanno messo in 
rilievo la compenetrazione e- 
m stento fra 1 tre perìodi che 
sono le fasi di uno stosso 
movimento teorico * pratico. 
Complementare al testo è 
l'ampio glossano in cui ven¬ 
gono spiegati 1 principali con¬ 
cetti gramsciani. 

EVOENIJ V. TARLE. « N«- 
poioon# », Editori Riuniti, 
pp. 447, L. 2600. 

Quarta edizione italiana di 
un classico della storiografi» 
napoleonica condotta su una 
edizione uscita in Russia nel 
1942. In quel/anno, scriveva 

11 Tarlo ne)l'introduzione al¬ 
l'opera, l’esercito sovietico lot¬ 
tava gloriosamente contro 
« l’orda hitleriana, capeggia¬ 
ta da un uomo che & un» 
meschinissima o soprattutto 
ridicola caricatura di Napo¬ 
leone 1 . 

MARIA GIACOBBE. « Dia¬ 
rio di un# maeitrin». Pic¬ 
cole cronache », Lattrza, 
pp. 266. L. 2200 . 

Ristampa di due libri, ap 
parsi nel HK>7. dell’ex mac 
atra elementare sarda oggi 
saggista e sceneggiairiee. Ri 
presentando, dopo 18 anni, 
queste lucide e insieme acco 
rate tcstimonlunze sul/emar 
glnuzlone, la dignità, la spe¬ 
ranza del popolo sardo, l’au¬ 
trice é costretta ad amnà&ir 
terc che 1 due libri non sono 
invecchiali, perche fondajacn- 
talmente immutata è i» reni 
tà da cui erano nati. 
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La FOCI I La personale di Angelopoulos a Venezia 

invita ia RAI 
ad acquisire 
«Musica per 
la libertà » 


La RAI è stata Invitata ad 
acquisire il documentano Mu- 
sic et per la liberta realizzato 
su Iniziativa della FOCI nel 
corso della mumtestaziono 
politica c musicale orsa ni zza¬ 
ta a Roma, nello scorso leb¬ 
bra lo. m occasione del tren¬ 
tennale della Liberazione. Lo 
ha proposto la stessa FGCI 
con una lettera al Consiglio di 
amministrazione ed al presi¬ 
dente Beniamino Finocchlaro. 

L'acquisizione del documen¬ 
tarlo, prodotto dalla Unltele- 
lilm. rientrerebbe — allarma 
la lettera -- « nel quadro di 
una RAI riformata, in rela¬ 
zione ai nuovi rapporti che si 
Intendono stabilire con l par¬ 
titi, gli organismi di massa e 
le strutture democratiche del 
paese. Riteniamo — aggiun¬ 
ge la lettera — che Musica 
per la libertà la cui regia é 
stata curata da Luigi Porcili, 
rappresenti por i suol conte¬ 
nuti culturali, politici, e spet¬ 
tacolari e per il livello di rea¬ 
lizzazione formale, un fatto di 
straordinario interesse ». 

« Il documentarlo si avvale 
— conclude la lettera — del¬ 
la partecipazione di numero¬ 
si musicisti, cantanti, attori 
Italiani e stranieri — tra cui 
Luigi Nono, Giorgio Gaslint. 
Gian Maria Volonté. Bruno 
Cirino — ed in particolare di 
tre gruppi cileni di musica 
folk, gli Amerlkunta. gli Intl 
Illlmanl e l Qutlapayum: al 
Clic, infatti, al grande poeta 
Fabio Neruda, al colpo di sta¬ 
to del generali, di cui nel 
prossimo settembre ricorre 
l’anniversario. é dedicata una 
parte essenziale di Musica per 
la libertà ». 


leprime 

Cinema 

Il simbolo 

del sesso 

Come dagli slogan pubbli¬ 
citari del film. Kelly Wil¬ 
liams. conturbante starlet di 
una Hollywood In pieno ful¬ 
gore é stata « sedotta da un 
produttore ». ha avuto « una 
torbida relazione con un se¬ 
natore degli Stati Uniti ». si 
6 dlmo.strata « insensibile al- 
l’amore di un ex campione 
sportivo che l’ha sposata ». 
ha Infine conosciuto anche 
« l’intellettuale che cercò di 
fornirle un’anima ». Sotto il 
divampare di mille amitelo- 
se luci, questi sono dunque 
gli sviluppi esistenziali del- 
ispirante attrice sopranno¬ 
minata «simbolo del sesso» 
dagli spietati fattucchieri del¬ 
lo star si/stem: ma dietro 1 
p aclgets che cosa si nasconde? 
Ben poco, visto che il regi¬ 
sta David Lovvell RI eh si li¬ 
mita a registrare senza vo¬ 
lontà di denuncia o di de¬ 
mistificazione quella tarsa 
cruenta di cui é sfata prota¬ 
gonista una donna-oggetto 
entrata nella leggenda dal 
cancelli della « mecca del 
cinema ». 

Nel momento in cui Rleh 
ha voluto Incontrare il fan¬ 
tasma di Marilyn Monroo o 
Norma Jean (poiché di lei 
si tratta, senza ombra di 
dubbio, come documentano 
anche le caricature di Joc 
Di Maggio e Arthur Miller) 
ella é ormai sull'orlo del ba¬ 
ratro. con la bottiglia In ma¬ 
no c l ricordi proiettati fra 
quattro mura sotto forma di 
Incubo; Il regista re l’ha 
offerta cosi per aggiungere 
un sodio di patetismo a que 
sta rappresentazione media¬ 
nica concepita in chiave scan¬ 
dalistica, come ultimo e più 
vano torto alla povera attri¬ 
ce morta suicida. L'interpre¬ 
te principale Connlo Stc- 
vens poi, con la sua triste 
macchietta, é fuori orbita c 
fuori luogo peggio del regista. 


La Biennale documenta 
come nasce un regista 

Proiettati i primi due film dei regista greco girati sotto i colonnelli - Atmosfere intimiste e rovelli esi¬ 
stenziali nelle due opere italiane: «Il caso Raoul» di Maurizio Ponzi e «Irene Irene» di Peter Del Monte 


Alla Settimana Senese 

Un Mozart stupendo 
nell’esecuzione del 
Quartetto Italiano 

Esaltante concerto del prestigioso comples¬ 
so che celebra il suo trentesimo anno di vita 


F2BI Qj 


d. g. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 27 

Come nasce un regista, 
ecco un’insegna, se la si 
vuole, per la prima giorna¬ 
ta di film alla Biennale Cine¬ 
ma dell’anno uno. come e 
stata definita. Non 11 primo 
grande regista della storia 
del cinema, Gnffith. che ci 
entusiasma con zigoma ami 
ghiacci e perfino con Le due 
or lancile, ma l’ultimo, Theo 
Angelopoulos, greco, rivela- 
z.one fuori concorso a Can¬ 
nes con la sua opera ter¬ 
za O T7iincori, ovvero // viag¬ 
gio (tei commedianti, pò;, ri- 
proiettata In tutti 1 fediva! 
succcsa’vi, in Europa e In 
Italia 

Como ha esordito Angelo¬ 
poulos e quando? Come ha 
potuto giungere, al terzo col¬ 
po. a dominare un film ma- 
strale, e lunghissimo (quat¬ 
tro ore) del rilievo di O 
Thiuss'us'* La nuova Bienna¬ 
le non si e la se la Li sfuggire 
l'occasione di rispondere 
prontamente a tuli domande. 
Oggi parliamo di Anapata¬ 
stassi U970), domani parle¬ 
remo di Giorni del '36 (1972) 
che viene presentato stase¬ 
ra e che costituisce, in cer¬ 
to senso, il diretto preludio 
ul capolavoro. 

Con Arni pa ras tassi, che si¬ 
gnifica La ricostruzione, mi¬ 
se'» non soltanto un regimiti 
ma anche un cinema, cosi 
come, nel '42, Ossessione di 
Visconti fu anche la nasci¬ 
ta di un cinema italiano de¬ 
gno di questo nome, Tra l’al¬ 
tro. e curiosamente, entram¬ 
bi 1 film raccontano la stes¬ 
sa storia una donna die 
uccide 1'. marito aiutata dal¬ 
l'amante — t* mettono in 
pr.mo plano 11 paesaggio. Al 
malia fascista del telefoni 
bianchi di Cinecittà, Viscon¬ 
ti reagì con la Ba-*d Padana, 
le trattorie di paese e 1 t>ot- 
toproletarf; alia Grecia fol¬ 
cloristica o classica della ca¬ 
pitale e del Pireo, Angelo¬ 
poulos reagisce andando al 
Nord, tra Je montagne del- 
l'Epiro. e documentando la 
violenza quale prodotto del 
sottosviluppo o clcU'abbun* 
dono. 

Non gii interessa tanto la 
trama criminale, che r-co¬ 
struisce « dal vero » in alter¬ 
nativa con ’a ricostru/..one 
del delitto du parte della 
polizia, quanto l «tempi 
morti» che hanno portato ai- 
razione, il prima, il durante 
e il dopo che spiegano il 
perche assai meglio del prò- 
tugomst. che. infatti, non se 
lo possono spiegare. K non 
si tratta di un film psicolo¬ 
gico, dato che questi esseri 
sono stati privati anche del¬ 
la psicologia, quanto di un 
film sociale, dove 11 dram¬ 
ma non é individuale ma col¬ 
lettivo. dove chi è ucc.so non 
è un uomo ma un popolo, 
e dove gl; uccisori veri non 
sono questa montanara sen¬ 
suale e spietata dn trage¬ 
dia greca, ma analfabèta, 
questo suo complice paesa¬ 
no, braccato e senza identi¬ 
tà ian/1 con l’Identità del¬ 
l’altro, della vittima*, ma 
tutti coloro, non esci uh' 1 
colonnelli «‘intende, che ren¬ 
dono v'ttlme sia quelli che 
cm,grano per sfamarsi al- 
l’estpro, sla i pochi che ri¬ 
mangono, in una lancia de¬ 
solata come la loro anima, 
«Per me — ha detto Am 
goiopoulos - il hlm rappre¬ 
senta un'elegia su un terra 
che muore, perché la sua 
gente l’abbandona». E cò 
che fa di lui un cineasti 
nuovo, è la sua capacità di 
radiografare biologicamen¬ 
te questi c.sMjrl, nel momen¬ 
ti in cui muoiano insieme 
con la loro terra, di estrarre 
dalla cornice ciò che delimi¬ 
ta il quadro spiegandone il 
dramma, e da qu-st' muret¬ 
ti di sasso, da questi orti- 
celli spogli e In cui si semi¬ 


nano poveri ortaggi per 
occultare un miserabile ca¬ 
davere, da un paesaggio im¬ 
placabile e triste come i co¬ 
ri degli ubriachi attorno al 
fuoco, 1 segni di una trage¬ 
dia corale 1 cui colpevoli so¬ 
no lontani, ma del quali H 
film fa sentire - nel 1970! 
- - l'ombra minacciosa c pre¬ 
dente. 

Ovviamente (occorre dir¬ 
lo 9 ) .>1 tratta d- un film a 
basso costo e senza attor:, 
girato In condizioni hpfivcn- 
I tose, eppure ricco di un fa 
i scino che solo la verità sa 
| produrre Ceni nasce un re 
ì i(Lata, quale interprete di 
una società guardata con oc- 
I oh.o freddo e tenero Jnsie 
i me. critico o partecipe; e 
J dove se l’elegia c’é, non e 
di tipo sentimentale, ma 
nascosta e terribile, coal da 
| definirsi, oggi, piuttosto co¬ 
me la premonizione di una 
rivolta. 

Tutt'altra atmosfera nei 
due film Itili .uni : il terzo di 
Maurizio Ponzi, fi caso 
Raoul, c il primo di Peter 
Del Monte, Irene Irene, che 
un poco si assomigliano nel 


ricreare climi mi.misti, nel 
l'abbandonarsi a: personaggi 
e al racconto, nel d ssodare 
la psicanalisi, nel coltivare il 
lessico famigliare. L'uno nar¬ 
rando. sulla .-.corta del.a 
psichiatria esistenziale <1; 
I*alng. il rovello di un «ito- 
re abbandonato dai genitori 
quund’era bambino, affiliato 
ad altri e perciò cresciuto in 
una famiglia non sua o, che 
é lo stesso, non servita co¬ 
me sua. in un continuo alter¬ 
narsi di cattiveria o di bon¬ 
tà, che lo conduce a una 
forma pari,colare di pazzia, 
fatta di sacll.smo o di maso¬ 
chismo. e ad attentare alla 
vita della moglie che adora, 
perché In vita, dice, é Intol¬ 
lerabile. L’altro concentran¬ 
dosi sulla figura di un giudi¬ 
ce sessantenne, interpretato 
da Alain Cuny, che abban¬ 
donato improvvisamente e 
senza spiegazioni dalla com¬ 
pagna di un’esistenza rite¬ 
nuta equilibrata e serena, si 
accorge di non poter più giu¬ 
dicare. nonché gli altri, tan¬ 
to meno se stesso, prima in¬ 
contrando )n una tranquilla 
convalescenza in una villa- 


cinica al lago, e nella fre¬ 
quentazione del .suol el enti, 
le pungenti avvisaglie <11 una 
rottura intima irnmed.ab.le. 
e confermandola poi in un 
r fug.o tra i famil'ar: che 
gli rimangono prima e 
dopo la morto della moglie, 
che non ritorna , fino al¬ 
l'estinzione solitala e lon¬ 
tana del suo problema, in- 
oleine con quella del'a prò 
pria vita. 

Due opere non prive, en¬ 
trambe. d: finezze degan'e 
e cadute, e nelle quali l’in¬ 
treccio di dubbi, dì ricerche 
e dì angosce, è metaforica¬ 
mente ribadito da frequenti 
ricorsi al flash-back nel pri¬ 
mo, e nel .secondo da una 
sorta di parabola circolare 
per cui In Irene del titolo, 
moglie dell’anziano magistra¬ 
to, si identifica poi nella mio- 


! Dal nostro inviato 

| SIENA. 27 

Nella cr.pl a di San Do¬ 
menico. da tempo consacra¬ 
ta u concerti di rilievo, il 
Quartetto It.diano ha cele¬ 
brato il suo trentesimo coiti 
pleanno. E' un tatto che tra¬ 
scende la circostanza ana- 
graiica: ircnt’anni, Insieme 
in quattro, alla ricerca di una 
superiore unità d'intenti, tan¬ 
to più affermata quanto più 
consapevolmente raggiunta 
attraverso una rinuncia alle 
lusinghe dell’» io », 
Sioderando lo stupendo Mo¬ 
zart del supremi Quartetti 
dedicati a Haydn. 1 nostri 
interpreti hanno fatto del¬ 
l’avvenimento una festa del¬ 
la musica, esemplare per la 
sobrietà e Insieme per la 
r.crhezza delle esecuzioni. 


ra altrettanto irrequieta e I Un’aura di bella giovinezza 


Tra il 
nuovo 


pubblico 
di Campo 
Santa Margherita 

Presentati «Il mistero delle dodici sedie» di Mei 
Brooks e «Gioco di ragazzi» di Sidney Lumet 


Dal nastro inviato 

VENEZIA. 27 

Il popolare Campo rianta 
Margherita ha conosciuto por 
primo la stagiono esaltante 
delle Giornate del cinema 
Italiano e, in qualche modo, 
é logico e naturale che la 
Biennale-Cinema, con l buoi 
propositi innovatori, abbia 
puntato qui la sua attenzio¬ 
ne allestendo quotidianamen¬ 
te — Il pomeriggio al « Mo¬ 
derno» e la sera all’aporlo 
una serio di proiezioni che 
segue passo passo il program¬ 
ma che si svolge al Palazzo 
del Cinema del Lido e. urul, 
talvolta lo procede 
i Significativo, è II latto che 
l Ieri sera, benché 11 tempo 
I non promettesse niente di 
I buono, un lolt Issi ino puobli- 
i co tormato per gran putte di 
giovani, ubbia assistito nel 
parterre eli Cumuo 2uiui 
Margherita alla proiezione del 
film di Me! Brooks II nrsteio 
delle dodici sedie. 

Lu serata, anello al di la di 
questi dati, é stata comun¬ 
que particola i mente felice, 
poiché nel caso particolare 
l'opera di uno del cineasti di 
maggior successo del momen¬ 
to, Mei Brooks, appunto, hit 
suscitato con intelligenza una 
vasta e giustificata limita lu¬ 
cendo leva su motivi umori- 
stiri non disgiunti d.i ceri.» 
ghignante irriverenza verso 
in pitoccheria e la dabbenag¬ 
gine ovunque esse si nascon¬ 
dano. Non é raso d'altronde, 
che il II mistero delle dodici 
sedie prenda te mosse da 
quella gminante satira scritta 
tanti anni fa dal celebro duo 
sovietico Ilf c Petrov, intito¬ 
lata originariamente Le do¬ 
dici sedie, testo cut si erano 
rifatti alcuni anni fa ure-he 
altri cineasti, un sovietico e 


In crisi; senza contare che 
in ambedue si propone, tri» 
commistioni e rimandi, un 
discorso comunque comples¬ 
so su crisi d: identità, su 
generazioni o sulla coppia, 
che andrà u’teriormente v*» 
rlfirato sm Hlm «ingoiarmeli 
te esaminati. 

Cosa, però, che non cl 
sembra la più rilevante In 
questa sede, dove per 11 ca¬ 
rattere stesso delle proposte 
molteplici e con g'un te, con¬ 
verrà piuttosto cercar di in¬ 
dividuare, giorno dopo gior¬ 
no. lineo di tendenza, mo¬ 
delli comuni di approccio, 
esperienze più o meno ge 
neraUz/nte E forse. In que 
sto àmbito, può essere op¬ 
portuno cogliere sin In Pon- ] 
zi sia In Del Monte, due au- i 
tori che hanno il pregio del¬ 
la fedeltà a se a lessi, lo «qui | 
Il brio che si vorif.ca. nelle ' 
loro Immagini e ne! loto | 
parlato, ogni qualvolta essi | 
tentano il passaggio al di- ' 
scorso «sociale», che qui 
appare sovrapposto e Intel- | 
lettua Usti co. mentre nel re 


spirava sul Quartetto: la stes 
sa che da due secoli conti 
nua a Illuminare la musica 
eli Mozart, sempre più nuo¬ 
va e HO.sfra. Questa specie di 
perdita del tempo ha coinvol¬ 
to anche parte del pubblico, 
non essendo in pochi quelli 
che si sono trovati, ieri, a 1 
contare 1 trent'annl di un 
ascolto fedele. affettuoso, 
non però mal passivamente 
indulgente. 

Ora. ecco li Paolo Borda- 
ni. violinista prestigioso — 
cìuflo riverso sull’occhio de- 
| stro — asciugato, scavalo. 

! quasi rientralo nella preten¬ 
sione ad un « acuto » che sem- 
, pre riesce a trattenere (è que- 
I stlone di stile) c gli goni la 
la vena del collo tra Torce- 
1 chio e 11 mento. Apparente¬ 
mente svagato, sono trenta 
anni che Bordimi si incusto- i 
! na al suo posto: il primo. 1 
! ma sopra ltiu io uno del quat- , 
! irò. 

Ed ecco, più in fondo. Eli- I 
sa Pegrelll incurvala sul suo ] 
violino come su una creatu¬ 
ra da proteggere e acquieta¬ 
re con mille accortezze. Un 


i la di una prediletta sorella 
I Ed ecco, poi — il tempo 
1 lo ha reso più solenne uli 
j ciamo della solennità che 
I viene dalla saggezza e dalla 
, sapienza) — Piero Earull, 
conlerire alla clllPUa viola 
I una pienezza e una raffina 
i le/ZH, spronate ni massimo. 

! ma conquistate con levità. 

I quanto più hi bocca si rin 
. serra come In una sospensio 
I ne persino al respiro. 

Ini ine, ecco Franco Rossi, 
tutt’uno con il suo magico 
1 violoncello, spusmodicamcn 
' te teso ad alleggerire il suo 
no. per partecipare alla pa¬ 
ri, con altrettanta luminosi¬ 
tà. allo meraviglie che spes 
so Mozart, in questi Quartetti 
per Haydn. non dà al vlolon- 
, cello. 

> E’ da ritenere che, ni mo- 
i mento, nessuno saprebbe dit- 
| re. con ultrettunla genialità 
e maestria, la trasparenza e 
I 11 mistero di questi Qnartet- 
i ti mozartiani. Con quello K. 
i 458, tlguravano In program - 
I ma, 1 numeri 387 e ■/?/ (gli 
ì nitri tre del ciclo dedicato 
i ad Huvdn recano 11 K. 428, 
164 e 465L 

Pubblico e successo eccezio¬ 
nali. La memorabile serata 
b stata chiusa da 11 VI fidante 
eoa moto del Quartetto K. 
428. mirabilmente eseguito 
per bis. 


controcanale 


w-.-slii «reco .s::o!-«a con evi- | imbiancata nei capelli 
den/n da! volti, dindi alberi. I donne, si sa. piace a 


Positivo bilancio di una breve stagione 

Crescita teatrale ad Agrigento 
con gli spettaceli pirandelliani 

Indirizzi e obbiettivi nuovi nei programmi de! «Piccolo» locale 


Lirismo, tacendo una requisì- 
tona contro una borghesia 
isterica. i>oSM5hsiva e ossessiva 
che pur m disiacimcnto si la 
a negante c usa violenza m 
tellettuale sui piu deboli, su 
coloro cioè che ulteuuu’u» .a 
propria ilbvità. la propria ve¬ 
nia contro l’aggressione degli 
altri. Oazumo e gli attori del 
Piccolo Inumo bene messo in 
luce attualizzandola, la con 
t:apposizione che si ha tu» 
Tmici prelazione prevaricato- 
ria dulia lunzione governativa 
e la \oleata di risento della 
', dignità individuale n'opuiu 
Mene intatti conclusa incen¬ 
trando il discorso sulla I biuta 
del pretetto, sulla distorta In¬ 
tel [irei azione della proptm 

.. ..... I lun/ione e del significalo del 

porta con se i germi di 1 d« n mi amento del potere eeu 

• .- — * l ! usile, che suggerisce ancora 

u'Cgi preoccuparne n/l«\snione 
sul modo di esprimersi dell’ 
.intenta dello Si.ito. 

la Fedire ah ignudi, atto 
d'.. erii.su scimene non piena 
imiuz cleluulo contro una 
retta boighe-uu sorda ecl cgoi 
si ii. da regni rare percepente 
mi ei preta/ione di Bianca 
T< et ut ondi ben coadiuvata da 
Giuliano L'1-.perati e dagli a' 
imi del Piccolo; .Voti si sa co¬ 
me ha dovuto m Arnaldo 
Nitv fu un interprete efficace. 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO. 27 
Un notevole salto di quali¬ 
tà é stato tutto dal Piccolo 
Teatro Pirandelliano di Agri¬ 
gento, che hu organizzato lu 
« terza settimana » dedicali» 
ai drammaturgo agrigentino. 
Tre le opeie presentate Guai 
e (se in pare). Vestire gli ignu¬ 
di e Non si sa come. 

Lu prima opera e stata inte¬ 
ramente allestita dagli ultori 
del Piccolo, per la seconda 
si é avuto l'innesto di Uian 
ca Toccai ondi e eli Giuliano 
Espellili, la terza e stata pre¬ 
sentata dalla Compagnia di¬ 
retta di Arnaldo Nmchi 
Espulsione cu cutter: zzante 
di un’epoca, il rovi 
pare porta 
una suii.'a diuanpeiur il cui 
obiettivo e (a set'eia dot gl te¬ 
se, corrotta negligente, insi¬ 
piente e autonlana tic l’ini¬ 
zio tlel icco'.o Umi -tenuti 
a moia io v individuai <stu isi 
to dt II i f i *' i .. 'ii g- 11 
turni» che, attraverso la pra¬ 
tica eli l un .iurmisirm, » tu 
purvenula a posiz.om dt guida 
* di comando II re g ut a Ma 
no Gu/.tuno ha saputo coglie 
re «li *i »,ie*li piu nrolondi 
detl'oiiei.i sviluppando aigu 
tur 11 ntu il di .cu:.ju .ai 11 uutou- 


Le¬ 
sta le 


rappresentazioni «uno 
latte all'aperto al 


Il cubano Gulienvz Alca, die 
con energico piglio aveva tra¬ 
sportato la vicenda dalla itus 
sia all'isola caraibica, per iru- 
stare senza riguardo confor¬ 
mismi e meschinità sopra*,- ; 
vissuti persino dopo la rivo- i 
lux ione castrista. 

li motivo narrativo del Mi¬ 
stero delle dodict sedie l lor- | 
se abbastanza convenzionale * 
nella sua semplicità Un no- . 
bile spogliato dei propri prl- I 
vdegi e del propri caudali j 
dalla Rivoluzione d’Ottobre. 
un ptearo geniale e vugubon 
do, e un prete invasalo dul¬ 
ia febbre dell’oro, danno la 
cacca» forsennata mente a un 
tesoro nascosto in una delle 
ciurlici sedie di un vecchio 
salotto già appartenente ai 
nobile menzionato 

Ma invano. La sarabanda 
di contrattempi, di equivoci 
e di disavventure e sorretta 
anche da un dialogo scintil¬ 
lante e da un’lntcrprctaz.lone 
generale di disinvoltissimo 
mestiere «tra gii attori, in 
una purtlelna di ubriacone 
reazionario, figura anche lo 
stesso Mei Brooks). Tuttavia, 
questo film assume una sua 
indubbia originalità proprio 
nel contesto della prolificità 
creativa di Mei Brooks (Mez¬ 
zogiorno e mezzo (li fuoco, 
Non toccate . le vecchiette, 
Frankenstein Jr., ecc.), che 
proprio m questi ultimi tempi i 
e salito prepotentemente alla \ 
ribalta grazie, uppunto, u 
questa sua vena satirica non 
sempre forse di grana fine, 
ma che comunque mette a 
segno non di rado caustiche 
e feroci «stoccate». 

E', come si dice, uno dei 
personaggi nuovi che ia Bien¬ 
nale-Cinema si propone se 
non proprio di scoprire — l 
polche l lllm di Mei Brooks ' 
stanno andando a gonfie ve* | 
le anche in Italia —, di se- I 
guidare come talenti al di i 
fuori di certi schemi tipici | 
della più brutale speculazione 
mercantile c comunque degni 
e meritevoli del caloroso suc¬ 
cesso che il pubblico, quando 
riesce a conoscerli, è genero¬ 
samente disposto a tributar¬ 
gli. 

Hu un plano tematico in- 
dubb,amento diverso, è que¬ 
sto il caso anche di Sidney 
Lumet, sperimentato cineasta 
americano, del quale e stato 
presentato al Moderno in 
Campo Santa Margherita, lo 
inedito Gioco (ti ragazzi. Ben¬ 
ché regista di buon nome e 
di buona notorietà, già auto¬ 
re di dignitose opere (come | 
ad esempio L'uomo del bau- j 
dei pegnii. egli non ne 


dalle pietre, dalla poi ver 
rn altri termini, dali’opera- 
z'one di vivificare le ceneri 
della storia 


Ugo Casiraghi 




Erasmo Valente 

Un festival 
del cinema 
a Bombay 

NUOVA DELHI, 27 
La prossima edizione de! 
festival Internazionale clnt- 
matostraflco die s! svolse an¬ 
nualmente In India, si terrà 
a Bombay dal 3 a! 16 gen¬ 
naio prossimo. 

L’ultima edizione del Fe¬ 
stival — la quinta — si t-ra 
svolta nel sennalo scorso a 
Nuova Delhi. 


iMMiiMiMMiiiMiniiMmitimiiiimimiiiiltiiiiHliiMiiMliilii 


volte li bianco come un ve/,- 
, zo, ma la PegreJ'li può per- 
i metterselo con tutta natura- 
I lezzi»), dà m suoni lo slan- 
; ciò di una tenerezza che Mo- 
. /art accoglierebbe corno quel- 


TRAPIANTI - Il piogram- 
ma sciti mila uomini pei aulì 
idei quu'e siuino mrciti a 
ledei e sol Uni t o la .sn onda 
e c oncLt.ii’i puntutuj cui dt 
guelfi me w po-sotto dtitiii-e 
udì pei suasione » 

Quasi tutti t pi ogi animi 
giomulistui e < culturali », tri 
tenta, tendono a <n tentate i 
telespettatori sei ondo unu 
certa le s, p anche quuudo ver¬ 
tano dì dissnnulailo. ma que- 
.stu pei seguila lobictt'vo ti¬ 
petto niente. Stanis N>evo, cu¬ 
lli {or e del programma, si e 
udupeiato ul fine di scnsrbihz 
zar e i telespettatori al grave 
problema dei trapianti dt or 
ginn umani e ha cercato di 
dimostrine thè se tutti, vin¬ 
cendo gli eventuali pregiudizi 
o esitazioni, si facessero do¬ 
natoli dn propri oigatu, mi¬ 
gliata di disi drammatici po¬ 
trebbero essere risolti e un¬ 
gi min d/ persone < he oggi so¬ 
pì avvivo ito a stento o sono 
destinate a morte precoce po¬ 
trebbero essere salvate II te¬ 
rna non e nuovo. nemmeno per 
la televisione Nievo ha cer¬ 
cato di trattarlo con una 
certa organicità, puntando sia 
stilla illusi razione della mate¬ 
ria a livello scientifico, sia sul 
risvolto emotivo del fenomeno, 

A giudicate da guesta pun¬ 
tala. che si occupava in par- 
t trota re del trapianto dei re- 
ni, si e mancato, pero, amora 
una volta di approfondire, a 
contatto diretto con la real¬ 
ta. le cause diverse che anco¬ 
ra oggi mantengono a livelli 
piuttosto bassi d numero dei 
donatori mentre proprio un'in¬ 
dagine puntuale e un dibat¬ 
tito spregiudicato su guest e 
cause avrebbero potuto dure 
forza persuasiva al program¬ 
ma. 

In che mista<t, ad esempio, 
una ceita visione del corpo c 
della molte contribuisce a 
create determinati pi collidi¬ 
si'* In cltc misura Ir r 70 /s/t- 
che regole di vta tentila a'In 
organizzazione della nostra so¬ 
cietà ostacolano miche la so¬ 
luzione di un problema come 
(/urdù dei trapianti'* In som• 
m.t, si tratta soltanto di per¬ 
suadere lu gente alla «bon¬ 
tà ». o sf tratta dt combatte¬ 
re contio remore e ostacoli 
molto consistenti, che, anche 
se affiorano a livello indivi¬ 
duale, non hanno affatto sol¬ 
tanto radici personali? 

Nievo si è preoccupato di of¬ 
frire soprattutto gualche e- 
sciupio positivo c, per questo, 
si è fatto propagandista della 
AIDO, l'aiHo^iavone di donato¬ 
ri sorta a Bergamo cinque an¬ 


ni fa. Di guesta associazio¬ 
ne, pero, ai remino i aiuto su 
pere qualcosa di piu, uve he al 
(ft lu dei «rasi» che merito¬ 
ria mente essa hu risolto Da 
quei che abbiamo visto, que¬ 
sta associazione dispone di sa. 
vizi dt una certa consistnua 
<scdi. automobili, personulc, 
eccetera/ e sarebbe stato op¬ 
portuno c//iar)re come e dove 
essa prenda i mezzi per uve 
re e funzionare. Nel nostro 
paese interrogativi simili non 
vanno mai trascurati, data 
l'esperienza. 

SFRUTTARE E COLTIVA¬ 
RE — Racconti dei man*, me 
smesso sul secondo dopo tl 
film, era una sorta di appen¬ 
dice a un altro program ma, 

1 padroni del mare, trasmes¬ 
so nell'ottobre dell'anno scor¬ 
so e curuto. come questo, da 
Roberto Bencivenga. Il colle* 
gamento si deve alla nostra 
buona memoria: poiché sul 
video, ovviamente, non ve 
n’c stata traccia. E’ legge, al¬ 
la RAI-TV, far sempre finta 
che ogni programma sta chiu¬ 
so in se c isolato: cosi fa de¬ 
stra può ignorare quel che fa 
la sinistra, e si può sempre 
ruominctare da zero 

Il programma dell'ottobre 
denunciava le gravi conse¬ 
guenze dello sfruttamento ài 
lupina cui viene sottoposto il 
mare: quello di ieri nera pro¬ 
spettava alcuni statemi filini- 
rer.so * quali i giapponesi cer¬ 
cano di „re\tiiiine c tvda» 
alle ai que marine. In altre 
parole: da una parte si ster¬ 
minano non solo t pesci, ma 
perfino le possibilità di vita 
dei pesci: dall'altra, si cerva 
di ricreare per tua orfi/ictofe 
quel che si e distrutto nell'e¬ 
quilibrio naturale . 

La contraddizione e eviden¬ 
te: e basterebbe andare a 
monte per capire perche e co¬ 
me questa contraddizione w 
genera, quali sono i meccani¬ 
smi economico sociali (c non 
tecnici! che lu peneremo. Qui 
dovi ebbero far luce l'analisi. 
1 'tndaQivc, la riflessione criti¬ 
ca■ indispensabili per capire 
(Jte, <e si continua a distrug¬ 
gete da uva parte per tenia- 
re di ricostruire artificialmen¬ 
te dall'altra, la prospettiva è 
tulValtro che radioso. Mo, 
comprendiamo, questo discor¬ 
so e molto pericoloso, dato che 
st dovrebbe finire per parla¬ 
re del sistema sociale cui quel¬ 
la contraddizione e propria: 
cov si ritiene piu s aggio di¬ 
videre la contraddizione in 
due che neutralizzarla, 


9- c. 


oggi vedremo 



I VIAGGI STRAORDINARI DI 
MORITZ AUGUST BENJQWSKI 
(P, ore 20.40) 

La commuti v il titolo dalla terza puntala dell'originale te¬ 
levisivo scritto e diretto da Fritz Umgelter e Interpretato da 
Christian Quudflleg. Georges Clalssc. Herbert Stass, Mlehoal 
Brennlck. Franz Rudnlek, riky Dumont. Gunter Slack e Pasca¬ 
le- Rivuull, 

L'avvonlurloro ungherese Moritz August Benjotvskl si trova 
In .-Siberia, chiuso a chiave In una guarnigione ove la sua pri¬ 
gionia C resa meno amara dalla compagnia di Aphanasle e 
dalle simpatie del comandante Nilow: tuttavia, Benjotvskl 
medita la Ioga e ha già derinltlvamente messo a punto un 
progetto d'evasione con un gruppo di deportati. Il protagonista 
suscita però le Invidie e I rancori di molti suol compagni per 
la sua situazione di privilegio e. quando gli giungerà l’Inaspel- 
tutu grazia, ogni lermento verrà ad inasprirsi. All'improtzvlso. 
la congiura viene scoperta e le lotte interne vengono messe 
da parte per lai- Ironie alla repressione dei cosacchi. 

UNA STORIA QUASI VERA (2°. ore 21) 

Canzoni u donni Ilio c* il titolo dell'ermcsimu «storia qua»! 
vera » ideata da Curia Vistarmi per fungere da pretesto ad un 
spettacolo musicale monografico, che questa sera avrà per prò- 
tHRonl.sti Wess e Dori Ghoz.z.i, il pittoresco duo canzonettistlco 
italiano ima non troppo* laureato dalla piu recente edizione 
deJJ'agonizzante C«nzomsMma. 

SPECIALE SPAZIO (2". ore 22) 

Mino Damalo hu realizzato per questa edizione speciale del¬ 
la rubrica Spazio un servizio dal titolo Quando muore una stel¬ 
la. Il programma enuncia ia concezione che le stelle abbiano 
un ciclo di vita simile a quello degli esseri umani, animali e ve¬ 
getali, teoria du molti ritenuta rivoluzionaria, solo recente¬ 
mente acquisita dall’nsironomia. 


se ti piacciono le cose raffinate 
la nostra proposta è 


SUPER • B 


« Caos ». nei pressi della casa t sce a liberarsi compiettitnen» . 
natale di Pirandello. Notevole [ te da certi pedanti condirlo- 
Patlluenza eh pubblico ioltre | munenti e tutele del inerenti l 
cinquemila persone comples- j uhsmo hollywodiano 
si Mi mente > Il Piccolo Teatro ] ora, la comparsa nei «car- , 
Pirandelliano, proprio m or- ; , q t .(j a Biennule-Cinc- j 

castone della « betumumi. » ha | nia q Ur , jS i 0 ciioro di ragaz- I 
denunciato lo carenze esuli il- j 5 , __ .splendidamente mterpro* J 
li nella eira dei templi per lalo ^ un eccezionale Jaines 
la mancanza di adeguate j j,j ason . testimonia, se non 
strutture che consentano un j U ]n- a) | U coerenza di una 
dialogo costante con le masse j sedia per una politica eultu- , 
(manca un teatro cittadino. ra j e n q 0 vu 



programmi 


anche se du diva anni sono 


in corso i lavori di restauro 
dell’antico Tentio Comunale | 
Pirandello». 

1} Piccolo, mime, si avvia a 
iruslor.narsi m eoopnuUvu 
entro la ime delTanno. Uno , 
degli obiettivi e la realizzazio¬ 
ne di un ente teatrale che | 
consenta a tutte le torze de 
moo anche delta citta di par 
luci pare «il processo di svilup¬ 
po cultuiale delle masse, e di 
avviare, in particolare, un rup 
porto nuovo e quullhcunte 
con ) giovani, uscendo tuon 
dal tacile qualunquismo e da 
certe concezioni chiane e 
paternalistiche del teatro e 
della cultura m genere. 

Zeno Silea 


Anche perche, pur ritenen¬ 
do’ Giochi di ragazzi miope- 
! ra non < omptutumenic ri-sol* 

I i.» (si tratta del tragico gro¬ 
viglio di viltà e di violenza 
I che viene a crearsi nella co- 
j munda coatta di un collegio 
cattolico inglese, tra proldwo- 
J ri all lev, e sacci doti), essa 
J mantiene tuttavia le cura ite 
! n.-diehc di un lavoro serio e 
j appassionato, e soltanto per 
j certi scompensi u lunature 
1 non riesce ad assurgere alla 
' pregnanza di hlm di analoga 
tematica quali l’inglese //... 
di Lmdsuy Anderson e l’ita¬ 
liano In nome del Padre di 
Marco Bellocchio. 


Sauro Borelli 


Le vacanze sono finite: è ora di pensare alle vacanze. Noi ci pensiamo. 
Pensiamo al tuo tempo libero di tutto l'anno. I nuovissimi roller super B 
sono la nostra proposta. Sono abitazioni raffinate per persone molto esi- 
genti, sono confortevolì, eleganti, completi (doppi vetri, cappa aspirante, 
persiane ecc., nella versione di serie). Li puoi vedere subito presso i 
punti di vendita roller. 

i prezzi roller sono ancora bloccati al listino del luglio 1974 

roller colei» firenze telefono 8878141 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzanme ili vendita roller è inerita 

negli elenchi telefonici di tona Ma alla «oca H rollar 


TV nazionale 

18.15 La TV del ragazzi 

« Augi e Doggie. un 
leone per tutti gli 
im > 

« Il Club de! teatro’ 
Carlo Goldon. » 

19.15 Toleplornjlo sport 
19,30 Cronache italiano 
20.00 Telegiornale 

20,40 I viaggi straordinari 
di Moritz August 
Benjowskl 
« La congiura » 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Orci 7, 
8, 12, 13. 14, 17, 19, 23; 
6: Molliamo musicalo; 6,2&i 
Almanacco; 7,4 5; Strumenti in 
liburlas 3,30: Lo canzoni del 
mattino: 9. Voi od io, 11,10: 
Lo intornile imponibili; 11,35: 
Il meyllo del meglio; 12,10i 
Quarto programma; 13,20; Al¬ 
lenti a quel tre; 14,03: Tutto- 
lolle 14,40: Giuseppe Mazzini 
(4); 15: Por voi giovan»; 10: 
Il giratole; 17,05: Pilori ieel- 
mo; 17,40: Musica tn; 19,20: 
A qualcuno poco Iroddo: 20,10. 
Riti dito d'autore: A. Trovag¬ 
li; 20,50: Le nuove canzoni 
italiane; 21,10: Concerto di L. 
Bcrman: 21,50: Un clastico al¬ 
l'anno- Il principe» Galeotto: 
22 20' Andato c ritorno. 


U :i 11 m 1 " 

GIORNALE RADIO ■ Ore: 6,30, 

7.30. 0,30, 10.30, 12.30. 

13.30. 1 5,30, 7G.30, 15.30, 

19.30. 22,30: 6: Il Mattime¬ 
le; 7.30: Duoli viaggio; 7,40: 
Come c porche; 8,55. Suoni e 
colori deH'orcho'jIra: 9.30- Fio- 
ronco Niuhb'ivjalo (4); 9,50* 
Vetrina di un disco per l’osla- 
le; 10,25: Una poesia al ui<> r * 


21.50 Nuovi solisti 

22.50 Teieglornaie 

TV secondo 


19.30 VII Giochi del Modi- 
terraneo 

In Eurovisione da 
Algeri 

20.30 Telegiornale 

21,00 Una stona quasi vere 
« Canzoni a dom.cj* 
lio » 

22,00 Speciale spazio 

« Quando muore una 

stella » 


no; 10,35: Tutti lnsi«m«, 
d ’ctlatc; 12,10: Traimiaaionl 
rauionalfi 12,40: Alto gradi¬ 
mento; 13,35: Due brave per¬ 
sone; 14: Su di gir»; 14,30: 
TriitniMloni regionali; 1 9: Can¬ 
zoni di ieri e di oggi; 15,40; 
Cararai; 17,35: Diachi caldi; 
18,35: DUcoteca all’aria aper¬ 
ta; 19,55: Supersonici 21,10; 
Due brave portone: 21,20: Po¬ 
poli; 22,50: L'uomo delle 
notle. 


Radio 3“ 


ORE - 8.30: Pagine pianiti;- 
che; 0: Benvenuto In Malìa; 
9,30: Concerto di apertur*; 
10,30: Pagine rare di Beetho¬ 
ven; 11,40: Il dieco in vetri¬ 
na: 12.20: Mutlcieti italiani di 
oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po, 14,30: MuticHo corali; 
15,10.- Pagine c)evlcemba)Jtll- 
choi 13,30: Concerto tmlonico, 
direttole P. Meeg; 17,10: Pic¬ 
colo trattalo dogli animati in 
musica; 17,40: Appuntamento 
con N. Roìondo-, 18,05: Mati¬ 
ta leggera; 18,25: Il ia« e i 
suo» ttrumcnl»; 18,45; Muti* 
che di F.J. Haydn; 19,15: Con* 
coito della sere; 20,15: Nevi- 
la ditcograliche; 21.* Clama le 
dui Terzo; 21,15: I giorni del¬ 
l'insurrezione. 




















PAG, io / roma-regione 

Dopo la « pausa di riflessione » chiesta da DC, PSI e PSDI 

Riprende per la giunta 
regionale il confronto 
tra le forze politiche 

Cadono le pregiudiziali anticomuniste nelle amministrazioni locali 
Artificiosa polemica del socialista Spinelli sulle posizioni del PCI 
Impraticabile una soluzione minoritaria per il governo del Lazio 


rUnità / giovedì 28 agosto 1975 


Precise responsabilità alPorigine della violenta e drammatica rivolta di Rebibbia? 

Inchiesta ministeriale per accertare 
le cause della sommossa nel carcere 

Sconcertanti dichiarazioni del direttore dell'istituto di pena - Emessi dal magistrato incaricato delle indagini sessantadue ordini di 
cattura contro altrettanti detenuti - Ieri altri 220 trasferimenti - Inferiori a quelli stimati in un primo momento i danni provocati 
La maggior parte dei reclusi che rimangono nel penitenziario si è offerta spontaneamente di partecipare all'opera di risistemazione 


Con 1 avvicinarsi di setter» 
bre comincia a d-rimeaisl 
una ripresa dell attiviti po 
ittica nella regione Pei !u 
nedl è convocato il consolo 
provinciale di Latina mentre 
proseguono i contatti e gli 
incontri tra le forze politiche 
democratiche in molti centi i 
grandi e piccoli le g unte mu 
nlclpall sono state costituite 
nei primi giorni di agosto e 
con 1 inizio del nuovo mese co 
m nceranno ad opei are 
Un bilancio di quanto si è 
fatto dalla fine di luglio ad og 
gl è certamente piemntuio 
però alcune Indicazioni slgnl 
fleative al possono già trai re 
La prima — e piu Importan 
te — è che a tutt l Ih e! i 
e nella generalità delle si 
tuazloni locali sla puie in 
modi e forme diverse è in 
crisi e sta cadendo la pie 
giudiziale anttcomunlsta 
Sempre piu frequenti sono 
nel comuni e In alcune prò 
vince (è il caso di quelle di 
Viterbo e di Froslnone) gli 
accordi programmatici sotto 
scritti dal PCI dal PSI dalla 
DC e spesso dal PSD! e dal 
PRI Ciò comporta anche là 
dove le nuove amministrazlo 


| ni sono cost tulte dal pattiti 
l del vecchio c ntios nlsti i un 
supp emonio oggettivo della 
formuli in oi/a del tappo! 
to nuovo e diverso coi comu 
nisti I impegno a giungete 
id acroidi unitili segue non 
dimeno l attività dtlk animi 
n sti i/lonl conquistale o il 
coni* i m tt 4 all \ sinistt a netie 
quali il PCI e 11 PSI emano 
spesso con successo un di 
veiso lappoito con la DC e 
con i pittili «Inteimodi) eh’ 
a lo’X) volta sembiano dlspo 
mbl i ad issumeie un atttg 
gUrvMtto nuovo aperto al 
conhonto e alU linea delle 
laiche Intese unitane sul prò 
gì animi 

F veto che In questo qua 
dio esistono anche situarlo 
ni negative La pu notevole 
duiva dall atteggiamento d^l 
la DC ipatina che si oppone 
con tutti l mezzi (fino ad ab 
bando ini e l aula del conslgl o 
comunale per fai mancare 
Il minicio lega e) alla lot 
ma/toru» di giunte PCI PSI 
PHI ai comune e a'ta pio 
vincia malgiado il fatto che 
l tre pattiti si siano dlchla 
iat* In molteplici occasioni 
disponibili ad un ulteilore con 


Un'interrogazione del compagno Della Seta 

Villa StrohKern: chiesti 
chiarimenti al sindaco 

Ancora inattuata la diffida del Comune del ’64 
contro i proprietari della villa - Un’altra denun¬ 
cia sulla vicenda di Villa Torlonia a Fiumicino 


Sugli abusi compiuti all In 
terno della villa Stiohl Fern — 
di proprietà dello Stato Iran 
cese — una Interrogazioni ur 
gente al sindaco di Roma è 
stata rivolta Ieri dal conia 
gltere comunale comunista 
fletto Della Seta Nella in 
terroga^lone chledo'al sin 
daco di iCÙwarAUu awa-usblua 
consiliare una esauriente in 
formazione sulla situazione 
giuridica e urbanistica del 
comprensorio In puiticoUie 11 
compagno Della Seta chiede 
che il consiglio comunali, sia 
Informato sul seguito che è 
stato dato alla delibciu del 
64 con la Quale 11 Comune 
di Roma diffidava 1 piopiie 
tari di villa Strohl Fern a pio 
seguire l lavori di allestimen 
to di Impianti sportivi all In 
terno dell area che il plano 
regolatore destina in pai te a 
parco pubblico ed in pai te a 
parco privato 
Come si ricorderà il gian 
de giardino della villa è sta 
to usato In questi unni in 
spregio alle norme del pia 
no regolatole — pei date si 
«tentazione alla nuova sede 
del liceo Chateaubiland Alcu 
ni prati e molti cespugli sono 
stati estirpati e sostituiii co i 
campi sportivi pavimentati a 
cemento menti e numciost 
monumenti sarebbero stati de 
turpati Sulla vicenda una In 
terrogazlone parlamentate 
scritta era stata ilvolta n< l 
giorni scorsi dal compagno 
Antonello Trombndoil al mi 
nistro degli affari esteri 
Sempre Ieri 11 compagno 
Piero Della Seta ha rivo to 
una seconda Interrogazione al 


sindaco nella quale si chle 
dono dettagliate Informazioni 
circa la denuncia presentata 
1 altro giorno dal vigili ur 
bant al Comune di Roma 
nel confionti del rapptesen 
tanti della società « Agri Por 
to icsponsublle di avere 
compiuto una selle Hi «busi 
e HI Illeciti edlllsl aimntei 
no della Villa Torlonia a Flu 
micino 

Anche In questo caso co 
me abbiamo scritto nel gioì 
ni scorsi un area che 11 pia 
no regolatole destina a pai 
co pubblico è stata utilizza 
tu per opeiazlonl speculative 
All Interno della tenuta In 
fitti piopilo In questi gioì 
ni sta sorgendo un giardino 
faunistico da aprire al pub 
bllco solo a pajtumento 

Oggi alle 18 
attivo in 
Federazione 
con Napolitano 

Oggi pomeriggio ella ore 18 
nel teatro detta Federazione 
romana del PCI al terrà un 
attivo dei ferrovieri comunisti 
Tema doll'attlvo aar&i « Lo 
lotte contrattuali d'autunno e 
rampogno dei comunisti por (a 
occupazione le riforme la ri* 
presa qualificata degli Investi 
menti » Introdurrà il compa 
tino Vladimiro Chellinl segreta 
rio delta seziono ferrovieri In 
terverrà II compagno Giorgio 
Napolitano della Direzione del 
PCI Sono invitati ■ partecipare 
i membri dei C D delle sezlo 
ni aziendali e del C D di zone 


L'armatore è arrivato a Lametia Terme 

Oggi D'Amico a confronto 
con uno dei suoi rapitori 


Ha gii riconosciuto il pregiudicato Antonio Giorgi 
attraverso una foto segnaletica - Forse in giornata il 
sopralluogo nell'Aspromonte al casolare-prigione 


Giuseppe D Amico è arri 
vato la notte scorsa a La 
metta Terme la cittadina in 
provincia di Catan/aro dove 
da alcuni giorni è m arresto 
il costruttore Domenico Lcn 
to considerato la « mente » 
del sequestro dell armatore 
Oggi stesso D Amico \erru 
molto probabtimtnte messo a 
confronto con Antonio Gior 
gì il prtgiudicato firmato 
giorni fa a San Lucido (in 
provincia di Cosenza) e clic 
c sospettato d; aver svolto 
diversi ruoli nel rapimento 
D Amico ha già riconosciuto 
il Giorgi attraverso uni foto 
segnaletica mostratagli a 
Roma dalla polizia Oia il 
confronto diretto dovi ebbi 
fornire la prov i definitiva 
dilla partecipa zi oru dii pri 
giudicato al sequestro 

\tl corso dell» giornata 
1 armatore dovrebbe compie 
re un sopralluogo in compì 
gnia del magistiato inquino 
♦e dott Scope Ulti, in tu 
casolari individuiti mi gioì 
ni scorsi nelle montagne del 
1*Aspromonte e le cui citai 
Eristiche corrispondono a 


quello del luogo m cui il 
D \mtco o limaste m ostag 
gio pu 4> giorni 
Secondo indisctt/ioiu trapi 
late mila sitata di uri le 
indagini per scoprile gli al 
iti uomini chi hanno pi e so 
parte al sequestro dell ai mi 
loti sarebbero giunte ad una 
svolti decisiva II vaglio e li 
messa a confronto dei divetsi 
elementi i tctolti digli in 
quirenti nei giorni scoisi 
soprattutto ntgh ambienti del 
la mafia calabuse — avreb 
bero infatti permesso 1 ac 
ceitantento di precise lespon 
sibilita di nuovi personaggi 
Oli uomini clic conducono le 
tnd uim si sono chiusi ne! 
piu sitiUo ìiserbo un attcg 
gì munto che fi presagire 
imminenti cUmorosi sulup 
pi delle indagini 


Compleanno 

R corre ogy i sosnantaquatlr* 
s no co no canno del co ripugno 
Mo ott della sez one Moron no 
Al ca o co rpojno i p u fe v di 
auo r de compogn della *#z o 
ne t dell Unita 


fiorito sul proM emml pei un 
dai e ilio piu ampie soluto 
ni unitane 

Anche il dibutt to politico 
sul governo da date alU re 
gione va tipiendendo in que 
sti u fimi giorni della «pausa 
di rlllesslon- > chiesta al pii 
mi di agosto d i DC PSI e 
P&Df pei dtiin ie ancora le 
lelaflve posizioni sulla com 
posizione della mugglotan/a 
di governo e della giunta Sul 

I t tgomento e in tei venuto 
Fi ancesco Spinelli del comi 
tato teglonale del PSI con 
un aitkolo pubblicato domeni 
ca dall/tiranti' e tipieso poi 
dui Popolo di mai tedi in mo 
do stnimentale e soltanto nel 
le patti in cui {esponente so 
clallsta espi Ime alcune per 
ptessità sulla linei politici 
del nostro partito in questa 
fase non lesinando net con 
fronti del PCI qualche frec 
data polemici 

Spinelli pai tendo dal giudi 
zio che nella DC ancota te 
siste H volontà di muntene 
ie un attegglumento discrimt 
natoiio nei riguardi dei PCI 
e che que' partito si è dlmo* 
stinto » finora incapace di fa 
re (/nelle scelte eh tare ed ade 
ouate ella situa- one regio 
naie (he il voto del 15 giu 
ano imporrebbe » dopo aver 
Inoltre affermato che anche 

II PSDI e li PRr « accettano 
sostanzialmente la <oncreta 
esclusione del PCI dalia mag 
qtoianza di governo » giunge 
i pienderc in esame la 11 
nea de] nostro paitlto In que 
sti fase della viti della Re 
gione 

Nel fai questo Spinelli sem 
bri però volei polemizzate in ! 
tomo un fu so obiettivo atti 1 
buendo al PCI Intendimenti 
ed espedienti tattici che in 
tealta non esistono Lespo 
nente socialista Infatti ac , 
cusi 11 nostio partito di una ! 
volontà di «disimpégno dal J 
la risoluzione del problema 
della giunta » Il PCI sarebbe 
« paro della elezione del com 
paqno Ferrara a presidente 
del constano regionale e di 
puntare per il futuro alla 
presidenza dt alcune commis 
stoni consiliari o di a'tri enti 
di emanazione regionale si 
da rafforzare un sistema di 
controllo e di condizionamen 
to del goiemo regionale sen 
za corti promissione in esso » 

In realtà — e dovrebbe a 
questo punto èssere chiaro a 
tutti anche a coloro che so 
no afflitti ancora da com 
plessi di accerchiamento o di 
« m ichinvelllsmo » Inesistente 
— i PCI non intende certo 
«condizionare» (nel senso che 
Spinelli attribuisce a questo 
tei mine) nessuno non è mal 
stata auesta la nostra posi 
zinne Da che cosa deduce, 
poi 1 esponente del PSI il no 
stro presunto «disimpegno»? 

Il PCT dal l r > giugno par 
tlto di maggtoian/a relutlva 
nel Lazio le sue ìesponsabi 
lità se le è assunte tutte e 
fin dai principio La linea che 
abbiamo indicato piu volte e 
con molta chiarezza è quel a 
di una genera e evolta demo 
natica da realizzare con un 
pem diletto e nuovo del PCI 
nella dilezione della Regione i 
e con la pattecipuzlone di j 
tutte le grindl forze popola 
ri e di quelle Intermedie 
Questo significa che il PCI 
è disponibile per le soluzlo 
ni che vanno In questa dii e 
/ione A questo punto una 
Hsposta chiari li devono da 
ir non 1 comun si ma gli 
altri partiti abbandonando 
lift l i ito il gioco ambiguo 
di faie del PCI il tetreno 
dt sconti o per problemi in 
cui il PCI non è affatto coln 
volto 

Una sola ipotesi abbiamo 
respinto quella di una giun 
ta minorttarla di sinistra e 
di questi scrtu abbiamo ehla 
rumente splegito le ragioni 
una glunt i s tl itt i non solo 
non poti ebbe go\ ornare con 
28 vot’ su 80 mi livoiiieb 
be 1 mocci mento dell i DC e 
di i tic forze moderite su 
noslz onl di scontro e di ìot 
tuia Dispiace a questo prò 
posito che 11 compagno Spi 
ne’li abbia voluto definire nel 
suo articolo le nostie consi 
dera/ionl sull mpraticabllltà 
d una slmile soluzione «già : 
tulte siccentl e cultuialmen 
te rozze L alternativa di si I 
nistra non è — come è no 1 
to — la politica che il PCI 
persegue il nostro paitlto si 
muove sulla linea delle lar 
ghe convergenze e de'le in , 
tese democratiche Anch- il ! 
PST ott retutto nel suo ultimo 
CC sembra uvei escluso la 
«alternativa di s nistra» dal 
propri obiettivi politici Lo 
stesso Spinelli ne! suo arti 
colo esclude implicitamente 
che la Ipotesi della giunta 
minoritaria possa essere per 
seguita nel Lazio perché 
dunque ci rimprovera di a 
verne ribadito quando essa è 
st »t i affacciata da certi set 
toil del PSI a hello reg'o 
naie — llmpratioubllità? 

A costo di ripetere cose g'à 
dette dunque torniamo a 
mpohire che la posizione del 
PCI In questa fase è centra 
t v essenzialmente sul con 
fronto sul programma da da 
ip alla Regione Un confronto 
/he ò già stato avviato po 
sitiv mv*nte che ha dato frut 
ti sanificativi e il suo rin 
vio - con la «pausa di ri 
flessione — non è stato cer 
to chiesto dal PCI ma dal 
li DC dii psr e dal PSDI 

Occorie quindi proseguire 
su quella strada In vista del 
la convocazione del consiglio 
regionale (che dovrebbe av 
venire come è noto entro la 
prima metà di settembre) per 
la scadenza della formazione 
della giunta 



I familiari dei detenuti di Rebibbia assistono al trasferimento del congiunti 


Ieri altri 220 detenuti <140 
j ne corso <i ] t maltii ala 80 
nel pomtilgno) sono stati ti i 
I Urli di Reblbbii in altre 
I larceii Hall ine inora i re 
j t usi che hanno lasciato il 
pemten/iailo romano sono 
(4u ilucttmtl <o un numero 
l di poco iniettore) vcrr inno ti i 
sic iti ne cotto dei prossi 
mi giorni A Rebibb a dei 1300 
detenuti p esenti primi del \ 
rivoti nc rtstei inno soltin 
to i mota quanti 1 istituto 
ili peni reso in gnn parte 
n igibi e puu pei i momtn 
to ospitarne 

Nessuno dei trasfulmcntl 
comunque dovrebbe avere co 
me meti circeli rnlliUri (in 
un primo momento si eri par 
lUo di Gietii io ha allei 
muto ieri un iunzion irlo del 
ni niste o di Gri/w t giusti 
zu Questa eventuillfi — hi 
d tto ancoi x 1 funzionario — 
verrà presi in considerazio 
nt so tanto se n Otre nret 
i non fosse possibile reperi 
i posti Li notizia di un 
eventu i e trasferimento in isti 
luti di pena mi Hai] dove 
il detenuto sarebbe sottopo 
sto ad un regolamento di di 
suplina ai calco c per giun 
1 1 proprio quando sono entra 
le in vigore le nuove norme 
della riforma carcerari!) ave 
I vi suscitito vivo ali-arme so 
pr iltutlo tra c i imiglie dei 
I lec usi trasferiti 
i Ieri I Ingtgner Pistorclli v 
cc. comandante del vigili del 
luoco hi redatto un rappor 
Lo sui dumi causiti nel cor 
od li rivolta esp o i lune 
d mattina e protrattisi dram 
, ni etcì mente per 24 or< I lo 
c i i in iglbill di Rebibbia so 
no 1 ufficio matricoli 1 irchi 
mo ni itrico’a il migi/zlno ve 
stiuio il ctselluio « depo 
sito vaioli il terminale del 
computer che collegi il cir 
cere con il mlnls ero di Gra 
zia e giustizia gli uffici del 
i direttore interno e del ma 


resi i il o n< i br u cl G8 G r » 
Gli e GL il migi/zno mu 
ratoi c otficim fibbn Ini 
bit «bili sono inoltie molte 
de li cc i degli stt i brac 
cl e del Gli dove sono le 
ce c di isolamento S condo 
llngttner P istorili i danni 
sono di gran lunga inferiori 
a guatilo era apparso m un 
pnino momento» 

A questo proponilo \ i se 
Miai tto il comportamento del 
i niiggoxin/a de de cnutl 
che ieri crino ancori nel ctr 
cere e che spontineunente 
si sono offerti di partecipare 
u ivorl di riadattami nto 
Il sostituto procuratore de 
la Repubblica Vita one chi 
conduce le indagini suiii ri 
voti ha emesso ne i ludi 
senti sessintidue ordini di 
cittur i contio altrettinti de 
tenuti I xeitl contestati sono 
que i di deviazione sac 
chef.*, o incendio e resiste» 
za il i forza pubblica Co 
n inique data a complessità 
degli iccertamentl condotti da 
po izi i e ciribinJcrl si esc u 
de che j compone»!] del grup 
po che ha guidato la fase 
pu turbolenta de 1 i rivo t v 
possmo esseie giudicati pex 
d lettissimi come in un pii 
mo momento si e-i venti ito 
Assieme i quel a d< Ila mi 
glstrituri cl sarà un litri in 
chic st i quest ult mi di c ir tt 
t re imminist itivo II min 
«-tiri di Grazia c giustizi i 
I hi inf itti uffld ito ad un ispel 
ture gener t e ! ine meo di st i 
Dilli e le circostinzc in cui 
I c m i turata li moti di Re 
bibbi i II fmzionino dovrà 
in paitlcoluc accertare i mo 
tivi che hanno f vtto esp ode 
re il mi contento dei delinu 
ti propilo in coincidili /1 del 
entrili in vii ore de le nuo 
ve norme de la rlform i tar 
tirarla Negli ambienti del mi 
n >tero si fi int mto xi evare 
che il 20 agosto (quattro gior 
ni prima che entrasse in vi 


o’i i » lc d riformi» con 
due cneolin firmate di mi 
n t o R tt tutti i d ìot ori 
deg i is tu f d pena erano 
^ i chi m ìt i date mime 
unti attuazione mzitutto al 
pm c pi i entri i rei itivi al 
trattimento il e condizioni di 
vii i c di e iz jne al e no** 
mi di condott i Li circola 
ie dunque il i omts i — 
c lo su sso ni n stero id if 
le mu o o tanto qutttto 
Ricini primi dell entrati in 
\n,on d< ) i fo mi xn ritir 
do che ippue non solo in 
giuttif c ito mi scon mielite 
e gravissimo poi se visto i la 
luce d que o ch< sirebbe 
accidu'o i Reb bbia Non me 
no suip'fitt non r o *>e litro 
che pei i celta de momen 
to» 1 iscia li d eh ai iz one che 
una igm/ii di stampi ittri 
buisct a diretto** de ctrc'* 
ic dott Restivo relativa all* 
neh* sii iv in/ita in un pri 
mo momento dai detenuti di 
lascine ip rie le poi te delle 
celle dille 8 ilio 14 \ellaleq 
qe enti aia n i qon — ivreb 
lx affi imito Restivo — non 
si (a riferimento alla questo 
nc delle porte aperte ma io 
sono conlrurio anzi contro 
rissano anche se m altri sti 
tifi la re fi re v/o e stata ac 
j colta (tome nc a tro carcere 
lom ino quel o di Remi i Coe 
)i dove J reclusi possono gl 
I ruo ibei mente pu i cor i 
j do lidi i ed il ministero ha 
I ove ufo tuie \on posso con 
sentile che i detenuti siano 
fuori delle alU c girondolino 
intorno agli agenti di custo¬ 
die Per <j ic ta mia contili 
zone ho sempre respm'o e 
l ho fatto anche luncd la ri 
chiesta dei detenuti di resta 
te eon e porti aperte Io ho 
fidi eia che lo Stato non deb 
ha e seri ic so in Qtnuceluo 
le celle non Ir ap o piatto- 
ivo/ e t ( 


Gianni Palma 


Proposte dal Comune di Genzano misure per combattere l’inquinamento 

Come si può salvare il lago di Nemi 

Il bacino è ormai prossimo alla morte biologica - Occorre risolvere la questione degli scarichi di «Villa delle 
Querce » - Necessario un consorzio intercomunale per la gestione degli impianti di depurazione - Regolamen¬ 
tare il prelievo delle acque - Vanno accelerati i lavori per la costruzione del nuovo acquedotto del Simbrivio 
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Una veduta dall'alto del lago di Nemi II livello d'inquinamento è ormai gravissimo 

Contro i licenziamenti e la minaccia di chiusura 

Da 8 mesi occupata la clinica 
S. Giovanni Bosco a Cinecittà 


Di oltu otto misi t ino 
latori dilli clinic t S Gio 
vanni Bosco sono in lotta pu 
la salvaguardi i del posto di 
lavoro c conilo i licenzi i 
menti Dt ttmpj orniti ì d 
pendenti occupino li clinici 
chicckndo uni j>osim i solu 
/ione citili di II itili t luigi 
vcrtin/i Ir ixutibln ivviiu 
re atti ave iso li stipili i/i< tu 
di un i tonv n/i ih ti i ) t c li 
ulta c il S Sp i ito In s > 
lu/iont questi chi punì Ite 
icbbc anche il ìtcupeio c la 
miglimi utili// i/iom d l) il 
tri//aiuta sinumi mussi 
ria alle elicmi di miglila 
di abituiti del qunlicit eli 
Cinecittà 

Come si ncordti i i propiu 
tm dilli clinic i il buoni 
Pasqualino \ assalto c il dot 


t n Cintili dopo imi Un 
tato gin tipo di ptovoci/io 
ni conti o » 1 iv ot itoi i li imi i 
portato il fallimi nto c ili i 
i Inusiii i li lisi di imi pi i 
vili \ questi posizioni eie i 
piopmt il i i lavo] itoi i h n 
no nsposlo con uni dm i Ìot 
* t i coi ti ) i he tizi il nti i i ì 
cllisi eh II t sic ss i cium i if 
5 tinelli (ossi utilizzili pu il 
qu II tuli p II li ol 11 UH 111 

s musili di sliuìtuii smi 

I l n li 

| 1 i b ittagh i si insti iv a 

I quindi m quelli piti ginn di 
jxi l un t i simtu ii locali i 
piopno pii questo ittoino il 
i\ lotti dii lavoratori citili 
S C.iov inni Bosco si i ijc 
| colti li attiva solidarict i dii 
consigli di fabbnca dj zoni 
chi conni iti eh quatticre e 
i delle forzo politiche demoti a 


, lidie In questo senso la mo 
biht izionc iv e v i sii ippito un 
importante accoido alla Ri 
I gione in cui si privi diva il 
I pissiggio du 1 mu don il 
Pio Istillilo i 1 lidi// moni 
j dilli clinici i firn eh pub 
blu i utili! ì M i me I i qui 
sto ac eoi do i piopi itili dii 
1 1 s g >\ inni B i io si n i 
j opposti con il disi gno i vicini 
* ti eh i urlili ì sull i i i 11 i 
nuovi milioni spi cui itivi 
III du zom u ioti 1 1 i 
provinemk CC»li CISI l li 
issarne 1 1li oiganizz i/iom 
, unitine eli e iti goni h inno 
invi ito un tilt gì mimi mg n 
j te alla commissione samt i 
I della legioni i il Pio Istituto 
por sbloccire* in tempi i ipi 
j di la vertcn/i Nu prossimi 
j giorni si terra un incontro 
I tra le forze interessate e le 


organizzazioni sindacali pris 
so la Regione per il manti 
nimcnlo dell impegno politico 
pieso nei misi s' oisi in 
merito dia giim/n del po 
sto di 1 iv oro e pu 1 utili// i 
/ione pubblica eie 11 1 clinici 

Nella sede dello si ibili 
mento della «Stoti in vii 
Leopoldo Seria nc) quii tic 
re li istcveit l luoi itori si 
sono n un iti xn isscmbJe \ po 
m mente poi difendete il po 
sto di lavoxo 

La «Secca i un cenno 
di cliboiazione di dui che 
opei i quasi cstlusiv munte 
per conto dclllnps Pi imi 
dell i sede romim dove sono 
impiegati un centinaio di di 
pendenti ciano stale già oc 
cupatc qualche giorno ii lc 
sedi di Lavis (Trento) c di 
Milano I dipendenti della 
« Saoca > sono complcsbiv i 
mente 270 


Pu risolvere il gravissimo 
pi obli ma costituito dall inqui 
naincnto del lago di Nemi il 
Comune di Gcn/ano ha pio 
posto una serie di misure che 
dovi ebbero consentile entro 
un termine di tempo ragioni 
volt di 1 quii tue lo spi ce Ino 
d acqua m condizioni nor 
mali 

L i m pr e sa «i ppa re a r d uà 
dato il punto al qu de si c 
giunti Come e noto infatti 
cl die icqui di Vmi sta gii 
comp ircndo per mancanza 
d ossigi no ogni forma di vita 
animale 

Lc cause di questa situ i/io 
nc sono noti per esseri sta 
ti denunciate i piu riprc 
se d idi oig mi di stunpi 
dalle associazioni pu la difi 
sa dilli naturi cl u comuni 
sti i d die forzi politiche di 
mocrntichi in consiglio pio 
uncnJi i nu consigli tomu 
n di di (»ui/ano e Mimi 11 
fattore di inquinamento pm 
grave c uri munti quello c > 
stit Ulto dalla clinica «Villi 
dilli Qui il l un crome mo 
c hi — nato per alloggi ire un 
numi io limitilo di di ginn — 
ospita di molti misi piu eh 
millt ni il iti < Iti c t 4irtl li i 
infumun medici i persona 
h « \ ili i di 111 Qu nei a si i 
nea ì liquimi diritl munte 
ni 111 icque eh 1 1 igo i \ ini 
sono stati fino a questo mo 
mento tutte h ini/idive pu 
st perche chi ne ha il dove 
ri interi engi a poi ri fini t 
questa Mtin/ioni 

Si i ci re ilo il i oriti ino 
di crine diwjsni iddos m 
do uni pulì chili i spons ih 
hlu dell inqtnn imi nto eh V 
mi ai piccoli c >ltn it 11 dii 
la zona — specialmente flou 
coJlori chi utili// indo 1 ic 
qua pi r lc imgi/ioni uub 
bero fitto ibbissiri il hw 1 
lo della supit fu it nnptclen 
do cosi il deflusso i il nor 
male i icambio idrico Ini ic 
elisa issili rii (ini dii sono il 
meno trini inni cht li super 
fieli riti I ig » < ■>( tto divi 
lo de 11 erniss uio) il cui mio 
scoili ( qu 11< cl cl to I i 
l ittin/ioni ri ri f ittoi i inqui 
n int i ppr t it ) ri l 1 ( t 

nchi rii « \ ili i chlU Quei 
i e 1 i qu st el i zi »n 
urne hi bisogni colpire st 
si v i oh i in h t in ili j 
V mi ili i noi in dii i Ovvi) 
meni < > eh v uv i ' 

ne ndo conto d Hi mu ssit i 
dei i c Mirili eh 1 i ismi 
c Ih 1 iv or i m 11 i c lime i 

1 sull b d qui st (ìi 
sidiri/ioni chi il Cornili h 
(h nz mo r tl » di un i h 
lustrazione di smisti i J i 
iv inzito U sue pi p >sR 

In primo luogo occom 


1 pi ovvi di ri subito a che gli 
I se u ichi eh \ di i dille Qucr 
| ci vcugino immessi n la 
| riti fo/innlc del Comune di 
Gin/ino con 1 immeJnt i en 
Irit i in funzione del depura 
tori il cui piogetto i stri 
rii tempo ipprovato dal consi 
glio comun d< ( i cui 1 «voti 
| — con uni deliberi della Re 
gione — jxjssono essi ri subito 
appaltiti Nello stesso tem 
po deve essili costituito il 
' consorzio tri Genzano e Ve 
I mi per li g< tionc dell mi 
I pianto 

In st condo luogo oc eon 
coordinili sotto il patroci 
| mo dilla Regione c dilla Pr< 
vinci! le ittiviti di prelievo 
dj ufjm poi ib h < eh irrig 
/ione di p irte dii Comuni eir 
cost ititi Inopic occorii ie 
colei ari il inissimo il eom 
pktunento dillo icqucdott 
del Smbnuo 

Gino Cesaroni 


« Sciopero dei 
rancio » dei 
sottufficiali 
deli'A.M. 
di Fiumicino 


I sotluffie »li de 1 Ae’-O’^au 
ci militare del VI Depost 
di 7 umic no hinno effe u« 
to ieri uno < se opeio del nn 
co Al ori d pr in/o si sono 
| ìe ol irmen e reciti a la men 
si mi non hanno r t rito 11 
'•ine io Li silenziosi m in fe 
st iz onc — mfo r mi un ma 
n festino fumilo 1 < Movi 
mento d< i sottuffic a ì demo 
cratic Centro Ital a — e sta 
I ta effe ui i per protcs i re 
I eoi ro le condizioni d v ta 
e usto trittimento ” 

serv al i i sottuff ci i 
li p i t col i e e s r r e- 
s<< t < \ cirt n/e de 

i p i i dii Poi uen 
( do c e ! og^ mo so- 
it i i us od i con un por 
one no el i rosso civsi o 
e in < insci i nn t d e 
s ime con e vi/ igienic to 
ii icl f e en/ i sta i ^ u 
v o! ( c iiii dii uff c < le 
siiu divi di r 

su cl in ( n o ite > ed a i 
mu ( m cl j uni i < on 

1 H 1 p<) 1 

N \o no i affermi 

eh qui t o d zion crei 


N \o no i affermi 
eh qui t o d zion crei 
no u i no li esaurirnen o 

m o me ino soluzioni sul. 
cdi ii mente Nicoto 
Pip? ho c ecoido il c te 
o ve ii h sarebbe to to 
1 1 \ i con un colpo <J' p 
biola) 
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Pesanti le carenze nell’opera di rieducazione in una clinica di Viterbo 

«Villa Immacolata» un ghetto 
costoso per gli handicappati 

Accordo per la costituzione di un Centro di igiene mentale nel viterbese - La struttura dovrà permettere il superamento dei manicomi 
• degli istituti « tradizionali » - La logica del profitto ispira gli attuali criteri di gestione delle istituzioni private per gli alienati 


Schermì e ribalte 


Per il fidanzato 
è suicidio 
la morte di 
Silvana Rinaldi 

Bruno Papale. 11 fidanzato 
della giovane Silvana Rinaldi 
morta In un prato alla peri¬ 
feria della città nel maggio 
acorso, ha tenuto Ieri a amen- 
tire, in una conferenza stam¬ 
pa. le Ipotesi di omicidio 
avanzate dalla madre della 
ragazza 

Durante l'incontro con 1 
giornalisti, cui hanno preso 
parte alcuni membri del <1 co¬ 
mitati autonomi di via del 
Volaci ». Papale ha contestato 
le affermazioni, fatte U 20 
agoato scorso ad alcuni gior¬ 
nali dalla signora Rinaldi La 
donna aveva dichiarato di non 
credere airtpoteai del suicidio 
per la morte della figlia e a- 
v»a aggiunto di avere una 
« prova » che la ragazza era 
stata assassinata II delitto — 
secondo la Rinaldi — sareb¬ 
be maturato nell amblente po¬ 
litico In cui Silvana negli ul¬ 
timi tempi aveva militato, 
cioè 1 « comitati autonomi ». 

La signora aveva collegato 
la fine della figlia alle vicen¬ 
de del NAP. assicurando di 
averla vista, poco prima della 
sua scomparsa. In compagnia 
di Anna Mantlnl, la giovane 
« napptsta » uccisa dalla poli¬ 
zia a Roma. 



Il bar Denise teatro dalla drammatica aggressione 


Migliorate le condizioni di Anna Maria Marra, colpita in pieno viso da una fucilata 

Un «avvertimento» a chi ha parlato troppo 
il ferimento della cassiera a Monteverde? 

Nel bar « Denise » sarebbe stata organizzata la rapina di piazza dei Caprettari e l’esecuzione 
di Claudio Tigani - L’episodio dell’altra sera collegato forse all’assalto all’ufficio postale - In 
tre sono entrati nel locale con il volto coperto da maschere e hanno fatto fuoco contro la donna 


Sono migliorate le condizio¬ 
ni di Anna Maria Marra. la 
cassiera del bar «Denise» a 
Monteverde, che è stata col¬ 
pita da una scarica di palli¬ 
ni. In pieno viso, sparata la 
altra sera — con un fucile 
a canne mozze — da tre 
uomini mascherati La donna, 
di 43 anni, è tutt'ora ricove¬ 
rata al San Camillo anche 
se 1 sanitari non nutrono 
preoccupazioni per la sua vi¬ 
ta la prognosi resta per ora 
riservata 

La cassiera, come è noto, 
è la suocera di Laudovino 
De Santls, detto « lo zoppo ». 
e Sllverlo Dolci, che furono 
arrestati nel marzo scorso per 
la rapina di piazza del Ca- 
prettart e per 11 feroce as¬ 
sassinio di Claudio Tlganl. 
E fu proprio tra l tavolini del 
bar di piazza Neuschuler, fie- 
quentato dalla « mala » roma¬ 
na, che — secondo gli In¬ 
quirenti — si preparò l'as¬ 
salto all'ufficio postale nel 


La sezione 
di $. Paolo 
ai 280 % della 
sottoscrizione 

I compagni della sezione 
8 Paolo, che in questi gior¬ 
ni sono impegnati pienamen¬ 
te nella raccolta di fondi per 
la stampa comunista attra¬ 
verso il contatto ampio e ca¬ 
pillare di massa con i lavora¬ 
tori, i commercianti e 1 cit¬ 
tadini del quartiere, hanno 
raggiunto il 280% ,ne7a sotto- 
scrizione per VUnitA La se¬ 
zione, che quest'anno per la 
prima volta terrà il festival 
dell'C/nUà nel quartiere dal 
2 al 7 settembre, ha già ver¬ 
sato in federazione quasi 800 
mUa Ure Parte di questa 
somma — 500 mila lire —sa¬ 
rà destinata al particolare 
fondo creato a livello di Fe¬ 
derazione per potenziare e ar¬ 
ricchire le strutture del par¬ 
tito nella città e nella pro¬ 
vincia 

Altri importanti e positivi 
risultati vengono raggiunti 
inoltre, sempre in questi gior¬ 
ni, da molte sezioni In par¬ 
ticolare quelle di Maccares*, 
Ostia Centro, Fiumicino, Ale¬ 
si, Ladispoli, Sambucl e Fiu 
micino Centro, raccoglien¬ 
do le Indicazioni del partito, 
hanno effettuato versamenti 
superiori agli obiettivi stabbi¬ 
ti per la sottoscrizione del* 
VUnttk 


rtitcr 


PISONIANO or« 20 CD (Ber- 
nardinl). BORGO PRATI or* 
20 30 attivo aulì» situazione po¬ 
litica. 

Questi i numeri «tratti «Ila 
fatta do l’Unità di MANZIANAi 
0404, 1186, 082C, 0743, 0938, 
0880, 0008, 0258. 1710 1829, 

0730, 0950, 0640. 

E’ convocata par venerdì 29 
■Ile ore 10,30. presto II Comi¬ 
tato Ragionale una riunione dal 
responsabili deM'organlzxailone del 
Partito e dotta P C.C.I. del La- 
■io. Varrà d scusso II seguente 
o.d.g.t « Partecipazione al festi¬ 
val naxionale doll’Unilà a svilup¬ 
po dalla campagna dal centomila 
iMTitti ». 


quale fu ucciso l’agente Mar¬ 
chiseli. e si decise i’« ese¬ 
cuzione» del giovane di 17 
anni. E’ solo alla luce di que¬ 
sti retroscena che si può In 
qualche modo spiegare il fe¬ 
rimento dell’altra sera. Una 
delle Ipotesi avanzate finora 
è che gli sparatori avessero 
intenzione di colpire qualcne 
altra persona che avrebbe do¬ 
vuto trovarsi nel bar: e tor¬ 
se lo stesso Sllverlo Dolci, 
che dopo essere stato arresta¬ 
to riuscì a cavarsela solo con 
l’accusa di furto d’auto U- 
sci dal carcere poco dopo, 
ma in galera, forse, aveva 
parlato troppo. Ma è una 
tesi ancora da verificare e 
che non spiegherebbe Inoltre, 
come mal 1 banditi hanno 
puntato la canna del fucile 
proprio contro ia donna la 
rosa dei pallini, sparata a 
poca distanza, avrebbe potu¬ 
to essere mortale 

E’ stato infatti accertato 
che i tre malviventi Bono en¬ 
trati aU’intemo del locale, e 
non hanno sparato dall’auto 
come in un primo momento si 
era detto. 

L’altra sera alle 21,45 An¬ 
na Maria Marra stava facen¬ 
do 1 conti della giornata. Nel 
bar insieme a lei c’era sol¬ 
tanto la figlia Daniela di 20 
anni — comproprletarla del 
locale — e moglie di De San- 
tls. Il « Denise » stava chiù* 
dendo, ma le saracinesche 
non erano ancora compieta- 
mente abbassate una mac¬ 
china si è fermata sulla piaz¬ 
za e nel bar hanno fatto Ir¬ 
ruzione tre uomini armati e 
mascherati con grandi fazzo¬ 
letti. Senza dire una parola 
uno di loro, quello che impu¬ 
gna 11 fucile a canne mozze 
si è avvicinato alla cassiera 
e puntandole l’arma in tac¬ 
cia ha fatto fuoco tre volte 
Subito dopo i tre si sono dati 
alla fuga Richiamati dai ru 
moro degli spari e dalle ur¬ 
la di aiuto di Daniela Mai 
ia, alcuni passanti hanno po- 
I tuto vedere l’auto del «caler» 
in fuga una Al 12. di colote 
blu, targata Bari Nessuno è 
riuscito pelò ad annotare il 
numero di taiga 

La donna ò stata soccoisa 
da un automobilista di p.v» 
saggio che l’ha trasportata, 
a bordo di una « 500 > al 
San Camillo, dove 6 stata tm 
mediatamente sottoposta a in¬ 
tervento chirurgico 

Secondo questa ricostruzio¬ 
ne dunque, i banditi nanno 
sparato intenzionalmente con¬ 
ti o Anna Maria Marra, che 
però non ha mal giocato al¬ 
cun ìuolo nella rapina di ptaz 
za del Caprettari e lesta una 
flguiu di secondo piuno Por 
se «ravvertimento» quindi eia 
diretto contio gli usuali cllcn 
ti del bar, un feroce, san 
Fumoso «avvenimento» a non 
pailarc troppo «Avveitimen 
to» che poteva diventare una 
condanna a molte Fu cosi 
che lu assassinato corno si 
. ricorderà Claudio Tlganl, dot 
to «Topolino» un ragazzo di 
17 anni cui era stato com 
missionato di rubare tre au¬ 
to pei l’assalto al! ufficio po 
stale II compenso per il « a- 
voro » svolto fu di 250 mi¬ 
la lire Ma Claudio Tigani 
quando seppe che nella tapi 
m aivcia perso la vita un 
agente sembra si tosse deci 
a parlare torse chleden 
tìr, alla banda un « sovrap- 
1 prezzo » per 11 suo silenzio 


Spettacolare incidente con feriti ieri sera al « Muro Torto » 

Scavalca lo spartitraffico 
e si schianta su 3 macchine 

La circolazione bloccala per ore - Muore un giovane di 24 anni in circostanze miste¬ 
riose dopo un tamponamento al Gianicolense - Donna investita sulla Nomentana 


Una grossa carambola, che 
ha bloccato il traffico per 
ore. sette feriti di cui uno 
In gravi condizioni, quattro 
macchine seriamente danneg¬ 
giate. questo 11 drammatico 
bilancio di uno spettacolare 
Incidente stradale avvenuto 
Ieri sera, poco dopo le 21, 
sulla via del Muro Torto, che 
collega Porta Plnclana a piaz¬ 
zale Flaminio 

Da una prima, sommarla 
ricostruzione dello scontro 
sembra che una Mercedes, 
condotta da Franco Muzzl, 29 
anni, funzionarlo della RAI, 
sia sbandata dopo essere sta¬ 
ta urtata da un'altra auto 
che procedeva nella stessa di¬ 
rezione (da Porta Plnclana a 
piazzale Flaminio) e sla quin¬ 
di finita nell'altra careggia¬ 
ta. La « Mercedes » ha poi ur¬ 
tato violentemente altre tre 
macchine una « 800 ». una 
Renault e una « 128 » che 
procedevano In senso oppo¬ 
sto. Tutti gli occupanti delle 
altre vetture hanno riporta¬ 
to ferite più o meno gravi. 

La conducente della « 500 », 
Mirella Borghlnl di 44 anni, 
e stata ricoverata al Policli 
nlco dove l medici del pronto 
soccorso si sono riservati la 
prognosi, gli occupanti la Re¬ 
nault Maurizio Fallerlnl di 
32 anni e Maria Assunta MI 
norl di 19 anni, sono stati ac¬ 


compagnati, da alcune auto 
di passaggio, all'ospedale S 
Giacomo dove sono stati giu¬ 
dicati guaribili rispettivamen¬ 
te In 30 e 18 giorni. Sulla 
« 128 » viaggiavano Invece 
una coppia di sposi con la 
propria figlia: Carlo Matu¬ 
rano di 43 anni, sua moglie 
Clelia Leoffredl di 39 anni e 
Daniela Maturano di 11 an¬ 
ni' guariranno In 4 giorni, 
salvo complicazioni 
Lo spettacolare Incidente 
6 avvenuto lungo la via del 
Muro Torto poco prima del 
semaforo che Immette a piaz 
zale Flaminio La Mercedes 
per cause ancora In fase di 
acccitamcnto da parte del 
tecnici della polizia stradale, 
ha sbandato dopo aver urta¬ 
to un'altra macchina ed ha 
quindi scavalcato lo sparti¬ 
traffico, In quel punto costi¬ 
tuito soltanto da un marcia¬ 
piede Il tiafflco 6 rimasto 
bloccato per alcune ore 
Un altro Incidente stradale 
è avvenuto In piazza Enrico 
Dunant. al quartiere Giani- 
colense Un giovane di 24 an 
ni è morto, ma sembra -- al 
meno per adesso — per cause 
estranee all’Incidente in cui 
è stato coinvolto. Il giovane, 
Sergio Marzocco, si trovava 
a bordo della sua « 128 » con 
la fidanzata Rossella Minuti 
di 18 anni quando. In piazza 


Dunant. ha Iniziato una ma¬ 
novra di conversione a « U ». 
E’ stato proprio in quel mo¬ 
mento — ha riferito In se¬ 
guito la ragazza al posto di 
polizia al S Camillo — che 
11 giovane si è sentito male. 
Ha dapprima urtato alcune 
auto In sosta e poi è stato 
tamponato da un'altra mac¬ 
china, una « 128 » condotta da 
Mario Da Mia di 34 anni. 
L'urto però non è stato vio¬ 
lento 

Il Marzocco è stato tra¬ 
sportato all'ospedale S. Ca¬ 
millo, dove però è morto do¬ 
po circa un'ora I sanitari del 
pronto soccorso hanno detto 
che 11 giovane è stato colpito 
da uno stato comatoso di ori¬ 
gine Ignota Sarà l'autopsia, 
che dovrà accertare le vere 
causo della morte 

Un altro Incidente stradale 
e avvenuto, sempre Ieri sera 
sulla via Nomentana, all'al¬ 
tezza del cinema Espero. Una 
donna Elena Conte di 63 an¬ 
ni, abitante In via Casama- 
ri 29. è stata Investita da 
un'auto, In seguito all'urto 
l’anziana donna ha sbattuto 
violentemente 11 capo sul ci¬ 
glio del marciapiede Una 
macchina militare di passag 
glo l'ha trasportata al S. 
Giovanni, dove 1 medici l'han¬ 
no giudicata guaribile In 180 
giorni 


Un centinaio di senzatetto ieri al Portuense 


Occupano la caserma 
credendola disabitata 


Credendo che l'edificio fos¬ 
se disoccupato, un centinaio 
di baraccati della zona Por- 
tucnsc hanno tentato di oc 
cuparlo Ma dopo pochi minu¬ 
ti hanno muto una sconcar 
tante sorpresa si sono accor¬ 
ti di trovarsi all interno di 
una caserma di polizia 

E' accaduto la scorsa notte 
a via Scarpcria e la palaz¬ 
zina che i senzatetto avi vano 
preso di mira è la sede del 
la caserma di polizia «Pian 
due torri ». 

In realtà, da qualche gior 
no era iniziata una operazio¬ 
ne di trasferimento degli 
agenti che alloggiano aU'in 
terno dell'edificio di via Scar 
pena, perché questo doveva 
essere restituito tra breve 
tempo, al proprietario, dal 
quale la polizia lo aveva pre¬ 


so in affitto 

Ma il gradualo trasferimen¬ 
to non si era ancora concluso 
l'altra sera, quando i barac 
enti si sono introdotti «U'in 
terno dell’edificio Probabil 
mente alcune famiglie, che 
abitano fatiscenti baracche 
nella zona Portuense. aveva 
no notato che da qualche tem¬ 
po gli ugcnti eli polizia ave 
vano iniziato ad abbandonare 
la caserma, c credendo che 
l'edificio fosse ormai deser¬ 
to. hanno deciso nella notte 
tra martedì e mercoledì di 
passare all azione 

Ma quando ormai sembrava 
che 1 occupazione fosse nu 
scita, alcuni agenti del grup¬ 
po eli guardia sono usciti eia 
una stanza sistemata sul retro 
del palazzo, nella quale si 
trovavano e passato il primo 


momento di stupore, hanno in¬ 
vitato gli occupanti Hd abban¬ 
donare l'edificio. 

La maggioranza delle fami¬ 
glie che erano state prota- 
gonistc della insolita occupa 
/ione, hanno aderito all'invi 
lo. mentre alcuni giovani si 
sono fermati a discutere vi¬ 
vacemente con le guardie Nò 
e nato un piccolo tafferuglio 
in seguito a! quale 5 perso 
no sono rimaste leggermente 
fei ite Sono Donatella Rizzo 
di 18 anni, Anna Nicoli di 
19, Fabrizio Bernacchin di 16 
la sorella di questo Claudia 
di 29, c Rita Bernardi di 32 
anni Tutti sono stati medica¬ 
li e giudicati guaribili in po 
chi giorni all'ospedale San 
CAMILLO Contro di loro gli 
agenti hanno inoltrato una de 
nuncia a piede libero 


La provincia di Viterbo a 
vrà un Centro di Igiene men¬ 
tale La sua creazione è una 
parte qualificante dell’accor¬ 
do programmatico sottoscritto 
da tutti 1 partiti dell'arco co¬ 
stituzionale del consiglio pro¬ 
vinciale Entro 11 mese di set¬ 
tembre l’argomento verrà di¬ 
scusso in modo approfondito 
In un convegno, aperto al Co¬ 
muni, alle forze politiche e 
sindacali e agli operatori sa¬ 
nitari, nel quale dovranno es¬ 
sere delineate le scelte e gli 
interventi dell'amministrazio¬ 
ne nel campo della igiene 
mentale e dell'assistenza in 
generale 

La proposta di costituire 11 
CIM è stata avanzata e soste¬ 
nuta. in consiglio, dal gruppo 
comunista. L'urgenza di tra¬ 
durla In realtà appare chiara¬ 
mente — hanno fatto notare 
gli esponenti del PCI — se 
non altro per 11 fatto che la 
Provincia di Viterbo è co¬ 
stretta a stanziare, ogni an¬ 
no, oltre tre miliardi di lire 
per tenere rinchiusi 800 mala¬ 
ti di mente In una serie di 
ospedali psichiatrici sparsi in 
tutto il territorio nszlonale. 

La creazione del Centro — 
articolato in strutture diffuse 
in tutta ia provincia — dotato 
di personale adeguato (medi¬ 
ci. assistenti sanitari e sociali 
etc ), che sla In grado di for¬ 
nire a tutti coloro che ne han¬ 
no bisogno assistenza domici¬ 
liare e ambulatoriale, può co¬ 
stituire una buona base di 
partenza per l'abollxione de¬ 
gli ospedali psichiatrici «tra¬ 
dizionali » e di tutti quegli i- 
stitutl che tengono segregati, 
attualmente, gli « handicap¬ 
pati », gli anziani e 1 bambini. 

La vita in istituti di questo 
tipo — anche quando essi sia¬ 
no apparentemente funziona¬ 
li e moderni — si svolge in 
condizioni inumane, che non 
aiutano 11 malato a guarire, 
quanto piuttosto a rinchiuder¬ 
si sempre più in sé stesso, 
accentuando le ragioni della 
propria « diversità ». 

In questo senso, il caso di 
«Villa Immacolata», un isti¬ 
tuto privato per spastici e in¬ 
validi civili situato nel Comu¬ 
ne di Viterbo, rappresenta 
una testimonianza esemplare. 

« Villa Immacolata », Infat¬ 
ti, gestita dal padri Camil- 
llnl, non si può certo con¬ 
siderare un «lager», sul ti¬ 
po di quelli divenuti triste¬ 
mente famosi in questi anni: 
Immerso nel verde etcì bo¬ 
tti &*àae&€rz 

fidenti 

Sembrerebbe, in somma, 
un istituto modello, eppure 
delle profonde disfunzioni 
che si riflettono pesante¬ 
mente sulla vita del rico¬ 
verati e ci si rendo conto 
immediatamente 

In primo luogo, purché pa¬ 
ghino naturalmente, vengo¬ 
no accettate dalla direzione 
le persone con gli « handi¬ 
cap » più diversi: nel saloni 
si ritrovano tutti insieme, 
spastici, parapteglgl, mongo¬ 
loidi, malati di mente, vec¬ 
chi e bambini II personale, 
poi, è del tutto insufficien¬ 
te, le ore di terapia sono 
poche, si permette, addirit¬ 
tura, alle ftsioteraplste che 
frequentano un corso all'in¬ 
terno dell’Istituto di fere pra¬ 
tica sulla pelle del malati. 

Le assistenti sociali, ohe 
potrebbero svolgere un ruo¬ 
lo importantissimo per aiuta¬ 
re lo handicappato a trova¬ 
re un Inserimento nella vita 
sociale e produttiva, se ne 
disinteressano, con la scu¬ 
sa, che questo « non rientra 
net loro compiti » Il risulta¬ 
to è che 1 malati che ven¬ 
gono dimessi non riescono 
quasi mal a reinsertrsl. Ne¬ 
gli ultimi tempi soltanto due 
giovani che avevano frequen¬ 
tato un corso di radiotecni¬ 
ca sono riusciti a trovare 
un'occupazione 

Alcuni mesi fa un grup¬ 
po di ricoverati annunciò, 
con un comunicato indiriz¬ 
zato alla stampa, che si era 
costituito un comitato di lot¬ 
ta « per portare avanti, in 

§ rlma persona, battaglie che 
cvono avere come obbiet¬ 
tivo la reali riqualificazione 
polltlco-soclale-culturale del- 
l'handlcappato » 

Fin dall'inizio 11 gruppo, 
del quale facevano parte an¬ 
che giovani esterni all’isti¬ 
tuto, si è dovuto scontrare 
con l'ostilità e 11 sabotaggio 
del dirigenti della «Villa», 
le riunioni venivano Inter¬ 
rotte, o impedite, con vari 
pretesti, dalla direzione, e 
si stentava a trovare un lin¬ 
guaggio comune La cosa, co¬ 
munque, ha avuto un segui¬ 
to e. alla fine di luglio, 18 
ragazzi e ragazze di « Villa 
Immacolata », assieme ad al¬ 
tri giovani, si sono incon¬ 
trati a Casal Palocco per di¬ 
scutere 1 loro problemi « Non 
è che si siano fatti molti 
passi avanti — raccontano 
alcune ragazze che da tem¬ 
po si Interessano all'istituto 
— ma abbiamo stabilito un 
rapporto umano, conquistan¬ 
do la loro fiducia » 

Spetta ora aH'amministra- 
zlone provinciale anche se le 
leggi e gli ordinamenti in 
materia sono vecchi e lascia 
no poco spazio, affrontare 
in modo nuovo questi pro¬ 
blemi 

Intanto come è scritto nel 
« documento del 18 » di « Vil¬ 
la Immacolata ». è necessa 
sio far rispettare la legge 
della Regione Lazio che pre¬ 
vede l'istituzione delle case- 
famiglia e far accettare a 
tutti la necessità del «supe¬ 
ramento della concezione 
dell'Istituto come ghetto In 
cui rinchiudere 11 cittadino 
handicappato ». 

Gemma Piacentini 


PENULTIMA REPLICA 
DI AIDA 
A CARACALLA 

Venerdì 29 olio or* 21 penut- 
t ino replico di « Aldo », di Q 
Verdi (rappresentazione n 31) 
concertato e diretto dal maestro 
Doniele Pori* Interpreti principe 
Il Rito Orlandi Mal espino Bruno 
Boglloni Angelo Mori, Gianglaco- 
mo Guelli Rafia*!* Arìè, Giovan¬ 
ni Amodeo Primi ballerini Diana | 
Ferrara e Tudlo Rigano Domani- ! 
ca 31, olle ore 21 I ultima re¬ 
plica di « Alda » (rappresentazio¬ 
ne n 32) chiuderò la XXXIV 
stagiona Urica estiva all* Tarme 
di Caracollo 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Vie Flaminia, 118 - 
Tol. 36.01.702 - 36.01.752) 

Il termine per la riconferma dei 
posti per la stagione ’75-'76, 
che sarà Inaugurata I 6 ottobre 
con un concerto del l'Orchestra 
Filarmonica di Mosca diratta de 
Kyriil Kondrascin, è stato prò- 
rogato a sabato 6 aattambr*. 
La confarma si possono dare 
anche per Iscritto Dopo II 6 
settembre J posti saranno consi* 
deratl libar! a messi a disposi* 
zione del nuovi soci 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassio 
n. 46 • Tal. 3S.64.777) 

La segreteria dall'Istituzione, 4 
aperta tutti I giorni feriali (9* 
13, 16*19) escluso il sabato par 
il rinnovo dalle associazioni per 
la stagione *75-’76 I posti se* 
ranno tenuti a disposizione d*i 
soci fino al 2 ottobre l soci 
possono confermare I loro posti 
anche per iscritto 

PROSA-RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS* 
SO (Glanlcolo - T. 654.23.03) 
Alle 21,30 ultime repliche di 
Plautina pras « La Favola del 
Menecml » di Sante Stern (li¬ 
beramente tratte de Plauto) con: 
Ammirate, Reti, Francie, Mode- 
nini, Modugno, Nanà, Otas, 
Coatti, Cerulli, Sldoti, Zardlni. 
Regia S Ammirato 
TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGtOVINO (Via Ganocchl - 
Colombo-INAM tal. 5T.39.405) 
Alia ore 21,15 pres. con¬ 
certo di chitarra classica con Ric¬ 
cardo Fiori a recital di Garcla tor¬ 
ca a New York e Lamento di 
Ignezlo Sencho Meyas con Giu¬ 
lia Monglovino. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Ma¬ 
ttonala - Tal. 676.38.07) 

Alla ora 21,30 XXII Estata di 
Prosa Romana di Chacco ad 
Anita Duranta a Lalla Ducei, 
Sommartln, Pezzlnga, Pozzi. Rat- 
mondi con 11 successo comico 
« La Porcha Caudina », di Pai- 
merini. Regia di Checco Du¬ 
rante 

SPERIMENTALI 

1 LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo 4 
- Tal. 5S.17.413) 

Ali* ora 22 4r Hermann (1930 
a Barlino) » di G Sepa Con* 
S. Amandolaa, 5. Ciglione, S. 
Gragnanl, M MI lezzo, A. Pu- 
dia, L. Vananzlni, P Tutlllaro. 
Scena a costumi C. DI Vincen¬ 
zo. Musiche originali Stafano 
Mercucci, Ragia G Sape. 

CABARET 

OUSCIO CLUB (Via Capo d'Atrt- 
ca • - Tal. 737.9S3 
Riposo 

FINA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fo nt* dell ’Olio 5-5. Maria in 
Traete ver*) 

Alla 22,30 Dante canti popolari 
dal Cile a Dakar folklorlsta sud¬ 
americano 

FI PER (Via Tegilamento • - Tele¬ 
fono 834.459) 

Alto 21 Musica 22 • 24 elen¬ 
carlo Bornia io Pr+*»* * folli* 

d'estate n. 2 a. Sexy Ravua da 
Paris. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via dalla Tra Fontana, 
E.U.R. • Tal. S9.06.0S) 
Metropolitana • 93 - 123 - 97. 
Aparto tutti I giorni. 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI DI COMUNITÀ’ 
— Centro permanente diurno del¬ 
la Scuola per Educatori dei- 
l'Università In collaborazione 
con il ministero dall'Interno, 
AAI a la Vi Circoscrizione, 
via C dalla Rocce. 75 (Tor- 
pignattara), il martedì, merco¬ 
ledì a venerdì dalla ora 16,30 
in poi: attività ricreativa ad 
espressive. 

—- Centro permanente diurno dal¬ 
la Scuola par Educatori del¬ 
l’Università in collaborazione 
con il ministero dall'Interno, 
AAI a la XVI Circoscrizione, 
via A. Colautfl, 30-A, Il mar¬ 
tedì, giovedì a venerdì dalla 
ora 16,30 In poi: attività ri¬ 
creative ad aspressive. 


CINE - CLUB 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via dal VeetinI 9) 

« Il commlsaarlo », di Coman¬ 
do!. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tla- 
poto 13-A - Tal. 360.56.06) 
Alto 21, 23 m L’ultimo tentati¬ 
vo » di R Mulligan 

CINEMA - TEATRI 

AMIRA JOV1NBLLI 
Un uomo da abbattere, con J. 

L Trlntlgnent, e Rivista di spo¬ 
gliarello (VM 18) DR ** 

VOLTURNO 

Il corpo, con E M Salerno, * 
Rivista di spogliarello (VM 16) 

DR $ 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal, 325.15J) 

Il cav. Coatanta Nlcosie demo¬ 
niaco ovvero Dracula In fidan¬ 
za, con L. Buzzenco (VM 18) 
SA » 

AIRONE 

Le malizia di Venere (Venere in 
pelliccia), con L Antonelii 
(VM 18) DR # 
ALFIERI (Tel. 290.231) 

Chiusura ostiva 
AMBASSADE 

Le malizie di Venera (Venere In 
pelliccia), con L Antonelii 
(VM 10) DR to 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il cav. Costante Nlcosia demo¬ 
niaco ovvero Dracula In Brian- 
za, con L. Buzzanca (VM 18) 

ANTARE3 (Tel. 890 947) * 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder SA $ 

APPIO (Tel. 779.638) 

L’ultimo colpo deiriapettor# 
Clark, con H Fonda SA to 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tal. 353.230) 

L’amica dì mio marito, con S 
Kristei (VM 18) OR » 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
L’Insegnante, con E Penech 
(VM 18) C to 

ASTOR 

Le 4 piume, con R R.chardton 
A Sto 

ASTORI A 

Roma violenta, con M. Mari! 

(VM 14) DR to 
ASTRA (Viale tonto, 22S - Tele¬ 
fono 686.209) 

Continuavano a chiamarlo Trini¬ 
tà, con T Hill A * 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Good-byo Bruca Lee nel suo ul¬ 
timo gioco della morta, con B 
Le* A to 

AUREO 
Chiusure estiva 
AUSONIA 

La mia droga si chiama Julia, 

con J P Beimondo (VM 18) 
DR toto 

AVENTI NO (Tal. 571.327) 
Sabato riapertura 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il gattopardo, con B Lancaster 

DR totototo 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Fantocci, con P Villaggio C toto 


BELSITO 

La mìa droga «I chiama Judo, 
con J P Btlinondo (VM 18) 

DR to ir 

BOLOGNA (Tol. 426.700) 
L’Insegnante, con E Fonoch 
(VM 18) C * 

BRANCACCIO (Vlo Mondana) 

La moyliettina, con J Micheli 
(VM 18) DR * 

CAPITQL 

Lo malizie di Venere (Venere in 
pelliccia), con L Antonelii 
(VM 18) DR to 
CAPRANICA (Tel. 670.24.65) 
Operazione Costa Brava, con T, 
Curtis A to 

CAPRANICHETTA (T. 679.24 65) 
Allarme a Scottand Yard 6 omi¬ 
cidi senza assassino, con T 
Wdlfoms (VM 14) G to 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Continuavano ■ chiamarlo Trini- 
tà, con T Hill A * 

DEL VASCELLO 

Maliziosamente, con D Vigo 
(VM 18) DR to 

DIANA 

Chiuso per restauro 
DUE ALLORI (Tel 273.207) 

La nottata, con S Sperati 
(VM 18) SA * 
EDEN (Tal. 3S0.188) 

Gli uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR 
EMBASSY (Tel. 870 245) 

La paura dlatro la porta, con 
M Bouquet DR to 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La malixie di Venere (Venere in 
pelliccia), con L Antonelii 
(VM 18) DR to 
ETOtLE (Tef. 687.556) 

Ultimo tengo e Parigi, con M 
Brando (VM 18) DR 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

La paura dietro la porta, con 
M Bouquet DR to 

EUROPA (Tef. 865.736) 

In corsa con il diavolo, con P. 
Fonda (VM 14) DR to to 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Stardust, con D Essex DR to 
FIAMMETTA (Tal. 473.04.64) 
Chiusure estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La mogliettina, con J Mitchell 
(VM 18) DR to 
GIARDINO (Tel. 894 940) 

Inchiesta pericolose, con F Si- 
netra (VM 18) G 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Cabaret, con L Minnelli 9 to 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Los Angelos V distretto pollila, 
con W Holden DR to 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
• Tel. 638.06.00) 

L'insegnante, con E. Ftnech 

I (VM 18) < ® 
BOLI DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La ragazza con gli stivati rossi, 
con C Denauve (VM 14) 

5A to» 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.31) 

Per favore non toccato to vec¬ 
chiette, con Z Mostri C *r 

INDUNO 

L’inforno di crlatalio, con P 
Newmen DR * 

LE GINESTRE 

Mio padro monsignore, con L 
Copolicchio C fc 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Continuavano a chiamarlo Trini¬ 
tà, con T Hill A to 

MAJESTIC (Tot. 679.49.09) 

La novizia Indemoniata, con C. 
Collina (VM 18) DR » 

MERCURY 

La paccatrlce. con Z Araya 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Profumo di donna, con V. 
Gassman OR » 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Par favore non toccato la vec¬ 
chiette. con Z Mottel C to 
MIGNON D’ESSAI (T. 969.493) 
Sospetto di Hitchcock, con C. 
Grant G to» 

MOPEftNSTTA (Tel. 450-235) 
-Come fanno ben* quel giochiti! 
rerotlche ragazzo dal villini, con 
R Olsan (VM 18) SA to 
MODERNO (Tol. 460.285) 
L'Insognante, con E Fenech 
(VM 18) C to 
NEW YORK (Tal. 780.271) 

Il cav. Coatanta Nicoaia demo¬ 
niaco ovvero Dracula In Brian- 
sa, con L. Buzzanca (VM 18) 

SA » 

NUOVO STAR (Via Michela Ama- 
ri. 1S - Tal. 789.242) 

L’amica di mio marito, con S. 
Krlatel (VM 18) DR to 

OLIMPICO (Tal. 39S.635) 

La mogliettina, con J Mitchell 
(VM 18) DR » 
PALAZZO (Tal. 493.66.31) 
Frankenstein Junior, con G Wll- 
der IA 99 

PARIS (Tal. 754.368) 

Good-bye Bruca Le* nel suo ul¬ 
timo gioco della morte, con B 
Lea A to 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The hot rock (In inglese) 
PRENESTE 

Sequestro dJ persona, con F. 
Nero DR tototo 

QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tal. 462.693) 

Eaotlka erotlka pskotlka, con 
S Venture»! (VM 18) DR • 
OUI RI NETTA (Tal. 679.00.12) 
Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldam IA toto 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Chiusura estive 
REALE (Tel. 381.02.34) 

Los Angeles V distretto polizìa, 
con W Holden DR to 

REX (Tal. 884.165) 

La mogliettina, con J Mitchell 
(VM 18) DR A 
RITZ (Tal. 837.481) 

Los Angeles V distratto polizia, 
con W Holden DR $ 

RIVOLI (Tal. 460,883) 

Gii innocenti dalie man) spor¬ 
che, con R Schnelder (VM 14) 
DR tototo 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

II simbolo del sesso, con C 

Stivens (VM 14) DR * 

ROXY (Tol. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Doc Savage. con R Ely A ® 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Roma violente, con M Merli 
(VM 14) DR to 

SISTINA 

Ultime grida dalla Savana j 

(prima) 

SMERALDO (Tal. 331 581) 

Per qualche dollaro in piu, con | 
C Eostwood A ■* to . 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Roma violenta, con M Merli : 

(VM 14) DR » 

TIFFANY (Via A. Depretfa - Tele- j 
tono 462.390) 1 

Turbamento di una minorenne, 
con T Scott (VM 18) DR to 
TREVI (Tel. 689.619) 

Il seme del tamarindo, con J 
Andrews S ® 

TRIOMPHE (Tel. 838 00.03) 
L’interno di cristallo, con P 
Newmen DR to 

UNIVERSAL 

L'amica di mio marito, con S 
Krlstel (VM 18) DR to 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 

31 mona * Matteo un gioco da 
ragazzi, con P Smith C » 
VITTORIA 

Good-byo Bruc* Lee nel suo ul¬ 
timo gioco della morte, con B 
Lee A » 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN Hold Up Istantanea di 
una rapina, con F Stellord 
(VM 18) DR » 
AGILI Ai SI può lare amico, con 
B Spencer A A 

ADAMj Riposo 

AFRICA: Dove osano to aquile, 
con R Buiton (VM 14) A A 
ALASKA: L’anticristo con C 

Gre\ Ine (VM 18) DR * 
ALBA* Come uccidere vostra mo¬ 
glie, con J Lemmon SA » A 
ALCE Chiusure estive 
ALCYONE Sweet Movie, con P 
Clementi (VM 18) DR A» 
AMBASCIATORI: Basta con to 
guerra facciamo l’amore, con 
I Dufilho C * 

AMBRA JOV1NCLL1 Un uomo da 
abbattere, con J L Trintignant 
e Rivisto (VM 18) DR «A 
ANIENE Domenl riapertura 
APOLLO: Viva la muerte tua, con 
N Espart (VM 18) DR A A 


AQUILA Boon il saccheggiatore, 
con S Me Ouaen A A 

ARALDO Fuga dal pianeta delie 
scimmie, con K Hunter A % 
ARGO: Storie di vita a malavita, 
con A Curii (VM ÌC) DR * 
ARIEL Agente 007 dalla Russia 

con amore, con S Connerv 

G f 

AUGUSTUS: Rassegna Tutto quat¬ 
to cha avreste voluto sapere 
sul sesso, con W Alton 

(VM 18) C ft 

AURORA: Cil ultimi sei minuti, 
con P Nawmen DR A 

AVORIO D'ESSAI- 7. sigillo, di 
I Ocrgmon DR A A® 

BOITO: Vojou, con J L TrJnti- 

onont (VM 14) G A* 

BRASIL: Provaci ancora Sam, con 
W Alien IA 

BRISTOL: Grazia nonna, con E 
Fenoch (VM 18) C • 

BROADWAY* 7 contro uno A ® 

CALIFORNIA II violinista sul 
letto, con Topol M to» 

CASSIO: Agant* 007 si vive solo 
due volte, con 5 Connery A to 
CLODIOt Un esercite di 5 uomi¬ 
ni con N Coslelnuovo A to 

COLORADO: Voglio la testa di 
Garcia, con W. Oates (VM 14) 
DR » 

COLOSSEO Provaci ancora Sam, 

con W A Jan SA A® 

CORALLO: L’amica di mia ma¬ 
dre. con B Bouchat (VM 15) 

SA » 

CRISTALLO: Bello com* un ar¬ 
cangelo, con L Buzzanca 

(VM 14) SA • 

DELLE MIMOSE: U testa dal 

serpente, con 5 Rome (VM 14) 

DR » 

DELLE RONDINI: Amor* amaro, 
con L Castoni (VM 18) DR A 
DIAMANTE: Tra uomini in tuga. 

con Bourvll C AB 

DORI A: li dottor Stranamora, con 
P Seliers SA *#99 

EDELWEISS: Da Sade 2000, con 
P Muller (VM 18) G D 

ELDORADO: Cam* cruda 
ESPERIA: Il gattopardo, con B. 

Lancaster DR 9999 

ESPEROi Sedlciannl, con E Cro¬ 
ma ry* ( VM 18) S • 

FARNESE D'ESSAI: U califfo» 
con U Tognazzi (VM 14) 
DR 9to 

FARO Arrivano i dollari, con A 
Sordi C 98 

GIULIO CESARE: Peccato morta¬ 
le, con R Veriey (VM 18) 

DR • 

HARLEM: Dove vai senza mutan¬ 

dine, con B Benton (VM 18) 

SA to 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Domani riapertura 
JOLLY: I mostri, con Gassman- 
Toqnam , , .. _ SA %to 
LBCLONt n èltòdlné * rib.ll., 
con F Nero (VM 14) DR to 
MACRYS La vendatla di Bruca 
Lee 

MADISON: Ouelcuno mi ama 
NEVADA; I figli di Bruca Lea 
NIAGARA: Guasto pazzo mare¬ 
sciallo Scassemazzo 
NUOVO: I racconti dal tarrore, 
con V Price (VM 10) DR * 
NUOVO PIDENEi Non parvenuto 
NUOVO OLIMPI Ai Sllda alt’O K. 
Corrai, con B. Lancaster 

a tototo 

PALLADIUM: L'uomo di mezza¬ 
notte, con B Loncaster G ® ^ 
PLANETARIO: Gruppo di fami- 
gito in un Intorno, con B Lan¬ 
caster (VM 14) DR W® 

PRIMA PORTA II buono II brut¬ 
to I) cattivo, con C Erstwood 
(VM 14) A to 
RENO: La V offensiva, con R 
Burton DR 

RIALTO: Gruppo di famiglia In 
un Intorno, con B Lancaster 
(VM 14) DR •• 
RUBINO D'ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: I guappi, con 
C Cardinole (VM 14) DR • 
SPLENDID: Un duro por la lag- 
gè, con J Don Baker DR R 
TRI ANON: Turbamenti di una 
princlptonta, con Q, Ranaud 
- (VM*- 18) S % 
ULISSE- Ttcm per va nero 
VERGANO: toggertwut, con R 
Harris OR 

VOLTURNO: Il corpo, con E M 
Selorno a Rivltta (VN 18) 
DR to 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusure estiva 
NOVOCINE: Balearl operazione 
Oro. con J Sarnaa SA » 

ODEON: Nipoti miai diletti, con 
A Aiti (VM 18) SA fc* 

ARENE 

ALABAMA (Via Casi lina, Km. 
14.500 • Tal. 779.394) 

Peter e Sabina 

CHIARASTELLA (Via Edlmeo- 
na 6) 

Il «erg. Rompfglionl diventa 
caporato, con F. Franchi € to 
COLUMBUS (Via dalla 7 Chiaaa 
101 - Tal. 511.04.82) 

Riposo 

FELIX (Clrc.na Glanlcolans# 121-b 
• Tal. 532.29.31) 

L’assassino ha riservato 9 pol¬ 
trona, con R Schiattino 

(VM 18) DR to 
LUCCIOLA (CIre. Ctonicolanaa 16 

- Tol. 531.410) 

Psyco, con A, Perklns (VM 16) 
O to* 

MEXICO (Via di CrottarosM 37 

- Via Cassia - Tal. 89.13.391) 

Sfida all'O.K. Corrai, con B 
Loncasler A toto* 

NEVADA 

I figli di Bruca Lo# 

NUOVO (Via Asclanghl 6 - Tela- 

tono 588.116) 

f racconti dal terrore, con V 
Prie* (VM 18) DR «i 

ORIONE (Via Tortona 3) 

II nostro uomo a MarakoaN. 

con A Rendali A 9 

SAN BASILIO (Via Rannobilii) 

1 3 dell'operazione Drago, con 
B Lee A • 

TIBUR (Vie Etruschi 36 • Tele¬ 
tono 495.77.62) 

La spina dorsale dal diavolo, 
con B Fehmlu DR 9 

TIZIANO (Via Guido Reni 2-4 - 
Tel. 392.777) 

A viso aporto, con D Martin 

A • 

TUSCOLANA (Piazza Santo Maria 
Ausiltotrlce) 

I senza nome, con A Delon 

DR •• 


CUCCIOLO: Pana a cioccolata, con 

N Moni redi DR 

FIUMICINO 

TRAIANO: Dal papà sei una for¬ 
za, con B. Rush C • 

SALE DIOCESANE 

CINE MORELLI: Catlow, con Y 
Brynnor A • 

COLOMBO: L'uomo di Hong 

Kong, con J P Beimondo 
A *»» 

DELLE PROVINCIE: Cavalieri sel¬ 
vaggi, con O Sharit A # 
DON BOSCO: Viaggio in fondo 
•I maro con J Fonteine A 9 
ORIONEi II nostro uomo a Ma- 
rakesh, con A Rendali A 9 
PANFILO: Mordi a fuggi, con M. 

MestroIsnnI DR # 

TIBUR: La spina dorsale dal dia¬ 
volo, con B Fehmiu DR • 
TIZIANO: A viso aperto, con D 
Merlin A • 

CINEMA E TEATRI CHE PRATI¬ 
CHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS, ARCI, AGLI. ENDASt 
Ambra Jovinelli, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Cristallo, 
Esporla, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladlum, Planetario, Prima Por 
ta Traiano di Fiumicino Ulisse. 
TEATRI Alla Ringhiarli, Arti, 
Eent 72. Bolli, Carlino. Centrato 
Del Satiri. Do’ Servi, Delle Muse 
Dloscurl, Papagno Rossini, San 
Concaio 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

ViLOCCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 

















PA G. 12 / sport_ 

Il quartetto italiano soltanto quindicesimo (bis polacco) 


Nella prima uscita di Coppa Italia ieri sera all’« Olimpico » 


Nella 100 Km. a Mettet La Roma surc lassa il Pesc ara: 5-1 
nuova delusione azzurra (tre gol \ 


[Nella prova femminile su strada 

i Morena Tartagni 
si è piazzata 
soltanto nona 

' La medaglia d'oro vinta dall'olandese Fopma 


I cronomens di Ricci peggio che a Montreal (IV) 
Seconda l’URSS, quindi Cecoslovacchia e Svezia 


Norvegia 

Danimarca 

Oiappona 

Inghilterra 

Belgio 


Dal nostro inviato 

METTET. 27 

Una ragazza 22enne d’Olan- f 

da, la sconosciuta Trljnte 1 

Fopma, è la nuova cumpio- 
i nessa mondiale su strada. 

Beffata la Qamblllon che si 
' preparava ad un arrivo affo!- olanda 

1 lato sicura di spuntarla e _ ._. 

' che Invece è stata colta di Polonia 

: sorpresa dalla Fopma, stu- RDT 

dentessa con due fratelli al- rft 

■ levatorl di bestiame e per 
niente appassionati di cicli- 

smo. Probabilmente la vinci- Francia 

trtee voleva aiutare la con- Auatralia 

nazionale Van Oosten (ter- mrss 

za classificata), ma la sua - , 

sparata è stata cosi prcpo- Cecoalovac. 
tente che l’ha portata sul Italia 

podio. E ha fatto bene, per- SDaona 

chè la Gamblllon avrebbe , 

centrato il bersaglio L’ìnfer- Norvsgl 

mlera francese deve accon- Dsnimi 

tentarsi della seconda mone- Giappoi 

ta, e per l'Italia zero in con- . 
dotta o pressappoco. La prl- * 
ma delle azzurre è Morena Belgio 

Tartagni (nona). E’ mancata_ 

all’attesa Luigina Bisso», è 
finita In retrovia la Cressarl, 
si sono confuse le altre. Una ■ 
giornata storta sull’Intero I HI 

fronte (uomini e donne) per UeM< 

11 nostro ciclismo. 

Le cicliste si sono misurate 
su un circuito ondulato di 
otto chilometri scarsi da ri¬ 
petersi sette volte. Nel primo 
giro faceva da staffetta l’In¬ 
glese Denise Burton che ha 
preso 11 posto della madre 
per continuare una tradizio¬ 
ne di famiglia. Già staccate 
le due libanesi. Nel secondo 
carosello tutte Insieme dopo 
un allungo dell’olandese Van 
Oosten, nel terzo ancora 
gruppo compatto ad eccezio¬ 
ne delle libanesi le quali 
continuavano Imperterrite no¬ 
nostante Il ritardo di fl’06". 

AI 0 uarw : passaggio ' heytesl- 

rao margine per-la Knote- 
mann (moglie del professlo- 
nlsta olandese vincitore di 
una tappa del Tour), al quin¬ 
to tutte In fila, al sesto idem, 
e al settimo? Manca poco al¬ 
la conclusione e fin qui nes¬ 
suna delle 54 concorrenti ha 
preso l’Iniziativa. Dunque un 
arrivo In volata? 

No. A turno scattano la 
' francese Camus, la svedese 
Asplund. e Infine Innesta la 
quarta l’olandese Fopma che 

■ guadagna una cinquantina di 
metri e conserva un margine 

- sufficiente (1”) per vincere. 

• Seconda la francese Gambll- 
; lon. terza la Van Oosten 
. (campionessa dell’insegul- 

■ mento). Una corsa morta, dl- 
'• sputata alla chetichella e ri- 
: solta da uno spunto nel fi- 
' naie. Italiane mortificate, na- 
’ turalmente. Incapaci di aprir 

bocca. E cosa dovrebbero di- 

• re? Guardano meravigliate 
11 numero 41, chiedono chi 

• 6. si scambiano occhiate di 
meraviglia, e intanto 11 nu- 
mero 41 (la Fopma) sven- 

! tola il mazzo di fiori. 


Il medagliere 


Oro Argon. Bronzo 


Dal nostro inviato 

METTET. 27 

Due meccanici, un conta¬ 
dino c un falegname della 
Polonia sono 1 vincitori del¬ 
la cento chilometri. Non ò 
una sorpresa, poiché la stes¬ 
sa squadra (cambiata in un 
solo elemento) si era impo¬ 
sta nel ’73 in Spagna. E’ 
stato però un trionfo sot¬ 
terto Szurkowski. Szozda. 
Mytnik e Nowicki hanno 
preceduto di un soffio l’U¬ 
nione Sovietica che ancora 
una volta deve accontentar¬ 
si della medaglia d’argento. 
L'anno scorso l’UESS ven¬ 
ne battuta di 2”. stavolta 
di 5”. Terza la Cecoslovac¬ 
chia. Come spieghiamo nel 
dettagli, la Polonia è pas¬ 
sata in testa nell'ultima par¬ 
te della gara, scavalcando 
1 rivali di pochi metri. Una 
partita Incertissima, emozio¬ 
nante. sottolineata dagli ap¬ 
plausi che hanno accomuna¬ 
to primi e secondi al mo¬ 
mento della premiazione. 

Il quartetto di Szukowski 
è anzlanotto (107 primave¬ 
re), ma l’età significa anche 
esperienza. Con ciò non vo¬ 
gliamo scusare il fallimen¬ 
to dei giovani italiani. E’ 
un fallimento di proporzioni 
vistosissime. Sulla lavagna 
gli azzurri risultano quindi¬ 
cesimi con un ritardo di 
8'20'\ Persino la Finlandia 
cl ha preceduto. Peggio, mol¬ 
to peggio del '74. Volevamo 
cancellare l'undicesimo po¬ 
sto di Montreal, i 7’25” dal¬ 
la Svezia, e slamo ulterlor- 


Laudo prepara «Monza 



Ordine d'arrivo 

1) Trljntje Fopma (Olanda) 

1 km. 54,138 In 1.32’38” (madia 
kmh 35,078); 2) Gamblllon 
; (Francia) a 1 M ; 3) Van 

' Oosten (Olanda); 4) Van 
^ Plaat (Olanda); 5) Goamlne 
(Bolglo); 6) Novarra (USA) 
‘ a 5”; 7) Vandanbroack (Bel- 
; gio); 8) Boat (Francia); 9) 
Tartagni (Italia); 10) Fora* 
‘ «eli (Finlandia); 11) Miche- 
Ioni (Italia); 18) Cancelli 
[ (Italia); 23) Bltaoll (Italia): 

• 26) Managaldo (Italia); 32) 

1 Creetarl (Italia) a 16", 


• La Ferrari, impegnala sulla pista di Monza In alcune prove 
In vista del Gran Premio d'Italia di Formula uno del 7 settem¬ 
bre prossimo, ha Interrotto i collaudi ieri pomeriggio a causa 
della rottura del motore. In quel momento alla guida dell'unica 
monoposto impiegata si trovava Clay Ragazzoni, che aveva 
già effettuato venticinque giri di prova, L'Ingegner Forgherl 
non ha fatto sostituire II motore rotto ritenendo I risultati 
acquisiti ormai soddisfacenti. In mattinata Lauda aveva effet¬ 
tuato un centinaio di giri con lo stesso propulsore fissando il 
miglior tempo in 1'34"23, (record della pista V33"6). I piloti 
della Ferrari hanno provato alcuni tipi di pneumatici, alettoni 
musetti e sospensioni. In particolare Niki Lauda si è lamentato 
perchè la pista era sporca di foglie secche. 

NELLA FOTO: Lauda, al lavoro, saluta Clay appena arrivato 
congratulandosi con lui per la vittoria conseguita a Digione. 


Nuovi successi degli azzurri ieri ai Giochi del Mediterraneo 

L'atletica ancora in evidenza: 
oro per Pigai, Ferrari e Zambaldo 


► ALGERI, 27. 

ì Ancora una giornata azzur- 
. za nella mini-olimpiade alge- 
■* rlna. Oli Italiani conquistano 
É cinque medaglie d’oro e 11 con- 
) tributo più sostanzioso, natu- 
£ Talmente, viene dall’atletica 
r leggera che si ripete. Tre Ieri. 
? altrettanto oggi. Le ultime le 
;• conquistano Giordano Ferrari 
nel salto In alto. Pa?la Pignl 

* negli 800 femminili o Arman- 
t do Zambaldo. nella marcia di 
3 20 chilometri. Le altre due ar- 
«- rlvano dal «palazzo» della 
« lotta greco-romana con Ranzl 
kf (kg. 74) e dal poligono del tl- 
fc ro a segno con Mantelli (pi- 
' stola automatica). 

•; Due delle tre medaglie d’oro 
r dell’atletica scaturiscono da 
'*« duelli In famiglia tra azzurri 

* e sono corredate da altrettan¬ 
ti, te medaglie d’argento: nell’al- 

> to. Ferrari batte sorprenden¬ 
ti temente il primatista italiano 

Enzo Del Forno. Entrambi si 
t ' fermano a quota 2,16 ma il 
L 19enne emiliano la spunta 
per avere superato l’asticella 
gal primo salto mentre l’Udine- 
>5n vi riesce soltanto al secon- 

* do. Negli 800 femminili, Paola 


Pignl, rappresentante della 
vecchia generazione (ha 30 
anni), dà un saggio di classe 
prendendosi la rivincita degli 
« assoluti » sulla giovane Ga¬ 
briella Dorlo, considerata la 
erede della milanese. Questa 
ultima conduce al comando 
tutta la gara con la vicenti¬ 
na sulle sue orme. Le due fan¬ 
no Il vuoto alle loro spalle ai 
300 metri e proseguono con 
andatura sostenuta fino al 
600 dove la Dorio tenta lo 
stacco. La milanese sta per 
essere affiancata dalla rivaie 
ma ne respinge il tentativo 
scattando a sua volta e vin¬ 
cendo In un ottimo 2’03”8. Do¬ 
rlo è seconda in 2’04”5. 

La gara piu bella però è 
quella di marcia sui 20 chilo¬ 
metri. Partono In sette: due 
azzurri (Zambaldo e Vlsinl). 
altrettanti algerini, uno Jugo¬ 
slavo. un greco ed uno spa¬ 
gnolo. L’algerino Mescarl è 
già staccato dopo 40 metri: In 
un giro perde 100 metri. Me- 
acari, imperterrito continua la 
sua stanca passeggiata con 
composta rassegnazione, forse 
conta sulle sue doti dì resi¬ 


stenza Al secondo giro è la 
volta dell’algerino Meclfi, a 
perdere contatto. Si fa per di¬ 
re. perchè In realtà tra I due 
locali e 1 cinque di testa si 
scava un abisso metro per me¬ 
tro. I marciatori escono dallo 
stadio: Mascari, l’ultimo, lo 
fa quasi un minuto dopo i 
primi. 

In testa Zambaldo e Vlsinl 
impongono ritmo severo ma il 
secondo cede verso metà ga¬ 
ra. Sulla scia di Zambaldo ri¬ 
mangono lo Jugoslavo Galublc 
e lo spagnolo Marln. I tre en¬ 
trano nell’ordine nello stadio 
e nell'ordine salgono sul po¬ 
dio. Quarto Vlsinl. 

Gareggia oggi anche Men- 
nea. Il campione europeo 
scende In pista per sbrigare la 
formalità della classificazione 
alla finale dei 200 aggiudican¬ 
dosi la sua serie a spasso In 
21" 17. Anche per Abeti agevo¬ 
le successo In batteria (21”48). 
La finale fra due giorni: an¬ 
che In questa gara Mennea è 
atteso vincitore dopo che ha 
già avuto l’oro dei 100 metri 
softrendo però per guadagnar¬ 
lo sul greco Papageorgopulos, 


mente precipitati. Eppure 
alla viglila sembrava che 
Gualdj, Landonl, Polinl e 
Porrinl dovessero volare, for¬ 
ti dei quarantotto di media 
realizzati nel « Trofeo delle 
Regioni ». Ma un conto è pe¬ 
dalare in casa e un conto 
trovarsi nel teatro di un 
campionato mondiale. 

I cambiamenti, la cosiddet¬ 
ta linea verde, la giovinez¬ 
za degli azzurri, il percorso 
molto vallonato, qucll'alta- 
lena spezzagambe che dove¬ 
va essere loro favorevole, 
erano parole scritte sulla 
sabbia. Nino Gioia, il presi¬ 
dente della Commissione tec¬ 
nica. sperava nella terza mo¬ 
neta, e vedete un po’ che 
bell'indovino è stato. Cl spia- 
ce per Ricci 11 quale dovrà 
sorbirsi le maggiori critiche. 
Ricci è una persona seria 
e impegnata, ma non pos¬ 
siede la bacchetta magica. 
Il materiale umano è quello 
che è. che si possa far me¬ 
glio è probabile, però biso¬ 
gnerebbe lavorare In un’al¬ 
tra maniera. Come ? Ecco, 
visto che procediamo come 1 
gamberi, perché non s'antlcl- 
pa la preparazione? Perché 
per mesi e mesi Ignoriamo 
la specializzazione? Perché 
se Ricci ha troppo da fare, 
non si affida ad un altro 
tecnico 11 compito di sele¬ 
zionatore del quartetto? E' 
vero: al polacchi è stato suf¬ 
ficiente un mese di allena¬ 
mento In comune per con¬ 
quistare la maglia Iridata, 
ma 1 polacchi si conoscono, 
fra 1 polacchi c’erano tipi 
navigati come Szurkowski e 
Szozda, tipi maturi, peda¬ 
latori completi, corridori già 
famosi, mentre noi abbiamo 
cercato 1 ragazzini senza 
pensare che non basta ve¬ 
stirli bene c vezzeggiarli, non 
basta prendere per oro cola¬ 
to 1 risultati delle competi¬ 
zioni casalinghe. Insomma. 
continuiamo ad Improvvisa- 
re. e sono sberle. 

La corsa è cominciata al¬ 
le dieci di un mattino lumi¬ 
noso e calduccio. Una volta 
tanto il cielo belga era pu¬ 
lito. spazzato da un venticel¬ 
lo ora favorevole, ora con¬ 
trario al senso di marcia del 
ciclisti le cui formazioni rap¬ 
presentavano ventotto Nazio¬ 
ni. Il primo controllo era al 
chilometro venticinque c sul 
tabellone fa r’fuazionc appa¬ 
riva favorevole aU’URSS col 
tempo di 36*21. Seguivano la 
Polonia a 11”, la Cecoslovac¬ 
chia a 33”, la Svezia a 35", 
l’Olanda a 1\ la Danimarca 
a 1*03", (a R.D.T. a 1*24”. l'In¬ 
ghilterra a 1*37”. la Norvegia 
a l’46’\ la Bulgaria a l’48”, • 
questo era il quadro delle pri¬ 
me dieci. L’Italia? Male, ma¬ 
issimo. l’Italia veniva dopo 
l’Ungheria. l'Australia, il 
Messico, la Finlandia e la 
Spagna, pensate. L’Italia na¬ 
vigava in diciassettesima po¬ 
sizione con un vuoto di 2’25”. 
Un avvio deludente, disastro¬ 
so. E potete immaginare lo 
stato d’animo di Mario Ric¬ 
ci che accompagnava Gtmldl, 
Landonl, Pollni e Porrlni, 
smarriti come pulcini nella 
mischia. 

Lo smarrimento trovava 
conferma a metà competizio¬ 
ne. Conservavano 11 coman¬ 
do 1 sovietici U.05’30") segui¬ 
ti dalla Polonia a 10”, poi la 
Cecoslovacchia a 57”, la Sve¬ 
zia a la Danimarca a 

T46”, l'Olanda a 2’03”. la 
R.D.T. a 2'27”, la R.F.T. a 
2’28*\ la Bulgaria a 3*03”. l’In- 
ghiltcrra a 3'20”, c più indie¬ 
tro (e ancora diciassettesi¬ 
ma) )’Italia che accusava 
4'2”. 

Chi aveva sperato in una 
rimontai degli azzurri s’arren¬ 
deva all'evidenza dei fatti. Il 
terzo riferimento (chilometro 
75) portava in testa la Po¬ 
lonia, accreditata di 2” sul- 
l’URSS. di 1*43” sulla Ceco¬ 
slovacchia. di 2’13” sulla Sve¬ 
zia. L’Italia era quindicesi¬ 
ma a 6’51”, e vediamo cosa 
succede neH’elettrizzante duel¬ 
lo fra polacchi c sovietici. 
La differenza è minima, ma 
sufficiente per galvanizzare 
la Polonia che conclude trion¬ 
falmente in 2.09’07”. alla me¬ 
dia di 48.488. L’URSS è bat¬ 
tuta per 5", la Cecoslovac¬ 
chia è terza a T39", quindi 
si classificano Svezia, Olan¬ 
da, R.D.T., Danimarca, R.F.T., 
Bulgaria e Inghilterra, men¬ 
tre l’Italia rimane dov’era. Po- 
Uni s’è fermato ad un paio 
di chilometri dal traguardo. 
I nostri scappano In alber¬ 
go come cani bastonati. Po- 
lini è mancato più degli al¬ 
tri. Un Pollni sempre a ri¬ 
morchio. un Pollni inesisten¬ 
te, dicono. Gualdi ha fora¬ 
to. e comunque non cl sono 
attenuanti. La batosta è evi¬ 
dente. Per l’ennesima volta 
l’ItaUa è mancata clamorosa¬ 
mente all'appuntamento. Una 
figuraccia, e Ricci è più pal¬ 
lido dei suoi annetti. 

Gino Sala 


Le gare 
e la TV 


Gli orari indicati sono quel* 
Il italiani. 

SABATO 30 AGOSTO 

Or* 13 (a Mettati : prova 
I «u «tradì dilettanti. 

TV: ore 15,50 e ore le,50 
(secondo canale). 

DOMENICA 31 AGOSTO 
Or* 11 (ad Vvolr) : prova su 
strada professionisti. 

TV: ore 13.15, ore 14,15, ed 
> or* 16 (secondo cenale). 


(tre gol 
di Prati) 

Comunque Liedholm non si è dichiarato 
soddisfatto né della manovra né degli sche¬ 
mi di gioco - Espulsi Santarini e Nobili 


ROMA: Conti; Peccaninl, 
Rocca (dal 46’ Nagrlaolo); 
Cordova, Santarini, Batisto- 
ni; Boni, Morlni. Prati, Da Si¬ 
ati. Patrini. 

PESCARA: Piloni; De Mar¬ 
chi, Rotati; Zucchinl, A n- 
dratizza, Di Somma; Repetto 
(dal 59' Marchini). Daolio. 
Prunecchl. Nobili. Santucci. 

ARBITRO: Lenardon di 

Stana. 

RETI; al 5’ Cordova, al 47' 
Prati, al 60' Negrlsolo, al 62' 
Prati, al 79’ Prati, al 90’ 
Marchini. 

Con un punteggio quasi 
tennistico (5-1), la Roma ha 
battuto 11 Pescara all'Olim¬ 
pico nella prima partita di 
Coppa Italia. Il pubblico af¬ 
fluito oltre il previsto (cir¬ 
ca 70.000 gli spettatori con un 
incasso che si aggira sui 100 
milioni) ha salutato con un 
esplosione di gioia questo pri¬ 
mo risultato che lascia ben 
sperare sul futuro della squa¬ 
dra giallorossa SI tratta co¬ 
munque di speranze perchè 
In effetti, malgrado li visto¬ 
so risultato, ancora non si 
può dare un giudizio defini¬ 
tivo sulle reali possibilità del¬ 
la Roma, Indicata da molti 
tra le candidate allo scudet¬ 
to 75-78. Lo stesso allenatore 
Liedholm. ha dichiarato a fi¬ 
ne partita che si aspettava 
qualcosa di più dai suol ra¬ 
gazzi per quinto riguarda la 
manovra e gli schemi di gio¬ 
co. Ma c’è tempo per miglio¬ 
rare tecnicamente, quello che 
era Importante in questa pri¬ 
ma partita era raggiungere 
un risultato positivo e soddi¬ 
sfare Il pubblico amico, uno 
dei più generosi. 

La Roma ha completamen¬ 
te raggiunto questi obicttivi 
laccndo salire a mille il tifo 
del suoi sostenitori Inoltre il 
morale dì tutti 1 giocatori, ha 
già raggiunto uni quota ele¬ 
vata. Tuttavia, sul plano tec¬ 
nico. la squadra giallorossa 
non ha ofterto molto di nuo¬ 
vo a quanto di positivo si 
era riscontrato nella passata 
stagione. Rai forzata a cen¬ 
trocampo con il nuovo acqui¬ 
sto Poni (disordinato il suo 
lavoro nel primo tempo ma' 
molto efficace nella ripresa» 
sarà diri Ielle per tutte le 
squadre, anche piu blasonate 
del Pescara, raggiungere l'i 
zona goal dove gli sperimen¬ 
tali Santarini. Battutoni 
Rocca e Peccenini danno più 
che sufficienti garanzie. In 
attacco, come del resto lo 
scorso anno, la Roma ha vis¬ 
suto sull’estro e sulla poten¬ 
za di Prati che appare non 
più solo per l’innesto della 
nuova punta Petrinl, risulta¬ 
to utile ma ancora non del 
tutto inserito negli schemi di 
Liedholm. 

Il gioco sornione sulla fa¬ 
scia centrale con Cordova, 
De Sistl, Boni e Morlni ha 
sbloccato dopo solo ’5 11 risul¬ 
tato e per la Roma è diven¬ 
tato tutto più facile. Su un 
cross di Boni dalla sinistra, 
Prati ha cercato di colpire 
di testa ma saltando fuori 
tempo ha finito per ostaco¬ 
lare due difensori del Pesca¬ 
ra facilitando l'Irruzione di 
Cordova che ha infilato Pi¬ 
loni con un tiro a mezzaltez- 
za. L’arbitro, il sìg. Lenardon 
di Siena malgrado le prote¬ 
ste degli abruzzesi ha conva¬ 
lidato il goal ma si farà per¬ 
donare di questa sua preci¬ 
pitosa decisione annullando 
un ottima rete di Prati al 
15* servito di testa da Petrinl. 

Il primo tempo tuttavia 
non ha riservato altre esal¬ 
tanti azioni, la Roma si è 
barcamenata con un gioco 
corto a centrocampo e 11 Pe¬ 
scara non è riuscito ad im¬ 
pensierire il bravo Conti. 

Nella ripresa. Rocca sceso 
in campo con un piede In di¬ 
sordine ha lasciato il posto 
a Negrisolo. Ma dopo soli 
due minuti Prati ha raggiun¬ 
to il raddoppio fermando un 
cross di Morlni di testa e 
spedendo In rete ad un metro 
dalla linea di porta. 

L'unica azione del Pescara 
di ottima fattura si è regi¬ 
strata al 12’ quando Nobili 
dopo un lungo slalom ha da¬ 
to a Prunecchi la palla goal 
che 11 centravanti ha sba¬ 
gliato clamorosamente dal di¬ 
schetto del rigore spedendo a 
lato a porta sguarnita. 

Al 14’ dopo che Prati ave¬ 
va centrato il viso di Piloni 
in uscita con un bolide, Ne¬ 
grlsolo ha portato a 3 le reti 


RISULTATI 


PRIMO GIRONE 
Juventus-Taranto 2-0 
Ternana ■ Inter 0-2 
Ripotava; Sambenedettese 
SECONDO GIRONE 
Genova ■ Bologna 0*0 
Modena • Como 0-1 
Rlpotava: Atalanta 

TERZO GIRONE 
Cesena - Napoli 0-0 
Poìermo - Foggia 1 - 2 
Riposava: Reggiana 

QUARTO GIRONE 
Ascoli - Lazio 0- 0 
Varese - Brescia 0-0 
Riposava: Avellino 

QUINTO GIRONE 
Milan • Perugia 3 • 1 
Spai • Brindisi 1 • 0 
Riposava: Catanzaro 
SESTO GIRONE 
Piacenza ■ Sampdorla 0-2 
Roma-Pescara 5-1 
Riposava: Vicenza 

SETTIMO GIRONE 
Cagliari • Catania 0 • 0 
Verona ■ Torino 2 ■ 0 
Riposava: Novara 


raccogliendo di testa, a volo 
d'angelo un cross di Morlni. 
Al '18 e al '32 le altre due re¬ 
ti della Roma, entrambe di 
Prati su calci di punizione 
dal limite, reti che hanno 
messo in risalto la cattiva 
lorma di Piloni. 

C’è infine da registrare al¬ 
cuni falli « cattivi » da en¬ 
trambe le squadre, ne hanno 
fatto le spese Morlni e No¬ 
bili espulsi al *31 della ripre¬ 
sa e Santarini che é stato 
ammonito. 



Domani Giorgio Chinagli* ritorna dagli 
Stati Uniti par riallacciare le trattative con 
la Lazio. Il cantravantl dovrebbe arrivare 
aH’aaroporto di Fiumicino con un volo Ali¬ 
ta Ila (AZ 611), alla ora 7,30. Voci riferiscono 
che il giocatore preterirebbe condurre ie 
trattativa a Carrara, prasto I suol parenti. 


| C'è da registrare una presa di posizione del 
I presidente Umberto Lenzini, che ha tenuto 
| a smentire quanto scritto da due giornali 
del nord, secondo cui Chlnaglia sarebbe sta¬ 
to «costretto» dalla Lazio a prendere la 
decisione di ritornare. Nella telefoto: un 
momento di relax di Chinaglia e famiglia. 


Corsini soddisfatto del risultato ma non del gioco dei biancazzurri (0-0) 

Una Lazio scarsa alUattacco 
non va oltre il pari a Ascoli 


ASCOLh Grassi; Gozzo, Pe¬ 
rico; Scorsa, Castoldi (Legna¬ 
re al 46'). Morello; Salvorl, 
Ghetti. Silva. Gola, Zandoli 
(Calistl al 70’). 12. Rocchi. 
13. Colautti, 15. Vivanl. 

LAZIO: Pulici; Ammoniaci. 
Martini; Wilson, Ghedin, Re 
Cecconl; Giordano, Brignani. 
Loddi (Lopez ai 64’), D’Ami¬ 
co, Badlani. (12. Meriggi, 13. 
Petrelli, 15. Agoetinalli, 16. 
Borgo). 

ARBITRO: Pinzino di Ca¬ 
tanzaro. 

Nostro servizio 

A8COLI, 27. 

Uno 0 0. Quello tra AscoiI e 
Lazio, nella prima di Coppa 
Italia, che premia maggior- 
mente la squadra romana, 
che ha saputo contenere la 
esuberanza degli ascolani, 
lanciati alla ricerca di un 
successo di prestigio che sa¬ 
rebbe servito a caricare la 
squadra e che avrebbe con¬ 
sentito un cammino tranquil¬ 
lo in Coppa. I marchigiani si 
sono così dovuti accontenta¬ 
re di un pareggio, e non so¬ 


no riusciti a ripetere l’exploit 
della scorsa stagione quando 
batterono i biancazzurri sia 
in Coppa che in campionato. 
C’è da dire però che alla La¬ 
zio è mancato l’Intero re¬ 
parto avanzato, dato che con 
la tenace compagine mar¬ 
chigiana è stata costretta a 
schierare un attacco Inedi¬ 
to, che in campionato diffi¬ 
cilmente si potrà rivedere. 
Loddi Infatti che ha preso 
il posto dello squalificalo 
Ferrari, ha militato in se¬ 
rie C. mentre Giordano e 
solo l'ala titolare della 1 or¬ 
inazione « primavera » e so¬ 
stituisce provvisoriamente l’In¬ 
fortunato Garlaschelli. Bri- 
gnani si è mosso molto e 
bene, coprendo tutti gli spa¬ 
zi che l compagni lascia¬ 
vano sguarniti. E’ stato un 
duello, quello a centrocampo, 
molto bello, che non ha avu¬ 
to nè vinti nè vincitori 
Al fischio d'inizio è l’Asco- 
11 a partire subito a gran 
ritmo cercando, come spes¬ 
so fa. di frastornare fin dal¬ 
l’Inìzio gli avversari. Questo 
continuo movimento non fi.t 


fruttato goal, ma comunque 
ha messo m difficoltà la La¬ 
zio che piu volte è stata co¬ 
stretta ricorrere al falli per 
arginare in qualche manie¬ 
ra le folate offensivo dei pi¬ 
ceni. Dopo la mezz'ora di 
gioco il ritmo dell’Ascoll è 
però calato e ì bjancazzurn 
hanno potuto distendersi an¬ 
che pericolosamente in avan¬ 
ti. Il primo pericolo è stato 
portato dalla Lazio su puni¬ 
zione di Martini che ha col¬ 
pito la traversa, La reazio¬ 
ne degli ascolani e immedia¬ 
ta ma una punizione di Ghet¬ 
ti non ha fortuna. Poi e 
stata la volta di Zandoli a 
infastidire a più riprese la 
retroguardia romana. Poco 
prima della mezz’ora si è 
latta sotto ancora la Lazio, 
con D'Amico, che ha calcia¬ 
to al volo una palla su cal¬ 
cio d’angolo, ma Grassi, 
benché coperto, ha evitato 
il peggio bloccando sulla li¬ 
nea. E* dell’Ascofi, però, 
l’azione piu spettacolare: 
Zandoli « lavora » molto be¬ 
ne una palla al limite del¬ 
l’area, poi serve l’irrompen¬ 


te Ghetti, che da buona pos, 
zlone spreca calciando aito 
sopra la traversa. 

Nella ripresa vi sono al 
cune sostituzioni, per i bian 
coneri e entrato Legnaro al 
posto di Castoldi, poi in oi 
dine cronologico sono scesi 
m campo al 19’ Lopez rJJe 
vando Loddi e al 25* Calisli 
al posto di Zandoli Di azio 
ni degne di netta ve ne sono 
state solo due. dcH’Ascoli. a 1 
20’ Salvori cfieltuu un tra 
versone sul quale Silva la 
da ponte per Ghetti, che pe¬ 
rò. al momento di conclu 
dere, si Ja precedere dalla 
uscita tempestiva di Pulici: 
a) 33' Sii va, servito in area 
da Calistl, pianta in as^o 
Ghedin e da buona posizione, 
ma «bruciato» dalla fretta 
di concludere, spara sopra la 
traversa. 

Nel dopopartita l'allenato¬ 
re della Lazio, Giulio Cois. 
ni. si è detto soddisfatto del 
risultato ma non troppo de) 
gioco espresso dalla sua squa 
dia 


Mario Paoletti 
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9 31 agosto 
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SCHEDINA E PENNA 


Anche quest’anno migliaia di vincitori 
si aggiungeranno ai milionari 
creati dal TOTOCALCIO. 


Da Domenica 
con ia colonna a 150 lire 
si vinc e ancor a di più al 

’fotoatfcàr 


Giocata minima 
2 colonne = L. 300 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Domani si conclude a Lima la conferenza degli 81 paesi 


Forte impronta antimperialista 
nei discorsi dei non allineati 

Il messaggio del segretario generale dell'ONU Kurt Waidheim — Il delegato panamense accusa gli USA 
di avere iniziato manovre militari nella zona del canale — Il progetto arabo per l'espulsione di Israele 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

-w-k . Il c,liuti il comando de. In RAL ' 1.0 di una politica economica (JPi I A DT 

pA|*TA0Olln di Lelrl.t ha chiesto al coro- di ampio respiro quello dello [ ,1LLLH 11 segretario d 
A vf* pagni che da domenica aumento dell’occupazione. la DC Zaccagmnl. ohe i 


LIMA. 27 

La politica estera Imperia¬ 
listica degli Stati Uniti, ed 11 
ruolo delle multinazionali co¬ 
stituiscono 1 principali ber¬ 
sagli degli interventi che si 
susseguono alla conferenza 
degli 81 paesi non allineati In 
corso nella capitale peruvia¬ 
na. I paesi non allineati pre- 
sentano il conto dello sfrut¬ 
tamento che subiscono da¬ 
gli USA. E’ un impressionan¬ 
te coro a decine di voci che 
non si esaurisce nella con¬ 
danna dell’Imperialismo del 
neocolonlallsmo o del razzi¬ 
smo, ma che cerca di indi¬ 
care una via per uscire dal 
sottosviluppo, dal vicolo cie¬ 
co della corsa agli armamen. 
tl, dalla semi Indipendenza 
In campo economico e politi¬ 
co. Alla condanna, spesso du¬ 
ra degli Stati Uniti si ac¬ 
compagna 11 lavoro Intorno 
ad un progetto di rapporti 
nuovi tra mondo sviluppato e 
mondo In via di sviluppo do¬ 
ve gli Stati Uniti potrebbe¬ 
ro svolgere un Importante ruo¬ 
lo fornendo al paesi non In¬ 
dustrializzati la tecnologia In¬ 
dispensabile per risolvere gli 
Imponenti problemi economici 
che si trovano di fronte. 

E’ proprio la problematica 
economica 11 centro di questa 
riunione che dovrebbe conclu¬ 
dersi domani a mezzogiorno 
con l’approvazione di una li¬ 
nea comune che gli 81 pae¬ 
si dovranno poi sostenere In 
seno alla seduta economica 
straordinaria dell’ONU che 
avrà Inizio la settimana pros¬ 
sima. 

Un ampio consenso si sta 
realizzando Intorno alla pro¬ 
posta relativa alla Istituzione 
di un ingente fondo di svi¬ 
luppo da parte del paesi del 
terzo mondo. La proposta pre¬ 
vede un contributo Inizia¬ 
le uguale per tutti e contri¬ 
buti di maggior peso a di¬ 
screzione di ciascun membro 
In un secondo tempo. 81 re¬ 
gistra Inoltre un certo pro¬ 
gresso nelle discussioni cen¬ 
trate sul problema delle ma¬ 
terie prime, che rappresenta¬ 
no. per 1 paesi Interessati, 
la principale risorsa economi¬ 
ca. Sono alilo studio anche 
proposte relative alla crea¬ 
zione di scorte di manovra, 
il cui scopo sarebbe quel¬ 
lo di Impedire massicce flut¬ 
tuazioni dei prezzi. E* al va¬ 
glio. Infine, l’Istituzione di una 
commissione formata dal 
paesi produttori di materie 
prime, sul modello della or¬ 
ganizzazione del paesi espor¬ 
tatori di petrolio. 

Nel corso del lavori 4 data 
lettura del messaggi di ri¬ 
to Inviati dail segretario ge¬ 
nerale dell’ONU Kurt Wal- 
dhelm. dal primo ministro In¬ 
diano Indirà Gandhi, dal pre¬ 
sidente nord coreano, Klm II 
Sung e dalla Lega araba. 

Da parte sua nel messag¬ 
gio augurale Inviato alla con¬ 
ferenza, Waidheim dico di 
non avere dubbio alcuno cir¬ 
ca l’accresciuta Importanza e 
Influenza che avranno le de¬ 
cisioni della conferenza di Li¬ 
ma sulle attività future della 
comunità mondiale. Lo dimo¬ 
stra. Il fatto, aggiunge Wai- 
dhelm, che per due anni con¬ 
secutivi la sessione straordi¬ 
naria dell'assemblea generale 
delle Nazioni Unite, e stata 
chiamata ad occuparsi del 
problemi dello sviluppo. Wal- 
dhelm sottolinea quindi la ne¬ 
cessità di dare assistenza per 
la ricostruzione all'Indocina e 
manifesta la preoccupazione 
per 1 tragici avvenimenti del- 
l’Angola. 

Il negoziato rimane per 
Waidheim l’unica possibile via 
di uscita dal labirinto me¬ 
dio orientale, ma per andare 
avanti bisogna risolvere di¬ 
versi problemi a monte, non 
ultimo fra 1 quali, quello 
del riconoscimento del diritti 
del popolo palestinese, cosa 
che la conferenza di Lima ha 
fatto ammettendo la Organiz¬ 
zazione per la Liberazione del¬ 
la Palestina come membro 
di pieno diritto. Dopo essersi 
riferito agli altri problemi 
mondiali pendenti — Sudafrl- 
ca. Cipro, la corsa agli ar¬ 
mamenti, la prolllei-azlonc nu¬ 
cleare — Waidheim conclu- 
de sottolineando gli stretti vin¬ 
coli che esistono fra la stabi¬ 
lità politica e la soluzione 
del maggiori problemi eco¬ 
nomico sociali del mondo. 

SI sono poi alzati a rln- 
graziare 1 delegati dei paesi 
di nuova ammissione al mo¬ 
vimento: Panama. Corea, del 
nord. Vietnam del nord. Il 
vice ministro degli esteri del¬ 
la RDV Nguyen Co Thach. ha 
detto che l'ammissione del suo 
paese, fra 1 non allineati di¬ 
mostra che 11 movimento re¬ 
spinge la decisione degli Siati 
Uniti di opporsi all’entrata del 
due Vietnam alle Nazioni 
Unite. , 

Nel suo discorso di ringra¬ 
ziamento. Il delegato di Pa¬ 
nama Juan Antonio Talk ha 
accusato gli Stati Uniti di ave¬ 
re Iniziato manovre militari 
di una certa importanza — 
con la partecipazione di mez¬ 
zi anfibi e truppe aviotra¬ 
sportate nella zona del 
canale di Panama. 

Il progetto arabo di pro¬ 
muovere l'ospulelone di Israe¬ 
le dalle Nazioni Unite, pur 
non essendo all’ordine del 
giorno, continua a dominare 
l'attualità della conferenza. 

Il ministro degli esteri siria¬ 
no Saml Aboud Fares ha 
esposto l fondamenti giuridi¬ 
ci del progetto arabo 1 l'ap¬ 
partenenza di Israele alle Na¬ 
zioni Unite deve considerarsi 
come nulla e mal avvenu 
ta In quanto, ha detto, questo 
paese non ha mal, fin dal 
prlnctplo, rispettato le stipu¬ 
lazioni della sua ammissione. 

■•condo 11 ministro siria¬ 


no, la risoluzione dell'ONU, 
numero 273 dell'aprile 1949, 
con la quale Israele è stata 
ammessa alle Nazioni Unite, 
stipula come condizione del¬ 
l’ammissione 11 rispetto della 
spartizione della Palestina 
votata nel 1947 dall’Assem¬ 
blea Generale e l'Impegno a 
favorire 11 ritorno del profu¬ 
ghi palestinesi. 

Poiché queste condizioni 
Israele non le ha mal rispet¬ 
tate, ha continuato 11 mini¬ 
stro, In pratica Israele ha 
sempre fatto parte dell’ONU 
Illegalmente: In base al rico¬ 
noscimento di questa Illega¬ 
li, lo si deve privare del 
seggio. Questo 11 senso giu¬ 
ridico del termine «espul¬ 
sione» usato per brevità. 

Sempre nel quadro della 
questione medio orientale un 
rappresentante dell’OLP, par¬ 
tecipante al lavori di Lima 
ha preannunclato che l’orga¬ 
nizzazione palestinese Intende 
organizzare una « Invasione » 
simbolica di Halfa allo sco¬ 
po di sottolineare alla opi¬ 
nione pubblica mondiale 11 
problema del ritorno del pa¬ 
lestinesi alla loro terra. 

L’esponente palestinese — 
Abdel Sawat Salgh membro 
del comitato esecutivo del- 
■l’OLP — ha detto che a una 
data Imprecisa ta entro 1 pros¬ 
simi quattro mesi gli espo¬ 
nenti palestinesi si Imbarche¬ 
ranno su una nave e tente¬ 
ranno poi di sbarcare nel 
porto Israeliano di Halfa. OH 
esponenti palestinesi — ha 
aggiunto Salgh — saranno ac¬ 
compagnati da « personalità » 
Intemazionalmente note di tut¬ 
to 11 mdido « nonché da rap¬ 
presentanti della stampa mon¬ 
diale ». 


. - -U* 


VIOLENZE FASCISTE IN PORTOGALLO 

contro le sedi comuniste o di altre formazioni di sinistra. NELLA FOTO: un momento del¬ 
l'allocco alte sede comuniste di Lelrla. Un gruppo di facinorosi, pistola alla mano disarma gli 
agenti di pollila, per poi rivolgere le armi contro 1 comunisti asserragliati nella sede dei partito 


Condannando le persecuzioni della giunta 

La Chiesa cattolica cilena denuncia 
la «situazione penosa» dei contadini 

Drammatico documento di vescovi e sacerdoti diffuso dall’episcopato sulla « crisi economica che af¬ 
fligge il paese » • Ci sono provo che « la gente continua ad essere perseguita per le sue idee » 


SANTIAGO. 27. 

La chiesa cattolica cilena 
ha denunciato Ieri pubblica¬ 
mente la « situazione penosa » 
In cui vivono le masse con¬ 
tadine accusa nuovamente la 
giunta fascista di condurre 
una sistematica e massiccia 
azione di persecuzione. 

In un documento pubblica¬ 
to dalle diocesi di Los An¬ 
geles ChlUan e Talea, e dif¬ 
fuso dal centro nazionale del 
mezzi di comunicazione del¬ 
l’episcopato cileno. 1 vescovi 
ed 1 sacerdoti di quelle re¬ 
gioni rilevano che «la crisi 
economica che affligge 11 pae¬ 
se Intero colpisce In modo 
particolare 1 contadini ». E 
dopo aver ricordato che la 
giunta militare «va ripeten¬ 
do che nessuno deve essere 
perseguito per le sue Idee» 
1 firmatari del documento af¬ 
fermano che «esistono fatti 
e persone che contraddicono 
queste affermazioni». 

Il documento si diffonde 
ampiamente sulla penosa si¬ 
tuazione In cui sono costret¬ 
ti a vivere oggi 1 contadi¬ 


ni cileni. «Non cl sono — 
dichiara il documento — cre¬ 
diti sufficienti per 1 bisogni 
reali del contadini a basso 
reddito; di conseguenza le 
colture e la produzione si ri¬ 
ducono sistematicamente ». 

«Lo stato di bisogno estre¬ 
mo — affermano 1 firmatari 
del documento — In cui si 
trovano molte famiglie Impe¬ 
disce alla maggior parte dei 
bambini di seguire gli studi 
e molti contadini sono co¬ 
stretti ad abbandonare terre 
e case per le quali hanno 
a lungo lottato». 

La denuncia del vescovi ri¬ 
flette 11 grave stato di disa¬ 
gio generale che. a quanto 
pare, comincia a preoccupa¬ 
re anche determinati setto¬ 
ri della giunta militare. SI 
è parlato nelle settimane pas¬ 
sate di discussione e contra¬ 
sti In seno agli ambienti di¬ 
rigenti della giunta di fronte 
all’aculrsl sempre più verti¬ 
ginoso della crisi economica 
e dello stato pauroso di In¬ 
digenza In cui vivono te mas¬ 
se lavoratrici e soprattutto 
quelle contadine più povere. 


Malgrado lo dichiarazioni negative di ian Smith 

Forse riprenderanno 
i colloqui 
sulla Rhodesia 


LUSAKA, 27 

I colloqui bilaterali sulle 
cascate Victoria (sul fiume 
Zambesl) per la soluzione del 
problema rhodesiano per ora 
non riprenderanno, ma le 
parti Interessate sembrano 
non considerare 1 negoziati 
come definitivamente falliti. 
Questo e ciò che si ricava 
— malgrado 11 discorso tenu¬ 
to Ieri sera al parlamento di 
Saltsbury da Ian Smith — 
dalle dichiarazioni sla del 
premier sud-africano Vorster 
e del presidente zambtano 
Kaunda sia del dirigenti del- 
l’ANC (Consiglio nazionale 


SULL'ISOLA INFURIA LA GUERRA CIVILE 


Il governo di Lisbona tenta 
una mediazione per Timor 

Il governatore portoghese ha lasciato l'ex colonia - Bombardamenti a Dili 


MACAO, 27. 

Il governatore di Tl- 
mor portoghese ha lasciato 
i taoia uopo giorni ai sangui* 
nosa guerra civile e assieme 
agii uu-imi pioiugnì portegne* 
si si è trasferito su un’isola 
vicina ami costa australia¬ 
na. L’annuncio dato da un 
portavoce uei governatore e 
stato confermato a Lisbona 
oa un comunicato deità pre¬ 
sidenza della repubblica, 
mentre 11 governatole Lcmos 
Ptres, i suol collaboratori e 
gli aitri profugni si trovano 
ora neU’isoletta di Atauro, 
aove sono stati scortati da 
un centinaio di soldati por¬ 
toghesi. 

L’evacuazione, ordinata dal 
presidente portognese Costa 
Goraes, è stata compiuta dal¬ 
la nave da carico «Medili» 
che era da diversi giorni nel 
porto delia capitale di Ti¬ 
mor. La decisione fa seguito 
ad alcune notizie giunte via 
Macao che parlavano di nuo¬ 
vi bombardamenti a DUI con 
molte vittime. 

Il comunicato diffuso a Li- i 
sbona dalla presidenza della 
repubblica rlierlsce d’altra 
parte che a DUI si conti¬ 
nua a combattere tra ele¬ 


menti armati locali, senza ri¬ 
spettare la neutralità, della 
zona portuale in cui le for¬ 
ze portoghesi si erano riti¬ 
rati. Prima di lasciare la 
capitale il governatore ha an¬ 
che deciso di evacuare gli 
ultimi medici rimasti nel¬ 
l’ospedale di D1U perché 11 
« Fretllm » non ha accettato 
di riconoscere l'ospedale co¬ 
me zona neutra. 

Il comunicato annuncia poi 
che l’ex ministro portoghe¬ 
se per la coordinazione in¬ 
terri torlale, Antonio de Alme!- 
da Santos, partirà domani 
per unirsi ad una delegazione 
portoghese già giunta a Dar¬ 
win nella speranza di stabi 
lire contatti con le fazioni 
in guerra a Timor, per orga¬ 
nizzare una tregua. Il gover¬ 
no australiano ha acconsenti¬ 
to a fornire assistenza ai di¬ 
plomatici di Lisbona. Rispon¬ 
dendo a un’Interrogazione 
parlamentare il primo mini¬ 
stro australiano Gough Whi- 
tlam ha dichiarato che il go¬ 
verno australiano è Impegna¬ 
to da settimane nel tentati¬ 
vo di riportare la pace a 


Timor e che un nuovo con¬ 
tributo, potrà venire dalla 
collaborazione della Croce ros 
sa internazionale. I cui rap¬ 
presentanti sono giunti oggi 
a Sydney per raggiungere Ti¬ 
mor L’Australia ha anche 
discusso della questione di Ti¬ 
mor col paesi membri della 
società delle nazioni del sud¬ 
est asiatico (ASEAN): non si 
sa ancora quali passi potreb¬ 
bero essere compiuti da que¬ 
sti paesi (Malaysia. Singapo¬ 
re. Filippine, Thailandia e In¬ 
donesia) per contribuire alla 
fine della guerra fra le due 
fazioni politiche tlmoresi. 

Frattanto 1) Segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite 
Kurt Waidheim. dietro espres¬ 
sa richiesta del Portogallo, 
sta conducendo trattative col 
paesi vicini a Timor per ga¬ 
rantire concreti aiuti ai pro¬ 
fughi del l'Isola. Waidheim ha 
inoltre rivolto un appello al 
due movimenti di liberazione 
per un’Immediata cessazione 
delle ostilità, il rispetto del- 
) la vita umana e l'apertura di 
i negoziati. 


africano) della Rhodesia. 

Come è noto, Smith aveva 
lasciato ieri sera la zona di 
confine tra Rhodesia e Zam¬ 
bia e aveva poco dopo pro¬ 
nunciato un discorso dinanzi 
al parlamento di Sallsbury 
accusando 1 dirigenti del- 
l'ANC di aver fatto fallire il 
negoziato. I dirigenti africa¬ 
ni, infatti, avevano chiesto 
che a tutti loro fosse garan¬ 
tita, In caso di accordo sulla 
prosecuzione delle trattative 
In territorio rhodesiano, la 
possibilità di tornare in pa¬ 
tria e di circolarvi Uberamen¬ 
te. Smith si era opposto, 
rifiutando questa garanzia; e 
davanti al parlamento aveva 
sostenuto che alcuni dei di¬ 
rigenti dell'ANC sono « leader 
terroristi ben noti, responsa¬ 
bili di omicidi e altre atro¬ 
cità» e paragonabili a al ca¬ 
pi dei gruppi terroristici 
Beader-Meinhof e Settembre 
nero ». Pertanto, Smith ha 
annunciato di voler dialogare 
solo con i rappresentanti del 
cosiddetto «consiglio dei ca¬ 
pi », che sono notabili locali 
stipendiati dal governo, per 
discutere con loro il « futuro 
della Rhodesia ». 

Con questo discorso di chiu¬ 
sura, tuttavia, contrastano, 
come si è detto, le dichiara¬ 
zioni rilasciate da altre parti 
interessate. Il premier sud¬ 
africano Vorster — che ha 
avuto un peso determinante 
nel convincere Smith a par¬ 
tecipare allo incontro con 
l’ANC e che non vuole a nes¬ 
sun costo un aggravamento 
della situazione nell’Africa 
australe — ha detto* « Mi 
sbaglierei se dicessi che i 
colloqui del ponte Victoria 
Falls sono giunti a un punto 
morto o sono falliti ». aggiun¬ 
gendo: «Il presidente della 
Zambia Kaunda e io, che ab¬ 
biamo assistito ai colloqui 
come estranei, continueremo 
nel nostri sforzi per trovare 
una soluzione» (vale a dire 
che io stesso Vorster conti¬ 
nuerà a esercitare pressioni 
sul governo di Sallsbury). 
Kaunda a sua volta ha di¬ 
chiarato che vi è tuttora 
una «reale possibilità» che 
i problemi dell’Africa austra¬ 
le vengano risolti pacifica¬ 
mente. tramite il negoziato. 

Quanto all’ANC, il vescovo 
Abel Muzorewa. che ne è il 
presidente, ha detto di spera¬ 
re che Vorster indurrà Smith 
a far si che i colloqui si ri¬ 
mettano in moto. Muzorewa 
ha rilevato che Smith ha 
tentato di far fallire i colloqui 
ma non vi è riuscito, perché 
l’ANC si è dimostrato un In¬ 
terlocutore ragionevole. 


governo di unità e salvezza 
nazionale», «Per un MFA | 
apartitico»; «No a Vasco, no 
a Corvacho»; «Il Nord non 
è reazionario il Nord è ri¬ 
voluzionario » 

Anche se le parole d ordine 
nella loro schematicità, pos¬ 
sono rappresentare posizioni 
di un momento, le reazioni 
che hanno suscitato indicano 
punti di rottura assai gra¬ 
vi. il PCP ormai si appel¬ 
la esclusivamente alla base 
socialista perché si schieri 
col Fronte unito staccandosi 
dagli organismi dirigenti: a 
loro volta i dirigenti del Par¬ 
tito socialista affermano che 
la creazione di un fronte uni¬ 
to di sinistra esclude nel fu¬ 
turo prossimo ogni possibili¬ 
tà di avvicinamento al PCP ! 
e quindi di ricostituzione di 
una unità effettiva: 11 solco 
tra le due posizioni, come si 
vede, si allarga In modo 
drammatico. 

A questo si unisce il solco 
che si scava nelle forze ar¬ 
mate ieri, come avevamo ri- 
ferito, il Consiglio della rivo¬ 
luzione aveva deciso di so¬ 
spendere le attività della 
quinta divisione — la sezione 
informazioni e propaganda 
dello stato maggiore genera¬ 
le, accusata di essere filoco¬ 
munista — in attesa di una 
sua ristrutturazione Stanot¬ 
te le forze del COPCON. che 
arrivano sempre con ritar¬ 
di di qualche minuto nei pun¬ 
ti in cui si manifesta la vio¬ 
lenza fascista che Istituzional¬ 
mente dovrebbero combatte¬ 
re, hanno manifestato una 
sorprendente prontezza di 
manovra impadronendosi con 
l’appoggio dei carri armati, 
degli uffici deserti della quin¬ 
ta divisione al Centro di so¬ 
ciologia militare di Couva de 
Moura. Ma contemporanea¬ 
mente — e questo sottolinea 
la gravità della frattura in 
seno alle forze armate — i 
parà-commandos della polizia 
militare della forza aerea 
che proprio nei giorni scor¬ 
si erano stati ritirati dal 
COPCON hanno a loro volta 
occupato gli uffici staccati 
della quinta divisione che si 
trovano in rua Castilho; si 
sono installati nell’edificio 
esprimendo la speranza che 
le forze del COPCON non si 
facciano vedere « altrimenti 
— ha detto un sottufficiale — 
sarà un problema tutto da 
discutere ». 

In effetti la vicenda della 
quinta divisione è alquanto 
ambigua: i suoi componenti 
erano stati accusati dal Par¬ 
tito socialista, dal «gruppo 
dei nove » e dal generale Car¬ 
los Fabiao, capo di stato mag¬ 
giore dell'esercito, dal quaJe 
il dipartimento di lavoro di¬ 
pende. di essere eccessiva¬ 
mente orientati a sinistra, di 
riferire gli avvenimenti in 
modo non obiettivo. Lo stesso 
Costa Gomes aveva aspra¬ 
mente criticato la quinta di¬ 
vistone per avere diffuso sen¬ 
za la sua autorizzazione 11 
comunicato relativo alla con¬ 
vocazione dell’Assemblea del 
Movimento delle forze arma¬ 
te per la ristrutturazione del 
Consiglio della rivoluzione. 

Ieri, come è noto, lo stesso 
Consiglio ha deciso di sospen¬ 
dere le attività della quinta 
divisione in attesa di una sua 
ristrutturazione. Ma nessuno 
ha pensato che fosse oppor¬ 
tuno avvertirne i componen¬ 
ti. Nel pomeriggio, pertan¬ 
to, il personale del diparti¬ 
mento si è riunito per discu¬ 
tere una decisione la cui esi¬ 
stenza avevano appreso solo 
dal giornali; mentre la riu¬ 
nione era in corso una tele¬ 
fonata del tenente colonnel¬ 
lo Serodeo — deirufflcio mi¬ 
litare della Presidenza della 
Repubblica — ha ordinato 
agli ufficiali della quinta di¬ 
visione di sospendere ogni at¬ 
tività e di ripresentarsl ai 
rispettivi reparti. 

Dopo questa comunicazione 
telefonica — che non è previ¬ 
sta neirordinamenfco delle for¬ 
zo armate portoghesi ■— il co¬ 
mandante Ramiro Correla, 
responsabile della divisione, 
ed altri ufficiali si sono reca¬ 
ti al palazzo presidenziale di 
Belem per avere disposizioni 
più precise; non ne hanno ot¬ 
tenute e pertanto J‘assemblea 
deila quinta divisione ha de¬ 
ciso « una specie di sciopero 
zelante» stabilendo di cessa¬ 
re ogni attività di Informa¬ 
zione ma di continuare ad es¬ 
sere presente negli uffici fin¬ 
ché non fosse giunto un ordi¬ 
ne più regolamentare di quel¬ 
lo costituito da una telefonata. 

L’impegno è stato frustrato 
dai carri armati del COPCON 
che nella notte hanno circon¬ 
dato il Centro di sociologia 
militare vietando stamane lo 
ingresso ai suoi dipendenti 
che si recavano al lavoro; 
tutto sommato l’impegno è 
stato frustrato anche dal pa¬ 
racadutisti che hanno occu¬ 
pato il centro di Rua Casti¬ 
lho i quali hanno l’ordine di 
non permettere l’accesso a 
nessuno Bile forze del COP¬ 
CON ma anche ai dipenden¬ 
ti della Quinta divisione. 

A questo punto, ed in riferi¬ 
mento all’efficienza dimastra 
ta dal COPCON stanotte, non 
resta che parlare di quanto 
accade a Leirla dove l’altro 
ieri sera, ne! corso di un ten¬ 
tativo di assalto alla sede del 
PCP. t soldati del RAL Lei- 
ria (Reggimento artiglieria 
leggera) avevano aperto il 
fuoco uccidendo uno degli ag¬ 
gressori e ferendone numero 
si altri. Dopo questo episodio 
la tensione a Leiria continua¬ 
va e continua anche l’inerzia 
delle forze di sicurezza- re¬ 
spinti dalla sede del PCP l 
fascisti hanno stanotte attac¬ 
cato, devastato ed incendiato 
le sedi del ME», del LCI, 
del FEC (Fronte elettorale 
comunista marxista-lenini¬ 
sta», hanno devastato, sac 
cheggiato e incendiato gli stu 
di di due avvocati aderenti al 
MDP CDE, hanno dato e con¬ 
tinuano a dare la caccia al 
comunista giungendo al pun¬ 
to — senza che le forze di 
sicurezza intervengano — di 
fermare e perquisire i passan¬ 
ti aggredendo quelli che han¬ 
no la tessera di qualche par¬ 
tito di sinistra o anche solo 
giornali e pubblicazioni di si¬ 
nistra. 

Secondo un portavoce dello 
ospedale di Leiria le vittime 
di queste aggressioni squadri- 
stiche sono diecine, alcuni in 
! gravi condizioni. In questo 


e.ima il comando de.lu RAL 
di Leiria ha chiesto ai com¬ 
pagni che da domenica 
presidiavano la sede del par¬ 
tito dì abbandonare la sede 
stessa impegnandosi a farla 
difendere da un reparto mi 
lìtare (occorre rilevare che 11 
RAL dì Leiria non la parte 
del COPCON come le altre 
lorze di sicurezza Impegnate 
nella città) I compagni e 11 
materiale della sede del par¬ 
tito sono stati trasferiti con 
automezzi militari alla sezio 
ne di Marlnha Grande, un 
centro vicino 

In piu altri reparti del RAL 
hanno dovuto essere disposti 
a protezione dell’abitato del 
maggiore Cime, vice coman¬ 
dante del reggimento di arti¬ 
glieria leggera che i fascisti 
hanno minacciato di morte 
assieme alla sua famiglia es¬ 
sendo stato lui l’ufficiale che 
ordinò ai soldati di sparare 
sulle bande che tentavano di 
devastare la sede del PCP. 

A questo proposito l'organiz¬ 
zazione del Partito comuni¬ 
sta del centro del Portogallo 
ha diffuso un comunicato in 
cui rende omaggio al soldati 
del reggimento artiglieria leg¬ 
gera di Leiria e del reggi¬ 
mento di fanteria di Coimbra 
per la fermezza dimostrata 
nel l’opporsi agli attacchi del¬ 
le bande fasciste mentre i 
reparti della GNR (Guardia 
nazionale repubblicana) e del¬ 
la PSP (Polizia di stato por¬ 
toghese) o rimanevano inerti 
di fronte alle aggressioni o 
addirittura le incoraggiavano. 

E’, come si vede, una si¬ 
tuazione di estrema tensione 
e di estrema confusione tan¬ 
to più grave in quanto su di 
essa divergono non solo i giu¬ 
dizi delle forze armate ma 
anche quelli delle forze politi¬ 
che in un groviglio inestrica¬ 
bile: da una parte il PCP 
e altri gruppi di sinistra af¬ 
fermano che la crisi può es¬ 
sere superata solo appoggian¬ 
do la continuità del governo 
Goncalves; dall'altra parte 
socialisti e altri gruppi di si¬ 
nistra affermano che la crisi 
si supera solo eliminando il 
governo Goncalves; il COP¬ 
CON. che istituzionalmente 
dovrebbe garantire 11 paese 
da ogni tentativo di destra, 
appare inerte contro la stessa 
destra e attivo contro la si¬ 
nistra, ma nello stesso tem¬ 
po presenta un proprio pro¬ 
getto operativo che è accetta¬ 
to dalla sinistra e respinto 
dalla destra: 11 progetto del 
COPCON è considerato una 
piattaforma utile di discussio¬ 
ne da parte del governo Gon¬ 
calves, ma 11 comandante del 
COPCON generale Otelo Sa- 
raiva de Carvalho è tra i più 1 
Intransigenti sostenitori del- ; 
la necessità di deporre lo I 
stesso governo che però schle- I 
ra tra i suol sostenitori alcu¬ 
ni dei massimi esponenti del 
COPCON il generale Costa 
Gomes è parso — in questi 
giorni — favorevole a con¬ 
servare in carica 11 generale , 
Goncalves ma nello stesso | 
tempo è stato durissimo con- ; 
tro la Quinta divisione che di : 
Goncalves era sostenitrice; il 1 
COPCON. coma abbiamo det¬ 
tai fulml&*fljm*t* interve¬ 
nuto per pàrafittàra le attivi¬ 
tà della Quinta divisione ep¬ 
pure la Quinta divisione era 
accusata dal gruppo del « no¬ 
ve » e da Mario Soares di es¬ 
sere troppo sbilanciata a fa¬ 
vore delle tesi politiche del 
COPCON. 

Le linee di frattura, cioè, 
passano all’interno degli stes¬ 
si schieramenti e le frantu¬ 
mano in una serie di sotto¬ 
correnti ognuna delle quali 
richiederebbe uno sforzo in¬ 
terpretativo: tra i «nove», 
ad esemplo, c'è chi com< 11 
capitano Vasco Lourenco il le 
volte appare più vicino alle 
tesi degli ufficiali autori del 
documento del COPCON di 
quanto non lo sia alle tesi 
di Melo Antunes, così come 
Otelo Saralva De Carvalho — 
che nella sua ultima lettera 
a Goncalves citava abbondan¬ 
temente Mao Tse Tung — 
appare più vicino alle tesi di 
Antunes generalmente accu¬ 
sato di socia idemocrati^p? 
che non a quelle del ,ttf* , 
fidali accusati di’ vota* 'in¬ 
staurare in Portogallo la «ri¬ 
voluzione culturale»; Costa 
Gomes, infine. Ideologicamen¬ 
te vicino a Melo Antunes fi¬ 
nisce però per trovarsi a fian¬ 
co di Vasco Goncalves nel 
momento in cui tenta di 
emarginarne i più diretti so¬ 
stenitori 

E’ comprensibile, a questo 
punto, come tutte le speranze 
di chiarificazione risiedano 
nella riunione dell’Assemblea 
del Movimento delle forze ar¬ 
mate 

Il presidente Costa Gomes 
ha ricevuto oggi a palazzo 
Belem il segretario generale 
del PCP. compagno Alvaro 
Cunha). col quale ha parlato 
per circa due ore. Non si sa 
quali siano stati gli argomen¬ 
ti trattati Secondo alcune 
fonti si sarebbe parlato del 
nuovo « Fronte Unito delle 
Forze Rivoluzionarie » Da 
Angra Do Heroismo nelle Az- 
zorre, si apprende che si è 
insediata una nuova giunta 
amministrativa, nella quale 
sono rappresentati il Partito 
Socialista, il PPD (socialde¬ 
mocratici) e il CDS (destra); 
la presiede il governatore mi¬ 
litare delle Azzorre generale 
Plnto De Magalhacs. ritenu¬ 
to di tendenze conservatrici 
La nuova giunta, dalla quale 
1 sono esclusi i comunisti sa- 
, rebbe stata nominata dal mi- 
I nlstero delTinterno, nel tenta- 
, tlvo di « soddisfare alcune 
tendenze » manifestatesi nel¬ 
l'arcipelago. 


La Malfa 


concrete e Incisive, sul terre¬ 
no appunto del problemi 
strutturali. 

ECHI A LA MALFA In ?ue 

sto senso, le Indicazioni con 
tenute nella lettera di Ugo La 
Malfa già alimentano un arri 
pio ventaglio di opinioni di 
grande interesse. 

Una prima seppur indiretta 
risposta ad alcuni dei temi 
affrontati da La Malfa è con 
tenuta nell’Intervista che il 
compagno Eugenio Peggio, se¬ 
gretario del CESPE. ha rila¬ 
sciato all'« Espresso » prima 
tuttavia che fosse resa nota la 
presa di posizione del vice-pre¬ 
sidente del Consiglio Peggio 
indica come obbiettivo prima- 


i.o di una politica economica 
di dm pio respiro quello dello 
aumento dell’occupazione. 

« Non ci nascondiamo pur¬ 
troppo — aggiunge Peggio — 
che lo pubblica amministra’ 
zione è stata ridotta a pezzi 
da trent’anm di malgoverno, 
di clientele di camorre Que¬ 
sta situazione accresce terri¬ 
bilmente le difficolta Se aves¬ 
simo un’amministrazione effi¬ 
ciente tutto sarebbe più fa¬ 
cile Tuttavia ci sono egual¬ 
mente molte cose che si pos¬ 
sono fare• esistono interi set¬ 
tori industriali che possono 
essere rilanciati con vigore e 
con rapidità ». 

Michele Giannotta. respon¬ 
sabile della sezione economica 
del PSI, sottolinea che 1 so¬ 
cialisti « stanno insistendo 
da tempo sulla necessità di 
quello che Von le La Malfa 
chiama un nuovo ciclo di po¬ 
litica economica che affronti 
i problemi strutturali », ma 
sono anche consapevoli che 
« le difficoltà politiche mag¬ 
giori risiedono nella necessità 
di definire con realismo e con 
credibilità una politica della 
occupazione e degl'investimen¬ 
ti che ristrutturi a livelli di 
efficienza il nostro apparato 
economico ». Giannotta si au¬ 
gura che La Malfa « non si il¬ 
luda di poter essere neutrale 
nei riguardi della scala dei 
consumi, nè riguardo alla di¬ 
stribuzione del reddito, so¬ 
prattutto per t tantt gruppi 
privilegiati che hanno alimen¬ 
tato e alimentano, con i loro 
modelli di consumo la sottoca¬ 
pitalizzazione e perciò l’impo¬ 
verimento costante della nostra 
economia ». Giannotta conclu¬ 
de rilevando l’attualità della 
affermazione de! CC del PSI 
circa la necessità di « associa¬ 
re apertamente il PCI ad un 
programma di ristrutturazio¬ 
ne dell’economia ». 

In campo sindacale (La 1 
Malfa aveva stabilito nella 
sua lettera und stretta con- I 
nessione tra azione del go- 1 
verno e iniziativa dei partiti | 
e del sindacati), le prime rea¬ 
zioni vengono da singoli espo- i 
nentl delle confederazioni : 
mentre è prevista per i pros- I 
almi giorni una risposta com¬ 
plessiva, della Federazione 1 
CGIL-CISL-UIL 
Il segretario contederale del¬ 
la CGIL, Mario Didò, coglie 
intanto una contraddizione 
tra l’esigenza, sottolineata da 
La Malia, di una politica di 
Investimenti; ed il fatto che 
tuttavia «da mesi, e contro 
il parere dei sindacati, tl 
governo attua una politica di 
drastica e indiscriminata ri¬ 
duzione dei consumi e dealt 
investimenti • gli stessi ulti¬ 
mi provvedimenti di emergen¬ 
za sono soprattutto diretti a 
sostenere le esportazioni igno¬ 
rando invece, come ammette 

10 stesso La Malfa, t proble¬ 
mi strutturali dello sviluppo 
del mercato intemazionale » 
Didò ribadisce anche 11 rifiu¬ 
to. da parte del sindacato, di 
«una logica che scarica sulle 
fasce più deboli della società 

11 peso del rinnovamento eco¬ 
nomico»: e, alla richiesta di 
un intervento contro le spin¬ 
te corporative, sottolinea che 
« iteWtr* §1 * rnn autonomo 
okar&penirMa pure con grup¬ 
pi di estrema minoranza. f7t 
alcuni settori del pubblico 
impiego e dei servizi, non è 
frutto dello spontaneismo ma 
di una politica attuata da 
una classe dirigente che suZ 
clientelismo e sulla corruzio¬ 
ne ha costruito non solo un 
determinato regime ma il si¬ 
stema politico-economico og¬ 
gi entrato in profonda crisi ». 

Bentivogli, segretario della 
Federazione unitaria lavora¬ 
tori metalmeccanici, contesta 
a La Malfa di non andare 
« oltre la riprovosizione di 
una linea che il movimento 
operaio ha da tempo respin¬ 
to e tl Paese sconfessalo con 
tl voto del 15 giugno». « Evi¬ 
tando di introdurre criteri oi- 
stintivi necessari — aggiun¬ 
ge —, il vice-presidente del 
Consiglio sembra voler appli¬ 
care il concetto della giungla 
retributiva al ” Paese intero 
il quale M avrebbe preso l'abi¬ 
tudine di vivere sul capitale ” 
oùnsente a La Mal- 
ZJa-di yifùfmùlare la sua cec- 
cWA proposta di una " tregua 
sociale”». Ciò è tanto più 
Inammissibile, quanto più di¬ 
mostrata è da parte del go¬ 
verno « la volontà politica di 
lasciare inutilizzata la leva 
fiscale, unico strumento in 
grado di agire oggi, ad un 
tempo, sui consumi sociali e 
a sostegno dell’occupazione». 

Nel dibattito è Intervenuto 
anche il presidente della Con- 
findustria. In una dichiara¬ 
zione che appare stamane sul 
« Corriere della sera », Gianni 
Agnelli sottolinea che 1 prov¬ 
vedimenti congiunturali presi 
dal governo « non possono ri¬ 
solvere i gravi e urgenti pro¬ 
blemi del Paese ». D’accor¬ 
do con La Malfa che nell’at¬ 
tuale situazione non si può 
pensare di risolvere i proble¬ 
mi del settore industriale 
« scaricando degli oneri sul¬ 
lo Stato», ma «sfamo molto 
fermi — aggiunge Agnelli — 
nel sostenere che non e più 
possibile scaricare oneri della 
collettività o di altre catego¬ 
rie o l’inefficienza di taluni 
servizi sull'apparato produtti¬ 
vo »: « quando l'industria par¬ 
la di fiscalizzazione degli one¬ 
ri sociali, si riferisce aali one¬ 
ri impropri per le industrie, 
auelìi che non sono altro che 
forme di assistenza o di sov- 
venzione ad altre categorie ». 


NELLA DC j] segretario del 

la DC Zaccagmnl. ohe era 
tornato martedì a Roma dal 
le ferie, ha visto Ieri il so 
cialdemocratico Tonassi com¬ 
pletando cosi un primo gl 
ro dì ìnocntri con i segre¬ 
tari dei partiti della mag 
gioranza, cui altri incontri 
— ha confermato Zaccagni 
ni — seguiranno Tanassi 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne nella quale, dopo aver en¬ 
fatizzato il peso del suo col¬ 
loquio. stabilisce due tempi- 
Intanto. « bisogna provvede¬ 
re a fare approvare tl ptu ra¬ 
pidamente possibile i decre¬ 
ti anticongiunturali »; e poi 
« seguiremo e valuteremo con 
attenzione le nuove propo¬ 
ste » dal momento che «Za 
iniziativa spetta alla DC » 

Dal canto suo Guido Bo- 
drato, l’esponente della cor¬ 
rente di «Forze nuove» che 
Zaccagnini ha incluso tra 1 
suoi collaboratori per la ri¬ 
strutturazione del partito, ha 
rilasciato un’intervista che 
accentua manifestamente le 
distanze dal ministro Donat 
Cattin, altro esponente delia 
stessa corrente, che ha ripe¬ 
tutamente chiesto crisi di go¬ 
verno e nuove elezioni. Bodra- 
to rifiuta l’ipotesi della crisi 
affermando che « bisognereb¬ 
be finalmente convenire sul 
fatto che le situazioni locali 
(determinate dalla costituzio¬ 
ne di giunte di sinistra o 
aperte al contributo di tut¬ 
te le forze democratiche, 
n.d.r ) non devono automati¬ 
camente ripercuotersi sulla 
vita del governo ». Quanto al¬ 
la crisi, essa sarebbe «un 
grave rischio per tutti, ri¬ 
schio di radicalizzare il dia¬ 
logo politico ». 

Sulle polemiche determina¬ 
te dalle sortite avventuriate 
dallo interno della DC In¬ 
terverrà oggi il « Popolo » con 
un editoriale che si vuole 
ispirato dalla segreteria del 
partito. Vi si sostiene. Intan¬ 
to. che le polemiche contro 
gli autori di queste manovre 
sarebbero « del tutto prete¬ 
stuose e strumentali » dal mo¬ 
mento che « nulla è mutalo » 
nella DC dal momento del 
voto di «piena e incondizio¬ 
nata solidarietà al gover¬ 
no » espresso in Consiglio na- 
I zionale, che « nessuno più dei 
I democratici cristiani ad oqni 
livello avverte le difficoltà e 
i pericoli gravissimi cui l'in¬ 
tero paese sarebbe esposto 
nel caso di rottura della 
: maggioranza che sostiene lo 
attuale governo ». 

L'organo della DC ritiene 
che «a Ila periferia come al 
centro siano sempre possibi- 
li, anzi auspicabili, confronti 
e dibattiti tra maggioranza e 
opposizione sui programmi, 
dentro e fuori le istituzioni, 
e che da questo confronto 
possa derivare una conver¬ 
genza » Altra cosa — anzi, 

« una contraddizione m ter¬ 
mini » — sarebbe invece « un 
accordo politico di fondo tra 
maggioranza e opposizione », 
perchè cesserebbe «ogni di¬ 
stinzione » né sarebbe accet¬ 
tabile una « identificazione 
di fatto dell’area delle for¬ 
ze anWcusoute con L’area di 
governo » che « et riporta ad 
una vecchia disputa sollevata 
sin dai tempi dei CLN ». Su 
questa strada, sostiene anco¬ 
ra il « Popolo », cl sì incam¬ 
minerebbe « verso forme io 
talitarie, di intolleranza, di 
emarginazione e di chiusu¬ 
ra» verso chi volesse «assol¬ 
vere ad una funzione di mi¬ 
noranza ». La pretestuosità 
di tale tesi è del tutto evi* ■ 
dente. Non si sfugge in de¬ 
finitiva all'impressione che 
si tratti di un nuovo artifi¬ 
cio per non affrontare i no¬ 
di politici aperti dal voto 
del 15 giugno che. in primo 
luogo, ha sancito proprio la 
fine della discriminazione 
anticomunista. 

LEONE Nella tarda serata di 

ieri una nota dell’agenzia 
ANSA ha diffuso alcune an¬ 
ticipazioni su dichiarazioni 
che il presidente della Re¬ 
pubblica ha fatto «nel cor¬ 
so di conversazioni confiden¬ 
ziali ». ed il cui testo viene 
pubblicato oggi dal Corriere 
della Sera. Di questo testo, 
la nota d’agenzìa riferisce po¬ 
chi elementi, insufficienti a 
formulare un giudizio respon¬ 
sabile. Nel rilevare la singo¬ 
larità della procedura, data 
l’autorevolezza della fonte 
cui le dichiarazioni sono at¬ 
tribuite, non ci resta che at¬ 
tendere la pubblicazione di 
tali « conversazioni » nal loro 
testo integrale. 


Accordo 
Hanoi-Moscr 
per gli aiuti 
al Vietnam 

BANGKOK. 2. 

Il vice primo ministro del 
Vietnam del Nord Le Thanh 
Nghei ha firmato oggi a Mo 
scu con il primo ministro so¬ 
vietico Kossighin un accor¬ 
do sugli aiuti dell'URSS al 
Vietnam del Nord. Ne ha da¬ 
to notizia la Radio Libera¬ 
zione del Vietnam del Sud. 
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/ fatti nel mondo 


I sindacati fanno appello alla mobilitazione dei lavoratori 


l'Unità / giovedì 28 agosto T975 
Per chiarire la posizione egiziana sull'accordo di disimpegno con Israele 


Rottura tra Ì militari I Due messaggi personali di Sadat 

grave crisi in Argentina ai P residenti siriano e irakeno 

W <snnn «tati ennsfonnati iuri Hall’inviatn «npriale dpi pano dello Stato periziano — Un spttimanale 


Sono iniziati colloqui tra le due ali delle forze armate quando sembrava che lo scontro fosse im¬ 
minente - Buenos Aires è presidiata da truppe fedeli a Isabelita contro la minaccia di colpo di Stato 


Sono stati consegnati ieri dall’inviato speciale del capo dello Stato egiziano — Un settimanale 
di Beirut parla di imminenti colloqui per un accordo interinale anche sul Golan, che investi¬ 
rebbe un’area di 750 chilometri quadrati — Riunione a tre siro-giordano-paJestinese a Damasco? 



Il gtraralt Lapis ne, comandante In capo dell'esercito, o la Presidente Isabela Peron 

Lo sciopero dello fame già in atto in otto carceri 

Spagna: dilaga la protesta 
fra i prigionieri politici 

Scioperi contro la condanna del giornalista José Maria Huertas 
Nuova legge « contro il terrorismo » che aggrava la repressione 


MADRID, 27 

Oltre 280 detenuti politici 
In otto diverse prigioni spa¬ 
gnole hanno dato Inizio ad 
uno sciopero della rame in 
segno di protesta contro il 
processo — che Inizierà do¬ 
mani dinanzi al tribunale mi¬ 
litare di Bifi’gqS — a c|qe ba¬ 
schi acculati al appartenere 
all’ETA e di avere ucciso un 
agente di polizia. Ieri era sta¬ 
to annunciato, da fonti della 
opposizione clandestina, che 
70 detenuti politici del carce¬ 
re di Carabanche! avrebbero 
iniziato Io sciopero della fa¬ 
me In concomitanza con l’Ini¬ 
zio del processo; oggi, come 
si è detto, Il movimento di 
protesta ha già preso il via 
non solo a Carabanchel ma 
In altre sette carceri dove so¬ 
no rinchiusi gli oppositori del 
regime franchista. 

E’ significativo che lo scio¬ 
pero della fame sla Iniziato 

10 stesso giorno in cui la gaz¬ 
zetta ufficiale ha pubblicato 

11 testo Integrale del nuovo 
decreto legge «contro 11 ter¬ 
rorismo», approvato venerdì 
scorso dal consiglio dei mini¬ 
stri c che diviene cosi di pub¬ 
blico dominio. Il nuovo prov¬ 
vedimento — vera e propria 
« legge eccezionale » — ina¬ 
sprisce,, uttfttormente,,le .già 
pesanti bornie!' limitative e 
repressive di ogni forma di 
opposizione e di ogni diritto 
di libertà democratica su cui 
si fonda la struttura dittato¬ 
riale e fascista del regime 
spagnolo. Fra l'altro, oltre a 
sospendere alcuni « diritti co¬ 
stituzionali » che, almeno sul¬ 
la carta, erano malgrado tut¬ 
to riconosciuti agli spagnoli, 
esso aggrava notevolmente 
non solo le pene per gli atti 
«di terrorismo» ma anche 
quelle per le manifestazioni di 
piazza e gli articoli di stam¬ 
pa e assimila al « terrorismo » 
anche l’attività politica del 
partiti clandestini (a comin¬ 
ciare dal partito comunista). 

I principali punti del de¬ 
creto legge sono l seguenti: 

1 ) sono sospese le garanzie 
costituzionali deli’habeas cor¬ 
pus e della inviolabilità del 
domicilio; la polizia può trat¬ 
tenere anche per dieci giorni 
una persona arrestata prima 
di deferirla alla magistratu¬ 
ra: In caso di urgenza la po¬ 
lizia può compiere perquisi¬ 
zioni domiciliari anche senza 
mandato. 

2) Sono passibili di pena 
di morte tutte le persone re¬ 
sponsabili della morte di un i 
agente di polizia, di un rap- ; 
presentante delle autorità o \ 
di un appartenente alle forze 
armate. 

3> Sono passibili di pene 
detentive tutti coloro che aiu¬ 
tano o collaborano ad «atti¬ 
vità terroristiche»; pene de¬ 
tentive e ammende sono pre¬ 
viste per tutti coloro che di¬ 
fendono o illustrano ideolo¬ 
gie di organizzazioni « illega¬ 
li », criticano le pene commi¬ 
nate o manifestano la loro 
solidarietà con persone impu¬ 
tate o condannate. 

4) Oltre alle «organizzazio¬ 
ni terroristiche » vere e pro¬ 
prie sono considerate « orga¬ 
nizzazioni illegali » i gruppi 
comunisti, separatisti e anar¬ 
chici. 

5) Gli organi di comunica¬ 
zione sociale sono passibili 
di pene inflitte dal governo 
in caso di violazione dell'ar¬ 
ticolo IO del decreto legge 
che vieta l’apologià delle atti¬ 
vità Illegali, la solidarietà con 
le persone condannate o la 
diffusione delle Ideologie vie¬ 
tate. 

6 ) Ogni azione giudiziaria 
riguardante un reato previsto 
dal decreto legge avrà prio¬ 
rità; l’azione potrà svolgersi 
davanti ad un tribunale civile 


o militare. 

7) Gli autori di articoli di 
stampa Incriminati saranno 
privati del diritto di eserci¬ 
tare la professione e potran¬ 
no essere licenziati senza li¬ 
quidazione. 

Le intenzioni e Io spirito 
che hanno animato 11 governo 
franchista nel varare la nuo¬ 
va legge speciale sono di¬ 
mostrati fra l’altro dalla vi¬ 
cenda del giornalista Josè 
Maria Huertas. condannato 
ieri a due anni di reclusione 
per « vilipendio dell’esercito » 
per alcune rivelazioni da lui 
fatte, sul giornale Tele Ex- 


pres, circa il quartiere delle 
« case chiuse » di Barcellona, 
scrivendo fra l’altro che mol¬ 
te di esse erano gestite da 
vedove di militari caduti du¬ 
rante la guerra civile alle 
quali le autorità agevolavano 
le pratiche per ottenere la 
necessaria licenza. La con¬ 
danna del giornalista ha su¬ 
scitato una ondata di prote¬ 
ste: in particolare, già ieri 
sospensioni del lavoro della 
durata di un’ora sono state 
osservate nelle redazioni del 
giornali Diario de Barcelona, 
Tele-Expres. Et Correo Cata - 
lan e Mundo Diario. 


Grave decisione del governo francese 

Corsica: fuorilegge 
il movimento «ARC» 


PARIGI, 27 
Il governo francese ha pre¬ 
so la gruve decisione di af¬ 
frontare 11 problema dell’au¬ 
tonomismo còrso con misure 
di carattere puramente e se¬ 
veramente repressive., tpggl 
infatti il ministro degli in-' 
terni Ponlatowskl, al termi¬ 
ne di una seduta del Consi¬ 
glio del ministri, ha annun¬ 
ciato che il movimento auto¬ 
nomista « Azione per la Ri¬ 
nascita della Corsica» lARC) 
è stato sciolto. Contempora¬ 
neamente il governo di Pa¬ 
rigi ha Inviato stamane In 
Corsica — con il traghetto 
«Comte de Nice » — due 


Cordiale incontro 
tra Mao e Sihanuk 

PECHINO. 27. 

Il presidente Mao Tse-tung 
ha ricevuto oggi 11 principe 
Norodom Sihanuk. accompa¬ 
gnato dalla moglie, nonché il 
primo ministro e 11 vice pri¬ 
mo ministro della Cambogia, 
Penn Nuth e Khieu Samphan. 
L’agenzia aggiunge che 11 
colloquio, al quale hanno par¬ 
tecipato anche 11 vice primo 
ministro cinese Teng Hsiao- 
Plng e altre personalità ci¬ 
nesi. si è svolto « In un'at¬ 
mosfera cordiale e amiche¬ 
vole ». 

L’agenzia « Nuova Cina » 
rende noto che Mao Tse-tung 
ha porto le sue « cordiali con¬ 
gratulazioni al popolo cam¬ 
bogiano per la lotta che esso 
ha sostenuto e la vittoria con¬ 
seguita in poco più di cin¬ 
que anni ». 

L’agenzia aggiunge: «Quan¬ 
do Il principe Sihanuk ha 
espresso i suol ringraziamen¬ 
ti per l’appoggio del popolo 
cinese al popolo cambogiano. 
11 presidente Muo ha sottoli¬ 
neato che non è il popolo 
cinese che ha dato quello 
che viene chiamato il suo 
aiuto al popolo cambogiano 
ma è stato 11 popolo cambo¬ 
giano che ha appoggiato 11 
popolo cinese ». 

Il principe Sihanuk ha al¬ 
lora risposto a Mao Tse-tung: 
« Tutto 11 popolo cambogia¬ 
no non dimenticherà mai la 
storica dichiarazione latta 
dal presidente Mao il 20 mag¬ 
gio 1970». 

In questa dichiarazione 
Mao Tse-tung aveva lanciato 
lo slogan: «Popoli del mon¬ 
do unitevi per abbattere gli 
aggressori americani e i loro 
lacchè» aggiungendo: « l’im- 
pcnallsmo americano sembra 
un colosso, ma in realta e 
una tigre di carta c si di- 
; batte disperatamente ». 


squadroni di gendarmi do¬ 
tati di una quarantina di au- 
tomltragllatrlci, camion ed 
altro materiale modernissi¬ 
mo. Dopo gli incidenti di ve- 
! nerdi scorso, alcune migliaia 
- .di gendarmi e di militi del¬ 
la « CRS » (compagnia re¬ 
pubblicana di sicurezza) era¬ 
no g;à siati inviati nell'Isola. 

L’Azione per la Rinascita 
1 della Corsica era slata l'on¬ 
data nel 1987 dai fratelli Max 
ed Edmond Slmeon). Edmond 
Slmeont, che era a capo de¬ 
gli « insorti » di Alerla nel 
conflitto a fuoco nel quale, 
venerdì scorso, hanno perso 
la vita due gendarmi, com- 
ì parirà domani pomeriggio 
davanti alla corte di sicurez¬ 
za dello Stato. 

Il movimento dei fratelli 
Simeonl, che rivendica per 
la Corsica uno statuto di au¬ 
tonomia Interna nel quadro 
della repubblica francese, è 
Il più importante dei movi¬ 
menti autonomisti Isolani. 
Nel gennaio 1974 il governo 
di Parigi aveva messo fuori 
legge un altro movimento au¬ 
tonomista, 11 «Fronte Pae¬ 
sano per la Liberazione del¬ 
la Corsica» (FPLC), l cui 
militanti, avevano compiuto 
numerosi attentati dinami¬ 
tardi durante le manifesta¬ 
zioni contro i « fanghi ros¬ 
si » dello Montedison immer¬ 
si nelle acque al largo della 
Corsica. 

« Per noi, Il governo ha 
commesso un altro errore » 
— ha dichiarato a Bastia il 
segretario generale dell’ARC. 
Max Simconi, apprendendo 
la notizia dello- scioglimento 
del movimento —. Il provve¬ 
dimento — ha aggiunto — 
«conferma che cl troviamo 
davanti ad una repressione 
politica e che Aleria era una 
trappola. Ad ogni modo, la 
lotta continua. Essa si situa 
sul plano politico, e vi reste¬ 
rà. Presto si svolgerà in Cor¬ 
sica una manifestazione po¬ 
polare, che non darà neces¬ 
sariamente luogo a disor¬ 
dini ». 

L’annuncio dello sciogli¬ 
mento dell 1 ARC è stato ac¬ 
colto a Bastia e in altre cit¬ 
tà della Corsica con un con¬ 
certo di claxon: tre suoni 
brevi e due lunghi, che ritma¬ 
no la parola « au-to-no-ml-a». 

La scorsa notte, colpi di 
arma da fuoco sono stati spa¬ 
rati ad Olmero contro la se¬ 
de della Banca Credit Agri¬ 
cole; sette trattori apparte¬ 
nenti a un francese d’Alge- 
I ria Insediato in Corsica dal 
1965 sono stati Incendiati; la 
circolazione automobilistica 
è stata semi-paralizzata da 
centinaia di chiodi con tre 
punte disseminati sulle stra- 
1 de dell’isola. 


BUENOS AIRES, 27. 

La presidente argentina 
Isabella Peron si è trovata 
ieri, ma oggi la situazione 
non si è ancora decantata 
e gravi restano l pericoli di 
un colpo di Stato, di fronte 
alla piu grave crisi da quan¬ 
do assunse il potere nel lu¬ 
glio del 1974. 

L’esercito si è spaccato e l 
dissidenti, che costituiscono 
la maggioranza, si sono schie¬ 
rati contro Isabelita. Stasera 
(in Argentina è mattino) il 
generale Laplane ha conferi¬ 
to col generale Roberto Vio¬ 
la comandante della seconda 
divisione di stanza a Rosa¬ 
rio che è H portavoce degli 
alti ufficiali dissidenti. La- 
piane aveva convocato 10 ge¬ 
nerali alla riunione. Costoro 
hanno rifiutato per la se¬ 
conda volta mandando però 
Viola. 

Secondo alcune fonti 11 ge¬ 
nerale Laplane avrebbe in¬ 
formato. nel corso di questo 
colloquio, il suo collega dissi¬ 
dente di alcune condizioni che 
la signora Peron pone per ac¬ 
cettare le dimissioni dell’at¬ 
tuale comandante In capo del¬ 
l’esercito. In sostanza Isabe- 
llta vuole che i generali dis¬ 
sidenti accettino la nomina 
a nuovo comandante In ca¬ 
po. al posto di Laplane, 
che stasera avrebbe insisti¬ 
to con la presidente per di¬ 
mettersi, del generale Alber¬ 
to Caceres. La nomina di Ca- 
ceres comporta, e qui sta 11 
senso della proposta. Il pas¬ 
saggio alla riserva di altri 
quattro generali, tutti dissi¬ 
denti, che sono superiori in 
grado a lui. 

Ma ecco la cronaca degli 
avvenimenti che hanno prece¬ 
duto questo colloquio di cui 
del resto non conosciamo 1 
risultati. 

Tre del quattro comandan¬ 
ti di corpo d’armata in cui 
è diviso geograficamente 
l’esercito e il comandante 
della guarnigione del « Cam¬ 
po de mayo », che circonda 
la capitale, avevano invia¬ 
to nella prima mattinata, te¬ 
legrammi al comandante in 
capo dell'esercito Alberto 
Nurna Laplane, disconoscen¬ 
dolo come comandante del¬ 
l’esercito e sollecitandolo ad 
abbandonare 11 suo incarico 
per non rompere l’unità del¬ 
le forze armate. .Bui plano 
formale Laplane veniva accu- 
cusato di avere immischiato 
le iorze armate in affari di 
governo, di competenza del 
partiti, appoggiando la nomi¬ 
na del colonnello Damasco a 
ministro degli Interni. Con 
questo pronunciamento il ge¬ 
nerale Laplane veniva a tro¬ 
varsi pressoché isolato ed il 
governo di Isabela Peron ri¬ 
maneva senza l’appoggio del¬ 
le forze armate che anzi si 
erano espresse indirettamen¬ 
te, ma pesantemente contro 
lu sua linea. Il comandante 
! del primo corpo d’armata, 
generale Alberto Samuel Ca¬ 
ceres manteneva Invece un 
atteggiamento favorevole 
Nella tarda mattinata Isa¬ 
bela Peron si incontrava con 
j i dirigenti della CGT e delle 
62 organizzazioni sindacali 
1 peroniste, che raccolgono la 
adesione di 7 milioni di lavo¬ 
ratori. Casildo Herreras e Lo¬ 
renzo Miguel. Dopo rincon¬ 
tro i sindacati lanciavano un 
appello alla mobilitazione del 
lavoratori al quale aderiva¬ 
no poi il partito giustiziali- 
sta, il partito comunista e 
altre formazioni politiche, 
contro la minaccia di un col¬ 
po di Stato. Intanto nume¬ 
rosi reparti militari sotto il 
comando del generali opposi¬ 
tori venivano consegnati in 
caserma, come pure tutti l 
reparti di polizia, ed alcune 
unità della marina. Il gene¬ 
rale Numa Laplane convoca¬ 
va a questo punto 1 generali 
firmatari della richiesta di 
dimissioni, ma questi rifiuta¬ 
vano l’Invito. Numa Laplane 
si presentava quindi dimis¬ 
sionario, la presidente Isa¬ 
bela Peron respingeva pero 
le dimissioni. Reparti milita¬ 
ri fedeli a Laplane e alla 
presidenza. In tutto 1300 uo¬ 
mini, presidiavano in serata 
il palazzo del governo e quel¬ 
lo presidenziale, predisponen¬ 
dosi a difendere Buenos Ai¬ 
res da eventuali attacchi di 
reparti provenienti dalla pro¬ 
vincia. In serata poi Dama¬ 
sco decideva di dimettersi dal¬ 
l'esercito. Questa iniziativa 
dovrebbe smontare, almeno 
sul plano formale, le motiva¬ 
zioni addotte dai generali dis¬ 
sidenti. 

La crisi militare infatti si 
era aperta formalmente, con 
la designazione da parte del¬ 
la signora Peron come mi¬ 
nistro degli interni, e Virtual 
mente premier del suo gabi¬ 
netto, del colonnello in atti¬ 
vità Vlcente Damasco. Que¬ 
sto passo incontrò resistenze 
almeno della metà degli ul- 
ficlali superiori 1 quali ri¬ 
tengono che la presenza di 
un ufficiale In attività del 
governo comprometta le lor- 
ze armate. Per questo set¬ 
tore i capi naturali delle 
forze armate avrebbero do¬ 
vuto essere 11 già citato Vi¬ 
de la e li comandante del ter¬ 
zo corpo d’armata, generale 
Carlos Della La Roca, pri¬ 
mo nella graduatoria mili¬ 
tare. 

La proposta quindi presen¬ 
tata dalia signora Peron di 
mandare nella riserva i gene¬ 
rali dissidenti, appare diffi¬ 
cilmente accettabile dal suoi 
oppositori, e anzi potrebbe 
rivelarsi come un ulteriore 
motivo di aggravamento della 
crisi. Tutto indica dunque che 
malgrado il colonnello Da¬ 
masco si sla dimesso dall’e- 
sercito, i pericoli non sono 
stati eliminati. 


BEIRUT. 27. 

Mentre dal Cairo e da Tei 
Aviv giunge notizia che rac¬ 
cordo di disimpegno nel Sl- 
nai è praticamente concluso 
{e se nc attende la sigla 
forse entro i prossimi due- 
tre giorni) si rinnovano gli 
interrogativi circa le possi¬ 
bilità di un nuovo accordo 
di disimpegno anche sul fron¬ 
te siriano del Golan. contro 
il quale sembrano urtare le 
dichiarazioni rilasciate an¬ 
che di recente da vari diri¬ 
genti israeliani, a comincia¬ 
re dal premier Rabln e dal 
ministro degli esteri AUon. 
Sono note le preoccupazioni 
dei dirigenti siriani (e con 
essi dei palestinesi c • del 
governo di Amman), i quali 
temono di essere abbando¬ 
nati a se stessi da una in¬ 
tesa che comporti fra Egit¬ 
to e Israele una reciproca 
rinuncia all'uso della forza. 
Evidentemente per risponde¬ 
re a queste preoccupazioni 
i due più autorevoli quoti¬ 
diani egiziani, Al Akhbar e 
Al Aliram, hanno sottolinea¬ 


to. 11 primo ieri e l’altro 
stamani, che l’Egitto non po¬ 
trebbe restare indifferente 
di fronte ad un’aggressione 
israeliana contro un altro 
Paese arabo. 

Il problema tuttavia non 
è solo quello della Siria e 
della Giordania: c’è anche 
11 problema del palestinesi, 
che resta il nodo centrale 
della crisi mediorientale, • e 
c’è il problema del Libano, 
sul cui territorio gli israe¬ 
liani continuano a compiere 
atti di aggressione, con il 
. pretesto di « colpire 1 terro¬ 
risti ». Su questi punti le 
cose potranno chiarirsi solo 
dopo la conclusione formale 
della « fatica » di Henry Kis- 
singer e quando si passerà 
alla fase del dopo-disimpegno. 

In ogni caso, 11 presidente 
Sadat si è preoccupato di 
far compiere al suo inviato 
speciale Ashraf Marwan un 
giro-In alcune capitali , arabe 
al fine appunto di spiegare 
i termini dell’accordo e con¬ 
fermare la fedeltà dell'Egit¬ 
to agli impegni assunti nel 


quadro della solidarietà ara¬ 
ba. Oggi Marivan è giunto 
a Damasco, con una lettera 
di Sadat per 11 presidente 
siriano Assad; successiva¬ 
mente si è recato a Baghdad 
dove si è incontrato con il 
presidente irakeno Ahmed 
Hassan Al Bakr, consegnan¬ 
do anche a lui un messag¬ 
gio personale del presidente 
egiziano. 

A proposito delle possibi¬ 
lità di un nuovo disimpegno 
anche sul Golan. è da regi¬ 
strare un articolo pubblica¬ 
to oggi dal settimanale liba¬ 
nese Al Sayyad . il quale 
— attribuendo l’informazio¬ 
ne ad una « buona fonte 
araba » — crede di sapere 
che Inizieranno « tra breve » 
negoziati indiretti per un 
accordo si ro-israeliano che 
investirà un'area di 750 chi- 
, lometri quadrati sul Golan. 

Secondo il settimanale, il 
ritiro delle forze israeliane 
interessa due regioni, la pri¬ 
ma delle quali è situata a 
sud dell’altopiano e la se¬ 
conda a nord. La rivista ag¬ 


giunge che le maggiori dif¬ 
ficoltà sorgeranno a proposi¬ 
to dello smantellamento di 
quattro kibbutz che gli israe¬ 
liani hanno costruito nella 
regione settentrionale del 
Golan: a tale proposito Al 
Savyad sottolinea che la 
chiusura del kibbutz costi¬ 
tuirebbe un precedente si¬ 
gnificativo. Infine il setti¬ 
manale ricorda che gli israe¬ 
liani controllano attualmen¬ 
te settemila chilometri qua¬ 
drati di Golan. 

Evidentemente nel quadro . 
delle ripercussioni del nuo¬ 
vo accordo lsraelo-eglziano 
si collocano anche le voci 
ricorrenti su un possibile 
riavvlcinamento tra l’OLP e 
il governo di Amman. E’ 
noto che una settimana fa 
Siria e Giordania hanno co¬ 
stituito un « comando poli¬ 
tico unificato ». mentre Si¬ 
ria e OLP hanno avviato 
trattative per la costituzio¬ 
ne di un «comando militare 
unico ». 

Oggi il quotidiano di Bei¬ 
rut Al Anwar — considera¬ 


to filo-egiziano — afferma 
che colloqui tripartiti fra 
Siria. Giordania e OLP si 
svolgeranno nei prossimi 
giorni a Damasco per discu¬ 
tere della possibile presenza 
politica e militare della Re¬ 
sistenza in Giordania. Se¬ 
condo Al Antoar, lunedi scor¬ 
so Assad avrebbe discusso di 
questa questione con il pre¬ 
sidente dell’OLP, Yasser Ara- 
fat. al auale avrebbe comu¬ 
nicato il «positivo» punto 
di vista giordano. 


Wilson visiterà 
la Romania 

BUCAREST. 27 
Il pr\mo ministro britanni¬ 
co Harold Wilson si reciterà 
in visita ufficiale in Roma¬ 
nia dal 16 al 18 settembre, 
su invito de! presidente Ceau 
sescu e del primo ministro 
Manesca Lo ha comunicato 
l’agenzia di stampa ufficia¬ 
le romena Agcrpress. 
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